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Eminenti fimo, e ReverendiJJmo 

:tpe. w 



R ano le. Me mori e de*Pontefici Beneventani 
così incerte , benché da due eruditi Scrittori 
raccontate , che , havendone um catalogato 
fuperchi , [ a ] /’ altro piu del dovere haven- 
done rifecato, { b ] ne face ano fiore del vero 
anzio/i . V EmincntiJJìmo ArcivefcovoOrfini , nonlafciando 
oofa da dejìderarfi nel reggimento della fua Cbtefa , volle con 
rigor ofo fquittinio indagarne la verità ; è con accurata dili- 
genza l'uno , e l'altro leggendo . e li antn hefcntture rive- 
dendo , pofe injieme ciocché fpe diente gli parue , ed à me co- 
mandò ■> che tali Memorie attentamente di nuovo regifhate, 
alla pojlerità propagaci. Compiuta l’opera, non mi è bifogna - 
to andar molto penfando à chi dirizzarla ; poiché l'E. V . ha- 
vendo h avuto sì gran parte nella coll'azione di vn tanto he - 
neccio alla S*. Chi cf a di Benevento ,■ quanto è bavere per 
ìfpofo il Cardinale Orjini , precifamente in quefii calanuto/* 
tempi, à cui , come ad, Orfa polare , han tutti gli occhi rivol- 
ti, e (fendo dell' E. V. il prefent e , ragion vuole , che della me - 
defima fiano.tutti i di lui predece/Jori, le cui fante gejle , an- 
corché grandi, ancor che innumerabili, in quefi'uno ragunan - 
fi . Non è così mio quefio penfiere , che prima di me l'arguto, 
e lepido Poeta [ c ] non l'havtffe fatto in lode di Augujlo ri - 
fplendere > il cui Epigramma 'mi fè lecito più convenevol- 
mente all' E. V. adattare: 




• ■ a 2 Sa n- 

[ a j Marii. Vipera Chronologia. [ b ] UghciJi Italia iacr. 
toni, Vili, [ c ] Marzia!. 1. 8 . £p ig. 79 . 
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, Sandorwn nobis miracula reddis avorum, 

, CoiioREDn vetans fiecula cana mori; 

Cum Samnj UrsinUm Capiti Caput addere curas , 
Quo numerat faufios \Jrbs rediviva dies. 

Si prifcis fervatur honos , hoc Praffide, templis 
Et redit antiquum pontificale decus. 

Si nova dùm condir, rcvocat, L eandre , priora, 
Debcntur qua: flint, quoque fucrc tibi. 

Quanto adunque è , quanto fu in Benevento , in quejla 
Operetta riftretto , dedico all’ E. V . , intr alafci andò qui à 
bellojludio l'ufo degli Scrittori t ò di lodare gli antenati di co- 
loro , cui dedicano le loro fatiche , perche rifpettoà V. E. dirò 
con Ennodio\ y [ d ] ftatuat irta loco laudis , cui nihil fup- 
petat, quodpoffit predicare de moribus : o pure di com- 
mendare le qualità del foggettoi ed in ciò ex officio ella è ta- 
le , che gli altrifoggetti qualifica , e con tanta lode ì che ben . — » 
le ftà l'elogio , fatto da piouanni Papa al Rè Carlo Calvo , 
f c ] q uod f emper idoncos Ecclcfix viros , quadam na- 
turalìsilig^iili wi«il>ilitatc , dcligcrct . Oltre à che ninno è, 
che non f appi a verificSffi tìwrr.f*r ■ mJ » m 4 ++.. W V lgl O 

diffe il Nazianzeno : Athanafium nominare, virtuteno 
ipfam cfl: laudare . Sicché mi rijlringo à fupplicarla di gra- 
dire quefio picciol tributo delle mie Ecclefiafiiche fatiche , con 
quella benigniffima humanità , eh' è innata nell' E. V. alla-, 
quale humilijfimamente m'inchino. Benevento zo. leb~ ■ 
brajeiópr. -- •.> < 

* Di V. H. 



Humilifs. e divotifs. Serv. obbligatifs. 

Pompeo Sarnelli Abate di S. Spinto. 

’ . , €* * • 

Cata- 

£ ù ] in Nat. Uur, fcpifc, Medio!. [ c J 
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CATMOG O 

De'Vefcovi, ed Arcivefcovi Beneventani 
per ordine Cronologico 



a ™ 1 /' 1 VESCOVI 

Chrifto , Pacine 

incuifio- Beneventani, dèi li- 
rirono. ò . 

r ' bro* 

tur onoe- 

le*ti. •' , 

40. 1. S. Fox ino. pa^.17. 
la. Undeci Vefcovi fuc- 
cefl'ori , i nomi de* 
quali fono à noi 
ignoti. 17. 

S.Gennaio Marc. 17. 

Tcofilo. 1 9. 

S.Doro. 1 9- 

32 6, 16. S. Apollonio. ao. 

340. 17. S. Cassiamo. SO* 

18. S. Gennaio ix. 20. 

Liniano. 23. 

S, Emilio. 23. 

S. Giovanni. 24- 

Doro n. - 24* 

S.Tammaro. 25. 

S. Sofio Martire 15. 

Epifanio. 26. 

26. Felice. a 6 . 

27. S. Marciano. • «7. 

28. S. Zenone. 27* 

585. 29. Felice li. 29. 

59 1. 30. Liniano II. 30. 

600. ji. Davide. 30. 

603. 32. Barbaro. 30. 

615. 33. Alfano. J - 31; 

6aa. 34. Ildebrando. 31. 



VESCOVI 

Beneventani ,e Sipontini . 



305. 13, 
313. 14 
3 •£>• 15 



347 
369. 19. 
404. 20. 
41;. ai. 
448. 22 
465. 13, 



490 

494 

520, 

533 

543 



24. 

2 $. 



663. 35. 
700. 36. 
733 - 37 - 
743 » 3 ** 
748. 59. 

787* 40. 
S25. 41. 

833 * 4 2, 

845. 43. 

SS*. 44- 
868. 45. 
87?. 4 6. 
88ó. 47. 
894. 48. 
908. 49. 
911. 50. 
954. 51 * 
95 7 * 5 2 * 



S. Barbato. 
Aldenco. 
Totone. 
Cefario. 
Giovanni II. 
Davide II. 
Cucco , overo 
no. 

Orfo. 

Giovanni TTI. 
Carlo. 

Giovanni IV. 
Ajone. 
Confervaco. 
piecro. 
Valdefido. 1 
Giovanni V. 
Vincenzo. 
Landolfo. 



Gui 



36. 
3 6 . 
37- 
37 » 
Ì 9 - 



44* 
45 s 
47- 

48. 

49. 

49. 

50. 

5*- 

52. 

5 3» 
57 » 
“ 57* 



ARCIVESC OVI 

Beneventani ,e Sipontini. 

969. Lo ftc/To Landolfo. 65.’ 

984. 53. Aloncjdecco Alix. 67: 

998. $4. Alfano II. 63 . 

. _ % M > 



* I . _ 

1009 55 * Mondo, 
io 1 1. \6. Alfano III. 
10$ 3 j $.7, Uidarico. 



AR 



63 . 

74. 

75- 

77; 



Digitìzed by Google 



ARCIVESCOVI 

j beneventani Solamente. 



*- • 



113». 

1147- 

1157- 

1171. 

.117 9 > 



81. 
8 2 * 
84. 
89. 
91. 
94- 
95* 
97* 



1072. 58. Aurelio. 

*075. 59 * S.Milone. 

1075. 6 o. Roffrido. 

1108. ór. Landolfo H. 

Hip. <5», Roffrido IL 

63. Gregorio. 

64. Pietro II. 

65. Arrigo. 

66. C a\dIN ALE 

Lombardo. 100 

67. C A {DIN ALE 

Ruggiero, Monaco 
Cafinenfe. ioa, 

i»2i. <J8. Ugolino Corni- 
ce. , 1 10. 

69. Romano Capodi- 

1282. 70. C A {DI 

Giovanni VI. de_> 
Caftro-Cceli. Mo- 
naco Cafinenfe. 115. 
Giovanni VlI.Ca- 
povano. 119. 

Adenolfo. 119. 

B.Fr.G IACOPO 
Capocio.Romica- 
no di Santo Aga- 
llino. 11 9. 

Fr. Monaldo Mo- 
naldefchi Minori- 
tà. - • iao^ 

B.Fr. Monaldo 11. 
Giuflinopolitano 
Minorità. iai. 

F. Arnaldo di firut 
lacco Minoriti i|2» 



1295* 7 1 * 



IjOO. 

1302. 



72. 

73- 



13 04.' 74. 



m i * 75- 






1344. 77. Guglielmo Mino- 
rità. 123, 

1346* 78. Stefano Patriarca 
di Coftantinopo- 
li • 123.’ 

1350. 79. Pietro III. de Pi- 
no . 1 24. 

Utfo. 80, Fr. Guglielmo II. 

• dell’ Ordine de* j 
Predicatori. 125. 
1353. 81. Fr. Ugone de Brn- 
xeo dell’ Ordino 
de’Predicatori. 125. 
1365. 82. Ugone II.Guidar- • 
di. . 126. 

1383. 83. Francefco. 133. 

1384. 84. Niccolò Zana- 

fio. 133* 

1385. 85. Donato d’ Aqui- 

no . 133. 

1427. 85. Paolo Caprani- 
.< ca. 135* 

TT 5 .. 8 , . frémCp.mm 

na. 13$. 

1435. 88. CARDINALE 
Aftorgio Agne- 
. fi . 1 3 6 r 

1451. 8p. Giacomo II. della 

.Ratta. , 137. 

1460. 90. Adeffio de’ Cefa- 

rci- . . 138* 

1464. 91. Niccolò II. Picco- 
-, Ioni ini.- 139. 

1459. 92. Corrado Cape- ■ 
ce. 1 39< 

1482. 93. Lonardo Griffo. 14*** 
1485. 94. CARDINALE L o- 

renzoCyto- ; 141. 
; 1593. 95. CARDINALE Lu- - 
dovico podoca- 
therio. 14». 

1504. 
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1504. *6. CARDINALE Ga- 
leotto Francioc- 
ti. M*- 

1508. 97. CALMALE Si- 
ilo Gara. 14 J. 

1514, 98. CARDINALE- 
Aleflandro Pame- 
le. M3- 

1521. 99. Alfonfo Sforza. 143. 

1530. 100. Francefco dellsu» 

Rovere; M 4 - 

1544. 101. Giovanni Vili, 

dalla Cafa. -145. 

^5 56. loz. CA ^ D / N AL E 
Aleflandro II. Far- 
nefe. 14 6 . 

1560.103. C AI^DIN A L E 

Giacopo III. Sa- 
velli. , 146. 

1574.104. MafGmiliano Pa- 

iombara. M7- 

1607. 105. CABJ) IN A L E 

Pomici; Alico- 
rno. • 148. 

1616, 106. Aleflandro III. di 



Sangro Patriarca 
Aleliandrino. 150. 

1633. 107. cardinale ' 

Agallino Ore- 
gip. i5t. 

1642. 108. CARDINALE 

Fr.YiceiizoII.Ma- 
colaui dell’ Ordi- 
ne de’ Predicato- 
ri . 1 5 2. 

164;. 109. Giovanni IX Bar- . 
citta Foppa della_j 
Congregaziono 
* del l'Oratorio. 152.’ 

1674. 110. Giufeppe Bolo- 
gna. 154.' 

16 80. ni. C^D/N^IE Gi- 
rolamo Gaftal- 
di. •' 154.’ 

1686. 1 1 a. C A H Z)iN A E E 
Fr. Vincenzo III* 
Maria Orfini dell’ 
Ordiue de’ Predi- 
car ori, 154, 



. CATALOGO 

De’Vefcovi 3 ed Arcivcfcovi Beneventani per 
Ordine Abecedario. 



VESCOVI 

-•** . '• A 




Ajone 


pag- 49 i 


Alderico 


36. 


Alfano 




5 * Apoilonio 


»o. 


B 


; „ ■ 


Barbaro * 


.^0. 


§,Bariajq 


. 32. 



-> 





• r» 

c 


< • » . 43. • ; 

* 1 » » 


Carlo 




48. 


S. Cassuno 




20. 


Cefario 




37- 


(Confcrvato 




50. 




D 




Davide 




20. 


Davide II. 




39 * 


S. Doro 




1 9 < 


poro II. 




. 




E 
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E 



S.Emilto.' 


*!• 


Epifanio « 

p 


ad. 


A 

Felice. 


a6. 


Felice ir. 


zp. 


S. Fotiwo . 


17. 


G 


S. Gennaio Mart* 


pag.17. 


S. Gennaio II. 


ao. - 


S. Giovanni . 


24. 


Giovanni II. 


37 * 


GiovaunilII. 


47- 


Giovanni IV. 


.49* 


Giovanni V. 


53* 


Guttojovero Guiao. 


44. 


I 


Ildebrando. 


?!• 


L * 


Landolfo . 


57- 




ai. 


Limano II. 90. 

M 


S. Marciano. 


27. 


O 



ARCIVESCOVI 

A 

Adenolfo pag. 119. 

Agoftino Cardinal Orc- 
g'o 1 5 1- 

Alellandro Cardinal Far- 
ncfe. 143, 

Aleiìandro Il.Cardinal Far- 
ne fé. 14$. 

Alefl'andro III. di Sangro 
Patriarca Aleflandri- 



no. ‘ 


150.' 


Aleffìodc’Cefarei, 


133. 


Alfano II. 


68. 


Alfano III. 


7S- 


Alfonfo Sforza. 


143. 


Alone, detto Alix. 


67 . 


Arnaldo di Brufacco Mino* 


rica. 


122. 


Arrigo. 


97* 


Aftorgio Cardinale Agne- 




I 3 & 




51 V 


C 




Corrado Capece. 


139 ' 



Qrfo. 


4S« 


R 


■ .i 


/Pietro# 




s • 




S.SOFIO MARTIRI. 

1. T 


*5# 


JS. Tammaro. 


*5- 


Teolìlo. 


ip* 


focone. 

V 


36 . 


Valdefido. 


5 a » 


Vincenzo. 


57* 


tlndeci Vcfcovi fucccuon 


di S. Potino. 


17? 


& 


LENONA; 


*7.! 



D 

Donato di Aquino. 1 33. 

F 

Francefco. > ' tjj. 
G 

Galeotto Cardinal Fran- 
ciocci. ■ 142? 

Gafpare Colonna. 1 3 5 . 



B.Fr.Giacopo Capocio Ro- 
mirano di S. Agoftino. x ip. 
Gi acopo II. della Ratta. 137. 
GiacopoIII. Cardinal 58-..“ 
. velli. '• 14^* 

• Giovanni VI. Cardinale de 
Cailro-Cxli Monaco Ca- 
tocale. *»$• 

<5io* 
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Giovanni VII.Capovano.i 19. 
Giovanni Vili, della Ca- 
la. V *45- 

Giovanni IX. BattiftaFop- 
'• ;pa della Congregazione 
deU’Oracorio. 152* 

Girolamo Cardinal Gaftal- 
di. *54* 

Giuleppe Bologna. 154» 

Gregorio. 94* 

Fr.Guglic!mo Minorità. 1 »J. 

Ff# Guglielmo II. dell’ Ordine 
* dc’Predicatori. 125. 

L 

Landolfo primo Urcivefco'Pù 
lo fleflo , che l'ultimo hftt- 
vo, <55 * 

Landolfo II. 89* 

Lonardo Griffo. . . 14** 

Lombardo Cardinale. 100. 
Lorenzo Card inaTCybo. 141. 
Ludovico Cardinale Podo- 
carherio. *4** 

M 

Maffimiliano Palombara. 147. 

S. Milons. __ .82. 

Fr.Monaldo Monaldcfchi Mi- 
norità. ' 1*0. 

B. Fu. Monaldo li. Giuftino- 
politano Minorità* 121. 
JMondo. 74. 



•’-'AT ” 

- ’ N 

Niccolò Zanafio. _ 1 ? 3 - 

Niccolo II. Piccolomini. 139. 

P 

Paolo Capranica. ijSt 

Pietro II. • 95 . 

Piecro lil.de Pino. 1 14. 

Pompeo Cardinale Arigo- 

^ nio. *48* 

R 

Roffrido. $4» 

RoffridoII. 9i. 

Romano Capo di Ferro, uà. 

Ruggiero Cardinale Mona- 
co Cafìnenfe. 102. 

S 

Siilo Cardinal Gara. 143. 

Stefano Patriarca di [Co- 
ftantinopoli. lai* 

V v 

Vgolino Cornice. - ilo. 

Vldarico: 77. 

pr. Vgone de Bruxeo dell’Or- 
dine de Predicatori, 125. 

Vgone II.Guidardi, 116, 

Vincenzo. 57, 

Fr.Vincenzo II. Cardinal Ma- 
col ani dell* OrdiHC de’ 
predicatori. 152, 

Fr.Vincenzo HI. Cardinal Or- 
fini deil’Ordiue de’ Pre- 
dicatoli, ■ 154. 




CATALOGO 



De' Santi> e Beati Vefcovi, ed Arcivefcovi, 



I S.JFotino . Die* Natali* ignotus. 17, 

a , S.Gennaio Martire Off.dkpl t.CteJ[.i$,Septcmbris, cum 

ottava» i . :* 7 « 

3 S.Doro Off.dupl, lo.No'vmbris. 19. 

4 S. Apollonio - Off.dttpl.S.Jumi .• ■. v. 30. 

$ S.Cassiano Off.dupi.'ii.jtMgufU. ao. 

6 S. Gennaio II. Die* Natali* ignota*. ao* 

7 S. Emilio • • Die s Natali s nefeitur. • . 2.3- » 

8 S.G 10 vanni Cìm Natali* incompertus. 24. 

9 S.Tammaro - Gff.dupl. 1 5 .Ottobri*, '■ 25* 

xo S.Sofio Martire mentor.i^.Jatmaxii, a 5» 

II S.Marciano mtmor. 14. in/». ’ »' _ 27* 

I* S.Zenokb tnemoratur. 17. Ottobri*, 27* 

xj S. Barbato Off.dkpl, i.c Uff.* 9. Februarii» - 5** 

14 S.Mllone Arcivcrcovo mem.ij.FcbrHariL 82- 

15 B.Giacopo. - 119. 

B.Monaloo Martire. 1*1* 



Catalogo de’ 



i Cardinale Lombardo. i°°- . 

a Cardinale Ruggiero Monaco Cafinenfe. 102. 

g Cardinale Giovanni.de Caitro-Cceli Monaco Cafinenfe. a 1 5* 

4 Cardinale Aftorgio Agnefi . . 

5 Cardinale Lorenzo Cjbo. X 4 I# 

6 Cardinale Ludovico Podocatherio* X 4 1, 

7 Cardinale Galeotto Franciotti. 142. 

8 Cardinale Siilo Gara- 143 * 

9 Cardinale AkBandroFarnefe.cbefii Paolo IIL 14?. 

10 Cardinale AlefJandro II. Farneie. 14^* 

11 Cardinale Giacopo Savclli. 14 ^* 

ia Cardinale Pompeo Arigonio. 14S. 

15 Cardinale A goftinoOregio. __ 15 1. 

14 Cardinale Fr.Vincenzo Macolani dc’Predicaton. 152* 

15 Cardinale Girolamo Gaftaldi. ^ _ 154 * 

16 Cardinale Fr.Viuceiuo Maria Orlìni de’Predicatori. 154. 
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' CATALOGO 

De'Vefcovi ed Arcivefcovi Beneventani Regolari. 



De' Monaci, 

S*Sofio j dettro Cadoco di 
Abate di S. Sofia di Bine- 
vento Vefcovo.e Martire. 25. 

Cardinale Kuggierodr Mona- 
coCafinenfe Arcivefcovcr, 1 02» 

Cardinale Giovanni Vr. do 
Caftro- Calli Beneventano 
di Monaco* ePropofto Ca~ 
/inaile Arcivefcovo. ii$v 

Dell' Ordine dt' predicatori. 

Fì’.Gngliclmofr.i.cmoviccnfe, 

. Arcivefcovo Ben e véra no. r 2 y. 

Fr.Ugonc.de Bruxco Arcive- 
fcovo. 125. 

< Cardinale Fr. Vincenzo II.Ma- 



Corani Arcivefcovo. 1 5 ». 

Cardinale Fr. Vincenzo III. 

Maria Orfinr Ardir. 1 54» 
De' Minori Offcrvanti di S.Francefco 
Fr. Monaldo* Monaldefchi Ar- 
ci vefeovoe. no. 

B.Fr.M oual do ILGiuftinopo- 
litano Arcivefcovo , c Mar- 
tire. ni; 

Fr. Arnaldo di BrufaccoArci- 
vefeovo. 122* 

Fr.GuglicImo Arcivefcovo. 1 23. 

De'Kpmitanrdi S.Agoflino. 
B.Fr.Giacopo Capocio Arci- 
vefcovo di Benevento , poi 
di Napoli. np,'. 



Famiglie itegli Arcivefcovi Beneventani fhe fif annoi* 



Agnefì. 
Aquino. 
Arigonio. 
Bologna. 
Brufacco. 
Bruxco. 
Capo di Ferro- 
Gapcce. 
Capocio. 
Capovana.' 
Capranica.. 
Cala. 

Caftro Cadi*; 

Celarci. 

Colonna. 

Comire. 

Cybo. 

Farne fé. 
toppa. 



13S. 


Franciotci. 




Gara. 


148. 


GaftaldiY 


>S 4 . 


Griffo. 


122. 


Guidardi. 


X2f. 


Macolani.. 


ri 2. 


Monaldefcht. 


i 3 sr. 


Oregio. 


tip. 


Orfini. 


Tipi 


Palombaro. 


W* 


Piccolomini.’. 


I45. 


Pino. 


II 5. 


Podocatherio*. 


138 : 


Ratta. 


us- 


Rovere. 


uo. 


Sangro . 


141. 


Savelli. 


146. 


Sforza. 




Zanalio* 



b z. 



142;. 
r 4 f- 
154. 
241. 
I2Ó. 
I f 2 * 
120 . 
I5T. 

US4- 

147- 

H 9 - 

ri 4 . 

142. 

IJ7- 

r 44* 

ISOl 

145. 

Hi- 

CRO- 



C R O NI C A 

De' Duchi , e Principi Beneventani 
LONGOBARDI 
Dall’ anno del Signore $71. infino all'anno 1077» 
cioè per anni 506. , 



D V C H I 

j. Zotone regnò anni 20,cioè 
dal primo di Gennajo 571; 
all’ultimo di Dccembre 591. 
il fcgucncc fù conforte nel 
dominio un’anno. 

a. Arechi regnò anni $0. dal 
primo di Gennajo. 591. 
all’ultimo di Deccmbre Ò41. 
quello Duca negli ultimi 
cinque mcfi hebbe conforte 
nel Ducato ij^ fegucntc fuo 
figliuolo. 

3. Aione regnò anni i.mefi 5. 

dalprimodi Agofto 041. 
infino à Deccmbre 64*. 

4. Radoaldo regnò anni 5. 

col fratello Grimoatdo dal 
Gcnnajo 642. à Dccem- 
bre Ò47. 

5. GRiMOAiDoregnò anni *5. 
cioè 5. coi fratello Radoai- 
do>efoloi4. da Gennaro 
647-fino à Deccmbre 66 1, 
gli altri anni ville Re' d’Jtalia . 

Ò.Romoaldo regnò Janni 16. 
cioè dal Deccmbre 66 1. 
quando il padre cominciò 
ad affettare il titolo di Ré > 
fino a Deccmbre 677* 

7. GrimoaldoII. regnò anni 
tré col fratello Gifo!fo,cioé 
da Dccembre 677.àpcccm- 
bre 6 80. 



S.Gisolfo regnò anni 17. 
computati gli anni tré , che 
ledette col fraee]lo,e folo an- 
ni 14. cioè da Decembro 

. 680. fino àDccembrc • 694. 

9. Romoaldo II. regnò anni 
a 6. non compiuti, cioè da_* 
Dccembre 6p4.fino all’Efta- 
te del 720I 

10. Adelai regnò anni duo 

dail’Eftace del 720. fino all’ 
Eftatc del 7 «; 

11. Grego rio regnò anni 7. 

y-m.*, £no »w* 

Eftatedel 729. 

12. Gode scalco regnò anni 
4. in circa dall’ Edace del 
729.fino à Dccembre del 732.' 

13. Gisolfo Il.rcgnò anni 17. 
giorni io. dal Decembro 
73 2. a 1 Dccembre 749. 

14. Lvitprando regnò auni 
9. meli 3. da Decembro 
749.fino à Gcnnajo 758* 

PRINCIPI 

1. Arechi II. regnò anni 30. 
dell’anno 75St.all’anno 788. 
i.Grimoaldo.III figliuol di 
Arechi regnò anni 19. mefì 
6 . cioè dall'anno 788. all’- 
anno 807. 

3. Grimoaldo. 1V. Teforicrc 

del 
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del primo > régno anni £ 
cioè dall’anno 807. all'an- . 
no “ 817. 

а, Sicone regnò anni id.me- 

fi a. dall'anno 817. all’an- 
no ■ 8jj» 

j.Sicardo» quinto figliuol 
di Sicone regnò col padre « 
ma dopo il padre anni 6 . 
cioédair8^.ali'anno 8 39. 

б . Radelchi Teforiere di Si- 

cardo (foctodi cui Siconol- 
fo fratello di Sicardo,occu- 
pandoSalerno fe ne fé Prin- 
cipe, dividendo il Principa- 
to Beneventano ) regnò an- 
ni xi. meli 6 . cioè dall’an- 
no 859. all'anno 850. 

7. Kadelgario figliuol di 
Radelchi regnò anni 4.cioé 
uno col padre e foto dall’- 
anno 850.500 all’anno 85 5, 

8. Adelchi fratello di Radel- 
gario regnò anni 24. cioè 
dall’anno 85 3. all’anno 877* 

9. Galderio figliuol di Ra- 

deigario regnò anni 2» cioè - 
uno còl padre » e folo duej 
cioè dall'anno 877. fino 
all'anno 879. 

10. Radelchi II. figliuolo di 
Adelchi regnò anni 51 cioè 
dall'anno 879-fino all’ 88$. 

? [uando fu difcacciato dal 
eguentc; 

1 1. A/one , difcacciato il fra- 
tello, regnò anni 6 . dall'an- 
no 88 j.fino all’anno 889. 

la. Orso figliuolo di Afone 
regnò un’anno , e 6 . meli , 

. cioè dall'anno 8S9. fino al- 




Tanno 891.. 

quando egli fù difcacciato 
da' Greci, che interruppero 
il Principato, nò mai iacer- 
melToper anni 3 io. 

GRECI 
dominano in Benevento. 

1. SImbatizio Patrizio Gre- 
co, occupata Benevento vi 
efercka il dominio due an- 
ni dall 891. fino all'anno 89;. 

2. Giorgio Patrizio Greco 

dall' anno 894. fino à Set- 
tembre 89J. 

Principi Longobardi ripigliano 

il “Principato. 

1 j. Guidone fratello di Guai- 
mane principe di Salerno , 
chiamato Principe Bene ve- 
lano, difcaccia i Greci da.» 
Benevento, e vi regna Prin- 
cipe un'anno, e meli 8. cioè 
dall’anno 895. fino all'an- 
no 895. 

nel qual’anno fù eletto Ré 
d'Italia > ed à Aio nome go- 
vernò Benevento l'Impcra- 
drice Rachcltruda , ò Agei- 
truda madre del defunto 
Lamberto Ré d’Italia, e go- 
vernò un'anno, ed otto meli 
dall’anno 8 96. all’anno 897- 
Radelchi. II. lo fteflò del nu- 
mero lo.già difcacciato da 
Afone nell’anno 88 }. rice- 
vette il principato dall’Im- 
pcradrice, e regnò altri an- 
ni due, meli 6. cioè dall'an- 
no 898. tino all’anno 900. 

e fù difcacciato di nuovo. 

Pria* 
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Principi Ècntventanii 
e Capo vani. 

i. Atenolfo, difcacciato Ra- 
delchi fu acclamato di Có* 
tc di Capova Principe Be- 
neventano nell’anno 900. e 
fi appellò. Principe Bene- 
ventano! e Capov ano* Fece 
cóforte del principato Lan» 
doìfol.fua figliuolo nel 90L 
c regnò fino all’anno 910. 

e fi morì. in Capova- 
S. Landolfo, regnò col pa- 
dre, dal poi. e, morto il pa- 
dre, regnò col fratello Atc- 
«olfo iì.dal 9 1 i.fino all’an- 
no 940- 

vi aggiufe il figliuolo Ate- 
nolfo III- in fin. dell’ anno 
933. e poi l’altro figliuolo- 
LandolfòIT. dal 340. infino* 
al 

nel qual’anna moria x. di 
Aprile- 

Àtcnolfo ILcol fratello Lan- 
dolfo regnò dal 91 1» cot 
medefimo* ». e co’ nepoti ». 
com'd detto, fino al 940.di« 
poi fù rimofio. dal Princi* 
paco. 

'Atenolfo IIL. regnò col pa- 
dre , ccol Zio Atenolfo II- 
dal pjj.co’ medefimi,e col 
fratello Landolfo IT. dal 
940. al 943- ne di lui fi si 
nitro. 

3» Landolfo. Il-colpadre 1 e 
col zio Atenolfo II- e col 
fratello Atenolfo III. dal 
940, col figliuolo Pandol- 
fco I. dal 94J.C0I medefimo», 

* coU’aluo figliuolo Lan- 



dolfo IH. da! 959. fino af- 
l’anno 961* 

in cui mori a 28. di Mag- 
gio. 

4. PANDoLFo.I.cognominato 

Capo di ferro , marito dì 
AJoara,regnò col padre dal 
943* col padre, c col fratti- 
lo Landolfo IH. dal 959. col 
fratellodai 96*1 .coi figliuo- 
lo Landolfo IV- dai 968. c 
co’ figliuoli Landenoifo I. 
Laidolfol. Atenolfo IV. Ai 
ancora PandoIfol.Marche- 
fe di Spoleti- e Duca di Ca- 
merino? mori nel 98 r* 

Landolfo III. coi paJre,e col 
fratei loPandolfo I dal 959. 
col fratello dal 96 1. al 963» 
quando morì. 

5. Landolfo.IV. regnò col 

- <ULoAa..coi fratello. 

Landenoifo I. dal 98 2. fino 
all’anno* $ 8 jl 

in cui fù da Saracini uccifo 
con Atenolfo IV. nella guer- 
ra ; ed Ottone IL campato 
dalla rotta ». giunto in Ca- 
pova confermò il principa- 
to Beneventano, c Capova- 
no ad 

<J. Aloara Vedova di Pan- 
dolfo I. e madre di Landol- 
.. fo IV. defunto, ed al figliuo- 
lo di lei Landenoifo. Regnò 
Aloaracol figliuolo Lande- 
noifo anni 8. cioddal 983. 
al; 99 u 

7. Landenoifo , regnò colla 
madre Aloara dal 983. al 
99 1 • C con Pan dolio Il.fino 
al 993. 




•• *1 

in cui Landenolfo fu colto 
di vicainnocentiffimo , co- 
me infin co’ miracoli dimo- 
ftrò Idlo. 

8. Pandolfo.II. dal 982. eoa 
Landolfo IV.|dal 98 j- com* 

Aloara » e Landenolfo , dal 
991. collo ftclfo Landenol- 
fo» cd ucciio quello » regnò 
egli col figliuolo dal 994. 
col nipote Pandolfo Ill.dal 
1012. in fino al 1014. 

in cui mori, 

9. Landolfo. V. col padre^ 

dal 1012. col figliuolo dal 
io 14.6110 all'anno 10$ 

in cui mori nel mele diSec- 
tembre. 

io. Pandolfo. III. col padre f 
ccolPAuodal 1012. colpa- 

POMPEjo“s A R N E L LIO 

Abbati Infoiato Sanfpiritenfi 
FRANCISCVS MARINVS 

Epifcopus Infulanus . 

| teiera fcrunt> <vcl amati s mibif omnia filtro , 

Sarnelli, carUm tefupereffe caput ? ' 

Ardua conciderant Diomedis mania , & ades 
VaJJìm-, corìcujfo) procubuere,folo. 

T e quoque pracipitcm ingentes traxere ruina 

Et bufi fueras flebilis umbra fui . « 

De x ter a qua juvit lapidum fub mole fepultum ? 

Eruta nàm multo è rudere gemma •venie, 
tìac Cali pietas . Dtlapfa in funera cotes > 

Scilicèt immerito <vix nocuere leves . 

Incolumi quidni canam Solerla ? Obijfet 
Si tecum Virtus , impia fata forent . 

EMI- 

w 
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dire dal 1014X0I0 dal ron- 
co! figliuolo Landolfo VI. 
dal 

col figliuolo, e col nipotcj 
Pandolfo IV. dal 1056. 

fino al 1059. 

Nel qual’anno fi fè Monaco 
nei mefe di Marzo. 

11. Landolfo.VI.coì padro 
dal j 03 8 . col padre , e col 
figliuoiodai 1059. folo do- 
pò la morte del iìgliuoio 
Pandolfo IV. che fù uccifo 
da’ Saracini in baccagliai 
dal 1074.' 

fino alPanno 1077. 

nel qual'anno manco, man- 
cando in lui la fucccffione 
de' Principi Longobardi. 




EMINENTISS- E REVERENDISS- SIGNORE. 

G lufeppc Rofelli cfponc a V.Em. come bevendo da Rampare un libro 
intitolato: Memorie Crenologiche de’Vefcovi t ed Arcivefcovi della Sartia 
Chtefa di Benevento » Icritte dall’Abate Pompeo Sarnelii j lo fupplica-j 
delle folite licenze,e l’havrà à gratia ut Deus. 

Re ver -t- Niellata Squillante Congrègaticnis Oratorii videa: , JS' iti feri flit re - 
ferat- Dat.die iyNovembr'1690- 

Sebastiani Pemssius Vie* Gen* 

EMINENTISS. ET REVERENDISS. DOMINE. 

V Olumen hoc Ìnfcriptum ( Memorie Cronologiche de * Vefcovi , ed Arche- 
feovi della Santa Cbiefa di Benevento ) ab Abbate Pompejo Sarnellio 
S.T.D* &c. mira eruditone elucubratumKÙm diligenter perlegerim, di- 
gnum cenlèo ut T ypis mandetur > ex eo potiilìmum, quia non folùm niiiil 
Donis adverfans moribns, & Ecclefix dogmatibus continet ,immo potius 
multa ad hcclefix,przcipuè Beneventana dccorem,& fplendorem conge- 
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Emin* Tu* Revercndifs* 

Humillimus,atque devtnilifftmui Servai " 
Nicolaus Squillante Congreg.Oratorii* 
Vifa fupraf cripta telatione Imprimatur* Dat.die 18-Ianuarii 1691* 

Sebastianus Perissius Vie. Gen. 



ECCELLENTISS. SIGNORE. 

A Ntonio Bulifon Ripplicando elpone a V. E* come defidera far Ram- 
pare un libro intitolato-* arie. Cr onologi che de' Vefcovi, ed Arcivt~ 
feovi Beneventani > compollo dairAbatVPòfr'ipcO StracUi fappUcn V-E» 
per le folite Regie licenze, ut Deus. 

U J. D- Gaetanuj Ageta videa!) ty in fcriptit referat • 

Soma Reg. Gaeta Reg* Miiobaeeus Reg. JaccaReg»' 

Provifum per S-ENeap. die litmenfij Novembri t l6$c. 

Athenafius. 

ECCELLENTISS. SIGNORE. 

P Er ordine di V. E. hò letto un libro intitolato ; Memorie Cronotogicbcj 
de‘ Vefcovi, ed Arcivefcovi Beneventani > compollo dall’Abate Pompeo 
Sarnelii, nel quale non hò ritrovato cofa , che contradica alla Reai Giu- 
lifdizione , anzi con si nobile , ed erudita fatiga l’Autore hà coufirmato 
l’immortalità del fuo nome , illullrando con la fua virtuofa penna quei- 
rantica Città, la di cui Cronica fcriflc già con molta accuratezza Falcone 
Secretano d’Innocenzo II. onde Rimo efler queRe Memorie dell’Abate 
Sarnelii degne d’ogni gran lode, non che delie Stampe, parendo però cosi 
al favio giudiaio di V-E.a chi fò humiliflìma riverenza. Nap«a di I4-Gen- 
naro 169 1. . 

Di V. E. Humilift . t Dhotifs • Servidore 

Gaetano Ageta. 

Vifa fufradi&a relattone imprimatur it, T in publicatione ftrvetur Reg .Fragno* 
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CRONOLOGICHE 

DE’ VESCOVI, 

ED ARCIVESCOVI 



Della S. Chiefa di Benevento. 



PROPAGATE 

BA POMPEO SARNELL1 

Dottor della Sagra T eologia , e delle Leggi , 
Prototiotario Apo/lolico , Abate Mitrato 
dell’ itijìgne Collegio di S. Spirito 
della JleJJa Città. 

INTRODUZIONE. 

E r introdurci alquanto 
iftruiti al racconto delle 
Memorie de* Vefcovi » ed 
Arcivefcovi della S.Chic- 
fa di Benevento , pregio 
dell’opera hò /limato che 
foife , premettere si una-» 
brievc notizia delle cofe più antiche infili-» 
dalla fondazione della fteflà Città , che Pii- 

A nio 
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2 Memorie Cronologiche 

Antichità n *° W ha per religione non traforarla in gra- 
ouanco vene» dell’antichità veneranda , e però lafciò fcrit- 
rabtic. to ; Reverere glori am veterem , & hanc ipfam fi- 

tteti ut cm , qua in homine venerabili s , ut urbibùi 
SACRA EST : sì eziandio una fuccinta dclcri- 
zione dello flato prclente , per non incorrerò 

derne nó*deb nel rim P rovcfo dato a'Romani da Tacito ; [b] 
bono trafeu- domani dum ve ter a extollunt ,recentium fune in- 
rarfi. curio// . T urto per quanto fia poflìbilc rapporte- 
remo in raccorcio* 

r “'‘ 2 * Benevento adunque cencinquanta^ 

miglia diftante da Roma è fituata verfo Orien- 
te infra Napoli, e Lucerà, in un'ameno coildj , 
che à due fcrriliffime valli fìgnoreggia , amen- 
due irrigate, una dal fiume Sabato à Mezzo dì, 
l’altra dal fiume Calore à Tramontana i onde 
la Città gode e d'abbondanti/ììmi campi , e di 
« moltdfime fruttifere colline, 

edificazione^ 3- Fù cdificaBTÒ ric'dilufaTàjCoffl’alrri vuo- 

le, da Diomede Rè dell’Etolia, dopo la rinoma- 
ta guerra Trojana, l’anno del mondo (giufta il 
còputo del Tcofìio nella fua Croniftoria) 2740. 
prima dell’edificazione di Romani, ed innan- 
zi al nafcimcnto del Salvatore 1 1S4. 
prima appcl- 4* Da’fuoi Greci edificatori , ò riedificatoti 
lata. hebbe il faune di Milcfia , e fatta capo del San- 
ino ; [c] onde poi i Tuoi Duci, c Principi, Satnni- 
tium Duces , & Principe/ furono appellati, refìfìè 
a’Romani coh valore sì grande, che vincendo i 
Valle Cau- fin’allotra invitti , e temuti dall’alcre nazioni, 
ftfoggioga- comc invincibili, nella memorabile Valle Cau- 
to rclercito dina fece paflàr lotto al giogo Confoli, Legati, 
Romano» Tri- 

a Vi. Cadi. lib. 8 ep. 14. b Annui, lib. 2. 
c VMl.Viacdib.q. (Affivi 46» 
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Tribuni , e l’cfercito tutto del Popolo Romano,' 
l’anno del mondo 3605. dopo l’cdifìcazion di 
Roma 43 3. ed innanzi al Natale del Redento- 
re 319. 

5. Riportò dipoi da’ Tuoi Greci medelìmi il M . aIe 7 e,lt ® 
nome di Malevcnto, più, che dal mal vento, dal on c ctto ' 
male evento della morte di 3o.mila Sanniti lot- 
to l’armi Romane l’anno del mondo 3612. do- 
po Roma 440. innanzi al nafeimento di ChriRo 

312. 

6 . Ma con migliore >agurio , fatra amicizia Bcncrcnto 
co’ Romani fù appellata Benevento Panno del onde appd- 
mondo 3659. dopo Roma 487. innanzi à Chri- Iata> 

fio nato 265. quando vifù condotta la Roma- 
na Colonia, come ollcrvò Plinio nel lib.^.e più 
chiaramente Fello : Bencvcntum cùm colonia. 
de ducer e tur , appellar i cceptum cjfe mcltoris ominìs 
caufa , cùm e am urbem Graci incoiente s antè Ma- 
Irventum appellar ent . E molto più fc le {labili * 
il detto nome di Benevento , quando i Romani 
lòtto Tiberio Gracco , vincitori dell’ efercito 
d’Annibalc, condotto da Annone Cartaginele, 
per lo buon’evento della battaglia fatta di là 
dal Calore, vi furono accolti con felle , c coio 
pubblici conviti : amorevolezza tanto grata a* 
Romaniche ne dipinferola Boria in Roma nel 
Tempio della Libertà nell’ Aventino. Accad- 
de ciò nell’anno del mondo 3708. dopo Roma 
536. innanzi al nafeimento di ChriRo 216. 
Avvenimenti eruditamente deferirti dal Ciar- 
lante, benemerito del Sannio, per le memorio * 
hiftorichc date alla luce l’anno 1644. 

7. Quindi fù Benevento tenuta fempre ito 
gran pregio da’Romani,per maniera che iJ cru- 

A a dc- 
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Bcncv. non 
travagliata 
da Siila* 



Anfiteatro 

Bcnevenr. 



PortaAurca, 
ò Arco di 
Tra jano. 

Benev* Re- 
pubblica. 



Capidoglio 
di Benev* 

Orbilio Mae 
ftro d' Ora- 
aio Fiacco. 



Avvcniméto 
euriòfo d’O- 
razio in Be- 
nevento. 

• 



4 Memorie Cronologiche 1 

deliffimo Silla,fìcriffimo nemico de’Sanniti,che 
neirannodel mondo j84o.dopo Roma 668.in- 
nanzi à Chrifto 84. havendo ridotto il Sannio 
all’ultimo fterminio,non osò toccar Benevento. 

8. Onde l’Amfìtcatro Beneventano fù da_, 
Vitinio eletto per gli giuochi avanti all’Impe- 
rador Nerone [d] coronato nel fine dell’ anno 
di Chrifto 56. e Trajano > che cominciò a re- 
gnare nell’anno 100. dopo Chrifto, fi ftimò ho- 
noratilfimo con bavere in Benevento eretto il 
trionfo delle fue vittorie, ch’è l’arco rinomato, 
detto volgarmente la Porta Aurea. 

9. Governo/fi Benevento à guifa di Repub- 
blica, e da diverfe ifcrizioni tegiftrate da Gia- 
no Grutero fi raccolgono i nomi, non che i tito- 
li de’fuoi Candidati, Ccnfori, Confoli, Dittato- 
ri, Pretori,Podeftà, Pontefici, Prefetti, Queftori, 
Senatori, Tribuni , Edili . Ed oltre agli archi, 
cd amfiteatri, hebbe anche ilTuo Campidoglio, 
rapportato da Michele Monaco, [e] dove al ri- 
ferir del Ciarlante , [/] erfe al luo Cittadino 
Orbilio Pupillo, Grammatico famofo,c Macftro „ 
d’Orazio Fiacco ( che fiori nell’anno del mondo 
5892. dopo Roma 720. innanzi à Chrifto nato 
32. ) una ftatua di marmo , fedente , ornata col 
manto, e con due fcrigni a’picdi.Ond’c, che nel 
fermone de’ fuoi viaggi non volle Orazio tacer 
Benevento > anzi raccontò il cafo avvenutogli ; 
cantando: [g] 

T edimus bine refi d Beneveeu-.ubi fedulus hofpes 

Pene tnacros arftfùm turdos verjat in igne ; 

Nam vaga per veterem dilapfo fama culinam 
• . Vai- 

ci oppiati, hb. 4. c Sant.Capuan para. fot. 
l Uh. a. c.16. g Scrtn. Itb.i. Satyr.$, 
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Vulcano , fummum properabat lambere teflum: 

Conviva/ avido/ ccenam , fervo/ que timentez 

T u rapere,atq\omnez rejlinguerc velie viderez. 

io. Innondando in Italia i Barbari , fu Bc- Barbari ìru_» 
nevento travagliata da’Goti infin daU’anno di B * ncv « Bt0 * 
Chrifio 490. c circa al 500. totalmente occupa- Ceci- 
tà. Non Tene (tetterò i Greci à vedere ; ma Bel- 
iifario Capitan valorofo, mandato da Giuftinia- 
110 Iinperadore , ripreflè i Goti , e liberò Bene- 
vento nell’anno 537. partito poi Bellifario dal- 
l’Italia, Totila Rè dc’Goti nel 545 di Lombar- 
dia fc nc venne in Terra di lavoro , c paffiito al 
Sannio occupò Benevento , e le fpianò le mura 3 
che intorno havea . I Goti furono difcacciati 
totalmente da’ Greci nell’anno 5 53. ed i Greci 
dominati da’Longobardi nel 571. nel cjual’an* ^bjfifcono 
no vi ftabilirono il Ducato, cosi vado, che dopo •] j) UCÌ to , n 
il Regno di Pavia non hebbero i Longobardi Benev* 
maggior dominio, che il Ducato di Benevento, 
che conrcnea non folo Salerno , c Capova ; ma_. 
anche la Lucania , la Puglia , la Calavria , l’A- 
pruzzo, e quafi tutta la Campagna, lalciatanc 
poca parte a’ Napoletani , che allora erano go- 
vernati da’Greci; onde dall’Anonimo Salerni- 
tano ragionevolmente fu detta un’altra Pavia . 

Al Duca, poi Principe di Benevento, cran fog- 
getri XXXIV. Conti , cioè dell’ Acerenza , dimoili 4 -fog- 
S. Agata, d' Alife,d’ Albi, d' Aquino , di Bojano , di ^ ^ Bcikt. 
Cajazza, di Calvi , di Capova , di Celano , di Ch\c- 
ti-t di Confai di Carinola , di Fondi , d'Ifernia , di 
I arino di l cjlna , di Marjì , di M ignano , di M oli - 
Je, di M or ono , di Penna , di Pietrabbondante , di 
Pontecor v 0 , di Prefenzano, di Sangro , del Seflo, di 
Sora, di T elefe, di T ermoli, di Tiano, di Trajetto, 
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di Valve , di Venafro : quindi e , che il Princi- 
pato Beneventano Italia Cistybenna fu dagli 
Scrittori appellato. 

Cortami de’ ji. Dal mefcolamento delle accennato 
beneventani. na2 j on j j n Benevento » trae il Vipera » erudito 
Scrittore Beneventano deTuoi Concittadini la 
naturalezza» ed il genio» oficrvando in elfi de- 
rivato da’Grcci l’aftuzia , da' Sanniti la fortez- 
za , da’ Romani la cofianza , da’ Longobardi 
l'audacia. Onde celebri furono e nelle armi» 
e nelle lettere. 

ertezza de’ I2, Ed inquanto alla militare fortezza fu 
Sanniti nelle il nome de’Sanniti formidabile » onde Livio nel 
armi. libro 2 3. introducendo il Confolo » che parla-. 

a' Legati di Campagna, così dice : Coeptum prò - 
pter vos cum Sammtibus bellum^per centum prupè 
ann os , vari ante furi una eventuum-, tulcrimus . E 
Per zoo-anni nel medefimo libro deferivendo ciocche diflfero 
foftégono fo- i Legati de’ Sanniti ari Armibalc, così regiftra: 
co'Romani - 3 Per centum propè annoscum populo Romano bellum 
gejfimuSy nullo externo adjutt nec Ducente excrci - 
tu.niji quod per bienni um Pyrrhus nojlro magis mi- 
lite fu as auxit vires , quàm fuis viribus nos defen - 
dit.E fc poi al Popolo Romano fervhnon fu vin- 
to ilSannio dalla virtù loro , ma dall’inganno; 
„ . . onde ne fcrilfc Lutropio : f h~\ Sifidem feeder is . 

fo retati- qu arn /ibi Romani Jervan a Jub )efhs voluti t , ipfi 
fub)e£ìi Samnitibus fcrvajjent , hodiè aut omninò 
non cjjcnty aut Samnio Dominanti fervirent. Con 
tutto ciò Benevento fra gli avvenimenti hor di 
feconda » hor di avveda fortuna» fempre fiorì 
Nobiltà Be di nobiltà; e fc bene mancarono i fuoi Princi- 
nev/copiofa. pi» pure fù così copiofa, che potè mandare cen- 
to 

■ ! ' 

h (Ìbf2 t hifl.pag.6q. 



Digitized by Google 



V 



De’V efcovi-, ed Arci t oefc.Benev* 7 

to Nobili per Oratori à Pafquale II. nell’an- 
no 1 102. • 

ij. Circa poi all’ingegno Beneventano alle Beneventani 
lettere adattatiflimo 1 ballino per efempli il letter,tl * 
mentovato fiunofo Orbilio , detto dal Tuo di- Od>iiio. 
fccpolo Orazio Fiacco per la troppa Teveri tà . . r 

plagofut : il celeberrimo GitwisConi'ulto Papi- e d altri." 04 
niano, detto da Elio Sparziano .* Jurij Afylum* 

& doftritue legumthefaurui . I Pietri , i Galva- 
nisgii Odofrcdi, i Goffredi * i Camerari; » nella 
toga ornatiflìmi. Senza che» riferifee Erem- 
perto, [/] che à tempo di Ludovico II. Impera- 
tore» quando nell'866. ritornò in Benevento 5 .... f . 
vi fiorivano XXXIL FiloTofi » tra’ quali fu Udc- 3 c ° ev . 
rico > huomo illuftrc per la fantità > e per la* 
dottrina. 

Sotto la fchicra de’nobiliffimi Togati » intra- 
lafciando le altre Prelature» annoverarli deb- Cardinali Be 
bono nove Cardinali della $< Romana Chicfa_, , nevtfani IX. 
e tre Sommi Pontefici. 

i. Felice Fimbri Prete Cardinale del titolo 
di S. Sii vedrò, creato da Ormisda Papa. Ciacco - 
ftius Cum Oldoino ad ari. $14. 

i;. Defìderio Monaco Benedettino» detto 
nel TeColo Da Ufi rio * fecondo il fudetto Ciac- 
conio , figliuolo del Principe di Benevento > o 
giuda la tradizione de’ Beneventani » della fa- 
miglia Epifania * onde diverfe arme attribuir- 
fcgli noral’lTghdlij fìi creato Diacono Cardi- 
nale de’SS. Scrgio,eBacCo da Leone IX. dace* cardinale cè 
cum Oldoino ad artn.10^9. Indi eletto Abate di f a g ra t 0 Abi- 
Monte Calino l’anno 1058. è da Niccolò II. or- tc dal Papa* 
dinato Prete Cardinale del titolo di S.Cecilia» 

_ . ed 

i inebria. 
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ed il dì appreso confagrato Abate dalmcdèfi- 
mo Papa. 

iij. Bernardo Beneventano Cardinal Vc- 
feovo Preneftino , creato da Urbano II. dace, 
cum Oldoin. ad ann. 1 088. n.io. 

iv. Alberto di Morra , Monaco dell’Ordine 
Ciftercienfe , fu creato Diacono Cardinal dì 
S. Adriano da Papa Adriano IV. l’anno 1155. 
a*2 . di Decembre : e dopo da AlclTandro III. af- 
funto al titolo di Prete di S. Lorenzo in Lucina» 
c fatto Cancelliere di S.Chiefa. 

• v. Pietro di Morra di Soddiacono Apofto- 
lico, creato Diacono Cardinal di S. Angelo da 
Innocenzio III. l’anno iaoj.nclmcfe di Marzo. 
Quelli eflfendo Soddiacono Apollolico compilò 
11 libro delle Decretali del fudetto Innocen- 
zioIII. 

vi. Pietro di Colle-vaccino Beneventano 
fù nello flellì) tempo CaRflltal Diacono di San- 
ta Maria in Aquiro » creato da Innocenzio III. 
che il mandò Legato in Francia . Giace, cum 01 - 
doino in promot ione ann. 1205. n.xi. ubi agit de^» 
altero Petro fupradiflo. 

vi j. Pietro dell’Aquila, Monaco Calìnenfe, 
ed Abate del Mona/lcro di S.So/ia , Cardinale/ 
del titolo di S.Marcello,crcato da Cclelìino V. 
l’anno 1294. poco dopo la promozione morì» 
come lì raccoglie da’verlì del Cardinal Stefa- 
nefchi,rapportati dallUghclli, e che tocchere- 
mo al n.70. della ferie de’Vcfcovi , ed Arcive- 
feovi. 

viij. Giovanni de Calìro-Qdi, Monaco Ca- 
lìnenfc, Arcivefcovo di Bcncvento»crcato Car- 
dinale di S. Vitale da Celellino V. dopo la mor- 
te 



/ 
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te del Ridetto Pietro dell’Aquila nello ftefs’an- 
no 1294. intervenne al Conclave per la elezio- 
ne di Bonifacio Vili, fc bene nel Ciacconio è 
regimato Pietro in luogo di Giovanni . E morì 
a’22. di Febbraio del 129 5. l’errore dell’Oldoi- 
no fi confuterà diffufamente nel fudetro n.70. 

ix. Fr.Dionigi Laurerio > Generale de’ Pa- 
dri Servi di Maria , creato Prete Cardinale di 
S.Marcello da Paolo III. l’anno 1539. 

T re dc'Judetti afeefero al Sommo 
Ponteficato. 

i. S. Felice III. detto IV. della famiglia-, 

Fimbrij eletto nel 5 2 6. 

ij. Dcfidcrio della famiglia Epifania, detto 
Vittore III. eletto nel 1086. 

iij. Alberto di Morra, detto Gregorio Vili, 
eletto nel 1 187. 

14. Per quellovche poi fpetta alla Religio- Santi Bene- 
ne, quefia c /luca (cinprc cosi cara a Beneven- tiri } c Co(l _ 
tani, che vanta gloriolo numero di Martiri, che fcflbrì , Ver- 
col pròprio fangue la confefftrono , ed ò fiali-» giri. 
Vefcovi delia Patria, come i Gennai i ò Cano- 
nici, come Desiderio Lettore, Fedo Diacono, 

Benigno Arcidiacono; ò Sacerdoti in altre Cit- 
tà, come Evafio M. Vefcovo Aficnfe nella Gal- 
iia Cifàlpina , ed il Prete Piatone M. inTorna- 
co della Galiia: ò jfìan Laici, come Stefano , che 
co’l Pontefice S.Gcnnajo ottenne il martirio • 
Tra’Confeifori rifplendono i Santiflìmi Vefco- 
vi Doro, Apollonio, Cafiìano , l’altro Gennaio» 

Emilio, Giovanni, Marciano, Zenone , e Barba- 
to » che la Cattedra Beneventana illufìrarono: 
fono della ftefia clafle Natale Prete, Paolo Dia- 
cono» Olfa BadelTa del Monafiero di S. Pietro» 

• 3 Da- 
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Daniella della Vipera dell’Ordine dc’Predica- 
tori> ed altri dall’erudito Vipera regiftrati. 

i Quello però, ch’è l’apice della gloria.# 
di Benevento , è la macftà Ponteficaie de’ Tuoi 
Arcivefcovo Arcivefcovi dal 969. con quello titolo, ma col- 
tropoTita, P ote ^ a Metropolitana almeno infin dall’àn- 
fnoi privile- no 668 . leggendoli degli Arcivefcovi di Be- 
lli Angolari. nevento prerogative à niun’altro Arcivefcovo • 
giammai concedute» che in brieve cosi riftrigne 
l’Arcivefcovo Ugone Guidardi nel fuo Conci- 
lio Provinciale del 1374. Ind.xij. fotto il Som- 
mo Pontefice Gregorio XI. nel cap. de Sacram. 
Ordin. ove cosi dice : Nostro nojlra Ecclefta. 
giio de«0 dal Beneventana^ majori 3 digttiori l & pr acelienti re- 
volgo Ca gVQì /ìvè mitra , admodum Summt Pontifici s uti - 
mauro. mur> q U0 4 fa Camaurum v oc a tur . tìac enim Ecn 

cle/ìa prò nunc fuffraganeos XXI II. babet , & alio 



Abati di Mi- 
tra^ Croflìa, 
foggetri all*- 
Arcivelcovo, 
fono XII-co 
me à fuo luo- 
go- 

SS. Eucari- 
ftia precedei 
gli Àrcivelc. 
Bencvcnt. 
Bolla i dipio 
ini col piom- 
bo* 



tempore , prout privi legni ejuJ unti quii legimus , 
babuit XXXII. quod'tte alia Metropoli non legi - 
tur . Habet etiam Abbates infra Dieecefìm 3 omnes 
babentes Mitrai , & Crojfias , ad fuam difpojìtio- 
nem fpeElantes , & provijionem : plunbus etiam _» 
aliis maxi mi s privilegiis fuit 3 & ejl infgnita * Gli 
altri privilegi , oltre all’accennato ulò del Re- 
gno» con una loia corona,e l’aurifrigio , erano il 
farli portar’avanti folenncmcnte la SS- Eucari- 
Ilia, quando ivano per la vifita della Provincia» 
ed hoggi perfevera l’ufo di bollare in piombo » 
del qual'ufo fi trova memoria infin dall 'Arci ve- 
feovo Arrigo del 1159. onde ragionevolmente 
Niccolò V. in una fua bolla dell'unione deila^ 
Badia di S.Lupo al Capitolo Beneventano nel 
1453. cosi dice : Quod licei Ecclejia Beneventa- 
na inter alias Ecdejtas famofa^Jolemnu ex flit % 

&ma- 
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& magno Canonicorum , & CUricorum numero 
abundat, &c. 

16 Hà il Aio Vicario Generale Giudice del- 
le appellazioni da’Giudici laici della Città . Hà 
mero , e mifto imperio nel Gattello di S. Ange- 
lo» e Tuoi Cafali» 

Celebra due Sinodi Tanno.* uno nella vigilia 
di S.Bartoloineo a’a^. di Agotto , à cui antica- 
mente eran tenuti convenire tutti i Vefcovi fuf- 
fraganei» ed hoggi convengono tutti gii Abati, 
Arcipreti, e Parrochi , e fi pubblicano le Cofti- 
tuzioni Sinodali.* l’altro a'a 5. di Ottobre, fetta 
della traslazione di S .Bartolomeo dali’Ifola di 
Lipari à Benevento , e chiamali Sinodo delio 
Litanie, perche i Cleri della Diocefi infra l’ot- 
tava vi convengono con pubbliche fupplicazio- 
ni à vilitare i limini del S.Apoftolo- 

1 7. Il Reverendilfimo Capitolo Metropoli- 
tano, che prima coftava di ottantafette Cano- 
nici, hoggi adorno di fei Dignità, cioè Arcidia- 
cono, Arciprete, Primicerio primo, e fecondo , 
Telòriere,e Bibliotecario co altri Canonici xxi. 
ed un’altra Prebenda , alfegnata per la Teolo- 
gale ad un Padre della Compagnia di Giesù; e 
cosi cofpicuo, che i Sommi Pontefici, e precila- 
mente Giovanni XIII. ne han celebrato le lau- 
di. Si aggi ugne Uh Collegio di xvx. Manfiona- 
rj, e tutti han Tufo delle cappe , precifamente i 
Canonici , à guifa de’ Canonici della Bafilica.» 
Vaticana, per indulto di Papa Paolo V. 

18. Oltre à ciò fono in Città due Collegi 
Canonicali di S. Bartolomeo , e di S. Spirito, 
quello fondato infin dal 1 177. ed hà il fuo Pre- 
lato Abate; l’altro nel 1550. colla dignità di 

. B 2 Priore. 



Vie* giud. 
delle Apptl- 
lacioni. , 

Cartello di 
Sant'Angelo 
deii’Arciv. 

Sinodi due 
l’anno. 



Sinodo delle 
Litanie, 



Capitolo Me 
tropolitano , 
e Tuoi pregi. 



Collegi Ca- 
nonicali due. . 
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Priore . Ciafcuno corta di dodici Canonici, de* 
quali oltre all’Abate, e Priore, rifpettivamence 
vi fono le dignità di Propofto , Primicerio , o 
Decano. 

Seminario i 9* Evvi un nobile, c copiofo Seminario di 
de’Chcrici. Cherici. 

Monaftc rii 2o. Vi fono innoltre dodici Monarteri di 
***««* Rcligiofi, due di Monache Benedettine , e duo 
nache due.° Confervatorii di donzelle . Monte di pietà , o 
lpedali per gl’infermi, e pellegrini. 

Diocefì , *-» ai. La Dioceiì poi è cosi ampia, che fe ben 
am f* ic2 ' prima oltre alla Città conteneva 2 17. fra Terre, 
e Cartella, hoggi eflendone dirute 39. fi diffon- 
de pur tuttavia in 178. dominate nel temporale 
da’Principi, Duchi, Marchefi, e Conti , molto 
delle quali poflono paragonarli colle ftclfe Cit- 
Colleg} della tà: onde oltre alle due Collegiate della Città, 
Diocefè cin- ve nc fono altre cinque in Altavilla , Monte - 
calvo , Monte- fùfcoV^M or conti Peduli , fcnza_> 
molte altre conventuali, e recettizie, ed in Cit- 
tà, ed ih Dioccli. 

22. Vaftiffima è poi la Provincia , che co- 
Suffrjganei flava anticamente di XXXII. fuffraganei , cho 

con molto ftudio da noi ricercati erano: 

Acquaputrida , S. Agata , Alfe, Ariano-, Afcoliy 
Avellino , Bojano, Bovino , Civitate , Dragonara* 
fiorentino , Frigento , Guardia alferia , Larmo , 
Lejìna, Limofani, Lucerà, Monte-corvino, Monte - 
mar ano, Or dona, Quintodecimo, pepino, SejJola-* t 
Telefa , Termoli , Tocco , T ortivoli , Trivento^ 
T ri vi co, T roja, V iccan , Vulturara. 

23. Tutti i fudetti Velcovadi elìdono 1*11^ 
Provincia, ma altri fupprcllì , ed uniti , come à 
fuo luogo diremo, fi ridulferoà 23- giuda il ci- 
tato 



<jue. 



XXXII. 
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tato Concilio Provinciale di ITgone del 1374. 
anzi 24. quanti fé ne veggono incili nella porta 
di bronzo della Metropolitana ( benché hoggi 
non vi è T rivento efentato , ma S. Severo, crec* 
to da Gregorio XIII. nel 1580.) e 25. aggiun- 
tovi il Veftovo Ordonenfc, che non fu /colpito 
per eflfere /fato unito ad Alcoli gran tempo pri- 
ma della fabbrica della porta , hoggi fono retti 
da X VI. Ve/covi, che per ordine abecedario fo- 
no ifeguenti; 

1 S. Agata de’Goti. 14 Lucerà. ) 

2 Alife. 15 Fiorentino.) uniti. 

S Ariano. 16 T orticoli.) 

4 Afcoli. ) . . 1.7 Monte-Marano. 

5 Or dona .) 1 * 18 S. Severo. ) 

6 Avellino. ) . . io avvitate. ) uniti. 

7 Fngento. ) * 20 Dragonara.) 

8 Bojano. 21 Telefe. 

9 Bovino. 22 Tcrmoli. 

10 Guardia Alferia. 23 Trivico. 

11 Larino. .24 Vulturara. ) 

12 Lejtna )uniti alla 2 5 Motecorvino) nit1, 

1 3 Limofani.)Metrop. Troja interviene fola- 

. mente al Conc.Prov. 

24. La Chie/à Metropolitana , dedicata-, 
alla gr^n Madre di Dio Affinità al Cielo è la 
più grande, che vegga/ì nel Regno di Napoli , 
con cinque navi , foftenute da quattro ordini di 
colonne , la maggior parte fcannellate . Quivi 
è la porta fanta, ufa ad aprirli per fei meli dopo 
l'Anno Santo celebrato in Roma , il che fi trova 
o/Tervato fino al 1576. oltre; alla porta di bron- 
zo hiftoriata, in cui è nobilmente fcolpito l’Ar- 
civefcovo col Regno in ceftajche riceve la obla- 
zione 



Suffragane»*, 
e loro flato 
prefence. 



Chiefa Me- 
tropolitana. 



Porta fanta. 

I 

Porta dibró- 
zo hifloriata. 
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zionc da un fuffraganco, cd altri 24. fuffraganct 
co’loro nomi. 

25. Tanti privilegi furono conferiti alhd 
S.Chiefà Beneventana} per efler fiata Beneven- 
to fede de’Principi, e capitale di più Provincie: 
per eflere fiata protetta dagl’Imperadori, come 
da Carlo Calvo, Ludovico , Ottone primo , o 
terzo ; c molto più per eflere fiata la diletta del- 
la S.Scde, infin da quando le fù data da Erri- 
go II. del 1 05 $.in luogo di Bamberga ; percioc- 
ché nelle frequenti calamitàdi quei tempi Be- 
nevento fù Palilo de’Sotnmi PonteficLtanto che 
da Gregorio. VII. fino ad Innocenzio IV. chè Io 
fpazio di 170. anni, appena troverai due , ò tre 
Papi, che per diverfe cagioni non vennero in 
Benevento ; onde dagli Adii infino à fette Con- 
cilij vi fi celebrarono, ed in uno di efli Urbano II. 
nell’anno xogx. diede la Mitra à S.Pietro Aba- 
te della Cava, ornamento , che per Io innanzi 
à niuno Abate era flato conceduto. 

26. Ma non è capace un catalogo cosi bre- 
ve, come io me’l fon propoflo, di lunga, benché 
non mai ballante, deferizione delle glorie di 
Benevento} onde alle memorie de’Vefcovi , ed 
Arcivefcovi mi riflringo , accennando i Duchi, 
e Principi Beneventani ne’fuoi luoghi , raccolti 
colla più efàtea diligenza , che è fiata alla mia_» 
debolezza pcrmeflà, giovando molto il raccon- 
to de’mcddìmi Duchi, e Principi per lo rincon- 
tro, e flabilimento degli anni. 



VE- 



Digitized by Google 



Dc'Vefcovi j ed Arci’vefc.Benev. i j 

VESCOVI BENEVENTANI. 

27. Ssendo venuta la pienezza del tem- 
12 , po , in cui la Divina Mifericordia. 

volle diffonderfi col Santo Vangelo fopra tutta-, elette" 0 !!*-! 
la terra ji Santi Apoftoli guidati dallo fteflo Chrifto,eda- 
Spirito, col quale il Vcfcovo delle anime nofire s 1 * A P° ftol ‘ 
Chrifto Giesù elette Gcrofolima per predicar- rcU^Van- 
lo , acciochè noto fuflc à tuttala Giudea 5 elef- gelo, 
fero ancorotti le primarie Città delle genti, 
che fecondo la civile ordinazione dcgl’Impc- 
radori erano capi, e metropoli delle Provincie, 
acciòche indi più agevolmente alle Città infe- 
riori fi propagatte i onde i Vcfcovi di quello 
Città così infigni , furono dagli ficllì principii 
della Chiefa riveriti , come Metropoliti degli 
altri Vefcovi delle Provincie: c tanto fi 1 ordi- 
* nato nel 33. Canone Apoftolico .* tpifeopos 
uniufcu)ufque genti s nojje oportet eum , qui in eis eji 
primus ì & ex [filmar e , ut caput. 

28. Tutto ciò fu dichiarato da S. Anacleto DìvìConc-/ 
Papa, eletto a’ i6.di Decébre dell’anno 100. [ a ] delle Provin- 
Provtncia autem (dice eg \i)multo ante Chrifti ad- cic * 

•ventum tempore drvifa funt maxima ex parte > ò* 

pojleà ab Apojiolts B. Clemente pradeceffore no - 

Jìro ipfa di’vi fio eji renovata ->ò-in capite Pro’vin- 
ciarum , ubi dudum primate s legis feculi erant , ac 
prima judiciaria potejias , ad quos , qui per reli- 
quas Ci’vitates commor ab anturi quando eis necejje 
erat , qui ad aulam Imperatori! t vel Regum con- 
fugete non pot erant , vel quibus permiffum non . -* 
erat , conj'ugiebant prò opprejjìombus , veltn)ujii- 

• tiis 

a £pift.nni ver/.Epiftopis in Italia conflitutis tom.i.tp.i. 
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tiis fuis: ipfosq\ appellabanty quoti e s opus erati ficut 
in lege eorumpraceptum orati ip/is quoqi in Civi- 
Patriarchi, tatibus , vel locis nojlris Patriarcbas , nel Prima- 
e Primati : teS) q Ul unamformam tenenti licèt diverja Jìnt no - 

ed Ctr< Arcive- mtna ^ e S es divina , & Ecclefiafiica poni i& effe 
fcovi , come jufferunt , ad quo s Fpifcopi , Jì necejfe fuerit i con- 
dxilribuiti. f U gerent , eofqi appellar ent , & ipfi Primatum no - 
mine f rucrentur non alii . Reli qua i ero Me- 

tropolitan* Civitates , qua minores judices habe - 
bant ( licèt majores Comitibus ejfent ) haberent 
Metropolitanosfuos , qui pradiéhs jufiè obedirent 
Primatibus : ficut & in legibusfecuh olim ordina - 
tum orati qui non Primatunhfed aut Metropolita - 
norum » aut Archiepifioporum nomine fruerentur : 
& licèt fingala Metropoles Civitates Juas Provin- 
cia s habeantiéyfuos Metropohtanos judices haberc 
debeant Fpifcopos > ficut priùs Metropolitanos ju - 
dicci babcbantjecular es 5 Primatcs t amen^ ut pra- 
fixum efi , &C. rapporta fi nella Dift. 99. Can. 
Provincia!. 

. r 29. Quindi nacquero i Decreti sì del granj 
ordinati al Concilio NicenodeJ 325.fotcoS.Silvef.iro Papa 
Metropolita* can.4. Firmitas eorum>qua per unamquamqi Pro- 
vinciam geruntur » Metropolitano tribuatur Fpi - 
feopo: sì eziandio del Concilio Antiocheno del 
340. fotto Giulio Papa can.9. Per fingulas Pro- 
vincias Fpifcopos convenit nojfe eum , qui in Me- 
tropoli praejl , Fpifcopum. 

Benevento 3 °* Nobiliflima Metropoli del Sannio era-» 
Metropolidd Benevento nel principio delia evangelica pre- 
Sannio. dicazionej e come tale fù tr àie prime Città 
d’Italia provveduta di Vefcovo , che que’ della 
Provincia dovean poi nconofcere per Metro- 
polita} e con felice forte hebbe un Difcepolo di 

S .Pie- 
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S. Pietro, che quali infin d’allora ftimolla dii et- * 
tiflima della S. Sede . Fù quelli- 

1. S.Fo ti n o Greco di nazione , il cui no- s.Foiinof* 
me nella noflra favella direbbe!» Lucii>o v ^ c * A *°! 

< non Potino , come altri fcrifle ) che nell’ an- *** 
no XL. del Signore fu il primo Vefcovo dal|o 
Aefio ApoftoJo S<Pietro confagrato , e mandato 
ad una Città Greca di origine . Egli palesò a* 
beneventani la vera luce illuminante ogn’huo- 
mo , che viene in quello mondo : e dopo di ha- 
verla per alcuni anni partecipata à molte ftcìle 
del firmamento della fua Chiefajl’hiiomo Apo- 
stolico tramontò al noftro mondo . Quanto Anni 
tempo e* fedefse, e quando da’ mortali partiffe, [j. ovo 18 ' 
non è noto. . . 

- 12. AS. Fotino fuccedettero undici altri Vefcovì Be- 

Vefcovi j come appare dal trovarli annoverato **• 

tredicelìmoil Seguente, per quello, che lì dirà >s * 
approdo nel n. 2 1. coll’autorità del Falco > mà i 
nomi loro, à noi ignotidòno ferirti nd Cielo. > ‘£.Y,V 

Nell’anno 213. l’Imperador Caracalla tolfo 
la vira al celebre Giurifconlùlto Elio Paolo Pa- ua m0rtO! 



pinianoda Benevento , Prefetto del Pretorio, 
per non haver voluto feufarc il parricidio del 
medesimo Caracalla nella perlbna di Getadi 
lui fratello, con una orazione . Vilfe Papiniano 
anni 36. giorni 11. meli 3. , . 

^13. S. Gennaio Vefcovo XIII. tanto da' s. Gennai» 
Beneventani , quanto da* Napoletani chiamato Vele, nm 
Jor cittadino : Siccome con divota gara e da’ A * 
Palermitani, e da’ Catane!! lor Cittadina è ap- *. . . 
aliata S. Agata .• araendue ^«mentati argini 
divini contra gl incendj l’uno del Vefuvio , l ai- coiucfa- 
tra dei Mongibello . In Benevento però m olirà- 

£ § l§ 
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Cafa di San /ì la cafa, ov’è collante tradizione da padri a’ff- 
Ccnnajo in gliuoli, che S.Gennajo nafcdto. .Ed è flato rni- 
imSè "Sui cabile <bc ncUfhotrendo >trcinuo co del ióS8. 
creosoto* tri te rotine della: dui, e prccifamenrè dell su 
1 • contrada^ffa è r.cflata intatta, quali autentica.» 
- tefiimonianza dell’accennata tradizione. 

Fiori $.G entralo ne' tempi di Papa Marcello, 
durante la perfècuztonc dcgFImpcradori Maf* 
fimiano , e Diocleziano . Nell’anno jjoj* a' 19. 
di Settembre inficine con Fello Diacono, e De * 
fiderio Lettore della fua Chic fa Beneventana# 
in Pozzuoli riportò celebre corona di gloriato 
martirio t la cui ftoria è notifltina. 

' t Rapporta il Vipera , cfferc flato martirizzata 
Stefano Be- C0 1 fuo Vefcovo Stefano cittadino Bene venta* 
«cr. mare. ^ ^ aggiugne, che nello fieffò di fa Madro 
di S. Gennajo in Benevento hebbeinvifione il 
fuo figliuolo , che fc ne volava al Cielo .* ondo 
fvegliata, e ponili ih Ierv£tnfiftia~Ofaziohc>dic* 
" de ancor’ellailfuofpiritQà Dio. , 1 

Quattro volte fono fiate trasi ara re IcJReli- 
7 qtlie di S* Gennajo. I. da Cafa-iMàrciana alla* 
di S?Gcnna- Chiefa. extra mania della Città di- Napoli 
jo. Tanno 325. II. furono traslatatc da Napoli à 

Benevento per opera dei Principe Sicone ah 3, 
di .Ottobre dell* anno 825. e furono fepeliite 
nella Cattedrale : fi & anchea' no/lritempi la* 
. .. * -fella di quella traslazione àBenevéco. III. fu- 
rono trasferite da Benevento à Monte- Vergi* 
ne à tempo di Papa Adriano IV'. Tanno 115^. 
IV.daMonte-Vergine à Napoli a’i 7.di Genna* 
jo 1494. dove hoggi nella Cattedrale honore- 
» voimente ripòfano nella Confeffione forco Tas- 
tar maggiore. £ nella preziosa Cappella, detta 
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il Teforofi conferva il Tanto capo col miraco* 
lofo fangue del gloriofiflìmo Pontefice , qual dfs* 
fangue , in due ampolle di vetro , congelato, Gpnnjjp^ 
quando fi mette rincontro al capo delmedefi- 
mo Martire , vedefi liquefare, e mirabilmcnto 
bull ire, Come fc di freico fotte fiato diramato. 

Nella Metropolitana di Benevento fiotto Pai- Reli uic jl 
tar maggiore evvi una cafisettina di piombo s.Gennajo in 
con alcune reliquie del fiudetto S.Gennajo, cfìi Bencvenc® 
dame veduta nel i68y. quando il Cardinale 
Arcivcfcovo Orfini rimottè il vecchio aitar 
maggiore per farvi il nuovo di nobili marmi, 
come à fuo luogo diremo. „ „ 

Nella vacanza della Sede Beneventana S.Ip- s. ippoMro 
polito , da altri detto Ippolifiro, Prete d’Avel- Prcrc in Be- 
linolo! Martire(di cui habbiamo ficritto nel fie- ncve - U0 ‘ 
condo tomo dello Specchio del Clero fiecolarc) 
venne in Benevento , ecollcfiue prediche, ed 
cfcwpli viepiù confermò i credenti nella lanta 
fede di Chrifto. • 

14. Teofilo Ve/covo XIV. intervenne al TeofiioVe- 
Concilio Lateranenfic fiotto Papa Melchiado f< i 0 : 0 
Panno 3 13. In tempo di quefii fu martirizzatò n 
in Tornaco della Gallia S.Piaio Prete dell*- S-PiatoPrcce 
S.Chicfa di Benevento . Se ne celebra la me- Ecncv. roart. 
moria nel primo giorno di Ottobre . Di Teofi- 
lo fà menzione Ortato nel libro primo. 

15- S. Doro Veficovo XV. fiiccedettc à S-DoroVefc. 
Teofilo circa alPannò del Signore 520. lotto *v-A.D-3*o. 
S.Silvefiro.Papa . Doro in greco è lo fiefio , che 1 
Dono nella noftra favella; ed in fatti quefi'huo- 
mo Apofiolico fu dono dato da Dio a’ Beneven- 
taniintcmpi calatnitofiffimi perla Ghrifiiani- 
tà i ma ilS^ycjfcovocombaueQdto contrai ne- 
" A ^ il C 2 mici 
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mici della S. Fede , gli vinfe colla pazienza 5 e 
pieno di meriti fe ne volò al Cielo, da cui era., 

Anni dd ** at0 ^ onato a ^ a terra » * n qual’anno non è no- 
. Vcfc. ignoti, to . La S.Chiefa Beneventana ne celebra il na- 
tale a’20. di Novembre. 

S.Apolionìo 1 6. S. Apollonio Vcfcovo XVI. cire&J 
' S A all'anno 5 2 6 . lòtto il medefimo Papa Silveflro. 

Premette egli con tanto zelo del fuo prede- 
ceflòre le vcftigia , che non piacendo agli empj, 
venne da quelli acremente perfeguitato ; ondo 
egli per evitare i mali, che i di lui pcrfecutorifi 
chiamavan fu’l capo,fecelì fuor di Città una ca« 
fetta , e quivi à guifa di Romito efercitò al me- 
glio, che puotè,la fua cura pafloralc, frattanto» 
che richiamato al Cielo , dairefilio alla patria^ 

Anni del felicemente pervenne i l’anno del fuo natale è 
Vcfc. ignoti, incerto, il giorno però , in cui fc ne celebra la 
fella è l’8 . di Luglio. 

■ S. Cafliano : 17. S. Cassiano Velcovo XVII. fu fuc- 
Veftovo xvn cc ffor di Apollonio , e fiorì circa all’anno 340. 

•J 4 °* f 0 tto S. Giulio Papa. Trovoffi ancor’ egli à 
guidar la fua nave fra le tempelle degl'incomo- 
di, delle avverfità -, delle perlecuzioni } ma ac- 
corto pilota colle orazioni,colla fofferéza, colla 
predicazione > t coll’efempio della fua fanta vi- 
ta giunfeal porto del Cielo a’ i2.di Agofto,nel 
qual dì fe ne celebra felliva commemorazione^ 

Anni del Fù da Dio fenduto chiaro dopò la fua morto 
Vcfc. ignoti- con molti miracoli, ed hebbe in Benevento fot- 
to la fua invocazione una Chiefa Parrocchiale» 
hoggi diruta. 

S.Gennajo 18» S.Ginnaio, fecondo di quello no- 
3. Vefcovo uh e; Vcfcovo XVIII. intervenne ai Concilio 
ì;".” a - “ Satdisenfe fattoli medefimo S. Giulio Papa- 

~ iV : ;i ’ * ~~ 'j ” nel- 
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nell’anno 347. in cui fottofcrifse : J anuarìut « 

Campania de Benevento Lpi/càpus." • r ' ' 

Oflcrva l’UghcUi , che allora ufevafi nel fot- 
toferivere mentovare e la Città , e la Provincia; ^rivèadoÀ 
così nel medefimo Concilio fono fottoferittir nominavano 
Maxtmusà Tu/eia de Luca . Lucius ab Italia de Cuti, e la 
Verona . Fortunatus ab Italia de Aquileja . Ster- I>r0VU)CU * 
corius ab Apulia de Canufio > &c. Diedi Bene- 
vento nella Provincia di Campagna» fecondo la 
divifione delle Provincie di quel teinpo:> il cho 
non ofta , che dlTa non fi a ftata ab antico capo B . 
del Sannio , cche tale fia Tempre perfeverata^» vento nella-, 
tanto che i Longobardi gloriarortfi di eflcre ap- Provìncia dì 
pellati Samnitium Duces , & Principe s, come con n 0 a ”^ a f ^ 
Paolo Diacono habbiam detto . Onde invano non fia Me- 
il Pellegrini , Scrittore peraltro erbditiffimoy rropoli del 
ncll hiftoria del Sannio par. 2. fòi. i^. ccrcaim- nni °* 
pugnare ciocché regiftrò il Sigonio de Regno Qy andovcn . 

ìtalixlib. r. Rex Autharis, exer citu ad has regio- nero i Lon~ 
nes ex improvtfo addufìo , cum alia oppi da, tuncJ. gobardi, Bc- 
caput ipfum Provincia Beneventum ad dedttionem vf^capo del 
adduxit, ubi Zottonem Ducem inflttuit , ac reliqua~ lanwo. 
crmifsa l tali a \ Samnium in fortnam Ducatus rode * l " 
git : fondato sii 1’ clfcr Benevento aimovcrat.-Ui 
fra la Provincia di Campagna » e però fi và feu- 
fando del gran prcgiudicio , che crede di recar- 
le» dicendo: Acqui bonìquejaciant , Beneventa- 
nos cives exoro , qui J'uutn tn.'CiJtybennas Vrber 
primatum non ab antiqui ori, quam ab Longobardo- 
rum injlitutione de ducere me comperient: e però và 
cumulando cfcmpli , si del martirio di S.'Gen- 
najo Vcfcovo di Benevento , avvenuto fotjto il 
Prefidc di Campagna, sì di Aufonio, che par- 
lando di que’ che hanno mutato felfo, cantò.- / ; 4 j 

Wn- .-xm.41 
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liamo » co» rancidi S. Emilio: 

" t Mie virykic ejl Domini numerofo munere Cbriffi 
t - n . \ # . » Diues : virfuptrt muturts JEmilius . . . 
i - - ' Dal medefimo epitalamio li raccoglie , che 
S.Emilio Vefcovo di Benevento fu fratello d* 
Memorio Vefcovo di Capova > di cui parla.* 
t Anni ' del S.Agoftino ncll’Epift. HI. li di della morte di 
Vele, ignoti- S.Emilio non € noto.. . .'/• ■ • 

S- Gìovan- ». ai* S> Giovanni Vefcovo XXI. eletto 
ni Vele. xxt. i» anno qi 5, (òtto Papa Innpcepzio. Fu ritrova-. 

to il Aio fagro depomo l’anno 1119. a' io. di 
Maggio ,di cui così fcrive il Falco Beneventa- 
no nella Ina Cronica fbl. 212. (non come per 
abbaglio il Vipera j eTUghelli )praditlus An~ 
tijlcs { cioè Landolfo ) die.videlicet decimo Jiante 
menjts Ma'pjum Epifcopo Erequentmoyet de Mon~> 

, te -Marano, & Ariane »/ , cor por a Santi orum col* 

locavit : inter quo te or pus ajjoci&vit Beati Joannis 
XXt. Beneventani Efijtópi , quitriginta , & tre* 
annosfant titulus tefiabaturinEpifeopatu advixiu 
Dalla quale ifcrizione raccoglie^ , efTcr vivuto 
S.Giovanni fudetto fino all’anno 448. dopo ba- 
Anni del ycr f c d uto anni 33. mi non (ì sa il giorno del 
VefcoTc. fuQ nau | c al Cielo-Raccoglie/ì parimente i Ve- 
. Evidenza, f cov j ignoti efsere. altresì undeci , compiendoli 
JhgnoUX^ con effi » c con gli altri fino a Giovanni il mi- 
ao**. • ’ mero ventunefimo. • .1 s / . 

•t* 4 1 22. : Doro II. Vefcovo XXII. di cui fa men- 

Doro Vefc. 2Ìone y Baronio ne’fuoi Annali nel 448. leggefi 
SJ; A * D * una epiflola di S.Leonc Papa, che è la V. fcritta 
... circa all’anno 4*0. al Vefcovo Doro, in cui il 
riprende di haver collocato i novellamente or- 
Anoi del dinati fopra i loro maggiori di ordinazione^ 
y«fcov«- x.’anno , e’i di detta morte di ljii fono ignoti, t 

« i}' S.Tau z 
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23 S. Tammaro Vcfcovo XXIII. uno de’ J: Tammaro 
Sacerdoti, compagni di S. Prifco , che da’ fio e ri c ' A XXI ^’ 
Vandali per la fede cattolica variamente afHit- 465. 

ti, emetti dentro una fdrucita nave vennero 
dall’Africa ne’ lidi di Campagna circa all’anno 
440. dove per varj luoghi di/perfi , ed à diver- 
te Chicfe proporti , propagarono la Tanta fedo 
di diritto . Ma S. Tammaro, menando pretto 
Benevento vita (olitami c,fpargendofi per tut- 
to l'odore delle fue fante virtù , fu eletto Ve- 
feovo Beneventano , e fiorì nei 465. e dopò di 
haver Tantamente governatola Tua greggia fo 
ne volò al Cielo a' 1 5 . di Ottobre , di qual’an- 
no non è noto . Eravi una Chiefa , à lui eret- 
ta pretto il fiume Tammaro, che dai Romitorio fj UI ^ immaro 
di quello Santo hebbe il nome ; ma i ingiuria^ 
de’ tempi non ce 11’hà lafciato veftigio . Le re- 
liquie di S. Tammaro fi confcrvanofottol’altar 
maggiore delia Metropolitana , da me veduto 
coll’occafione rapportata nclnum. 13. 

24 S. So fio, detto prima Cadoco Ve-^ ,Sofio Vs ~ 
fcovoXXIV. e martire . Fu figiiuolodiS.Gun- fioVi 

leo Rè della Vallia Aurtrale, Monaco, ed Aba- 490. 
te del Monallcrojch’e’ fece à proprie fpefe nel- 
la Brettagna . Pellegrinò tré volte à Gerufa- 
lemmc , e fette à Roma . Finalmente per mini- 
rtcrio Angelico , trafportato dalla Brettagna à 
Benevento, quivi fu prima Abate, e dopò elet- 
to Vcfcovo . Dimandato dall’Angelo di qual 
morte velette morire, fi elette il martirio^ Tot- 
tenne . Perchè celebrando la Tanta metta fh 
da’ Goti Arriani con lande ferito , e morto a’ 

24. di Gcnnajo nel 490. fotto Felice III. Papa. 

Hebbe compagno nel Tuo gloriofo martirio 

D Bc- 
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. S. Benigno Benigno fuo Arcidiacono , le cui ceneri fi con- 
Arcid. Bene- fervano nella Chicfa di S. Sofia . Scrive la ma- 
ven- e mait. rav jgjj 0 f a vlta di S.Sofiojdecto Cadocojil Bol- 
iandi nel dì fudctto,e da lui il P.Befcapc erudi- 
rò fcrittore della Congregazione dcll’Orato- 
rio di Napoli nelle fue fagre Efcmeridi. 

S. Michele In qucft’anno 490. agli 8. di Maggio avvenr 
Arcangelo, e nc ] a celebre apparizione di S. Michele Arcan- 
f “-on1 PP nT § e i° ne ^ monIe Gargano, da noi deferirla nella 
Gargano- Cronologia Sipontina nella vira di S. Lorenzo 
Vcfcovo' . Nello Jlefs'anno i Coti infejìando Eetie- 
- Goti in Be- *vento,come dalla Jloria del fudeito martirio appa *> 
«evento- re-) fono in ejj'a ammejjì per opera di Teodorico Re 

loro, dal Greco Imperadore in Italia mandato. 

Nel 492. i Beneventani, per cagion de’ Goti 
fiero asfalto ricevono da’ Napoletani iftigati da 
Odoacrc i ma i Beneventani uniti co’ Sipontini 
S- Michele a> 2 9 - Settembre coli’ajuro del Principe del- 
Arcang- Pa- le cclcfti milizie ottengono gloriofa vittoria-/ ; 
drone di Be- onde S. Michele Arcangelo fù eletto Protetto- 

perento- re di Benevento. 



Epifanio Ve- 2 5 Epifanio» Vefcovo XXV. di cui fi fi 
fc. xxv- fiori menzione nel Can. Trater . 17. q. 4. fotto Papa 
A. D* 4 P 4 * G e j a fi 0 nc i 494. Intervenne al Concilio Ko- 
mano lotto Simmaco Papa del 499. 

Goti domi- Nell’anno j 00. i Goti dominano in Benevento . 
sano Benev- ^ F ^ cc VcfcOVO XXVI. di CUÌ non fi si 

fc-^x vi* fiori a ^ tr0 > C ^ e ^ nome , cche vivclfe circa all'anno 
A- D- 5»o- 520. fotto Papa Ormili! a. 

Nel 5 2ó.fu aflfunto al fommo ponreficato Fe- 
lice III. detto IV. della famiglia Fimbri Bene- 
ventano, catalogato nel canone de’Santi. 

S- Benedetto Nell’anno 5 2 9. il gran Patriarca S. Bcnedet- 

ai Caino. to an< jò ^ Monte Calino, e vi diroccò il tempio 
di Apollo. 27 S. Mar- 
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27 S. Marciano Vefcovo XXVII. circa S.Marciano 
all anno S33* lotto Papa Giovanni II. Nel qual Vefc. «xvh. 
tempo S. Placido Monaco , dovendo andare in ^ ori A * I> * 
Sicilia, venne prima à vilìtarc S.Marciano,comc 
ferivo Gordiano nella vita del detto S. Placido s - Placido 
preflTo il Surio . Con quanta paflorale follcci- M * nin Bea ' 
ci tu dine e’governafTc la Tua Chiefa appare dal- 
l’c/Tere flato aferitto nel caralogo de’ Santi, o 
dall clTcrli erette Chiefc lòtto la invocazione^ 
di lui , fìccome eia Parrocchiale in Ccrvinara, 
nel Calale pero detto di S.Marzano.Se ne cele- 
bra la fella a* 14. di Luglio nella S. Chiefa Be- 
neventana. 



Nell' anno j ) 6. giujìa il computo del Labbe ,/e- BWIifiiio d«- 
condo alt fi del 337. Belli/ ario Capitan generale di r d V 

Gtujliniano I mperadorc, venuto con gr offa e/crcito ° tl ' 

in Italia difcaccia da Benevento i Cotiche al gre» 
eo Imperadore furono ingrati , come /prive Proco - *»*•*•*■ bel- 
pio:[mter estera oppida & Beneventum ad Poma - lo Ge,ieru "- 
nos defeci ti quod Maleventum quondam prifei di» 
xerunt.J 

28 S. Zenone, òfìa Zolìmo VcfcoVÒ Zenone 
pCVIII. circa all’anno 5 4 j.fotto Vigilio Papa. 

Hclfe egli cosi fintamente la fua Chiefa , cho 543. ’ 
meritò ed e/fere annoverato tra Santi, ed haver 
tempio dedicato à Dio in fuo nome.La S.Chie- 
fa Beneventana nc celebra là fella 1 7. di Ot- 
tobre • clcfue Reliquie ferbanfl nella Chiefa 
di S. Sona. . , 



Tot ila Rè de' Coti nell’anno $4$. prende à forza Toti * a diroc- 
Benevento.e ne dirocca le mura , acciocché in ri far» » ic mura di 
te Citta ricoverar non fi p offa efercito alcuno t onde <nCV 
H Gon temeano di effare molefaati. 

Quindi nell'anno sj G iujl ini ano Imperadort 

D 2 manda 
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Narfete in manda in Italia Narfete Eunuco congroJJo eferci - 
Italia. f 0 , H quale libera /’ Italia da’ Goti . 

Nell’anno 565. elfendo Impcradori Giufii- 
S. Arrellaide niano, e Giufìino, c Giovanni III. Papa, S. Ar- 
Verg. fuavi- tellaidc,£gliuola di Lucio Proconfolo,c di An- 
Bencv° rtC 111 tu ^ } giovinetta belliflìma, e calhlfima,pcr fug- 
gire le inique voglie di Giuftiniano,col confen» / 
cimento de’ Genitori, parti da Coftantinopoli 
per venirfene dal fuo Zio Narfete in Italia , cj 
dopo efiere miracolofamcnte campata di mano • 
de’ ladroni, Capitò in Siponto,e vi/itò il Garga- 
no , ove hebbe la vifione di S. Michele Arcan- 
gelo . Avvifatoil Zio della venuta della Ni- 
pote , andò à ricevcrlain Siponto , c fi tratten- 
nero tre giorni in Lucerà , dove la Santa diede 
la fanità à molti infermi , quindi giunferoin». 
Benevento , dove era la relìdcnza di Narfete . 
Smontò alla Porta. Aurca,c quindi à piedi fcal- 
zi andò fino alla Cattedrale , dove allìftè alla., 
inelfa del gloriofo S. Giacopo,di cui correva la 
lolennità, e ricevette la S. Éucariftiadalciando 
sii l’altare per obblazionc 60. feudi d’oro. Vif- 
fe in cafa di fuo Zio lempre in digiuni, ed ora- 
zioni^ limoline, ottenendo molti per la fua in- 
tercelfione la grazia della fanità . Finalmente-» 
fovragiunta dalla febbre , fi fece portare alla-, 
Chiefa di S. Luca prcflò la porta Huifina , dove 
fi fè celebrar In m ella, della quale ella parteci- 
pò , e fpirò l’anima in ofculo pacis del fuo Spofo . „ 
G 1 e s ù in età d’anni 16 . meli 3. e giorni 8. e fu 
fepcllita nella fudetta Chiefa di S. Luca , dove 
havendo. Idio operato molti miracoli per il- 
luftrare la fua ferva, la Chiefa di S. Luca fu poi 
{ietta di S. ArcelJaide Vergine, di cui fi celebra 
‘ V -Wft £ ^ 



Digitized by Google 




De'Vefcovi/d Arcivefc. Eenev. 2 9 

la fcfta a '3. di Marzo . Le Tue Reliquie ferban/ì 
{otto l’Altar maggiore della Metropolitana da 
me vedute, come nel uum.13. Scrive, la di lei 
vita diflfufamente nelle Efcmeridi fagrc a’ 3 . di 
Marzo il P.Girolamo Bcfcapc. 

, a Felice II. Vcfcovo XXIX. fiorì circa al- Felice v e - 

l’anno 585. fiotto Pelagio Papa* A.D.5S5. 

Rìpofata bave a per anni i$.w ciré a Jotto il go- 
verno di Narfete V Italia ; ma l'invidia de ' Corte- 
giani indujje V Imperadrtce Sofà à farlo richiama- 
re dall'Italia con villanie , fervendogli , chef e ne 
tornajje inCofantinopoli à filare tra le donzelle , e 
gli altri Eunuchi fuoi pan: ed ei rifpofe , che tale^ 
tela ordito havcrebbe } cbe nè ella, nè lifuo vile ma - 
rito - haverebbono potuto dfeiorre . La tela fu , che Narfete cfcia- 
ebtamò Alboino Rè de' Longobardi fuo amico in 1 ta • ma i Longo- 
Ita . E quefii con turbe innumerabili fe ne venne 1 m w- 
V anno $68* 

Nell'anno j?i. Autori Rè de' Longobardi, tolt 0 Longobard 1 
il dominio a'Grechche non gli fecero refifienza , oc- “ Bencvca = 
cupo tutta la Provincia del Sannio, ed il capo della- 
me de filma Benevcnto,ed h avendo ridotto in forma 
di Duce a tutte le altre Provincie di qua da Roma 
infino al mare Siciliano , nefè Benevento la Capi- 
tale, lafciandovi primo Duca Zotone, fiotto di cui il Zotone t. 
Monafiero di Monte-Cafinofù da' Longobardi di- Ducad» 
frutto nell'anno $8p. ed i Monaci col loro Abate 
fe ne andarono à Roma , dove furono ri cevutipref- 
fio il Luterano, ed in Monte-Cafino non vi fu 
ventualità compiuta per lofpazio di anni i$t. no djft rutt0 . 
Morì Zotone nell'anno $ pi. dopo haver regnata 
anni 2ro . e gli fuccedette Arrechi Duca II. che per Arrechi II» 
un'anno era fiato conforte nel Ducat 0 all' ante cefi c ‘ 

/ore* \ 

30 Li- 
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Liniano ve- 30 Liniano li. Vefcovo XXX. fu detto 
fc sxx. a. D. nell’anno 591. quando Arrechi cominciò à rc- 
^ l ' gnar folo, effondo Papa S.Gregorio , il quale efor- 

tò il Duca à riparare in parte le rovine del Mona - 
Jlero Cafìnenfc) il che fece Arrechi per maniera _* , 
che vi potejfero Jlare alcuni Servi di Dio per cu/lo- 
S. Modefto dire il cor P° di S. Benedetto . Fu quejlo Duca di 
lev. e Marr. molta pietà , in riguardo della quale S.Gregoriogli 
fuc Reliquie g tì nò il corpo di S.M odejlo Levita , e Martire : ed 
trasl. m Ben. ^ y c f covo Liniano fece lafolenne traslazione» 
Anni del celebrata con regale apparato . L’anno > e’i di 
Vefcovo» della morte del Vefcovo Liniano fono ignoti. 

Pavide Ve- 3 1 Davide Vefcovo XXXI. conflagrò fo- 
ie. xxxi* fiori Icnnemente la Chiefa di S. Maria (che dipoi 
A- p. 600. ampliata , ed in. altra forma mutata» hoggi è l* 
Metropolitana) a’ij. diDeccmbre dcll’anna 
600. fotto S.Gregorio Papa . Si conferva anco- 1 , 
ra nella Biblioteca Beneventana il fermano »- 
ch’egli foce in caldi. 

Nell'anno 601.S. Gregorio fcrive al Duca Ar~ 
rechi » che permetta à Sabino Soddiacono tagliar 
legna nelfuo dominio per la rijlaurazàonc de ’ tem* 
pii di S.Pietro , e di S.Paolo. 

Barbaro Ve- 32 Barbaro Vefcovo XXXII. circa all’an- 
lc.xxxii. fiori no del Signore 603, cui S. Gregorio Papa fori- 
A. D. 6 03. ve pepinola 1 6 . del lib. xi. ind. 6 . commetten- 
Vi f ,ta , 5 -’ dogli la vifita deila Chiefà di Palermo » perla-, 
termo* * *” morte di quel Vefcovo Vittore : Gregorius Bar- 
baro ppfeopo Beneventano > ère. E nell’ep.19. 
dello fteffo libro» forivendo al Clero » e popolo 
Palermitanoil torna à mentovare, dicendo:PV- 
„ fri Antiftitis obitum cognofcentes , cura nobit fuit , 

deftituta Lcclefia vijìt ottone m Fratri,& Coepi/co - 
. po nojlro Barbaro folemniter delegare » &c. Altro 



Dìgitized by Google 
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di lui non fi trova fcrirto , ne il Vipera ne fà 
menzione. 

3 3 Alfano Vcfcovo XXXIII. vi fife nell’an- Alfano Ve- 
no 6 1 5. fotco Diodato Pajia , correndo allora., feovo XXXI 0. 
l’anno 24. del Ducato di Arrechi, come da un A * Dm ÓI *‘ 
documento del mcdcfiino Alfano della rinun- 
cia delle ragioni sù la Chicfa di S. Martino . II 
documento comincia ; In nomine Domini nofiri 
]efu Chrtjiii ejusq ; SS. Ceni triàs. T emporibus Do- 
mini V iri gloriofi/Jìmi-Aricbis Summi Ducisgentis 
Longobardorum^anno vigefimoquarto glori ofiffimi 
Duca! us, qui menfe Martio indizione quarta fir- 
matus . Nos Dominus Vir beatijjimus bujus San- 
tìijjìmàe Sedis Beneventana Alpbanus Reverendi/- 
fimus Fpifcopus, &c. II dì , c l’anno della morte Vedovi ^ 
del Vefcovo Alfano fono ignoti. 

34 Ildebrando Vefcovo XXXIV. vilfe nel Ildebrando 
62 2. fotte Bonifacio V. Papa . Si crede , cho V£fc * ***"- 
molto tempo c’ vivclfe. . _ A. D-fcaa. 

Sotto il reggimento di lui il Duca Arrechi nel 
641. a/Junfeper compagno nel fuo Ducato il figliuo- 
lo Ajone, e nello ftcfj'o anno. dopo haver regnato an- 
ni jo. e cinque me fi di e/fi col detto fuo figliuolo , 
morì . Refiò nel governo A jone III. Bucaci quale Ajone III. 
ito à combattere contro agli Sckiavoni^he a/Jedia- Duca dlBc “ 
vano Sipunto . fortemente pugnando vi refiò efiinto 
l'anno 6 42 }> avendo regnato un' anno falò, e cinque jv^DumIS 
me fi col padre: e gli fucce dette Rodoaldo IV. Duca, Berle verno. 
il quale regnò anni cinque col fratello Crimoaldo , Grimoaldo 
e fi mori nel 647. refiandoV. Duca il detto Cri- V. Duca di 
moaldo. Benevento. 

Nel ($49.Duda Parda nobili/fima Donna Bc- 
neventana edificò la Chiefa , e Monafiero 
S-Modefio Levita» e Martire »dove il Vefcovo monaft. ediifc 
' • Ildc- 
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Ildebrando collocò il fagro depo/Ico a* 2 .di Ot- 
tobre. 

il Duca Grimoaldo dotò di copiofe ricchezze 
pojjejjìoni la nuova Chicfa fudetta , // nuovo 

MonaJlero-> e vifè co/litui re Abate Bentegradofuo 
Zio paterno . Fu quejlo Duca huomo be Ut cofo> per- 
ciocché valorofamcte dife acciò i Saracèni dal (lar- 
gati o-> nel primo anno del fuo regnar e ; e nel ójo. 
pofe Vaffedio à Napoli , ed haverebbe quella Città 
S. Gennajo malcondotta^fe S.Genna]o non/i fojfe pojlo di mez - 
mette pace-/ ZQ mira colof amente ributtando un certo traditore 
Nap.mirac'o- della patria Napoletana . Così fé nafeer pace tra 
lofamente. le due fite Città Benevento , e Napoli. 

Grtmoaldo , oltre à cinque anni col fratello Ro- 
doaldo , regnò altri anni 14. e fu fatto Ré dltalia 
nel 6 61. nel qual tempo fi fé conforte nel ' Ducato 
Romoaldo . Morì il Rè nel 66 }. dopo di havtr re- 
Bencv ^ 3 * guato in tutto anni zj.rejlandv folo Romoaldo V I. 
Duca . • • • 

VESCOVI BENEVENTANI, . 

Che reffero la S.Chiefa di Siponto,unita aquè prin- 
cipalitèr alla S . Chiefa di Benevento. 



S. Barbato 
ixxv. Vcfc. 
A* D • 66 j. 



35 O Barrato XXXV. Vcfcovo Bcne- 
ventano, e primo Sipontino iniìeme» 
eflendo ancora Prete , vide i Greci ritornar 



Benev. affé- baldanzofi per riavere il dominio di Bcncvcn- 
diata da Co- to, e difcacciarnc i Longobardi > onde pjanfo 
radorc!" 1 ^' * a ^ ua Città, ftretta dall’alTcdio di Collante Im- 
pcrador di Collanti popoli, che havea già di- 
ftrutta Siponto, e quali tutta la Puglia. Ma fup- 
- plicato il Santo dal Duca Komoaldo , egli fa- 
cendoli 
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cendofi promettere l’abolimento della idola- 

«ria , colla interceffione della gran Madre *£$§**$ 

Dio Maria, liberò Benevento dall attedio de 1 ne pcr ie ora . 
Greci, ed infieme, dalle gentilefch^fupcrftizio- »«ù di 1 S. . 
ni i fvellendo infin dalle radici un certo arbo- mrb3t • 

re ( da cui pendente una vipera d’oro lagrilc- 
oamcntc i Longobardi adoravano ) e conver-, Arbore fu-, 
fendo in calice la vipera ftefli à confufion dell’- 
inferno, facendo antidoto del veleno. Queft’ar- santo- ‘ 
bore hà dato occafione a’begl’ingegni di de- Vipera ado„ 
fcrivere la Noce Maga Beneventana. bardi. 

Divenuto adunque Barbato Apoftolo «del 
Sannio,fìi dal Clero eletto, e dal popolo unani- 
mamentc acclamato Vefcovo Beneventano a* 

2 o.di Marzo del 663.fi otto Papa Vitaliano . Porta g j or - 0 

Con aufpicii così foli ci rimajlojolo nel governo il f a , on de ap- 
Duca Romoaldo-jn un'altro fatto d'arme vinfo Sa - peilata. 
burro Capitano di Cojl ante con ventimila Soldati , 
ritornando per la porta di Calore vittoriofo^e quin- 
di è , che quella por tacche a'nojlri dì, dicejtglo- 



riofa . 

Nell’anno 668.a’3Q. di Gennajo, Vitaliano 
Papa, confidato nella virtù del Santo Vefcovo , 
con fuo diploma , rapportato dall’ Gghelli, uni j a BeneY. 
aquèprincipaliter alla Chiefa Beneventana la_» 

Sipontina, già defolata, colla Bafilica di S. Mi- 
chele nel Monte-Gargano,ed innoltre gli fotto- VefcoYa di 
pofe; come à Vefcovo della Metropoli, le Chie- y|^g 3 e “ € *. 
fe Epifcopali di Bovino , Afcoti,Larino . 

Perla unione della Chiela Sipontina alla Be- 
neventana crebbe in Benevento la divozione di s-Mich- Ar- 
S. Michele Arcàngelo , eletto già Padrono , cang.Protctt. 
quando a’29. di Settembre del 492. fetta della-* encv ’ 
dedicazione di quella Bafilica i Beneventani coj 

E Si- 

• H j • • ^ J 
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Stpontini operarono i Napoletani nella- Batta* 
glia j rapportata da Et emperco . 

Nel 672. il Duca Romoaldo /oggetto al fuo do-- 
S. Pietro Mo- mimo tutt * lavagli a, e dcltefpoglie tolte sTGre^ 
iutiero da_ ci Teodorada Moglicdel Duca, donna piiflima, 
eh» fondato, fondò jf Monaftero di S. Pietro alle radici del 1 
monte 5 . Felice, Tuori lemora diBencvcnto,deI 
qual Monafterd ancora fi veggono Jc intere ve-' 
{ligi a . 

Grimoaldo IV e/ 6 77. Romualdo , dopo b aver regnato anni 

di Bcnev ^ 11 coi Fa£Ìrr ' CI 3 filo , fèmori-, egli fuccedem 

Grihioaldo 11 . Duca V li. cbe bebbe compagno Gi~ 
folfo. 

Neld8o. il S.Vefcovo Bàrbaro intervenne al 
Concilio celebrato Torto Agatone Papa . 
«Vili, dì /« quejfanno morìGnmcaide 11 . baveri do re - 
Bcnev guato 3 .anni-, e rejl'o fole G ifbl/o fuo'fratello , r com- 

pagno nel Ducato , che fini Duca Vili. 

Nel 682. 2l ip. di Fcbbrajo il S. Vefcovo' Bar- 
Anni del Ve- bato,carico d’annue di meriti, Iiavcndo Teduro 
fcov * anni 1 8. meli undici,, fi riposò nel Signore, illu- 
ftre per gii miracoli , Torto Leone II. Papa . Il 
giorno del Tuo natale al Ciclo fi hà da'Bcneven- 
tani in grandiflìma venerazione , per eflfere il 
Santo uno decoro Protettori. Le Reliquie di Ini 
li conTervano parreTotto l’altar maggiore della 
Metropolitana, parte irr Monte-Vergine , dovo 
con occalìone di guerra fu con altre Sante Reli- 
quie traflatato. 

SEvafìo Ve- Nel Tanno, che morì S.Barbato , nacque ìttù 

ud-Bcncv^ U ® cncvcnto S.Evafèo di nobili , e pii genitori , il 
quale per la Tua santità fù eletto VeTcovo del- 
ti Città d’Afti, dove per anni 28.combattè con- 
tro agli Arriani, enc riportò la palma del mar- 
tirio 



...4 
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tirio fotto l’empio Artubale > al primo di De- 

ccmbre del 741. » 

In quelli tempi, regnando ii Duca GifoIfo,trè 
nobiiiCnni Giovani fuoi parenti » Beneventani» 
due fratelli, e'1 terzo cugino , chiamatU?aido* 
Tato,c TafopartironodalLiCictàper dedicar* 
fi à Dio, c fondarono il Monaftero di S. Vincer^ 
zoal Volturno, dove eflTendò coneorfi molti al- 
la vita monadica , fu loro primo Abate Paldo > 
maggiore di età. 

Nel 6 94. il Duca Gifolfo dopi dì haver regnato 
anni 27* computati gli anni y che governò col fra * 
tello ; hebbe J'ucceJfore Romoaldo II. Duca IX. fuo 

1 k > 

AtVtRTIMBNTO* 

- Nella Cronologia Sipontina, da noi (lampa- 
ra l’anno xóSa.feguitandoil Vipera, e ITJghelli 
nel VII. tomo » trattammo eziandio de'Vefcovi 
Beneventani , e Sipontini ; ma dipoi havendo 
r (Jgheili havuto migliori notizie nell’ ottavo 
tomo ammenda il fcrtimo.Così nclVelcovo Da- 
vide in fine pag.5 5 .dichiarandoli ingannato dal 
Vipera per alcuni fuppofti Vefcovi,dicc.$r#(W ah 
eodecepti in ferie noflra EpifcuporumStpontinorum 
retuhmus,qm ab e a omnmò delendifunt . Così an- 
cora noi intendiamo, che la noftra Cronologia 
Sipontina liammendi fecondo la preferite più 
accurata narrazione . Quella è la mi feri a di chi 
fcrive hiftorie , ed hà neceflità di fidarli degli 
Scrittori, non potendo vedere gli Archivj, ben* 
xhc quelli ancora lian mancanti di molto. Onde 
Irebbero ragione Tullio (de leg.lib.i. ) c Plinio 
-emulo di Cicerone ( lib.i.ep.5.) di fcufarlìin- 
-quanto àfaivere urtai materia. > affermando 
' V, E a quella 



Pa1io,Tato>e 
TzC» Santi 
msivaui Bea. 



Romoaldo 
II. Duca IX. 
di Benev. 



Cronologia 
Sipontina fi 
ammenda. 



Quanto fia-* 
difficile fcri- 
vere le Sto- 
rie. 
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tfUcfta efler cofit,che ridhiede tutto l’huomojbi* 
lognofo pur’anchc di non facili ajuti. 

36 Aldèrico XXXVI. Vefeovo Bene 
ventano, e Il.in/ìemc Sipontino, viflc nel 700.» 
tempo di Sergio Sommo Pontefice. Fiori in tale 
fiagionc S.N atale Prete Beneventano , compa- 
gno di S.Evafio. 

Nell’anno 720. PP. Gregorio Il.mandò Pe- 
Monaftero tronace da Brcfcia con altri Monaci del Mona- 
Cafinenfc ri- fiero di Laterano à riflorarc quello di Monte- 
ftaumo. Cafino 5 e mettervi la monacale oflervanza , il 
che egli fece profperamente , ajutato dal Som- 
mo Pontefice, e dall’Abate Paldo di S.Vincen- 
zo, eda’fratelli Tafo,e Tato. L’Ofiienfe vuole » 
S.Pa!do»e S. c h e avveniflè nel 751-* ma in qucft'anno 
at° c or ^ > p a | c j 0je s.Xato eran morti; poiché S.Paldo fe 
ne volòal Cielo l’anno 72o.agli xi. di Ottobre» 
eS.Tato fuo cugino nel 729. agli xi. di Genna- 
ro » dunque Pctronacc andò al Cafino l’anno 
720. giufta le autorità allegate dal Ciarlante-» 
(lib.-3.cap.18. )il quale porta divcrfimcnte la-. 
Cronologia de’Duchi » aifermando di non tro- 
varne la traccia. ' 

Nellojìefs’anno 720. Homo aldo II. basendo re - 
GregorioDu guato anni 26. hebbejuccejjore Addai Duca X . che 
C <j^dcfcaIco re & nu ^ ue ann * 5 e nel 722. gli /ucce dette Gregorio 
Bnca mi. Duca Xl.per anni 7.poichcnel 72 9. hebbe fuccejjì- 

GifolfoII-D» re Godefcalco Duca XII. che regnò circa anni 4. e 

TotoneVcfc ^ ^ ux f ucce JF ore Gifolfo II. Duca XIII. 

xxxvii. fiorì 3 7 



morte. 



1 



Addai Duca 
X. di Benev. 



Totone Velcovo XXXVII. Bencvcnta- 



> 



à-D.7;j- no, e III. infieme Sipontino, di cui fi fà menzio- 
ne in un diploma efiftente nella Bibli oteca Be- 
neventana, fegnaro lit.M.in cui fi legge.* qua ne- 
ro tradenda à gleriojìjfmo Duce Gtjuljojub fui re* 

*• ■ fi ‘ X gimi- 



Digitized by Google 



.r» 




I 



De*V 'efctwi/d Arciuefcoui Beneu. 37 

giminis anno fecundo , tradita juxt T otoni tunq Be- 
neventano Epifcopo . L’anno fecondo di GifoI- 
fo Il.fùil 73 3 ed iti quello tempo, fotto Grego- 
rio III. fi de’catalogareTotone ,tralafciatodal 
Vipera , e pofpolèo daH’Ughelli , per errore di 
calcolo negli anni de’Duchi Beneventani. 

Nel 739.3 ’^.di Deccmbre moriS.Tafo , ter- 
zo Abate di S.Vincenzo al Volturno. 

38 Cefario ( detto da altri, per errore, Am- 
brogio ) com’è chiaro dal Concilio fotto Zac- 
caria Papa, à cui intervenne nel 74 3. nel qual’ 
anno fi celebrò il Concilio, come prelTo il Car- 
dinal Baronio nel fudetto anno 743.no 748. co- 
me dicono il Vipera,e l’Ughellbfù il XXXVIII. 
Vefcovo Beneventano, e lV.infieme Sipontino . 

39 Giovanni II.VefcovoXXXlX.Bcnevcnta- 
no,c V.infiemcSipontinojfottoil medefimo Pa- 
pa Zaccaria. Nè il Vipera , nè PUghelli notano 
Panno della eiczione,madiconofolamcnte,chc 
vivclfe à tempo del Duca Gifolfo . 

Quello è quel Giovanni , dicui così ferivo 
Michele Monaco nel Santuario Capovano (par. 
j.fol.41. ) Benaventi in monajlcrio S.Viflorini af- 
fervatur Codex Longoh ardu s habens hac •verba : 
Beat us Pater Ioannes Antijles Bcneventanus Cor- 
pus S.V italiani Fpifcopi Capuani à collabente Ec - 
elejìa Montis- V irginis Beneventum transtulit , & 
inEccleJìa B. Maria Virginis cum multis aliis 
Sianf/is locavif . Soggiugne , che quello Gio- 
vanni fuccedeflc a S. Barbato; ma non fi de’ in- 
tendere immediatamente , e. che moriilè nel 
7 16 . nel qual numero è errore, dovendo legger- 
li nel 761. . > 

Nel 74d.il Duca Gifolfoyr {facendo à Monte-Ca- 
v * - • fino 



S-Tafo, c Tua 

morte. 

Cefario Ve- 
fc- xxxv rir. 
fiorì A- D. 
743 . 



Giovanni II. 
Vefc. xxxix. 
fiorì A* D. 
76 1. 



Corpo di S. 
VitalianoVc 
feov. di Ca- 

pova trasfe- 
rito àBenev. 
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re fi no 1 danni jdatt gli da Zotone primo Duca , donagli 
noTrricchito <l uanto ^ monte circondava tnfieme colle T erre^ , 
dal DucaGi- CaJleUa,Ville,Mohm,ed acque , che vi er ano: e do- 
folfo. itogli anche il territorio di Genziana. La Moglie di 
Gifolfo Scaiinipergafionna pitjfma , à fucfpefe de- 
dicò à S . Pietro un Tempio già d'idoli , e l’arricchì 
d’imagini,e fupellettih preztofe. Concedette ezian- 
dio alcuni privilegi all’ Abate Zaccaria ■> che fondò 
„ Iti prima Cbiefa di $. Sofà à ponticello fuori le mu- 
ponticcUo* 3 ra ^ Benevfto.Con tanti meriti di Chrijliana pietà 
il Duca Gifolfo nel fine dell anno 749. pafsò à mi- 
Luitpran òo gli or vita , e gli fuccedette Lui tpr andò Duca XIV. 
Xìl v. Duea-; ne i cu , tempo , Afiolfo Rè de’ Longobardi divenuto 
1 euev ' infoiente contro alla Chiefa , ad infianza di Stefano 
Pipino, vinti PP. Ili . venne il Rè Pipino in Italia , efeonfiffe i 
i Long o bar- Longobardi nel 799. donando , per piùfoggettargli 
à PP-Stefanó a ^ a S*de,il Ducato Beneventano al fudetto 5 te- 
J 1 1 -ed alla—- fa no llI.Con tutto ciò,forgendo i Longobardi vie^» 
S-Sedc> _ più audaci dalle cadute yt per niente havendo i pat- 

ti già fi abiliti con Pipino , non folamente il Ducato 
ritennero ; ma, morto Lui tpr andò nel 798. dopo ha - 
ver regnato anni 8. e mefi tré , gli diedero per juc • 
ecfore 

Arrechi II. Arrechi Secondo di quefio nome , il quale. 
Principe IkH non contento del titolo di Duca , volle e fere appella - 
enevento» p mnciee, nome nonpiù udito in Italia , con 
farfi conflagrar e da’ VeJ'covi , e coronare à gufa-, 
di Rè. 

Conti xxx iv- Pioveva egli allora foggetti XXXIV. Conti , i 

Pnfic-diBe- 9 ua ^ 1 tuttt trono in ogni occorrenza di guerra te- 
nev. nuti à dar’ogn’ajuto al Principe , ed adoperar fi per 

lo buon mantenimento del Principato.T e ne va nelle 
l/dcfpr in” ^ ltt ^ marittime l’armata navale, come noto Prem- 
ei Benev- perto n.8.9. citato dal Pellegrini p.z.foLj 7. e da~* 
- Prin- 
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Principe diede le leggi d tutti i Longobardi , dette _> . 

Capitolari , che pubblicò Panno 774. regifiratt dal i^ion- 
fudetto Peliegri n t ^benemerito dell'antìchifàpar. 1 . gobardi. 
pug.$ 08. offeriate in Capava, ed altrove , ejfendo 
mancato in Pavia tot Ri Defiderio il Reame. 

Arrechi adunque-alla regale trattando, erejfein 
Città il Tempio di Santa Sofia-, facendovi un Mo- ^ r 8 c la Ctte 
nafiero di Monache , di cui fé ordinare Bade jfa Ga~ f od &So 5 j!u 
nbergafua Sorella . Si Jludiò poi di arricchire det- m Città. 
ta Cbiefa di Sante Reliquie ,e per prima nel 760. da j 

diverfi luoghi della Puglia vi fé trasferire i corpi Frareih «if* 
de* SS. dodici Fratelli-, figliuoli di Bonifacio ,e T ecla feriti i Ben- 
Africani, la traslazione de' quali fi celebra a' ijJi 
M aggio . Di più il medefimo Principe vi fè trasfe~ • * 

rire a’ 2 6. di Agofio det 768. il corpo di S. Mercurio s, Merctmo 
Martire dalla Città di Quintadecima , dove Coftan- ikncv. U ° * 
tei mper odore t bave a laj ciato nell' affé dio di Bene - 
v esito, fra' cui Santi protettori fù annoverato . Vi 
fèpoi portare altri Santi Martiri f Confejfori in-> xhv-Coj pi 
numero XXXI. fecondo il Ciarlante XUV. m^.^ Sanci 10 s * 
tutto. gì ufi a un documento del Conte di Bojano del ° na ^ u ‘‘ 
1 1 ip. che rapporteremo altrove. E riverentemente 
gli collocò in diverfi altari in giro dell' aitar mag- 
giore . 1 ■ : *• * .tv’: , 

40 Davide Il.Vcfcovo Beneventano XL. e DavìdeVefc 
VI. Sipontino infìeme , non fi sà di qual’anno x,,RoriA 
forte dettoje benehe l’Ughdline rapporti un_> ?8j ' 
diploma, che comincia.’/^*? Dauìd Fpifcoput,fer - 
vus Servorum Dei , Fpifcopus S*Bencventan<e , &. 

Si pontina Ecclefia, ansio Fpifcopatus nofiri Quar- 
todecimo .... non vi c notato nè l’anno , nè 
la indizione .* giova nondimeno per conofccro 
queffo Davide differente dal primo, per crtero 
flato queflofecondo Vcfcovo Beneventano 

Sipon- 
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Sipontino ; il che più chiaramente appare daJ 
quello, che foggiugneremo. 

Nell'anno 7X0. il Principe Arrechi ampliò la . _» 
pUa la CÌM* dalla parte del Monafiero di S.ModeJlo , e_> 

F fortificò con muraglia, e con torrida Jlejfa Città 

Nel 787-giufia il computo del Labbe, Carlo Ma- 
gno venne con grojfo efercito per humiliare il gran 
fafio del Principe Arrechi , che per niente havea il 
VefcoYi di convenuto col Rè Pipino . Onde Arrechi mandò fu - 
delPrincipa- ^tod chiamare tutti i Vefcovi del fio Principato , 
to fi uniico- à fine di mandargli incontro à Carlo M agno per 
no per pia - placar lo;e raunati tutti , capo de' quali era Davide 
Maeno* ri ° ^ efeovo Beneventano , dopo, che ricevette da eff la 
benedizione, fi raccomandò loro , e quefii s’ inviar 0- 
no ad incontrar Carlo : la fioria è raccontata dall' 
Anonimo Salernitano , rapportato da Camillo Pel- 
legrini nel tenor feguente, benché in raccorcio , che—, 
non vò tralafciareper ejfer piacevole . 

T utti i fudetti V efeovi fi vefiirono di cilicii, e fi 
fecero condurre sii degli afinelli , per tutta la via—, 
orando, acciocché felice f offe l'avvenimento. Avvi- 
cina tifi agli fieccati di Carlo, fmontarono da' giu- 
menti, e facendo precedere i loro cberici , ejfi co' ba- 
toli pafioralifeguirono , così lo Scrittore : Et noii_» 
Congrcflb procul ab ejus caftris,dc afinis fé ejcccrunt , & 
de’ Vclcovi fingulis Clcricis ante fé, unufquifquc cum fe~ 
M^gnoV ° rulis, incedere julferunt. Ciò veduto dal Rè Car - 
lo, gli fri cagione di maraviglia affai grande , età - 
fio dimandò chifoffero ; e gli fu rifpofio , ejfer quelli 
Vefcovi Beneventani,cioè della provincia. Ed egli 
diJJ'e loro : a che fiete venuti Vefcovi Beneventani » 
che havete mefjo la corona in tefia al Principe ? Ed 
ejfij'enza dir altro , fi profirarono avanti al Rè, il 
quale due , e tre volte fece fegno, che fi lev afferò, e—* 

perche 
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perche pensò effer'efft intimoriti spiacevolmente diffe 
loro : Cornei pajlorifcnza pecore ? Ed effi,è venuto , 
- differo, il lupo? ed ha difperfo le pecore . E chi è que- 
Jlo luposMgiunfc tl Re\ ed ejfi intrepidi : Siete voi , 
differo", allora il Rè : benché infelice loft a, fon Chri- 
Jhanos e mifegno ben fovente colla Santa Croce; co- 
me voi dunque mi chiamate lupo ? Rfpofe il Vefco- 
vo Davide : Lupo fei,fe vieni nel Sanmo per Spar- 
gere il fangue Cbrifliano : odi dunque , che ti dice il 
Signore : Ego te ex ultimis Imperatorem feci: 
ego cibi cxercitum inimici cui tradidi : &c. ego 
de Temine tuo fupcr folium Regni cui conftitui .• 
ego te triumphacorem fine labore feci .• & tu de 
nicis fidcJibus j quos olim de meo fanguine ac- 
quifivj\triumphare cupis ? Ed allora Carlo, io non 
intendo fpargere il fangue Chrifliano ", ma ho giura* 
to di non più viver e, fe con queflofcettro,che ho in 
mano, non percuoto il petto di Arrechi . Se dunque. 
hò giurato ,come non adempierò il giuramento ? Ri- 
fpofe allora Rodoperto V efeovo di Salerno . Anche 
Erode giuro di dare alla donzella f alt atnee ciocché 
chiedeva : e pure non era meglio , ch'egli f prezzato 
havejft il giuramento , che mozzare il capo al Bat- 
tjflaì Così è,diffe Carlo . Dunque foggiunf e il V efeo- 
vo ,fà quello , che far dovea colui . Allora placato 
Carlo diffe, ditemi voi quello , che debba io far e per 
ìf dormi dal giuramento. Ed ejji,farem di maniera , 
che e voi adempiate il giuramento, e che ni un dan- 
no ne fegua,non p afferà dimani . Il dì vegnente con - 
duffero il Rè alla Chic fa dt S.Stefano,dov’erauna-, 
grande effìgie d' Arrechi, e differo : Ecco qua Arre- 
chi, fatene pure ciocché è di voflro piacimento. Sde- 
gnosi allora Carlo , e diffe : Dunque così mifcherm - 
te, moflrandomi un poco di fango f uri ombra di huo - 

F ” " moj 
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mo-, e vani colorii edejji: non è Arrechi fangoinon è 
ombra che paffa ì V edendofi il Rè fuperat orando con 
grande ira J opra quella imagine 5 e collo feettro-, che 
in mano tene a , percojjele il petto , efcancellò la co - 
tonache /’ imagine in capo havea->dicendo : Hoc (ìc 
cvcniac homini, quifuper fe portit, quod ei lici- 
Cum noneft . Ciò fatto i Vefcovi perfuafero l' Im- 
pera dorè , che ammettere trattati di pace , e così fu 
fatto ; poiché rendutofi tributario il Principe Bene « 
gno^pacifi- ventano , fi portò per ojlaggi Grmoaldo figliuolo di 
ca con Arre- Arrechi , e dodici nobili Beneventani in Francia . . 
ch ‘* Così il Vcfcovo Davide con gli altri Prelati fc 
ne tornò alla Tua Chicfa . 

* Debbo qui avvertire il Lettore » che hò fpie- 
fcopa°ic*chtlJ § at0 c I uc ^ a parola ferola per lo bacolo paft ora- 
cola fi a. le» non perche fi a quell'incurvo nella cima } co- 

me fi ufa da’Vefcovi , ma un battone diritto , o 
nodofo 9 che fuol’havere in cima un globetto 
colla cròcettina» il cui ufo è rimafto pretto il fo- 
lo Sommo Pontefice > che non adoperando ba- 
colo paftorale incurvo} quando bifogna, adope* 
ra la fudetta ferola , come fe confagraflcuna-. 
Chiefa, per iforivcre Talfabeto, e l’abecedario, 
Monfig Gio- c< ^ * n c0 ^ e • Chi è curiofo di quetta cru- 
vanni ciam dizione legga la dottiffima dittcrtazione in que- 
piiu Prdat 0 (p an no i69o.dara fuori dall’eruditiflimoMonfi- 
eiu «. imo. g J10r Gi ovann j Ciampini > notiffimo per le fuo 
eccellenti opere in materia di antichità Eccle- 
fiaftiche date alla luce : la dittcrtazione è dedi- 
cata al Cardinale Arcivefcovo Orfini , che no 
diede à quel degniamo Prelato il motivo. 

Nobili qua- E facendo all'hifioria ritorno ; fi mofjero i men- 
ici dd Prin tovati Vefcovi ad operar tanto per Arrechi , per - 
cipc «echi s ì occ fjt quefiìfu veramente Principe da tutti ama- 
to ì 
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te .per le fingoUrì doti , che in lui rifplendesno , poi- 
ché fit piiffimo , di gran prudenza , efapcre t proafa • 
mente buon fiiofofo, di fortezza militare , e di gran 
•valore , conchiudendo tutti gli Scrittori , che fra 
Principi Beneventani non fu di tempo alcuno nè più 
favio, nè miglior di lui. Onde meri tócche orando in 
S, Sofia di notte ,gli appariffero i Santi dodici Fra * 
felli ^che ivi bave a honorat amente ripofii.e che /aiu- 
tandolo gli diJfero\ N ai , Principe fiamo coloro . fio 
con tanta divozione raccolti b avete da diverfi luo- 
ghi t e qui honorevolmente ci h avete collocati : il che 
quanto à noi fia flato grato , e giocondo : quanto d 
voi giovevole , e fruttuofo , l’ultimo giorno ve'l di - 
mofirerà.V ultimo giorno di lui fù a’ 2 ó.diAgofio del 
788 . dopo di haver regnato circa 3 o.annii eglifuc - 
cedette ilfigliuol Grimoaldo •> per volontà di Carlo 
Magno , che gl’ impofe alcune condizioni , e furono : 
che facejfc tifar la barba a’ Longobardi : che facejfe 
con jar nelle monete , eferivere ne' pubblici documen- 
ti ilfuo nome Carlo > ed altri , regifirati da Erem • 
pcrtot che foggi ugne , haver Grimoaldo per qualche 
tempoojfervato di.ufare fotta il nome di Carlo Ma- 
gno le monete d'oro , e le Scritture ; ma che non mai' 
volle far tofare la barba afuot f additi . 

Nello ftefs 'anno 788. Carlo Magno concede 
privilegio al Vefcovo Davide incorno a’bcni 
della Chiela Beneventana .* ed il Principe Gri- 
moaldò» per riguardo di fui > concede molto 
cole à Tralulfò Nobile Beneventano , come nel 
'diploma del 789. amidi. del fuo Principato 5 
che comincia : In Nomine Domini Dei Salvato- 
ris nofin Iefu Chrijli . Regnante Domino pùjfimo 
Carolo M agno Rege Francorum , & Longobardo- 
rùm^ftu Patritio Romanorum > &c, Nat Dominai 

Fi Vie 

, *- - -o 
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V ir glori ojtjfimut Grimoaldtis fummus ,& eximi ut 
Priirceps gentis Longobardorum . 

Nell'anno 80 1. Carlo Magno fu da Leone III. 
Papa dichiarato Imperadorc , e fé bene i Greci 
fé ne rifentirono, purevennero ad accordo, di- 
Divifiont-» videndofi l’Imperio in quella guifa , fecondo il 
dell'imperio Collcnnuccio, cioè , che l’Imperio Orientalo 
cd ^«iden- 'Greci, e l’Occidentale de’Francefi . Si 

tale Uu " divife l’Italia per maniera , che quanto c da Si- 
ponto à Napoli verfo Oriente inlìeme colla Si- 
cilia fofFe Cotto l’Imperio Greco : c l’altra parte 
verfo le Alpi foffe dell'Imperio Occidcntalc;ed 
Principato in mezzo fh Jafciato,quafi un termine, e confine 
cantato! * 00 tr ^ ^ Hno > c f a kro imperio, il Ducato di Bcne- 
. vento . 

Nell’anno So 7. Grimoaldo Principe,havendo re- 
gnato anni i p. mefi 6.mort,ed bcbbefuccejjbre un’- 
Grimoaldo altro Grimoaldo IV. di quejio nome , giafuo T efo - 
I Y‘Prin-111. riero fi terzo Principe^ il quale ajfediò Napoli, per- 
di l>cncv. c fj e k a%iea ricettato un tal Dauferio , che havea-, 
congiurato contra di lui , e t enuto à battaglia col 
Duca di Napoli firimoaldo fè taleftrage de’ Napo- 
letani ,cbe, come fcrive Eromper to, perfette giorni-fi 
più il mare non refiò purgato del J angue degli uc- 
ci fi . 

Sicone Prin- Nell’ anno 8 17 -morto Grimoaldo, dopo haver re- 

cipe.IV.Bcn. guato anni io. gli fuccedette Sicone Principe IV. 

DaJl’effere vivuto il Vefcovo Davide fino al 
Anni del Ve- 789. fi vede effer fuperfluo il Vefcovo Danto » 
ìcoyo- rapportato dal Vipera nel 780. effondo lo ftefib, 
che Davide; ma non c fuperfluo il feguente. 
Cimo Vefc. 4 1 * Gutto , detto nella Cronologia Si- 
xu.A-D.8ay. pontina Guino XLI. Vefcovo Beneventano , o 
Vll.infiemc Sipontino, fotto Eugenio II. Papa- 
•*. . , nell'- 
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fteti y annofc* 5 . cffcndo Sicone Principe IV. di 

Benevento. . . , . , AT ■' 

È uè/lo Principe mojfe anco? egli guerra a Napo- 
letani, e gli ajjediò in maniera , che gli Jt rendettero 
tributarti . Allora ?traf portò da N apoh a Bene- 
1 vento il corpo di S.Genna)o Vefcovo Beneventano , 
e Martire ; VefcovoGutto , ( detto da altri 
Anonimo ) fu collocato nella Cattedrale a’2 3. di 

Ottobre ... • 

Racconta il Capaccio nell’hiftoria di Napo- 
li ( lib.a.c.6. ) che ftandò Napoli» corn’è detto , 
da Siconc aflediata , S. Gcnnajo comparve ad 
una Donna, e le ditfc : En migro de loco i/lo.Ecco 
che io me ne vado di quà, e, dimandandogli la^ 
Donna, dove andar volcfle,rifpofe: Beneventum', 
plebs enim me a ejl . Ha6l enus prò Vrbe hac depre- 
cata fum i fed ferre illorum malitiam non yaleo , 
maxime cum fuper tumulum meum tot perjuria _» 

perpetrent. , • ? ■ 

Fu Sicone Principe generofo , e pio : tdivouffimo 
della gran Madre di Dio,ampliò la nuova Chtefa^i 
di S-M am a , boggi la Metropolitana ( benché 
d'altra forma ) , che compiè neWanno S 2 9. offe qui 0- 
fijfimo al Principe degli Angeli S . M t chele , battè 
monete di argento coll'impronto di quello, ritrovate 
nelle rovine dell' Amfi teatro di Benevento , e rap- 
portate dal Vipera . Regnò Sicone anni 1 6. me/i due , 
e morto lafciò fuccejforc il fuo figliuolo Si cardo V . 
Principe nell'anno 8} $- 

Sedette il Vefcovo Gutto anni 8. in circa. 

- 42 . Orlo, Vefcovo Beneventano XLII.ed Vili, 
inficine Sipontino, eletto Panno 8^ , ^ otto P a P a 
' Gregorio IV. # Sicardo Principe V- il quale nell’ 
83 6. fece ce Napoletani le capitulazioni della pace, 

rappor - 
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rapportate da Camillo Pellegrini bift. Longobard. 

lib.i.pag.73 • 

Nell’anno 8.?8.awchhe,chc i Saracini, dan- 
do il guafto all’Ifola di Lipari , trovatovi il Sa- 
gro Dcpofito del gloriofilììmo Apoiìrolo S. Bar- 
tolomeo , nc fparfero le ofla per la diferta cam- 
» pagna . Un Monaco avvifato dai Santo in vifio- 

ne le raccolfc, ed il Principe Sicardo , che ito 
era per difefa dell’Ifola , ottenne le Sante Reli- 
dT/cór**© di C I U * C 9 e portolie prima à Salerno, di qua poi à 
S^Bartofo- * Benevento , e cominciò ad ergere nella Catte - 
uico da Lipa- drale una Cappella, che non potè compiere i cd 
jj il Vefcovo Orto * } 2 y.di Ottobre dell’anno 839, 

giu/la l’antico Breviario Beneventano ( noii^ 
neH’84o.fecondo il Cardinal Baronio) vi collo- • 
cò il lànto depo /ito, la cui traslazione fi celebra 
Sinedo delle ogn’anno a’2 5. di Ottobre > e ne’di feguen- 
Luanie. ti , col Sinodo delle Litanie , in cui i Cleri Dio- 
ccfani vengono con pubbliche fupplicazioni 
ogn’anno à vifi tare i fagri limini. 

Trasl.di S.Fe • Sotto gliftclfi Vefcovo, c Principe furono 
gSuoìi: di si trasferiti i corpi di SiFelicita, e de’figliuoii da-. 
Diodato,e di AlifèjC collocati nella fudetta Cattedrale, dove 
^Marciano . hoggi fi venerano lotto l'aitar maggiore . Furo- 
no fimilmente trasferiti i corpi de SS. Velcovi 
Diodato di Nola, e Marciano di Frigento,e coi- 
* locati nel medefimo luogo- 

’ N elio ftefs 'anno $ 3 p.jl Principe Sicardo^ bave n- 
dojì fatto potenti nemici , fu da quejii tolto di vita , 
Radclchi dopo baver regnato Col Padre alcuni anni ,e falò fei: 
Princ. VI. di e gli J, ucce dette Radeteti fuo Teforiere VI. Fritta 
ftpt . 

Capp.diS. Il Vefcovo Orlo, deftinato à perfezzionare 
Bartolomeo- gli altrui parti, compicl’acccnnata Cappella di 

S.Bar- 
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S.Bartolomeo»ma non èPhodierna Bafilica. 
t II mcdefimo Orfo ampliò il caftello di S.An- S. Angelo in' 
gelò in Gargano, principiato da S.Lorenzo Ve- ® a jfo 7 £ ,w 
feovo Sipontinojcom’è chiaro nella noftra Cro- * 

nologia dc’Vefcovi, ed ArcivefcoviSipontini . Anni del Ve- 
Scdette circa dodici anni. * fcovo. 

43. Giovanni III. Vefcovo Beneventa- 
no XLIII.elX.infiemeSipontinojCuiPanno 845. ^óvo ^rmi* 
fpcto Sergio Il.Papa, Carlo II. Nipote di Carlo À.D-$4s* 
Magnoconfcrmò i privilegi della S. Chiela Be- 
neventana . Sub datum Capute ann. 84$. XI. kal. 

Aprilis . Onde l’Abate Ughelli gratis efpungo , 
quello , e gli altri due feguenti dal Tuo Cata- 
logo . 

Nell’anno 847. fu per tutta la Beneventana», 
regione horrcndo Trcmuoto per maniera cho Trem.II. 
moiri edifici caddero infin da’fondamenti j ed 
innumerabili {(uomini perirono. 

Regnando il Principe Radelchi in Benevento-per 

ambizione , che i fuoi figliuoli regnaffero dopo lui , 

con fomma ingratitudine rifiutò dal conforzio nei 

principatofcontra l’ufo de' Longobardi)Stconolfo fra* 

tello di Sicardofii cui egli era fiato T eforiere , anzi 

tanto V affli ]fe > ed angufliò , che per forza il fece far 

Cherico , e Diacono ; Onde quefh ammutinato co * Dmfione del 

malcontenti occupò Salerno , e fé ne fece Principe l». . £ rl,,c ‘P ato 

r\ ■ r 1 -ir ' 1 » Beneventano 

ifutndi nacquero acerbifjime guerre ,e cosi lunghe^, t 

che debeli tate le proprie lor forze , Radelchi per Sicono! fo 

mezzo di P annone Prefetto di Bari chiamò in fuo Pnuc-I-di Sa 

a)uto i Sar acini dall'Africa , e Sieonotfo dalla Spa- lcrn0 * 

gna^coll’ a)uto de’ quali prefe Bari^ed uccife Panno- s aracini ^ 

ne-, ma corrotti quefii co' denari da Radelchi , contra j ta ] u p cr ca . 

Siconolfo fi voltarono f correndo Capovada Puglia^ ginn del Pii* 

la Calavria con impeto veramente barbaro . - cl P at0 dlv,fo * 

Nell’- 
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Nell 7 anno 8jo. morì il Principe Radei chi ba- 
sendo regnato anni XI. mcjì 6. e lafciò fuccejforc 
Priocf*^ Hfuo figliuolo Radelgario V II. Principe , il quale * 
VII. di Be- coll’ a)uto di Lodovico Rè di Francia ripr effe l’or- 
ncvcnto. goglio de ’ Saracini , che gli deva/lavano la fiejfii 
Città) perciocché Lodovico vinfe detti Saraci - 
»/, e molti ne pre/e , * nel V ef prò della Penteco/ìe->% 
che fu a’p. di Maggio dell' 8 pi. ne fece flrage ine- 
narrabile . Difcacciati i barbari quietò nel divifo 
Principato gli Emuli Longobardi , confermando ad 
Bcncvéto ca- ognuno di ejfi la fua parte : e /o fiato del Principe 
po del Prin- di Benevento fi chiamò Principato ultra : quello di 
cipato ultra. 5 alcrno Principato cifra , ed il Principe Radelgario 

Pr!nci°aco^ ne ^° J} e f s * anno 8 ji. fi abili colle capitulazioni il 
citra» , P at ° Principato Salernitano a Siconolfo: leggonfi dette 
Capitulazioni nell’ h fioria de’ Longobardi del P el- 

AnnidelVc .kgrinipar.r.fel. Ss» , . . \ 

feovo* Sedette il Vcfcovo Giovanni anni 7*in circa. 

Carlo Vefc. 44. Carlo XLIV. Vcfcovo Beneventano » 
xuv. a. D. c X.infieme Sipontino nell’anno 8 5 a.fotto Lco- 
* 52, ne IV. Papa, giufta gli annali Sipontini,bencfac 
il Vipera dica nell’anno 866. 

N ell’Sj 3 . Radelgario, h avendo regnato anni 4. 

Adelchi morl > e gl* Succedette il fratello Adelchi Principe 
Princ. Vili. VII l. che premuto da ’ Saracini , non potendo Itbe - 
Bchcv. rarfenC) fu cofiretto effer loro tributario . Ma nel- 

V 866 .venuto Lodovico II. Imperadore con grojjò 
efercito nella Puglia , e Sconfìggendo i Saracinifiop- 
po quattro anni di offe dio-, prefe Bari , dove rifede - 
va Scoda iniquiffimo Rè de ’ Saracini , cui diede li- 
bertà con obbrobrio delfuo nome. 

Dimorò l’ Imperadore in Benevento con quefia—» 
XXXII.1^ occafìone da tré anni in circa , e perche vide fiorir - 
Benevento* vi le feienze, ed kavervi XXXII. Tilofofi , e tra. 

quel - ' 
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quelli Itterico bucino eccellente per dottrina ■> e fa~ 
rnofo per /antisale rejlòfuor di modofoddtf itto > 
ed ammirato, pr e cif amenti, perche per le incursioni 
de' barbari eran le Jcienze poco men che perdute in 

altri luoghi . _ . . Anni del 

Sedette il Vefcovo Carlo 16. anni in circa. Vefcovo. 

45 Giovanni IV. Vefcovo XLV. Benev. Giovanni . 
ed XI. Sipontino nelLanno S6S. fotto Adria- iv. Vefcovo 
no II. Papajnel qual’anno Lodovico II. gli con A* D * 
fermò in Benevento i privilegi della fua Chie- 
{zjub datum Benedenti anno 868, IV . KaJ.Junii 
Ind. 1 . / mperii fui anno 13- 

Nell'anno 872. Adelchi Vili. Principe a per- 
fu afone di Ba/ìlio Imperador di Cojiantinopalh ef- 
fendi) ritornato Lodovico in Benevento il fece capi- Chi^ non ga- 
zare in mano de’ Sar acini , da' quali incarceralo-» mcor- 
non hebbe libertà , che con inique condizioni; degna rC nel gafti- 
rimunerazione di haver dato la libertà ad unem- j*° dovuta 
pio ladrone , qual fu Se oda > egli avvenne ciocche 010 
dijfe un Profeta al Rè di Samaria : quia dimififti 3. Reg. so. 
virum dignum morte de manti tua> erit animai 
tua prò anima ejus . Con tutto ciò Adelchi fu di- 
chiarato in Roma tiranno > ed inimico della Repub- 
blica i ond’egli fi fuggi in Corfìca ; ma per opera di 
Papa Giovanni fuo Compare Ju poi riconciliato 

coll' Imperador e. . . , Anni del 

Sedette Giovanni circa fette anni. Vefcovo. 

4 6 Ajonc fratello di Adelchi XLVI. Ve- A j one Vc ^ 
feovo Beneventano j e XII inficmc Sipontino» X1VT . a. D. 
nelLanno 875- fotto Papa Giovanni Vili, il g 75 * 
quale nell’anno 877. ind.x. gli fcrivc Pepili. $3. 

. al primo di Fcbbrajo : ReverendiJJìmo , & San- 
• Lhffimo Ajoni Epifcopo Beneventano t lodandolo 
del zelo verfo la Sede Apoftolica > ed ammth 

- G» nen- 
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ncndolo, che l’ajuti nei difcacciare i Saracini» 
e che forzi il Tuo fratello à far lo fteflo, fog- 
giugnendo.* nam nunquam confili um fratris tui 
per aliquos tantumfubverti potuit , cjuantum per 
tua fanftitatis folcrtiam immutatione de x ter a 
excel/i non pojjìt converti. 

Ala in queji'anno medefimo 877 . Adelchi è tet- 
to di vita-, dopo haver regnato anni 24. e gli /ucce - 
P incìd i» 0 ^ nellojlej. Vanno Galderto figliuolo di Radelgario% 
Bencvent. * f fò * 1 IX. Principe , cui ferivo il me defimo Papa-, 
Giovanni l ep.ijó. a’j. di Marzo 87?- Diletto 
fìlioGaideri gloriole» Principi Bcnevencanoru,' 
confolandolo de’ danni , che face ano gli Agareni , 
promettendogli ajuto, e di voler' effere dalla parte 
dt lui. 

Scrive anche al Vcfcovo Ajonc l’ép, 157. 
colla fteflà data de’?, di Marzo: RevctendiJJìmo » 
ér Santhfpmo Confratri nofiro Ajoni Venerabili 
Epifcopo, lodandolo dell’olTervanza di lui verlo 
la S. Sede, avviandolo della fua falute , e con- 
folandolò intorno alla morte del fratello. 

Anni del L’anno della morte del Vefcovo Ajone è 
Vefcovo. ignot£) . 

Confettato 47 Confervato XL VII. Vefcovo Beneven- 
Vefc. xtvii. tano> e XIII. inlìeme Sipontino nell'anno 886. 
A. D- 886. fotto Papa Formofo. 

Nell'anno 87 p. rimojfo Galderio dal Principa- 
to, dopo haver regnato tre anni , fu creato il figlino- 
Panche* X ^ Adelchi, detto Radelchi, fecondo di quefio no* 
diBencv. me-, Principe X. Qrtejli ambiziofo di regnar folo, 
fece legare il fratello Ajone coll ordine Soddiaco - 
naie ; ma Ajone dopo quattro anni di tolleranza 
Afone Prin- nell' 88}. ammutinato// contea il fratello Radel- 
ape w. Ben. ^ ^ difcacciò dal Principato t e regnò egli Pnnci- 

pe 
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pe XI. per anni 6. /accedendogli nell 88 p. il fuo fi- 
gliuolo Qrfo Principe XII. il quale non regnò , che Orfo Prìnci- 
un'anno, e 6. mefi; perciocché nell'anno 8 p i . Leo- F® ««• Beo. 
ne Imperador di Cojlantinopoh mandò in Italia. 

Simbaticio Patrizio , con gro(fo ef eretto , e quefii 
cclPafftdio di tre mefi, preja a forza d'arme Bene- ... 

‘vento-, ne dtfcaccio Orfo , ed efercitovvi tl Brinci- Greco ammi 
pato due anni , cioè fino all' 8 p^.nel qual' anno Cof- niftra iJPrin- 
mo Anthto Protopatrizio , e Bafiho Protonotano c ‘P jro 1 d ‘- 
dell'Imper udore di Cojlantinopoh raffermarono al Q^' atonC- ’- 
V efeoxo Confermato i privilegi della fua Chiefa 
toltane la Chiefa di S. Angelo infermata alla dtfpo- 
fizìone dell' Impera dorè , come nell' Inthelma, òffa 
diploma-, dijlej'amente rapportato dall’Vghelh col- 
la data del mefe di Gennajo anno 8$}. lnd.xi. . ... 

Sedette il Vefcovo Confervato circa 8 . anni. Vefcovo. C * 

48 Pietro XLVIII. Vefcovo Beneventano, p ictro * lvlIf 
e XIV. Sipontino in/ìcme , lotto Papa Formofo Vcfc. A. D. 
nell’anno 894 . Sj? 4 - 

Nel qual' anno Giorgio Patrizio fuccedette à Giorgia 
Simbaticio nell’ ammimjlr azione del Pripcipato Greco arn ' 
Beneventano ; ma dopo tre anm y e nome mefi in cir- principato- 
ca t che Bencmento flette in mano de' Greci-, cioènel- 
l'8 ps -Guido Longobardo negli dfc acciò, ed egli fu Guido Prin- 
acclamato Principe XIII. regnò un'anno, edotto cl ? c X,H * ^ 
mefi; perciocché nell' 8 p 6. fu eletto Rè d'Italia , ed facciati * 
àj'uo nome governò Benevento l' Imperadricc Ra- Greci. 
cbeltruda , ò Ageltruda Madre del defunto Lam- Racheltrudi 
ber to Rè d’Italia per un’anno, ed otto mefi, e nel? Imperatrice. 
8p8. rilafciò il Principato à Radelchi 1 1 . fuo fra- Radclcfu II. 
fello già difcacciato da Ajone . Vi regnò il detto cipUtV . 1 P ” a 
Radelchi altri anni due , mefi 6. e fu difcacciato di . 
nuovo nell’anno p 00 . perciocché volendo prender 
vendetta di que' Beneventani t che havean cofpi - 

G 2 rato 
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rato col fratello A)one contra di lui , diede iti abbo~ 
minevole tirannia. 

Atenolfo Difcacciato Radelcbi , fu acclamato 
primo Princ. F 0 Conte di Capova nello JleJfo anno po<r. e fu il 
Capovano* K peimo, che fi appellaffe Principe Beneventano , o 
Capovano, offendo Capova folamente Contea. 

11 Vefcovo Pietro , volendo difendere la li- 
bertà della Patria, induffe i Beneventani à giu- 
rare à lui fedeltà . M a Atenolfo entrato in Bene- 
vento à forza d'arme , neceffitò il Vefcovo à vivere 
efule dalla fua Città : ed egli, per pi ufi abiltr/t, fe- 
ce conforte del Principato Ixmdolfo I. fuo figliuolo 
nel poi. 

Anni del Quanto dipoi vivcfTe il Vefcovo Pietro non 
Vefcovo. è noto. 

Valdefido 49 Valdefido XLIX. Vefcovo Beneventa- 
voS* a0ì e -KV. infìeme Sipontino, collocato dal Vi- 
0 pera nell’ anno 930. de’ regi Ararti nell’anno 
908. à tempo di Sergio III. Papa . Sedette Vai- 
ci efido circa 3. anni. 

Nell'anno pi q. nel mefe di Dicembre Atenolfo, 
h avendo regnato ro.anm , morì in Capova , e la- 
PtlTcf'l°V ^ f uo Landolfo I. fecondo Principe Be- 

Ben. eCap" neventano , e Capovano , il quale prefeper compa- 
• gno Atenolfo li. fuo fratello nel pii. 

Avvertimento. 

Si de’ notare in quella fèrie de’Principi Be- 
neventani, e Capovani, che, fatti compagni nel 
regnare fratelli, figliuoli, c nipoti, tutti s’inti- 
tolavano della Beffa maniera . Noi , per torre_> 
la confufione terremq l’ordine per gii capi del- 
le famiglie, 

_ 5° Gio- 
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50 Giovanni V. Vcfcovo Beneventano L. 
a yvi inficine Sipontino , fu eletto nell anno 
91 1. (non nel 9.3. fecondo l’Ughelli, c molto 
meno nel 944* S iufta Vipera ) fotto Papa-» 

ÀnaftafioIII. >j *:■ 

L'anno della elezione di Giovanni apparo 
dal di lui documento à favore della Chiefa di 
S. Martino nella Città di Bovino , fatto l’anno 
12. de’Principi Landolfo, ed Atenolfb , c 1 an- 
no 1 2. del Vefcovo; dunque il Vcfcovo fu elet- 
to Panno 91 1. quando furono creati i Principi.* 
ed il documento è del 922. 

Tra tutti i documenti , trafentn dalla Cro- 
nica diS.Sofia, quello di Giovanni , rapporta- 
to diftefamente dall’Ughelli , è il più rovinato, 
come li può vedere dalle fconcordanze , che vi 
fono . Onde ha tormentato gl’ingegni per l’er- 
rore, che vi è nell’anno degl’Imperadon, enel- 
l’Indizione ; il che hà diligentemente oflerva- 
to Carlo du-Frefne nella fua ftoria Bizantina-, 
(liccomc favorì di avvifarmi l’erudito P. Abate 
Lucenti Cilìercicnfe in Roma , da cui ancora., 
hò ricevuto altri lumi) dove trattando delie fa- 
miglie Augulìc alla XX. dice: Scrupulum movet 
•vetus diploma editum in Chron. S. Sopbia Bene- 
ventana par. 6 . c.i.verùm hac temporis adfcnptt 
nota mendofa ejl : le parole del trascritto diplo- 
ma fono: Anno quintodecimo imperii di'vinorum. -* 
nojlrorum Romanorum Confi antini-, ac Cbriflopho - 
ri magnorum Imperatorum , & duodecimo anno 
Domini Landulpbh &c. menfe Februarto, prima-, 
indi FI ione inecnon duodecimo anno Domtnt Joan- 

nis Vener. Fpifcopi , &c. ma per vederne la veri- 
tà ricorfi all’originale j che fi conferva nella-, 

- Biblio- 



Giovanni V. 
Vcfcovo L. 

A. D. SU*- 



Interpreta- 
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malamente^* 
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Biblioteca Vaticana , nell’ antico regiftro in.» 
Schdftfitt!> r pergameno di S. Sofia , e colla diligenza deir 
Pref.dcgnìfs. eruditiflimo Monfignor Emmanuello à Schcl- 
della Biblio- ftrate, Prefètto degniffimo della detta Biblio- 
teca Vatic* teca> (j trovò dettp antico regiftro, in cui è fcrit- 
to: Anno quinto decimo Imperli Dominorumno- 
Jlrorum Romani, Conjlantini , & Chrijlopbori ma - 
, gnorum Imperatorumfo duodecimo anno Domini 
Landolfi Antipatri Patritii , & Pr incipit , & Do- 
mini Athenolfieximii Principis , menfe Februario 
I. indizione, necnon duodecimo anno Joannis Ve- 
ner abili s Epifcopi, quo Deo f avente Beneventana 
ac Sipontina Ecde/ìa Antijìes confecratus ejl . Ed 
havendo detto Monfignore diligentemente o f- 
fervatotale diplomai è di parere, che gli anni 
quinto ,e decimo debbano prenderli difgiuntiva- 
mente, per maniera, che il quinto anno fi rife- 
rifea à Romano, ed il decimo àCoftantino. ' 
Perche Romano ottenne l’imperio l'anno 9 1 8. 
giuda il du-Frefne , e Coftantino l’anno 912. 
come afferma anche il Cardinal Baronio, e co- 
sì aggiugnendo al 918. cinque, ed al 9 12. dieci, 

. habbiamo l’anno 922. L’indizionepoiò mala- 
mente notata, perche in vece di io.è meflo fo- 
lamente 1. haveridofi nei catalogo della ftcflà 
Cronica di S. Sofia, che l’anno 922. correva., 
l’indizione decima . E veramente Bandoli fu’l 
. pergameno antico non fi poflòno tali anni pii 
~ dottamente interpretare. 

. .. . Perche poi Romano del 91 8 . fi nomina pri- 
chc giogaie.* di Coftantino del 91 2. ne apporta la ragio- 
ne, e la Boria lo fteflò du-Frefne, atrribnendolo 
alla sfacciataggine di Romano , che s’intrulo 
ndl’imperiojc di vantaggio volte eflèr 'antepo- 
rlo ' 
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■(lo a Co/tentino ancor fanciullo,dTeudo fucce- 
duto nell’imperio in età di 7. anni. 

Con quella occa/ìone havendo veduto il ma- 
nuferitto della Cronica di S. Sofìa , debbo av- Cron. di 
vertirc il Lettore , che Ja copia /lampara dall’- 
Ughelli è piena d’innumcrabili,e gravi/fimi er- wi *nu.° trct ' 
rori, non havendo il traferittorehavuta troppa 
pratica del carattere Longobardo. 

Landolfo 1. adunque II. Principe regnò col Pa - . •« * 

dre dal poi. e morto il padre , regnò evi fratello 
Atenolfo I [. dal pii. fino al P40. vi aggiunje il Cronologia 
figliuolo Atenolfo III. infin dall'anno pjj. e poi ^ 111 K ‘i u * ' 
l'altro figliuolo Landolfo II. dal p 40. infino al p4). 
nel qual' anno Landolfo I. fecondo Principe mori a * 
io. di Aprile. 

Avvertimento. 

Perche eran’u/ì quelli Principi a mettere ne* 

' privilegi gli anni del loro regnare, come per 
csépio nel X.di uno, enei V.dell’altro,è neceflà- 
rio parlar di tutti, e regimare quato regnarono. 

Atenolfo adunque li. col fratello Landolfo regnò 
dal pii. col me defimo, e co * nepoti, com'è detto fino 
al P40. dipoi fu rimojfo dal Principato. 

Atenolfo IH. regnò col Padre , e col Zio Atinol- 
fò li. dal p$}. co ’ me defimi, e col fratello Landol- 
fo II • dal P40. al P4$- nè di lui fisa altro. 

Nell’anno 920. giu/la il Sabellico, ed altri .» 

Scrittori; benché alcuni dicono nel 930. i Sara- arf a C "^Ti- 
cini del Gargano, a/lcdiarono, prefero, e pofe- rac «n* 
ro à Tacco, ed à fuoco Benevento. 

Nel 94 6. il Vcfcovo Giovanni, come Metro- 
polita di tutto il Principato,/! querela col Som- 
mo Potehce Agapito di cflerh intru/ì ne’ Ve- 
feovadi di Trivcnto » e di Termoli della fuau 

pro- 
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Provincia Leone Prete»e Monaco» e Benedetto 
Prete» cfponcndo di fpcttarc à fè il provvedi- 
mento di tali Vcfcovadi j onde il Papa con fno 
diploma , fub datum Anno Pontificatus Domini 
Agapiti Papa, &c. primo . Ind. V. {criue a detti 
Vclcovi in tal tenore . Mi/imus jam vohis lite - 
ras, quatenus •venire tis ad nos » èr fatisfaceretis 
accufationibus,èf quereli*, quas adverfus nos ha- 
bet Jeanne* FpiJ'copus Santi* Sedi s Beneventana , , 
qui interpellavit fuper nos » atque ojìendit privi- 
legia » fati a a noftris antecejjoribus Pontificibus 
S. R. E. & Apojìolica Sedis, cum dijlritlo anathe- 
mate , ut nullus aliquis prafumat minuere termi- 
difhuraVf et 91 os ? r *ditìa Beneventana Ecclefia » & quod T ri- 
ture al Ve c. ventina, & Termulenfss Ecclefia antiqui tu* fub- 
<h B e n c v jto dita fu ifjent Beneventano Epifcopo , pariterqi & 
fé delia cit- omncs “h* Ecclefia, qua conflrutla,vel covjlruen- 
tà,Caftella,e da Junt infra termino s ijìaruén , èr aliar um per 
luoghi tdd- Civitates , èr Cafra, cuntlaque loca Beneventani 
fina paco. p r j nc jp a f US chetoni fubictla\ èr quia rcnuiflis ve- 
nire, èr rationem redderc, cognovimus , vosnori — » 
per ojlium intrafje , &c. ideoque , excommunica - 
mus v os, ère. Nos denique cognofcentes,quod liti té 
illud ab antiquis pojfejfum efl Pontificibus , & om- 
nta,èr Parochias,èr Dueccfes integri Beneventa- 
no Principatuiretradimus,renovamus, atque con - 
firmamus eidem Joanni Beneventano Epifcopo •> 
ejusque fuccefforibus in perpetuum pofjidendum , d 
voftrorumque fuccejforum nullo altquid mitiuen - 
dum, ère. 

Il diploma è rapportato diftefamente dall*- 
Ughelli, ove potrà leggerlo chi è fludiofo del- 
le antichità Ècclefiaftiche » c confedera » che_j 
almeno da S. Barbato il Vefcovo Beneventano 

è flato 
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c fiato Metropolita della dizione di uq’amplif- 

fimo Principato. 

Trovali h'.iaJmentc memoria del Vefeovo 
Giovanni infino all’anno 953. in un priuilegio 
di Gifolfo Principe di Salerno , e fiù l'ultimo Vefeovo.**^ 
anno del Vclcovado di lui . Sedette anni 43. 

51 V inccnzo LI. Vefeovo Beneventano , e 

XVII. inficine Sipontino, eletto nel 954. fiotto 954. 
Agapito PP. II. Egli intervenne alla traslazio- faccio di 
ne del braccio di S.Mattco A portolo , al riferir San Matte» 
del Vipera, fatta da Salerno per opera del Prin- fg Sverna* 
cipc Pandolfo-, di cui foggiugneremo. . 

Sedette il Vefeovo Vincenzo anni. Vefeovo. C 

5 2 Landolfo Vefeovo Beneventano LIL e LandoifoVe- 
XVIII. infieme Sipontino nell’anno 957. fiotto fc. Ul. A. D. 
Giovanni XII. Papa , che gli conferma i privil 9S 7 * 
legj della Chiefa Beneventana. 

In quello tempo erano molti/fimi Greci io. Greci, e loro 
Benevento , e così infoienti , che pretcndeano ufanze P erfc - 
non poter’efTcre (comunicati , che dal Patriar- g C e r n a c r °g® ta [" 
ca di Collanti nofjoli ; onde Papa Giovanni nel 
privilegio della conferma, intimando la /co- 
munica, replica : Jìvè Gracus fit ,fcu quicumque 
alter homo ; perciocché i Longobardi levarono 
a’Greci il dominio j ma non diacciarono i 
Greci cittadini, nè impedirono le loro ufimzc» 
mentre fra’barhari alla Greca pure viffiero, co- 
me fi vede dalle Ilatue quali tutte palliate,o 
da’riti grecanici nella ftcflà Chiefafin qualche 
Iccolo dopo il millc/ìino» come apprcifo ve- » 
dremo. 

Regnava in quejli tempi in Benevento Bandai- 
f° II - Terzo Principe Beneventano , e Capovanoy zo Bcneven- 
jl quale bave a governato col P udrete col Zio Atei tano,e Capo- 
ti nolfo vauo * 
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nolfo II. e col fratello Àtenolfo III. dal 940. col 
Pandolfo I. figliuolo Pandolfo I. dal 943. ( quejli fè trasferire 
Capo di fin; H braccio di S. Matteo Apofiolo da Salerno) col 
pV Bene mi mtdefìmo , e coll'altro figliuolo Landolfo III. dal 
tano> t Cap. 9S9'fi no *1 pài. in cui nutrì a' zi. di Maggio , re - 
fi andò il mentovato Pandolfo I. cognominato Capo 
di ferro IV. Principe Beneventano, e Capovano . 

Nell’anno 962. Bernardo figliuol di Liodu- 
rto, Signore di tutto il Contado Pcnncnfc , ot- 
tenne dal Vefcovo Landolfo Tuo parente un’ 
Braccio di G flr 0 del braccio di S.Barrolomeo Apofiolo, dal 
nico crasiat' gomito infino alla (pallai c’1 collocò nella-, 
a Carpinoti. Chiefa > che gli havea edificata con un Mona- 
fiero in Carpineti Tua patria > come dalla Cro- 
nica il regiftra Ciarlante lib. 3. cap. 30. e chc-i 
hoggi fi veneri preflò i Cificrcienfi di Cafa- 
P# Ab ? t ^ I ' u nuova me ne reca la notizia il P.Abate Luccn* 
centi 0 to- ^ fpj cnc j orc del f lJ0 Ordine Ciftercienfc. 

Il Vefcovo Maldefndo , aggiunto dal Vipe- 
ra > è con ragione cfpunto dall’Ughelli » per- 
ciocché quello medefimo Vefcovo Landolfo 
fii da Giovanni XIII. Papa dichiarato primo 
‘ Arcivefcovo Beneventano > come foggiugnc- 
remo. 



• • 

ARCIVESCOVI BENEVENTANI, 

E StPOMTINI INSIEME. 

Ragioni del i. ¥ L Vefcovo Beneventano si per ragione-» 
l’autorità me £ della fua Città ab antico Metropoli del 
dc° P Vefcovo Sannio, degna di prerogative fopra le Città in- 
Bencvcnt. fcriori, giufia i Canoni Apofiolici , Niceni, ed 
Antiocheni: sì per ragione delle Città fogget- 
tatcgli da Papa Vitaliano infili dall’anno 668. 

• sì 
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sì per la dichiarazione di Agapito II. nel 94 6i 
che determina, Spettare ai VcTcovo Beneven- Benev. Ar- 
tano tutte Jc Chiefe delia Provincia non folo > Clve fr" v ad«. 
ma eziandio del Principato , è finalmente nel ano ' , 9 ' 
969. il primo nelle Provincie, hoggi dette Re- 
gno di Napoli , iftituito Arcivescovo Metro- 
polita: come dalia boWàfub datum vi/. Kal.Ju- 
nii-» ó'Joannij XIII. Papa 4. Imperatori^ Otho - 
tiis majoris 7. &minoris 2. Ind.iz. riferita di- 
tteSamente dall’Ughelli , e regiftrata nei tomo * 
ix. de’Concilii del Labbepag.1239. 

ii. Che la Chiefa Beneventana fotte la pri- Primo Ar- 
ma Sublimata tra le altre hoggi del Regno , ap- civefeovado 
pare dalle fteffe parole del Papa , che la Subii- Re 

mò: Debemus itaque , dice egli , ex ardore chari - e ° 0 1 * P ' 

iati/, atquejludio Divini cultus , e am caufa boro - 
ris-,ac reverenti a svuimiorim intek c ae- 

T E R A S ORDINARE. 

ii;. Nè oda ciocché modettittìmamente aS- Si rifponde 
ferifee il Cardinal Baronio : Prima omnium— > a propo- 

quod invenerim , Ecclesìa Capuana ex Arcbiepi - JL Z1 
Jcopatus dignità te in Regno Neapolitano fuit illu- ^nio? * 
Jlrata . La modeftia è in quelle parole , quod 
invenerim , perche non hebbe egli veruna noti- 
aia della celebre Biblioteca Beneventana , co- 
me da altri luoghi manifcttamentc apparirà. 

Onde Se veduto bavette la nottra bolla, non ha- 
verebbe ciò affermato, col debole Sondamento 
del tetto dell’OttienSe , huomo per altro cele- 
bre; ma in ciò è certamente il tetto depravato, 
leggendoli in etto: 

iv. Hujus Abbatìs ( nempè Aligerni ) nono- Si dìmoftr2 
decimo anno Xoannes Papa de Roma exiliatus , ve - li*? 00 /. 
vit Capuam> ©“ rogatus a pr afato Principe Pan- prav ato. 

H 2 dulfo, 
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dulfo , tunc primum in eadem Ci vitate A rchiepi - 
Jiopatum conjlitutt , confecrato ibi Joanne, fratte^ 
ejusdem fnncipis Archiepifcopo . Ecco Ja depra- 
vazione del teflo. Hujus Abbati s nonvdecimo an- 
. fio, che fecondo il Baronio è il 968. Joannej Pa- 
pa de Roma exihatus > non è vero , perche ciò 
avvenne nell’anno 965. giufta il Cardinal Ba- 
jronio; dunque nè meno è vero quel chclìegue; 
fe non vogliam dire, e direni bene , che ciò fu 
' motivo di fare Capova Arcivefcovado , ma à 
fuo tempo . Sicché fi de’ più credere alla bolla 
autentica del Papa * che dice far la Cliicfa Be- 
. neventana più fublime fra le altre , che al de- 
pravato tcfto dcirOftienfc , unico Autore rap- 
portato circa alla Chiefa di Capova. Ed in_> 
vero com’eflèr potea più fublime fra le altre, fe 
altra più fublime foffe Rata nel Regno ; nè gio- 
va dire, che s’intenda fra le Chicle del Princi- 
pato, fe quelle del Principato giade llavau pri- 
ma foggette, come nel diploma di Agapito II. 
lì è veduto. « - 

Autori, che v. Oltre à che, non clfcndo ancor divifo il 
afTcrifcnno la principato Beneventano dal Capovano, niuno 
Chiefa Bene- <j c >buoni Scrittori hà creduto , che il Papa fa- 
tain Arcive- celie Arcivefcovado prima il membro, che il 
fc. prima del- capo. Quindi ilTomalìni [*] erudito Scritto- 
la Capovana. re c j e ] nofiro fecolo , rapportando le erezioni 
delle Chicfe Arcivcfcovali in quelle nolìro 
• parti , porta per primo efempio la Beneventa- 
na, e quella ilìituita tale à preghiere delflm- 
pcradorc, c del Principe Beneventano , c Ca- 
povano, e col confenlò dc’Vefcovi , Sacerdoti, 
- e Cherici di Roma : c poi la Capovana , della,» 
" - ■ . cui : 

fa) VtX, & nov. Ecclr difcipl. par. 1. cap. 45, 
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cui erezione non fi hà folennità veruna. 

vj. E però accurati Scrittori hanno giudi- 
cato, che la erezione della Chicfa Capovana-, 
in Arcivefcovado avvenifle nell’anuo 97i.qua- 
do l’Impéradore Ottone il grande, FImpcrado- KT ~ 

re Ottone il giovane, havura da Coitantinopoli t0I) e il gio- 
Teofania per ifpofa , ed il Principe Pandolfo vane cele- 
(pochimcfi prima dell’anno antecedente pri- * n Ro " 
gionc di Niceforo , poi liberato da Giovanni 
Zemifce) vennero à far le nozze in Roma i e di 
quc/fa opinione fono 

vij. .Michele Monaco Capovano nel San- 
tuario di quella Chiefa par. titulo Pontif.Rom. 
fol.382. il quale vuole, che nel 971. folle di nuo*- 
vo in Capeva il Papa coll’Iinperadore , forfo 
per andare unitamente à Roma à celebrare lo 
accennate noJtzci onde cosi fcrive: juxtà recen - 
tiorem Chron. Cajfinenfis e di fiori etri anno roti gen- 
te fimo >feptuagefimo primo Joannes cum Ottone. 
iterum Capute manens , ut grati am Principi Ca- 
puano referret , Arcbiepifcopatum Capii anum in - 
Jiituit . 

viij. Similmente la Geografìa fagra dell* 

Abate Fulicnfe impreca in Parigi nell’anno 
1641. così regi lira: Lcclefiam Capuanàm bonore 
Metropolitico à Joanne XIII. donatam fuijje cir- 
ca annum nongentefimumfeptuagefimum pnmum. 

ix. Nell’anno adunque 969. a’26. di Mag- 
gio, pr<efidentibusnobis , dice il Papa nella fua_> 
bolla, in San fi a Sytiodo , alfa ante confeJfioncnL-j 
B.Petn Apoft olorum Pr incipit , propofitis in medio Solennità, 
JacrofanPìis quatuor Evangeliis^prajente Domino con cui la—» 
Ottone glortofijjtmo Imperatore Augufio , Romano - ^ 

que f nqjìr ojìlio t necnon Romani s, atque Itali ciìi& ìà ^ravclc* 

Occi- 
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Occidentalibus Religioni quamplurimts , atqut J 
catholicis , fapientijjimis totius ordinis 
•viris\ bortatu fìquidem benigno ipjìus pr afati Do» 
mini Ottonis elementi fimi Imperatori s Augufti » 
una cum confenfu mfr aditi or um Prafulum , alque 
Sacerdotum, omniumque Clencorum S. R. E. &c . 
intervenientibus xiidelicet Pandulpho Beneventa- 
na, & Capuana Urbium Principe ,feù Spoleti , & 
Camerini Luca tu s Marchicnc, & Luce, Jìmulquc 
& Landulpbo excellentijjìmo Principe fiho eius > 
Ò~c. La Chicli Beneventana svuìmiok in- 
m caeteras ordinata. Nè minore Co - 
lennirà li richiedca ad iftituire la dignità Arci- 
vefcovalc nelle Provincie» hoggi dette del Ke- 
* gno, dove ancora non era Rata i non già farla», 
fenza fìnodo, fuori di Roma, fenza bolla» e col- 
la fola autentica di un ceffo depravato . Onde 
fi de’ credere, che nel 968. il Principe Pandol- 
fo fupplicafle al Papa di ergere in Arcivcfco- 
vado tanto Benevento origine del Principato > 
quanto in appreffo Capova fua refìdenza-* non_> 
che allora di ciò lì facelfc nulla. 

x. Oltre à ciò fon di parere, che nel 969. la 
Chicfa di Capova vacaflc » efTendo inverifimi- 
le s cheil fuo Vefcovo non fòfTe intervenuto à 

2 uefto fi nodo » fe v’intervenne anche quel* di 
alernojfòttofcritto nella bolla : J oannes E pi - 
feopus Santi a Salernitana Ecclesìa . E fe folfo 
vero , che il Giovanni fratello del Principe^ 
Pandolfo del 96 8. fòlle Rato fatto Arcivcfco- 
V0j farebbe ancor’cgii ito col fratello, c coll* 
Imperadorc al fìnodo,à cui quelli intervenne- 
ro, come dalla bolla fòvraccennata. 

xi. E perche nella medefìma bolla fono al- 
. , tre 
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trecofc degne di odervazione, nonletrala- 
fc eremo fenza notarle. 

xi j. Primieramente da edà appare , non., 
e/Tcr vero ciocché a/Terifcc Michele Monaco 
predo il Ciarlante 1 ib. 3. cap. 50. (benché pro- 
cedi , eflerciò concia quello, che gli Autori 
comunemente dimano) cioè, che circa al 968 . 
erano due Principi didinti quel di Benevento, Principato 
c quel di Capova;perciocchè nella citata bolla Bc nevenra- 
dcl 969. appare tutto il contrario: Intervenien- ’ c Capo ' 
tibus P andulpho Beneventana , & Capuana XJr • imo,no n d»e 
bium Principe . E fé bene trova nd Scrittori,che Princi P«« in 
didinguono i dominii , non e perciò vero, che qucitl ccmpt ' 
foder didinti : poiché chiamandoli Principi 
tanto il Padre, quanto i figliuoli , e bene fpe/fo 
anche i fratelli, c nipoti; e , rifedendo chi in_. 
Bcnevento,chi in Capova, dal luogo della refi- 
denza gli potean denominare; ma c/fi ne’ pub- 
blici documenti non fi trovano mai divifi , feri - 
vendofi lòltanto : Longobardorum genti s Prin - 
cipes , e gli anni loro fi computano di un doppo 
l’altro in fegno dcll’accennata unione . 11 cho 
o/Tervò eziandio Camillo Pellegrini nella fua_, 
doria de* Longobardi , dove fa le note all’ano- 
nimo Salernitano al cap. v. prccifamentc, ove-» 
dice : Non ego abnuerim , numen Camp anor uni c 
Brine ipumfen/ìm coepijfe audir i ex vulgi ufu , &fi r 1 od" effii* 
nondum Campanus Principatus feorjim injhtutus nominar/!. 
fuijjet ; /ì quidem Capua commorantes Principes Pl '* nci P e 
novo nomini anfam dedere. povano loh ' 

xiij. Ma dalia didinzionc nominale pa/fiu 
alla reale : queda egli và giudicando , che co- 
ìniijcia/fc da Landcnolfo , figliuolo di Landol- 
fo IV. che mori nella rotta, c’hebbc da’Saraci- 

ni 



mente. 



Quando è 
vcrifimile-' , 
che il Pnnci 
pa'o Capo- 
vano fofTe-' 
dillinco dai 
Bcnevctano. 

Chiefa Ca 
povana cele- 
brava gli uf- 
fici de' San’i 
Beneventani- 
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ni Ottone IL il che a me pare infu/fificnte • cliè 
fé Ottone confermò in Capova,comc dice l’O- 
ftienfe, il Principato a Landcnolfo, cd alla Ma- 
dre Aloara nel pS 3. Imperator autem Capuatn~» 
reverfus firmavit Principatum relitta Pandulphi 
Principi s Aloara , & filio ejus Lattdcnulfo . (lib.2. 
cap. 9. ) fù certamente per far loro cofa grata 
in compcnfo del Padre Landolfo IV. morto in 
fcrvigio deir imperio ; ma qual cola più ingra- 
ta potcafir loro , che dividere il Principato* 
quando il Padre Landolfo Phavea lafciato uni- 
to? e certamente lo Beffo Pellegrini afferma.. » 
chcPandolfo II. infino al 1014.fi! ancoragli - 
Principe Beneventano, e Capovano ; onde le vi 
è fiata vera divifionc nòn può t Acre «avvenuta» 
che negli anni appreso* 

xiv. Segnò della firctta unione della Città 
di Capova a Benevento fottoi Principi Lon- 
gobardi , è parimente, che la Chiefa Capovana 
celebrava gli tifiìcj de 1 Santi Beneventani , fic- 
conie appare da’calcndarj di quella Chiefa, ini- * 
preffi da Michele Monaco; perciocché non folo 

di S. Gcnnajo V. c M. di S. Barbato V. e C011- 
fèffore Padrone di Benevento , di S. Tammaro 
Vefcovo Beneventano, di S Evafio Cittadino 
Beneventano, di S. Modello Levita, e Martire; 
c de' SS. dodici fratelli, trasferiti da’Principi a 
Benevento; ma eziandio delle traslazioni di 
S. Bartolomeo dallTndia a Lipari , come nel 
primo calendario, c da Lipari à Benevento, co- 
me nei fecondo calendario: ufficj quelli duo 
propriiflìmi della S Chiefa Beneventana. 

xv. Sccondojè notabile la lode, che il Papa, 
dà al Clero Beneventano » con dire.- Lt quia-, 

Jùenc- 
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Benevcntancn/ìs Ecclefia in exercendis Dei lau • cierd Btnc- 
dibus magno conatu , piaque religione J'emper ufi ventano có- 
Jìit, &c. quod nobis olim apud eam manentibus pp n ^ ro Ja 
cmninò conjlat inventum , &c. debemus itaque ex n i u „!° Vin ’ 
ardore charitatis , atque Jludio divini cultuseam 
caufa honoris , ac reverenti a fublim.orcm inter 
c<cteras ordinare. 

Terzo, gli aflegna Je Chiefe fuffraganec>coIIa 
po teda d’ordinarvi i Vefcovi» e fono 



1 

2 



3 

4 

5 



S. Agata 
Avellino 
Quintodecimo 
Ariano 
Afcoli 



Bovino 

7 Vulcurara 

8 Larino 

9 Tele fa 

10 Alife. 

Ita ut fratenutas tua , fuccefforesque fui infra 
fuam dicecefim,m locis.quibus olim fuerant fé super 
Fpifcopos confecret , qui vejìra fub]aceant di t toni. Dioecfi ap- 
Qnì fi appella Diocefì la Provincia, fecondo p ? Iiatala p Pro 
l’ufo antico» quando fi die ca parrocchia la Dio- Cocchia lolJ 
cefi » come nc’canoni Apo/ìolici al 9. Dioccfi. 

Landolfo adunque doppo dodici annidi Ve- Landolfo 
feovado c iftituito Arcivescovo nel 969. c nel- Arc **‘ A ' 
l’anno 970. reftituì la Cattedra Vefcovale iru 0 ’ 5 * 9 ' 

S. Agata de’ Goci»confagrandovi il nuovo Vc- 
feovo, anno fui Archi prof ulatus a. menfe Decerti- 
bri 14. Indi filoni*. 



Pandulfo I . Principe IV. Beneventano » e Capo- 
vano manto di Aloara » regno col Padre dal 943. 
eoi Padre » e col Fratello Landolfo III. dal 999* 
colfratello dal 961. col figliuolo Landolfo IV. dal 
968. e dipoi co' figliuoli Landenolfo I. Laidolfo I. ■' 

Atenolfo IV . e fu infieme Mar chef e di Spole ti , e ■ 

Duca di Camerino, morì nel 981. 

Landolfo III . regnò col Padre , e col Fratello 

I Pan, ' 

-- - • ^ 
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Pandolfo 1 . dal 999. col fratello dal 961. al 968. 
quando morì . 

Landolfo iv- Landolfo IV. adunque fu il V. Principe Bene - 
Principe v. ventano, e Capovano,che regnò col padre dal 968. 
povano* 1 c °l f rat( tt° Ladenolfo l.dal 98 z. fino all’anno 98 3. 

Quando ito con Atenolfo IV. tn foccorfo di Ot- 
tone li. Imperadore contro a 7 Sar acini , ed egli, ed 
Atenolfo morirono nella battaglia.!. 7 Imperadore^ 
fu rotto , e ridotto quafi all'ultimo flerminio; per- 
ciocché prefo da 7 Corfari, fu a gran forza liberato 
da 7 Siciliani , e mcfjo. in Jicuro cammino. 

Vuole il Collcnnuccio , che i Beneventani 
abbandonalfero il campo 5 e follerò cagione del- 
Ottoac u. la ruina di Ottone , il quale per vcndjcarfcno, 
non è vero» ratinate le reliquie de’ Tuoi foldati , fingendo 
diaflc Bencv- andar contro a’ Greci, venne a Benevento 
nello ftcfs’anno 983. e quella pofe in preda, ro- 
vina, e fuoco. Qual racconto pare invcrifimi- 
k, poiché fc i Beneventani erano guidati da* 
loro Principi, non potean voltar faccia fenza., 
elfi ima quelli valorofamente combattendo vi 
morirono, adunque non è vero, che i Beneven- 
tani fuggirono. Se fuggirono ò fù avanti la rot- 
ta, ò doppo : non avanti, perche i Principi mo- 
rirono nella rotta/ fc dopo la morte de’ Princi- 
pi, adunque non furono cagione della rotta.. ; 
ed in fatti Ottone medefimo d«è fegni di grati- 
tudine a’Bencvcntani, quando campato da pe- 
ricoli, e giunto in Capova , confermò il Princi- 
AloaraPiin- pato Beneventano ad Aloara V /. Principefld-» 
cipefla vi. Beneventana , e Capovana ,xcdova di Paiìdoì- 
Opovanà. .* I* c madre di Landolfo IV. defunto , ed al fi- 
gliuolo di lei Landenolfo,ncllo Itcliò anno 98 3. 
come regiftrò i’Olticnfe (lib.2. eap -90 lmpera- 

tor 
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tor autem Capuam reverjus , firmavit Principal 
tum relitta Pandulfi Prmcipis Aloara , & filio 
ejus Landenulfo . Ipfe vero prò recolhgendo mili- 
te j ac certamine refiaurando Romam redtens , eo- 
dem tempore defunttus ejl l atque in atrio Ecclefia 
B. Petri Apoftoli in labro porphiretico fepultus. 

In queft’anno medefimo fi riposò in pacc^ 
J’Arcivelcovo Landolfo , dopo haver ieduto 
anni 26. cioè dodici Vefcovo, c 14. Arcive- Anni deli'- 
fcovo . * Arcivefc. 

1 53 Alone, detto AJix, Arci vefcovo II.Be- Alone Ar- 

neventano, e Sipontino nciranno984. Lotto 
Giovanni XIV. Papa , che gli conferma il pri- 
vilegio dell’ufo del pallio , rapportato flefli- 
mente dall’Ughelli , dove gli conferma ancora ,» 
l’autorità di potere ordinar Vefcovi ncllo.fuo r > “ 
Chiefc fuffraganee,ed oltre alle dieci mentova- 
te ne aggiugne tre altre; 

11. Termoli . 12. Trivcnto . 13. Seflolau SeflolaCic- 
(quefla, fecondo il Biondo, era una Città quat- ta> 
tro miglia lontana dall’Acerra . ) fub datum 8 . 
id. Decemb.inditt.12. Pontificatiti fui anno pri . 
mo. 

Ncl^8<5. fù Benevento fcoBà dal tremuoto. Treni, m. 
Caddero quindici torri , fotto le quali recaro- 
no opprefle cencinquanta perfone. 

L’Arcivefcovo Alone, offèndo flato fublima- 
toperla potenza di Ottone II. Imperadoro, 
morto Ottone fù difcacciato dalla fua fedia , e Anni deir- 
morì in efilio. Arcivignoti. 

Regnò Aloara col figliuolo Landenolfo anni 8. j^adenolfo t. 
cioè dal $8}. fino al ppi. e refiò Landenolfo /. Princ- vii. 
Principe VII. h avendo conforte nel Principato 
Pandolfo II. fino al ppp. in cui egli fù tolto di vi- 

I 2 ta , 
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ta in Capova innocentijfimamcnte , come dimojìrò 
Idio infin co' miracoli^ guarendo uti zoppo al Jepol* 
ero di luti che invocò la intercedane del mcdejìmo 
apprefo Dio. • 

Pandolfo »»• Pandolfo II. Principe Vili, regnò dal 98 z . con 
Principe vm- Lan( i e if 0 lV . dal $83 con Aloara.e con Landcnol - 
fo /. dal 9 pi. con Landenolfo me de fimo , ed ejiinto 
Landenolfo , regnò egli col figliuolo Landolfo V , 
dal 994. 

Alfano n. 54 Alfano II. Arcivefcovo IH. Benevcnu- 
A.D-VpS- 1 ' no ’ c Siponciiio > eletto nell’anno 998. fotto 
Gregorio V. Papa , che gli conferma l’ufo del 
• pallio, e le Chiefe fuffragancc già mentovate> 
• con aggiugnervi (i4.)Luccra. 

Ottone m. Nell’anno 1000. Ottone III. venne àBenc- 
per lo covpo vento (lìce onte riferifcerOfticnfe)c percagion 
lomeo ricevè della penitenza , che il B. Romualdo ingiunta-. 

J uclio diSan gli havea, andò al Montc-Gargano , donde ri- 
solino» tornato à Benevento , dimandò a’Beneventani 

il corpo di S. Bartolomeo Aportolo. I Bene- 
ventani non ofando allora negargli colà alcu- 
na, con pietofa aftuzia gli mortrarono in vece_> 
del corpo dcll’Aportolo , quello di S. Paolino 
Vcfcovodi Nola » che decenriflfìmamcnte fer- 
bava/ì nella Metropolitana . Ottone fe’i prefe, 
«partì con tal fraude ingannato. Ma<P'po‘> 
havendo ciò rifaputo, fortemente fe ne fdegnò; 
ma ripofe molto honorevolmcnte il corpo del 
S.Confeffòre, che havea portato, nclPIfola del 
Tevere in Roma . In appi edo fc ne venne egli 
jtAbdia^cne- f°P ra Benevento , e per molti giorni atfcdiolìa 
vento lenza da ogni canto; ma non potendo efpugnarla , fc_j 
profitto. ne tornò à Roma; donde portoli in viaggio per 
ritornarfene a’ fuoi , fc ne morì nel Cartello > 
detto Paterno. Ma 



Digitized by Google 




De’Vefcovi, ed Arcivefc.Benev. 69 

Ma ridiciamo le ftèfTe parole dclTOftionfo* 

Hujus Abbati s ( nempèjoannis nobihs Beneventa- 
ni , atquc ejusdem Ecclejia ohm Archi diaconi , à 
Beato Benedico tricefimi ) annotertio , qui ejl mil- 
lefimus ab incarnatione Domini yfupradiElus lm- 
perator Beneventani venie , & caufa penitenti a , 
quam illi Beatus Romualdus injunxerat, abiit ad 
montem Garganum . Rever/usque confequenter 
Beneventum,petiit ab eis corpus Sancii Bartholo- 
m<ei Apojloli . Qui- mhil fune illi negare audentes, 
callidi illi prò corpore Apojloli , corpus Beati Pau- 
lini Nolani Epifcopi , quod J'atis decentèr apud Epi- 
feopium ipfìus Civitatis erat reconditum , ojlende-. 
runt , & co ftiblato recejjìt , tali fraude deceptus . 
Quodpojlquam rejavit-, nimium indignatus, cor- 
pus quidem Confefforis-,quod detulerat , honorificè 
fatis apud infulam Roma condidit . Sequenti vero 
tempore porrexit iterum fuper Beneventum , & 
obfedit e am undique per dies mulios : fed nibil ad - 
verfus eampravalens , Romam reverfus ejl . lin- 
di vix adfua reverti incipiens, mortuus ejl, apud 
oppidum , quod nuncupatur Paternum. . *' 

Contra quella narrazione dell’ O/èie nfo > Si convince 
ch’è il primo Aurore, che di ciò parli, s’oppone dl P"-' errori 
da alcuni Scrittóri quella di Ruperto nella-, j 1 , 
pedice à Sigebcrto,cioè,che Ottone Imperado- conrra ro- 
rc prefe à forza d’arme Benevento, c trasferì à fticnfe * 
Roma il corpo di S.Bartolomeo, lafciato in Bc* 
nevento il cuojo (Tel S.ApoftoIo ; c per ciò pro- 
vare dice ,* Circa à quello tepo (cioè nel 1157.) 
havendo il Tevere molto innondato , in certa Innondazio- 
ifola del medefimo fiume in Roma , in un’anti- nc del T evt; - 
ca Chiefafù trovato in certo fepolcro il corpo dcl 1I57 * 
del B. Apoftolo Bartolomeo , tutto intero , ec- 
cetto 
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cotto il cuojo, che rcftò ili Benevento, quando 
Ottone Imperadore , prefa la medefìma Città > 
trasferì à Roma il corpo del predetto Apo- 
ftolo 5 ficcome atteftano le lamine di bron- 
zo » fcritte in greco , ed in latino , che ri- 
trovate furono col corpo del predetto Apofto- 
lo . Fù ritrovato anche nella mede/ima Chicfa 
il corpo di S. Paolino. Ma leggiamo le di lui 
ftefle parole: Circa hoc tempus ( hoc ejl anno 
e flit, Sa Jtn'o 1 1 intifJ datione Tyberis fatta nonmodica . !_, , 

nnm. i 6 . Roma in quadam inficia ejusdem fluminis in Ec - 
eie (ìa antiqua inventum ejl in quodamfarcophago 
corpus B.Bartbolomai Apojloli totum integrunt-j, 
txcepto corio , quod remanfit Benedenti , quando 
Otho lmperator , capta eadem Ci vi tate , corpus 
pr (editti Apajloli transtulit Romano , Jìciit tabulò 
ar e a-yf cripta hteris gracis-, & latinis , qua reper- 
ti fuerunt in corpore Apoftoli , tejlantur . Reper- 
tum ejl in eadem Ecclejsa corpus ■ B. Paulini. 
Quante contradizioni in poche parole. 

Il cor o dì f'** trovato il corpo del B. Apojtolo tutto intero . 
S. Bartolo ' N°n è inai Rato in Benevéto il corpo del Santo 
meo non fù Apo/tolo Bartolomeo tutto intcrojfe. nell’anno 
portato a Bt 838. (come fopra nei num.42.)dando i Saracini 
tcro." ° 11 d guado all’Ifola di Lipari , Iparfero le olla di 
S. Bartolomeo per la diferta campagna , ed un 
Monaco avvifato dal Santo in vifione,Ie raccol- 
fe,e cosi furono recate à Benevento . Ne meno 
intero fi può intendere per tutte le oda, perciò- 
che nel 962. Landolfo ultimo Vcfcovo,poi pri- 
mo Arcivcfcovo ne donò un braccio à Bernar- 
do figliuol di Lioduno Conte Penncnfe fuo pa- 
rente, che trasferillo à Carpinoti , ed hoggi fi 
venera predò i Monaci Cifiercicnfi di Cafa-, 
nuova. Ec- 

. — A 
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Eccetto il cuojo-» che rejlo in Benevento . Non fi J* cuojo non 
c mai parlato nè di cuojo , nè di pelle , nella-. gj 1 ** <l c ato ‘ n 
traslazione da Lipari . Potca Rupcrto leggere 1 c ' cat0 \ 
Sigcbcrto, che vi trovava [blamente oflà fpar- 
fe per la campagna, e ragunate da un Monaco. 

Quando Ottone Imperadore , prefa la medejìma 
Citta^c.l’Ofticnfc potea cflcrne meglio infor- 
mato) c non dice 5 che la prefe) ma che: fequenti 
vero tempore porre xit iterum fuper Beneventum > 

& ohfedit e am undique per dies multos , fed mbil 
adverfus eam pravalens-ÌBomam reverfus ejl’,un~ 
de vi x adfua r eventi incipiens mortuus efi. L’Ot- 
tonc) che vuole il Colcnnuccio,haver prefa, ed 
incendiata Bcnevento 3 è il fecondo : (com’è 
detto nel num. 52. dove ancora habbiam mo- Equìvoco di 
ftratO) efiere ciò invcrifimile) Ma tutti que* che mo !« $crit- 
fembranoà noi contrarii equivocano, prenden- d°no Otto" 
do Ottone fecondo per io terzo; ficcome crudi- ne «. pcr^o 
tamente oficrva anche il Ciarlante lib. 3. cap. tcr2 «» 

31 .Le lamine poi di bronzo, fcrittc in greco, ed * 
in latino , furono unite col corpo di S. Paolino»- ■ 
per confermare Ottone nella credenza. 

Fu ritrovato anche nella medejìma Chiefa il 
corpo di H.Faolinoid\inc\\xc non.qucllo di S. Bar- tra^iwal!»' 
tolomco. Perche ò S. Bartolomeo, ò S. Paolino Roma, 
doveva cffcrc ò in Benevento, ò in Roma , per- 
che ninno degli Scrittori dice, che amenduo 
foffero fiati portati da Ottone III. a Roma . Il 
corpo adunque nella accennata alluvione ritro- 
vato intero fù quello di S. Adalberto Vcfcovo s - Adalberto 
di Praga, gloriofo rampollo della famiglia Or- ^ 
fina, titolare di quella Chiefa , ed à ragione di- fi ? a. S U r 
cono, che que’Rcligiolì dcH’Ifola Tiberina 1110- 
firano un’anello, clic gli trovarono al dito. 

Sic- 
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San Bartolo- Siccome a ragione nella Ba/ìlica di S. Barto- 
meo in cava, lomeo in Benevento fi moftra un’altare con una 
e Tua fella. f cnc ft r ella,dovc fu nafeofio il corpo del S.Apo- 
ftoloj e da’Canonici del Collegio fe ne celebra 
ogn’anno la fcfta a’4. di Settembre lotto il tito- 
lo di San Bartolomeo in Cava. 

Rcfta adunque fermo il raccontato da Leone 
• O/ticnfe, il quale è citato da tutti gli altri per 

»\ autentica dell’anno mille, non havendone altri 
fcritto prima di lui . Ondefondati/fimamcnto 
Papa Leone Papa Leone IX. che fu in Benevento, q che po- 
rr. afferma il teva haver’udito la ftoria dell’avvenutq nell - 
•Bartolomeo 1 ! anno IOO °- nel privilegio, che fpedifee all’Ar- 
effere in Be-civelcovo Uldarico l’anno 105 3. afferma, con- 
cento nel ccder’egli detto privilegio Ecclefi, <e Beneventa - 
*°52' in }j 0n0 rcrn Sani! a Dei Genitrici* M a r i ae 

dicati , ubi pretiofijfimum corpus Beatijfimi 
JSarthoiomaei Apofloli requiefcit.Sìi le quali 
Giudizio parole così difeorre l’Abate Ughelli tom. &. 
Uch^llU^n- Ital.facr.col.r20. ftampatoin Roma ann.i<562. 
fanflimó! JSx hoc privilegio , ut etiam notat V ipera , depre - 
bendi poteft, quanam fuerit ipfius Pontifici* opinio 
de exiflentia corporis 5.5arthoiomaei Apo- 
jloli apud Beneventano s . Sane cum Pontifcx file 
fuerit vicbiijfimus illis temporibus tanno videlìcet 
mi Ile fimo , in quo afferitur Benevento Romam pre- 
ti o/ijfimum illud corpus fuijje translatum>& aliun - 
de idem Pont if ex quodammodo fe Aeclaret , rela- 
tum privilegrum Beneventana Ecclejì a concedere 
. ex co, quìa in ipfa recondita fint corpora Santi o- 
rum Bartbolomai Apo/2oli,Januarii Afartyrisj & 
Barbati e]usdem Sedis gloriofijfimvrum Prdfulum y 
non video cur de contrario fet ambigendum ; & eo 
magìs t quia boc eodem anno , qui fuit 1 ojy . ipfc~~> 

Leo 
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Le 9 Benedienti morabatur ; nec ver temile ejl offer- 
tivi pronunciale illa verba de exifientia corpo- 
rum preedi fiorum-, ni probèi certòque ei de verità - 
te conjlitijfet . [ Era allora il corpo di S. Genna- 
io in Benevcncojtrafporcato da Napoli per ope- 
ra del Principe Sicone nell’82 5. com’è detto 
nel num. 41. e furono poi traslatate a Monte- 
Vergine nel 1156. ] 

Vi fono innoltre le lettere Apoftoliche di Bencdett» 
Benedetto XII. nel 133 7. che concede all’Ar- 
civefcovo Arnaldo Minorità, poter fare la fo- nc di s.Bar^ 
ienne traslazione del corpo di $. Bartolomeo nel 1517. 
dalla Metropolitana alla nuova Balìlica. 

Nel 1414.il Rè Ladislao Icrive alPÀrcive- ^ j/^andt 
fcovo,cd al Capitolo Beneventano perhaverc Reliquia al- 
qualche infigne Reliquia del corpo di S. Barto- l* Aratele, 
lomeo . Dunque non vi era dubbioallora , che 
il corpo del S. Apo/lolo folle in Benevento. 

Che c quanto hi/loricamente lì può accen- 
nare in quella materia? tralafciando il di più » 
che lì può dire, per non molto traviare dalla-» 
brevità, che mi lon propofto. 

E per ritornare al nolho Arcivefcovo Alfa- 
no, hebbe egli da Gregorio V. colla confirma- 
aionc de’ privilegi que/Paltro : Concedimi au - Conce/Honé 
tem Alpbano Clenco t veJlro ncpotijnteprum ipfum recedi 

Arcbiepifcopaturn ipojl decejfum tuum-, babendum. il nipote al 
Per la qual concelfione noti hà qui luogo il Zl ° » clI ’Ar- 
Cregorio Arcivefcovo Beneventano rapportato civcfc * 
da MichelcMonacofra’Prelati Cittadini Ca- 
povani ; Ex Kalendano mortuorum Monialium 
S-Joannis anno iooo.fc non è errore nel mille- 
Cmo,elfcndoviilGregorio^del 1152. di cui nel 
&um. ój.fìccomc eziandio l’Ughelli cancella^ 

K dal 
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dal catalogo del Vipera Alix •> e con ragione; » 
effondo lo ftcflb, che Alone ; ma non sù coro 
qual ragione voglia, che non fi a flato al mondo 
l’Arcivefcovo Mondo , quando il Vipera no 
porta le teftimonianze. 

Congettura » La morte del primo Alfano non fi sà.Il Papa 
perche la fuc- dice, che il fecondo Alfano era fempìiee Che?* 
diffonde. fl tico; dunque cra-quefto Cherico in tale età,che 
fu fpediente conferir’intanto ad un'altro l'Ar- 
civefcovado, e qucfti fu: 

Mondo Ar- 55 Mondo Arcivefcovo IV. Beneventano* 
civefcovo ir. e Sipontino , di cui fi fa chiara menzione in un 
• loop* diploma di Oligamo Stella , Duca di Napoli 
nel 1009. di quello tenore: 

N os Oligamus Stella Dux , Gintllus Capycius* 
Baldafarjovanus , & Sarrus Brancacius Confulet 
Napoletani magnifica CivitatisNeapolis-,qud in prdfentia ejl 
bifogno/i di in magna penuria tritici , olei , cafei , & hordei , 
viveri neve- promittimus quibufeumque falmentarijs V alhs 
civcfc-BciKv Beneventana, Avelhni , & aliorum locorum-, qui 
Venerabili in Chrifto Patri M undo Brafult Be- 
neventano fub)e[Ji funt , prò qualibetfalma. 

farinacei tritici tarenos duos->pro qualibetfalma 
E or dei tarenum unum > prò qualibetfalma olei > Ò~ 
cafei tarenos tres , qui ipfis in introitu portarum _* 
folventur-, ultra pretium, quod prò illis rebus acci - 
pieni. Et ideovobis Venerabili Ant fitti prafens 
fcripfimus , ut Civitati noflra gratiam faciatis ad 
vecem prdconis bandire per omnes vobis obedien- 
tety qui vobis promittimus , & ratum babebimus . 
Datum Neapoli Jnditione 7. fedente S* Sergio 
Papa. IV. &c. 

Lo ftellò rapportano Elio Marchefe nelia_» 
ftoria delle famiglie nobili di Napoli > ed An- 
tonio 
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ionio Summonte nella Boria del Regno di Na- 
poli par. *. pag. 447* Ciarlante" lib. 5. cap. 
che cita il Capaccio, , . ■ ^ . 

Gli anni dell’Arcivefcovo fono ignoti. Ann » *«*- 

<56 Alfano III. Arcivelcovo V. Beneven- rcivcc 
tano, e Sipontino, nipote di Alfano II. fu eiet- A A ^° Iir - 
to, giufta la concc/Iìone di Gregorio V. nell - a^D^iom."’ 
anno lori, fotto Sergio Papa IV. che gli con- 
cedette il pallio , e la confermazione dello 
Cfiiefc fuflragance . Lo llclTo fà l’anno 1014. 

Benedetto VIH. aggiugneudovi laChiefa di 
(15) Lefina. 

Soggiugne qui il Vipera un tal’ Orfo Arcive- 
scovo y che fondò il Calfello di S. Angelo in 
Gargano una vi è flato collocato certamento . . - 
per abbaglio, perche queft’Orfo è il Vefcovo4a* 

Nell' anno ioiz. Pandolfo II. Principe ottavo Landolfo v. 
BenevPtanoyf Capovanoyregnando colfghuoloLan - Principe x*. 
doljo V .fife compagno nel Principato il fuo nipote 
Pandolfo 111. ma nel io 14 .il J'udctto Pandolfo II, 
mori: eglifucccdctte Landolfo V . Principe nono . . 

Nell’anno 1017. vennero in Italia i Nor- NVrmandi io 
mandi , chiamativi da Guaimario Principe di 
Salerno, per combattere contro a’ Greci. 

Nell’anno ro*2.Bolana Catapano, edifuoi Edìf.dìTro - 
Greci finirono di edificare le Città di Troja_,| i a » Dragona- 
Dragonara, Fiorentino , Civitate, tutte deibu 
Provincia Beneventana. 1021. 

- Nell’anno io^o.Scrgio Duca di Napoli s’imT 
parente con Rainulfo Normando, huomo d’al- 
to valore, creandolo Conte di Averla , che al- 
lora fi era cominciata ad habitare ; c fu detta 



Avcrfa»cioè Adverfa , ò Contraria , perche folle 
fieno a’ Capovani. . \ 
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Jl Principe Landolfo V . nife infino ali anno 
io }}. basendo reg nato col padre dal p $4. col me - 
dejimo > e col figliuolo dal 1014. dell’anno dunque 
10} 3 morto nel mefe di Settembre Landolfo V.gli 
Pandolfo \w.fuccedette Pandolfo HI. decimo Principe t che col 
Principe x. padre , e coli Aio regnato banca dal ioti, col pa- 
dre folo dal 1014 . ed egltjolo regnò dal corren- 
te 1 0 } 3 . poi col figliuolo Landolfo Vi. dal 1038 . 

Negli Annali Sipontini fìhà , che Papa Be- 
nedetto Vili, nel 1034. diede il proprio Are i- 

Chiefa Sì- vefeovo alla Chiefa Sipontina in nonore di San 
pontina ha il Michele Arcangelo, e fù Leone Prete Gargani- 
SI° Leo- co i dandogli cinque Chiefe fuffraganee , cioè 
ne , che fu il T roja , Rapolla , Melfi , Monopoli , Ve/li. Del pri- 
primo. mo Arcivefcovo Leone iilituito da Benedetto 
fà teftimonianza Innocenzio III. nel breve,chc 
comincia: In literis bona memoria , Ò*c. rappor- 
tato dall’Ughclli in Archiep. Sipont. tom. 7- do- 
ve parla di Ugonc . Governò Leone la Chiclà - 
Sipontina circa 16. anni, e morì nel 1050. 

Anni dell’- Or'il noftro Alfano adunco giovane all’Ar- 
Arcivefcovo. civclcovado, vi fedette anni 42, onde vengono 
cfpunti Guarmondo , ed Alfano IV. catalogaci 
dal Vipera, eflendo io fte/fo Alfano III. 

Nell’anno 1041. Rainulfo Contedi Averla 
co’ fuoi Normandi combatte in Puglia per di- 
acciarne i Greci, ed ottiene gloriola vittoria 
acquiftando felicemente la Puglia : e Gugliel- 
mo Fortebraccio fù dichiarato Conte di Pa- 
glia. 

Arrigo im- Nell’anno 1047. Arrigo Imperadorc,venen- 
peradore nó «fo a Benevento, non fù ricevuto da’ Cittadini, 
Beoerenuv* ricordevoli delle ingiurie fatte loro sì da lui, si 
dalpadrcjondcl’Impcradore tèi che Papa Cle- 
* ~ mente 
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tnente II. che era con lui, fcomunicaflc tutta la 
Città; e diedcla con tutta la Tua regione in pre- 
da a’ Normandi. 

Nel 1051 .LeonePapa IX.venendo a Monte- 
Cafino, quindi pafsòàBencvento,aflolvcndo la 
Cittàdaila fcomunicadelfuo Predeccflòrc. 
L’Arcivcfcovo Alfano fi riposò in pace l’an- 



Papa Leone 
ix- in Bene- 
vento» 



no io*?, havendo feduto anni 42» Anni deir- 

57 Uldarico , ò fia Valdcrico VI. Arcive- Arctvefc 
feovo Beneventano, e per la morte dell’Arci- Uldarico 
vefeovo di Siponto Leone*, anche Sipontino, 
eletto nello fiefs'anno 1053. che in Benevento 
dimorava Papa Leone IX. la cagione della cui 
venuta in Benevento fi ffc : 

Perche Arrigo Il.Imperadore, havendo fon- 
dato la Chicfa di Bamberga,e defiderando,che 
Benedetto Vili, l’ergcflfe in Cattedrale , fi ob- Benevento 
bliVò di pagare ogn’anno alla S. Sede , à titolo patta fotta il 
. di cenfo, cento marche di argento, ed una Chi* 2 &*Se« 4 c. 
nea ben’addobbata.Egli per liberarli da queflo 
cenfo, diede in luogo di eflo alla S.Sede la Cit- 
tà di Benevento; onde Papa Leone le nc venne 
nella Puglia, per diacciarne i Normanni , o 
combattè per lui Ridolfo, ch’egli eletto bave a 
Principe di Benevento , quantunque vtfojje Pan - Kidolfb e!et- 
dolfo III . Principe decimo . Ma recarono vinci- to Principe 
tori i Normanni , i quali prefero anche il Papa * «eoeveto. 
co* fuoi Cardinali ; Unfrido però Normando , 

Conte di Puglia, con molto honore condufTe il 
Papa a Benevento, novella Citta della S. Sede , 
dove il detto Papa flette dal mefe diGiugno in- 
fino a’i 2. di Marzo. 

Nel principio di Luglio egli fteffo confagrò A rc iTefc. « 
V eletto Arcivefeovo, e gli fpedj le lettere del- Beacvcow, 

"■ te 
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la confermazione dc’privilcgi della Chiefa Be- 
neventana 5 in cui il SS. Pontefice afferma di 
confermargli Ecclefìa Beneventana in honorem 
Santi* Lei Genitrici! M ari a* dicati ubi pre - 
tiojtffmum Corpus BeatiJJìmi Bartholomaei 
Jpojìoli requiefeit . Dat. IV. Id. I ulti per manus 
Ertderici >0*0. Anno D. Leonis Papa quinto lnd.6 . 
In quelle lettere di nuovo fi umfee la .Chiefa» 
Sipontina alla Beneventana. 

. Nell'anno i ojó. Pandolfo HJ-Jì fe conforte nel 
Principato anche il nipote Pandolfo IV . 

Nel 1057. Stefano Papa IX. C9n nuovo pri- 
vilegio rapportato dal Vipera fub datum in — * 
Monte Cajtno p.Kal.febr. tnd. Xl.Pontùs fui an • 
no 1. tralafciato dall’UghellLconferma all’Ar- 
civcfcovo Uldarico le Chicfe fuffraganee,e ne 
fpiega di più:(id.)Troja(che nel ìo^.era fiata 
Aggettata àSiponto,in quell’anno 105 7. ritor- 
na alla Provincia Beneventana, fi à le cui Chie- 
fe fuffragancc è numerata nella Geografia». 
Epifcopalc del Labbe in apparatu ad Concilia __» 
generalia) 1 7-Dragonara. 1 8.Ci vitate. 1 cj.Mon- 
te-Corvino.2o.Tortivoli.2 i.Viccari.2 2.Firen- 
tino. 2 3.Tocco.34.Monte-Marano. 2 5. Monte 
di Vico. 

Nell’anno 1058. Riccardo Normando Con- 
te di Averfa cacciò di Capova il Principe Lan- 
dolfo, ed egli fe ne impadronì } e vi fu il primo 
Principe Normando : Rellringcndofi il Domi- 
nio de’ Principi Longobardi in Benevento, c 
Salerno. 

Nell’anno 1059. Niccolò II. Papa nelhu 
Chiefa di S. Pietro fuori le mura di Beneve nto 
celebrò un Concilio » à cui intervenne il nolìrp 

Ulda- 

\ ♦ 

r 
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. Uldarico Arcivcfcovo ? c gli Arcivefcovi Pie- » 
tro cTAmalfio Alfano di Salerno,Sergio di Na- 
poli) Giovanni di Sorrento , «5 cc. Trà Cardinali 
vifii Delìderio Beneventano Abate di Monte- 
Cafìno j Prete del titolo di S.Cecilia, e Legato • 
a Laterc di Campagna , Principato , Puglia , c 
Calavria . Nel qual Concilio Alberto Monaco 
è dichiarato incrufo nella badia di S*Maria in_, 
Caftagneto , che fpcttava alla badia di S.Vin- 
cenzo fopra il fiume Volturno, e come feomu- 
nicato è deporto da ogni minirterio dell’ Alta- 
re, e dato fotto la correzzione dell’Abate di 
S.Vinccnzo . 

Nello flefs’anno io j p.Pandolfo III. Principe . _> 
nel mefe di Marzo fi fé Monaco-Cafìnenfe , e rejlà 
unde cimo Principe Beneventano Landolfo VI. che r ando |f 0 yp • 
regnate bave a col padre dal io $8. col padre , e col p nncipc xi‘. 
figliuolo dal 1 0 jó . col Jolo figliuolo Pandolfo IV * ed ultimo di 
dal corrente 1 oj p. Benev. 

Nel medertmo anno Uldarico intervenne al 
Concilio celebrato in Roma dallo ftefTo Papa-. 

Niccolò II. 

* In queft’anno io59»Roberto, detto Guifcar- Roberto 

do, cioè aftuto, occupò la Calavria , e Puglia-. n° en 
Provincie della Chiefa, ed anche Benevento, e F 
Troja,chc ubbidivano alla S. Sede . Ma venuto 
à convenzione con Papa Niccolò, fu fatto Du- 
ca di Puglia , c Calavria ( eccetto Benevento) 
pur che come tributario l’annuo ccnfo pagaflè . 

Di Ridolfo eletto Principe da Papa Leone IX. 
non fi sà altro\ond'è veriftmile ò chi e' moriffe nella 
guerra , ò che non efercitaffe il Principato , effondo 
•viventi i Principi Longobardi. . 

Nell’auno jo$i. dUmcfe di Giugno TArci- 

• vefeo- 

• > 
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Sinod prò- ve ^" covo Uldarico congregò nella Tua Metro- 
vie. b policana il Sinodo Provinciale , prima di cui 
non fi hà fin’hora altra notizia . Vi convennero 
Podone Vcfcovo, e Vicario del Papa 
• Bernardo Vcfcovo > e Cancelliere del Papa.' 
Ed i fuffra ganci Civitatenfc^ Firenùnenfe-La - 
rinenfc , Ai onte~Corbienfe y Bubianenfe , T defìtto , 
Alifìnenfe > Bibincnfe-iFrcquentinenfc^ó Abati, ed 
altri Sacerdoti ; e vi lì trattò una caufa d’Ami- 
co Abate di S. Sofia contra Leone Vcfcovo di 
Dragonara fuffraganeo. 

L’anno feguente 1062. nel mefe di Luglio 
Sinod. prò- fece un’altro Sinodo provinciale , e fi trattò la-* 
vine.Il. fteflà caufa del medefimo Vefcovo di Drago - 
nara.ApprefCo alI’Arcivefcovo fedette Landol- 
fo Principe Beneventano , Bernardo Vcfcovo , e 
Canccllicr del Papa.Dodone Vefcovo, e Vica- 
rio del Papa, ed i fuffraganci : 

JE pifeopus Amelgeriut Sada Sedie Civitatenfìs» 
Landolphus Fpifcopus San da Sedie Fiorenti - 
nenfìs. 

Joannes Fpifcopus Sarda Sedie Larinenfìs . 
Catcriquc Epfcopi , ac Abbates , Sacerdotesy ac « 
Clerici :& curdo popolo ibi affìfìente. 

Anni dcH’Ar Sedette Uldarico Arcivefcovo anni 1 8 . 
civefe. Nell’anno 1066. fi 1 di nuovo dato il proprio 

Chiefa Sinon Arcivefcovo alla Chiefa Sipontina da Alcflàn- 
ruovo*il prò ^ r0 PPdl.e fu Gerardo Monaco Cafìnenfc,uno 
prio^Arciv-c dc’dieci Arcivcfcovi,che con tutti i Cardinali, 
fù Gerardo c quaranta tre Vcfcovi aflifterono al detto Pa- 
pont. rC1V * Sl P a Alcffandro nella confagrazionc dellaChiefk 
* di Monte-Cafino nel dì primo d’Ottobre 1071. 

Chief?di m! c v’intervenne anche Landolfo Principe Bene - 
tifino . ventano . 

Nell- 
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Nell’anno 1070. fc ne volò al Cielo S. OfTa^ 

Badcflìz del Monartcro di S. Pietro di Bencvcn- ftero d - sin 
to, di cui lcrilTero il Cardinal Dcrtderio Bene- Pietro- ** 
ventano,S. Pietro Damiano, c Pietro Calzola- 
Fù il fuofcpolcro in gran vencrationc 



rio 



Raccontano i fudetti , che un ruftico cafual- 
mente posò fopra dotto fcpplcro un Tacco di 
grano , c vide il Tacco da mano inviabile butta- 
to via,c (parlo il grano. Un nobile di Beneven- 
to, che inavvedutamente vi Tcdettc Topra,nc fii 
rimoflò da improvifi dolori, che celiarono, col 
levarli da q»cl Pagro luogo. 



ARCIVESCOVI BENEVENTANI 



SOLAMENTE. 
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A urelio VII. ArcivcTcovo Beneven- 
tano nell’anno 1072. come corta 
daU’iftrumento, fatto Totto Landolfo nell’anno 
del Tuo Principato 34«e del Principato di Pan- 



Aurelio Ary 
civ.VII. A. 
D* 107 z. 



dolfo IV. fuo figliuolo 1 6, 



Nell’anno 1073 . cfaltato Gregorio VII. al 
Sommo Ponteficato, venne in Benevento, ed a’ 
t2.d’Agofto Ind. XI. convenne col Principe 
Landolfo-tcbc giuraffe la fedeltà alla &.R.Cbiefa->d( 
cui era la Città di Benevento , e che ofjerv affé al- 
cune condizioni f otto pena della caducità ael Prin- 
cipato. 

Evvi di ciò la cortituzionc rapportata dal 
Labbe nel tom. X. de’ Concilj pag. 20. che al- 
cuni han creduto il fecondo Conalio , tenuto 
da’ Papi in Benevento, ma non è che femplice 
conrtituzione,Tottofcritta da cinque Cardinali; 
onde i Condili tenuti da* Papua Benevento 

L fo- 



Papa Grcga* 
rio VII. in-* 
Benev. 



Principe di 
Benev. giura 
fedeltà alPa- 
pa. 



Concili te- 
nuti da' Papi 
in Benev- fb- 
fcr foia- 



no 



lutine. 



3 



j| 



\ 
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■ fono fci folamente. 

Nd ranno 1075. Roberto Guifcardo affé- 

sttoJTjA 10 . Sal " no ’ P tr "’■’«* e per terra, c fri io 
àNoxmand!.^ 210 d,< l uarrro mefi riduffe Ja Città à talo 
«rettezza ,ehe 1 miferi Cittadini afTaliti dalla^ 
fame mangiavano cani, cavalli, afini, e Torci, o 
Fame borri di fuetti tanta fi 1 ben torto la penuria , che un-» 
JiÌL* aflC cane fi vendè due feudi } onde noi 

potendo fortenerfi,fù la Città fbggiogara, ed il 
Principe Gifolfo difcacciato ; quindi il Princi- 
pato de Longobardi rertò fo.'oin Benevento , 
dov’era cominciato; benché qui ancora doppo 
due anni fini , come foggiugneremo. 

^Annldell- L Arcivefcovo Aurelio fi riposò in pace, 
IV * dopo haver feduto anni 3. in circa. 
civ? vna x 5 9- s. M I L o N E vili- Arcivefcovo , eletto 
£>. 1074. 0 Bel fine dell’anno 1074. ò nel principio del 

107 5 dòtto Gregorio VII. Papa.Fù qucrtoSan- 
B. Stefano to Arcivefcovo Maeflro del B. Stefano nobiio 
&Ì 5 X; d’Avernia,il quale fondò l’OrdineGrandimon- 
Grandimon- ^cnle in quello medefimo anno 1075. giurta il 
teak. Ciacconio nella vita dei fudetto Gregorio 
VII» 

Celebro S. Milone nella fua Mctroplitana_, 
lo M*’*™ 1075. nel di primo di Aprile il Si- 
nodo Provinciale, con intervenirvi i feguenci 
Vefcovi,chc fi fotroferivono ad un’Irtrumento 
a favore di S.Sofia,che comincia: 

In nomine Domini Dei , & Salvatori noftri 
• . Jefu Chrijli Domini a ter ni , ^ in nomine Santi*, 

& individuai r ini tatù. Anno Dominio* Incar- 
natini s 1 0 7 j. Domi no Gregorio VU.Sumrpo Pon- 
tifico Romano ,/ccundo anno Pontificatili fui foli- 
titor $r afidente. J 

Cum 
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Cum Ego M ilo Domini nutu Beneventana Pro- 
vìncia Archiepfcopus , primo anno nojlri prafula - 
tus more Ecclcfiaflico folemniter Sy nodali autlo- 
ritate in Ba/ìlica S. Dei Genitrici , & Vtrginis 
Marta agerem.&c. In quello Sinodo fu termi- ' 
fiata la caufa di S. Sofìa contra il Vcfcovo di 
Dragona™ fulfraganeo, aggiudicando/i le due 
Chiefe controverfe à S,Solia. Era morto il Ve- 
lcovo Leone di Dragonara , contra cui fi co- 
mincio la caufa nel primo Sinodo fotto l’Ar- 
civcfcovo Uldarico del 1061. ed in querto Si- 
nodo era Vefcovo di Dragonara Campo > cho 1 
lucccdcttc a Leone nell'anno 1071. ( nel quai*- 

rhiV5- C à r r VCnne aIJa con ^ a § ra ^ione della. 
ytiicU di Montc-Caiìno fatta da Papa Alef- 

fandro II.)Si fottofcrivonoall’Ilhòmento Sino- 
dale 1 feguenti : 

^ fìigttum M ilonts Archiepifcopi. 

£go quifupra Godefridus Terofanus Antijles . 

J go quijupra Ecrnardus Agathenfìs Epifcopus. ' 

Ho qutfttpra Albertus Eoblrcnfa 

Igo Me inardus T. . . Epifcopus. nei. b * 

V Signum Crucis fartum, per manum fupr adi- 
rti Petri Guardienfìs Epifcopi^. 

Ego Rutgerus Civitatenfis Epifcopus. 

0 Crucis fartum per manum fupr adi- 
rti Gilberti 7 elefim Epifcopi. P 

Ego Rider tus Flurentinus Epifcopus. 

E go N 1 cola us T ermolenfss Epifcopus. 

Ego Azzo Lucermus Epifcopus. 

Ego Vvihelmus Larinen/is J'ubfcripfs . 

Intervenne a nelle à quello Sinodo il Princi - 
P e t a "<iolj o> e v’intervennero, e fì fottofcriiTcro 
Alberto Abate di S.Modefto, Savino Abate di 

L. 2 S.Lupo 
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Abati de'Mo S.Lupo , Madclmo Abate di S. Sofìa agitoli., 

”kv! U dlBc ^ 1CC * Si fottoferive anche Serpoldo Abate di S. 
Salvatore di Tclefa. 

Chi folfe il Vefcovo Terofano non mi è no- 
to; corta bene, che non era fuffraganco , dicen « 
do S.Milone nell’Iftrumento,»»* cum Godefrido 
T erofano Epifcopofeu cum Epfcopis ì & abbati bus 
ad vojlram Di ce ce firn pertinentibus , /alti et Ber- 
nardo Agathenfi , &c. Il Vefcovo della Guardia 
fi nomina qui la prima volta , c nelle lettere^ 
Apoftoiiche agli Arcivcfcovi non prima del 
1151. 

, 7 v 

Anni dcll’Ar Sedette S.Milonepochirtìmo tempo, perche 
civ. fe ne volò al Cielo 3*23. di Febbrajo 107Ó. co- 

me appare dal documento del fuccelTorc Ror- 
frido à favore del Monartero di S. Sofìa in da- 
ta Anno ab Incarnatone Domini 1078.7. ld 
Januarii Inditi. 1. fui l'ontificatusfecundo. 

Onde non sò come porta furtirtcrc il raccon- 
Bollandi.cVi tato dal Bollandi,e riferito dal P.Bcfcapè Efc. 
pera notaci- f acr# tom. 2. a '23. di Febbrajo, cioè che S.Mi- 
lonc forte Arcivcfcpvo dodici anni , e moriffe^ 
nel 105 j.ficcome erra il Vipera, che ne rappor- 
ta la elezione nel 1063. quali errori fonomani- 
fertillìmi jconfìdcrati i rapportatiautcntici do- 
cumenti. 

R offri do Ar- 6 o . Roffrido Padre dell’ ultimo Principe^ 

io7tf X A ° dc’Longobardi Landolfo , eletto Arcivefco- 
vo IX.fotto Papa Gregorio VII. l’anno 1076. al 
quale toccò fepellir col figliuolo la gloria del 
Principato Beneventano. 

Perciocché nell'anno 1 o7?.Landolfo VI. basen- 
do regnato col padre dal io $8. col padre , e col fi - 
• gli nolo dal 1 oj 6. col figliuolo dal io$pfulo dopo -la, 

morte 
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meri* del figliuolo dal 1 07+in tutto anni 3 9. rno- . 

r'he din lui fi ejiinjè il Principato Beneventano ,c_-. p" n n c \'p, to c 
laSeremfiima Brofapia de’ Longobardi ,dopo di ha- de’Loii^obar 
•yer'ejja dominata in Benevento dall’anno j7t. fi - 111 

no al 1 07 7. cioè per lo Jpaziodi joó. anni tra Du - rc ° g p n ° ati '^nni 
chi XIV .Principi Beneventani Xlli.Beneventa- 50 6. 
ni , e Capovam XI. Ed in quefta maniera Bene- 
vento retto forco il libero dominio della S. Se- 
de» à nome di cui cominciarono à governarla i 
Rettori. 

Eftintii Principi , non fieftinfe in Benevcn- 
to l’antica magnificenza, mà più torto fi accreb- tc ap , 1 Bcxiev- 
be colla frequente dimora de’ Sommi Pontefi- 
ci » che nelle calamità di que’tcmpi l’haveano . 
per ficurifiìmo afilo ; canto che, oltre aU’cflervi 
fiato Leone IX. , da Gregorio Vll.infino ad In>- 
noccnzio IV.ch’è lo fpazio di iyo.anni, appena 
due,ò tré Papi perdiverfe cagioni non venne- 
ro in Benevento. 

Nell’anno io 8 < 5 .morto Papa Gregorio, Defi- Papi vittore 
derio Cardinal Beneventano, fii eletto Sommo 
Pontefice, e chiamato Vittore Ill.che nel 1087. 
venendo in Benevento fua patria, vi celebrò un 
Concilio nel mefe di Agofto, in cui fra le altre m. Concilio 
cofe condannò Guiberto Erefiarca. Ma Vittor^ciel Papa in 

quivi ammalatoli fi fè portare à Monte-Cafi- Bcnev * 
no,dove a’ 1 7-di Agorto morì nel fecondo anno 
del fuo Pontcficato,ed ivi fu fepellito. 

In queft’ anno 1087. fù in Bari condotto il Corpo di s . 
preziofiffimo depofito di S. Niccolò Magno, Niccolò Vc- 
Vefcovo di Mira, da molti Cittadini di Bari,o feovodi Mi- 
fette di Polignano(i cui nomi fono ferirci incor- [ a à^BarT A*, 
no alle mura della Chiefa del Sàco)furono que- 0.1087* 
ili Maggio, ò Mafo,Pandolfo,due Giovanni, Mi- 

Ione» 
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Ione, Ildemanio, Niccolò, li quali per le m ere*? 
canzie girando, havendo havuta notizia del fa- 
gro corpo, coll’ajuto di alcuni Monaci paefani» 
aprirono il fcpolcro,e ritrovarono le fante offe» 
che dentro prcziofo liquore , che ne fcaturiva-* 
andavano à nuoto . Prefelc , nella lor nave le 
conduffero felicemente àBari. 

_ .. Morto dunque Vittore III. gli fuccedette PP. 

nardo 'Ben. 61 UrbanoII.il quale nel io88.creò Bernardo Be- 
neventano Cardinal VefcovoPrencflino,huomo 
afTai celebre , e di gran bontà ; onde fù Legato 
della S. Sede in Oriente , di cui così cominciò 
l’Elogio Alfano Arcivefcovo di Salerno : 

Bcrnardus nomen ì ’Benc r ventum Patria-,Sedes 
Prdnejlis ^Celebris laus mihi Roma fuit . 

Nell’anno 1089. Papa Urbano II. celebrò in 
r <, Troja un Concilio , donde fu invitato à collo- 
NktoIò Ve* care nel fcpolcro il corpo di S. Niccolò .Vi an- 
pciiiro in Ba dò il Papa , e con molta fella ripofe ove hoggi 
^il- ^ ono < l uc ^ c fante olla, da cui di continuo fcatu- 
A-D. io 89 . rifee la miracolofa Manna, che per pigliar, cho 
Manna inde- fc nc faccia, non mai vicn meno ; e per cui Idio 
fidente di S* opera infiniti miracoli. 

Niccolo Nell’anno 1091. Papa Urbano II. venne in_.‘ 

Ia n U n I,a *Bcnevento » cviraunòun Concilio, detto dal 
iv.cónc.del Cardinal Baronio Generale , in cui confermò 
Papa mJBcn. lafentcnza della fcomunica contra Guibcrto 
Ercfiarca. E nel medefimo Concilio, clfendovi 
prefenti molti Abati , c frà gli altri S. Pietro 
Abate della Cava, che, fecondo il fuo coftumc, 

Mirra data la col capo fcovcrto fc ne flava. Papa Urbano gli 
U'™. volta fc porgere una Mitra, comandando, che fe la-. 

Abate delia P onc flc fu’l capo . E qucflaè fiata la prima Mi* 

Cava in Ben. tra, che mai Abate habbia havuto, non effendo 

ciò 
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ciò flato per lo innanzi iccito à verun’altro 
Abate . II fatto è raccontato dal fadetto Baro- 
nio nello fteifo anno 1091. dal Surio nel tom.2. 
a'7 .di Aprile , dal Gavauto thefàur. Sacr. Rie. . 

par. 2. ti 1. 1. de prapar. Sacerd. verbo Mitra . E 
nella Cronica Cavcnfe èregiftrato : Huic{nem- 
pè S . Petro : ab Urbano Il.conceJJusfuit ttfus Mitrò 
in C oncilto Beneventano 3 dum ejjet Abbas Caven - 
tisiquod anteà Abbatibus non licebat. Anno Domi- 
ni topi. Onde fi verifica l’affertodal Cantipa- 
trenfe.CertusJum autem^quod i/iud t ni/ì inpaucif- Ufofle’Pon* 
Jimis y&fpeciahjjimis quibujdam Galli* Monajle - tetìcaii dato 
rtis, ut in Monajlerio S. Dionyfii, & Clumaccn/Ì , Jf 
antiquis temporibus non fiebat : quibus tamen hoc della vita lo- 
tunepropter vit* eminentiamfpecialibus privile - r0 * 
giis ejl concejfum. 

E perche quello primo ornamento degli 
Abati alci da Benevento 3 tale prerogativa fit 
conceduta eziandio ad altri dodici Abati de’ Dodici Abt- 
Mona/fcr; della Diocefi , foggetti ali’Arcive- V-t cliaDio *' 
feovo ( come à fuo luogo diremo ) i quali heb- t d r ‘ ati * aev,n,i ’ 
bcrol u lo della mitrai della croccia>chc era un 
bacolo paftorale diverfodall’Epifcopale , colla Croccia, che 
figura del T.cócui fi dipigne S. Antonio Abate. cofa fia * 

Nè debbo qui tralafciare, che prima di que- D No " tu «> * 
fio tempo hebbero gli Abati ancora delle nife- SSSdiSk* 
gne pontcncali ( eccetto la mitra ) ma chi una_» a ^ , ‘ Abati * 
chi un’altra.Leone 0ftienfe(lib.2. cap.8d0rac- " li r i . ch ‘. un *. 
conta Che Papa Leene IX. concedette all’Aba- ““ ' 

te di Monte-Calmo , ed a’fucccflòri nel 1040. Ab» re d, u. 

1 ufo de Sandali, c della Dalmatica^cfe’guanti Cafin ° heb- 
nelle fette principali, cosi il Baronio nello ttefs’ be d ì ? r j, nc j* 
anno 1049. nu. 5. ma udiamolo Beffo Leo no de° Sandali 
viticole: Ad quem Abbas profettus aprivi legium^ dc,,a Dalma- 

ab £o A u xta moretti pròdeceforum/uorum h onora - de ^ 

bi- 
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hiliter adeptui ejl\ inìquo idem Sanfliu Pontifex 
ufum Sandaltorum , atque Dalmatica , ncc non & 
cbirotecharum in principalibui fejtii ad mtjjarum 
folemnia , tam Hit , quam vnbvcrjìs in hoc c anobio 
regulariter promovendi*-, oh honorficentiam Sau~ 

£ 1 1 loci hujus, Apojlohca auflor itale concejjìt. 

Abate di S. Il mentovato PP.lTrbano II. nel lopafcóccde 
Sofia di Be àMadclmo Abate di S. Sofia di Benevento in 
«le* intuire c,nc I ue follcnnità dell’anno l’ufo de guanti , c 
de’ Sandali» C de’fandal \:Cbirotecis t àtqUc edam capagli ut arti 
chron.S.Soph par. 5 .privileg.l V. 

Abate Pre- L’Abate di S.Maria di Corncul Premonftra- 
fon’uft'dd tcn ^ e ^ avea *1 dolo ufo del bacolo paftoraIs_ , 
bicolo.' come fi può vedere preffo Corrado tnPraxi he- 
ncf.cap.i 4-n.i8. ove rapporta il tcnor della fup- 
plica al Papa per gli altri Pontcficali. 

Nè fidamente i Monaci, ma i Capi de’ Cano- 
nici Regolari , c focolari ancora hebbero poi 
Efeitipiì tno l’ufo de’ pontòficali . E per rapportare di quelli 
dfe de* Ponft ©li efcmpli più à noi vicini , anche dopò l’erc- 
fi cali a’Cap.zion de’ Collegi, Giulio II. nel 15 12. necon- 
dellc Colle- cedette l’ufo al Decano della Collegiata di 
giace SccoJa- . p ao Jo V. ad un Commendatario 

di un Monaftcrio fecolarizzato della Città di 
Cracovia , ed al Propofio della Collegiata di 
S. Maria in Au/lria ann. 1 6o8.Gregrorio XV. al 
Correttore dello Spedale degl’incurabili den- 
tro la Città di Napoli, nel 1621. Alelfandro VII. 

Moderno agli Arcipreti prò tempore della Collegiata di 
Abate dell’- Modica,Diocdì di Siracufa,nel 1660 . Ed ulti- 
iegio di San main entc la Sititi di AlelTàndro Vili. JubdatiT 
Spirito di Roma apud S. Mariam Ma^orem die 4. Apri — 
fuo la 1690. Pontificatili fui anno primo > hà 
conceduto alla nòfira humilcà , come ad 
Abate dell’znfigne Collegio di San Spiri>5 

co di 
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co di Benevento, w/ tàm intr acquane in Civitate y 
& Dice cefi Beneventana extra di Et a m Celle gin - 
tam Ecclefiam,ac in proceffionibus, aliifque Divi - 
riis Officnsiò* funftionibus Ecclefiafiicis Mitrai 
Baculo^ac Annulo pajìoraltbus , aliifque Pontfica- 
libus infigniis ufi , illaq; induerefieferrefa gefia- 
rc^ac etiam M iffias, & alia Divina Officia Ponti- 
ficaliter , & more Epifcoporum celebrare-, & bene - 
dtflionem folemnem pojl Miffiarum , Vcfperarunty 
horarum Canonicarum , & aliorum Divinorum. ^ 
Officiorumfolemnia fupra populum elargiri libere » 

& licite poffis-, & valeas. 

E per feguitarc il noftro iftituto, pattiamo ali’ 
anno 1096. in cui fi mofie la (agra fpediziono 
della Terra Santa, e vi andò Gerardo Vefcovo r ^™^ cin 
di Ariano fufFraganeo di Benevento inficmc £;hriiHani A* 
col Tuo fratello Goffredo Conte di Rofciglio- D.iopp. 
ne. E nell’anno 1099. a’i 5. di Luglio in giorno 
di Venerdì circa all’hora di Nona fu prefa da’ • 
nofiri la Santa Città . 

Nell’anno 1102. quantunque fofie fiata la>< 

Città di Benevento continuamente' afflitta da’ R Not,lIri 
Normandi , e quafi privata del fuo ampio do- quanto copio 
minio » pure non cadè mai dal fuo antico fplen- (a nell* anno 
dorè, come fi vede dall*havcr madato in queft - It0 5 * 
anno per fuc occorenze cento Oratori nobili , e 
de’primi della Città à Pafqualell. Papa in Ro- 
ma; il quale poi nei 1105. 'i f conferì di per- 
fona. 

Finalmente PArcivefcovo Roffrido nell’an- Annideip- 
no 1 io7.Indi<ft. \ .ay.di Settembre fi riposò itu 
pacejhavcndo fedutoanni 3 i.mefi due,e gior- 
ni 20. 

6 1 . Landolfo II. Arcivefco vo X. nell’anno 
- M 1108. 
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I andoifo il. i io8.ordinato da Pasquale II. nel mefe di De* 

D 'ixo 8 X * A ccm breind. 2. mentre che il detto Paparitor- 
PapaPafqua- nato in Beneventp vi celebrava un Concilio,in 
le II. in Ben- cui fra le altre cofe fiabilì-.utfì quts EccleJtaJHca 
Papa°in Ben” beneficia de marni lai cor um acetperet , uterq\ com~ 
p muntone privati extent. 

Nell’anno 1112. cominciò à fabbricarli laJ 
Bartolomeo nuova bafilica.perpiù cofpicuamente colloc^r- 
principiata- vi il corpo del gloriofo Apoftolo S. Bartolo- 
meo, colle limoline dcll’Arcivclcovo,e del po- 
polo. ' 

Nell’anno 1 1 13. Papa Pafqualc ritornò irL» 
vi. Concilio Benevento , e vi celebrò un Concilio , in cui 
Benev^ 4 l’Abate di Montc-Cafino fi querelò d’eflerc 
fiata tolta S.SofiadiBeneventodaflafuagiuri- 
dìzionci ma, come dicono gli Atti, profecit ni r 
hil. Si ftudiò eziandio il Papa di fedare la guer- 
ra civile , Iurta intorno alla elezione del Ret- 
I.amiolfo de torc della Città : e coftitui fuo Conteftabilc 
G rxca Con- p C ri a difefa d c ii a Città contro a’Normandi 
Papa io Ben- Landolfo de Cricca. 

Nate dipoi diflenzionitrà l’Arcivefcovo, ed 
Contefc tra il Conteftabile,giunfcro à legno, che il Conte- 
ConteHab^ ^ a bde fu forzato à deporre l’ufficio/la qual co- 
la eflendo fòrtemente dilpiaciuta al Papa , no 
avvenne , che nel Sinodo di Ceperano l’Arci- 
vefeovo fu aepofto, e refiituito il Contertabile 
nel fuo ufficio. 

Nell’anno 11 15. agli 1 1. di Agofto Landolfo 
fu refiituito dal Papa nel fuo Arcivcfcovado. 

Nell’anno 1117. nel mefe di Aprile Papa».’ 
VII. Concil. Pafquale celebrò in Benevento il terzo Conci- 
dei Papa in-» fio , in cui fcomunicò Maurizio Burdino Velco- 
vo Bracarenfe, perche in aflenza di eflb Pafqua- 
u - 
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!e havca in Roma coronato Arrigo . E dopo il 
Papafe nc tornò à Roma. 

Nel 1 1 1 9. P Arcivefcovo Landolfo , fotto 
CalliftoII.Papa celebrailSinodo Provinciale^ Sinod. Pro- 
a’icf. di Marzo Ind. XII. e v’intervengono tré vinc - IV> 
Cardinali , il Vefcovo Tti&ulano , il Cardinal 
Ugo ne , ed un’altro , c circa venti Vefcovi fuf- 
fraganebeféi Abati, e frà gli altri decreti , ara- 
ne s malefacientes Benevento, & dijlurbantes mer - 
catoresyad Civitatem venientes, & redeuntes^fub 
anathematis v inculo alligavìt . Lecoftituzioni 
di quello Sinodo Provinciale ancora fi confer- 
vano nella bibliotecaBeneventana. Quello Si- 
nodo è rapportato nella Cronica del Falco , c 
nella Pendice al io.tomo de’Concilii del Lab- 
befoi.1835.. < 

Nello ftefs’anno 1 r i9.a’iy.di Maggio furo- 
no trovati in Benevento i Corpi deSS.Marcia- Invenzione-» 
no,Doro,Potito, Profpcro, Felice, Cervolo > o s ? nte Rc “ 
Stefano, che a’i ideilo fiefiò inefe con folienne iquLe ' 
pompa furono traslatate nella Metropolitana 
dall’Arcivcfcovo Landolfo in copagnia de’Ve- 
feovi di Frigcnto, di Monte-Marano,e di Aria- 
no fulfraga nei. 

A 4.di Agofto dello ftefs’anno 1 r ip.l’Arci- Anni dell’- 
vefcovo Landolfo fi riposò in pace,havcndo fe- Arriverò 
duro anni xi. 

6 i. RofFrido II. Arcivefcovo XI. di Arci- Roflfirido IL 
prete fu eletto Arcivefcovo l’anno 1119. nel d.»?* 1 ’*’ 
■mefe di Agofto » nel qual mele Ibpravcnnc in_» 

Benevento Papa Callifto II. c vi fu con gratin Papa Calli- 
pompa ricevuto. , fio II. in Bc- 

A 1 9. di Sctcem bre, giorno felli vo di S.Gcn- " ev ‘ 
najoM. Vefcovo di Benevento, il Papa confa- 

M x grò 
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grò nella Metropolitana PArcivefcovo eletto 
coll’intervento di venti Vcfcovifutfraganei. 

Fù deftinato Roffrido Legato alPImperador 
di Cofìantinopoli ; ma non fi sà fe vi andalfe. 
Nell’anno 1 1 2 3. intervenne al Sinodo,celebra- 
^ to in Roma da Calliilo. 

Chiefa Me- Nel 1 1 24. fù ampliata la Chiefa Metropoli- 
tropofitanal tana>e con quella occasione a’24. di Maggio fu 
ampliata, trasferito in luogo più decente il corpo di S. 
Traslazione Barbato Vefcovo Beneventano dall’ Arcivc- 
del Corpo di feovo RoflPrido in compagnia di due Velcovi 
s. Barbato. f u ff r aganei;nel qual tempo Idio operò miraco- 
li innanzi alle Sagre Reliquie , raccontati dall* 

. Ughelli in queft’annojc fono : 

Miracoli ac- Giovanni , detto Sartore , che flava inferm o 
cad J ltl . da fei meli per un’ccceffivo dolore , che haveva 
nei deliro braccio , la notte dopo la traslazio- 
ne, mentre dormiva, gli apparve un vecchio vc- 
nerabilejveftito di bianco, dicendogli : perche 
tu ancora non fei ito à vifitare le mie Reliquie? 
non hò potuto, difs egli, ò Padre, perche fei me- 
li fono, che non pollò muovere quello braccio ; 
e poi foggiunfe: e tu chi fei ? Son Barbato, dille 
il Vecchio, già Vefcovo di Benevento , dammi 
sù il tuo braccio : loporfe egli al meglio , che-» 
puotè,e tocco dal Santo, immantinente cefsò il 
dolore , e fparve la vifione ; onde Giovanni fa- 
no, e falvo andò follo à riveriVe il fagro depo- 
lito,ed à propalare la grazia ricevuta. 

Un certo Rullico di Montefufco , che per at- 
trazzionedi nervi da molti anni havea la gam- 
ba rivolta in sù , col piè quali fecco , con limi-- 
gliante apparizione havuta, guarì. 

Una donna, che fcayca le mani aride#ed i ncr- 

• ~ - ;• yi 
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v i contratti , innanzi all’altare del Santo oran- 
do, cominciò ad alzare le mani al Cielo, e reftò 
libera affatto. 

Nel 1125 -Papa Onorio Il.vcnne à Beneven- Papa Onorio 
to»cd in quello tempo fpaventofò tremuoto a{~ * n Benev 
P er quindici di, diroccò le mura» Trem.#. 
glia,c Icone le torri, i palaggi, e tutti gli ed ili- 
ci- Papa Onorio, co’Cardinaii,a piedi fcalzi,fe- 
guitato da tutti i Cittadini , fi portò alia Me- 
tropolitana , e quindi alla Chiefa di S.Leono 
Papa , pregando Dio , per la intcrceflìone de* 

Santi, di eflcr liberato da tanto male. Ricevette 
la grazia,e parti per Roma . • ™ 

Nell’anno u 2 7. Ruggiero Conte di Sicilia. TI . c °"5 e R“g 
non potendo ottenere da Papa Onorio II. il ti-'Kv!"^ 
tolo di Duc^, cominciò ad infettar Benevento, 
ed a pigliar cattivi quanti Cittadini gli veni- 
vano alle mani. Onde il Papa fe ne venne à Ca- 
pova, e, raunatafì molta gente, mentre quetta_< 
combatteva la Peiloià Cattello di Ué Jone in- Papa Onorio 
fante, Onorio II. R trattenne in Monteìarchio , II,in Montc ' 
donde poi à Roma fe ritorno* farchio * 

Nel 1128. viene di nuovo in Benevento, e.» 
vedendo, che i collegati contra il Conte Rug- ni titoIa 
giero, non facean nulla , concede allo ttciTo il di Duca al 
titolo di.puc‘a,e ne riceve il giuramento di fe- Contc Ru S‘ 
deltà fuori la porta Ruffina in prefenza di ven- 3Ìcro * 
limila pcrfonc* 

^ * ■ I2 9* r it°rna inBcncvcto, eviconfàgra 
Abate di S.Sofia Francone,e per fedare i popo- 
lari tumulti, nulla di profitto operando , die- 
de la Città in preda al Duca Ruggiero. 

Nel 1 1 30. l’Arcivcfcovo Roffrido , havendo 
traslatato i Corpi de'SS. Martiri Gcnnajo Ve- 

feovo, 
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Traslazione feovo, Fello, e Ddìderio nella nuova Bafilica^ * 
^Me n c n om crcttaloroda Salterio Arcivefcovo di Ta-' 
nagni daHi^ ranco» andò à ritrovargli in Ciclo , dopo haver 
Mctrop-ad ai feduto anni 1 1. 

«aChiefun Morto Onorio II. Papa , fh eletto Innocen- 
zio II. nella cui elezione non eflèndo flati tutti 
i Cardinali concordi, fu da altri nel medefimo 
Antipapa giorno eletto l’Antipapa Anacleto II. il quale, 
Anacleto co- periftabilirc le cole lue, venuto in Benevento > 
rollf U *^ e " lcrifife la bolla,‘in virtù della quale Conte Car- 
dinale coronò Rè di Sicilia il Duca Ruggiero » 
nclDuomodi Palermo: ed in Benevento l’An- 



tipapa pofe Arcivefcovo Landolfo^ il'qUàlè morì 
a’n.di Agofto del 1152. 

Gregorio 63. Gregorio Arcivefcovo XII. dà Inno- 
Arciv. XII. ccnzio Il.legittimamente creato nel 1152. 
A.D.uj** Nel if $4.Anacleto Antipapa vi deflinò Ar- 
civefcovo Rofctmondo ; ma nel 1137. ritornata., 

Benevento Benevento alla ubbidienza del vero Papa In- 
veii Pap*^ nocenzio colla potenza di Lotario Impcrado- 
Ipnoccnzto. re, e difcacciato Rofcimondo , fu Gregorio dal 
meddimo Papa Innocenzio confagrato , alfi* 
flendogli il Patriarca di Aquilcja, c molli altri 
Arcivefcovi,e Vefcovi . 

Inn <>« n *i* Stando in Benevento il Pàpa,e l’Imperadore 
coiAnipcra- crearono Duda di Puglia il Conte Rainulfò, 
dorè. l’Imperadrice Florida entrata ih Benevento à 
Imperadrice riverirei! prczio/iflìmo corpo del gloriofi/fimo 
^ort a in e ^p 0 ft 0 j 0 s.Bartolomeo , fu dà’Bencvehtani ri- 
cevuta con pompa indicibile Ed i medefìmi 

Benev fatti h ® cncvcntan * furono fattFi liberi da’ dazii , che 
beri da^da- f°P ra i loro beni pagavano a’Normandi. 

Nel 1 1 38. a J 2 2, di Gcnnajo Benevento fti a f- 
flirta da gran tremuoto , c paréva , che le cafo 
Tresi.5. tutte cadeffero. Nel 
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Nel 1 1j9.il Rè Ruggiero,fconiimmkato dal 
Papa,come fautore dell’Antipapa, venne à fte- 
neventoper fomentar fedizioni ; ma dipoi fe-' ~ 
guita la pace tra’l Papa , e Ruggiero , vennero Papa Tnnoc. 
amendue in Benevento > e nel primo di Agofto Ir * celebra-, 
celebrò il Papa la Mcffa pontcficalmente , ren- ìSb™? 
dendo infieme co’ Beneventani grazie à Dio 
della fatta pace . 

Gregorio Are ivefeovo frà tante alternative r 
di pace,c di guerra, havendo ben governata la^ p® turo 
fua greggia , nell’anno 1 145* quando fu ritto- vaco in Ac- 
vato nella Città di Acquaputrida il corpo di «l ua P utritia * 
S.Prifco>fi riposò in pace.Scdetre anni ij.dalìa A . . .... 
elezione-Era in quello tempo Rettore di Bene- dvefe ' 

vento GiovanniDiacono Cardinale. , Gio.diac. 

V Arcivescovo Guar mondo foggiunto dal ^ ar .^' » etco ’ 
Vipera , ò ragionevolmente. efpunto 'daU , - redl CnCV ‘ 
Ughelli . 

6 4* Pietro II. Arci vefeovo XIII. nell’anno p ictro ir.Ar 
1 147-fotro Papa Eugenio III. civ.xm. A. 

. Nell’anno 1 1 5 Khd?be confermati i privile- D l,+7 ' 
gj della lua Chieià,c le Chiefe fuffraganee da-. 

Anaftafio IV. e nelle lettere Apoftoliche fi no- 
minano la prima volta 

26. la Guardia. 2 7. Bojano : benché fottoferit- 
ti U, fecondo nel Concilio Provinciale di Ulda- 
rico del 1061. il primo in quello di S. Milono p , rrc d b ran 

O c M° 7S» • - ’ I*o della Bai*. 

botto J’Arcivefcovo PietroneJPannoii5o.d»S-iìArroi. 
c 1 1 5 1* furono fatte le porte di bronzo per la_> 

Bafilica di S.Bartolomeo, come dalleifcrizioni 
in effe incile: , * : . , 

In una Anno Dominio d Jncarnationis MCL . 
b<ec porta eretta cjl Apojiolo Bartbolom<eo de fide • 

lium 
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lìttm oblationibus menfe Augujlo . 

Nell* altra ; Et hsec porta eretta eji Apofltlo 
Bartholomao de fidelium oblationibus A . Domini - 
ca Incarnationis menfe Septembri MCLI . 

Cardia. Al- Nell’anno 1 1 5 5 . fu promo/fo al Cardinalato 

berto de Mor <ja Adriano IV. Alberto figliuolo di Sartorio 
ra Bcocv. <j c ^orra Beneventano , huomo erudito , e fa- 
condo, che poi da Alc/fimdro III. fu aflunto al 
F ;. di r de J-V titolo di Prete di S.Lorenzo in Lucina , e fatto 
Andrea* 1 S 'Cancelliere di S . Chiefa , il quale à fue fpefe 
edificò in Benevento la Chiefa di S. Andrea.. a 
hoggi del Seminario . 

Anni dell’ Ar Morì l’ Arcivefcovo Pietro circa all’anno 

civ * 1 1 5 6.come dalle lettere di Arrigo^ucceffor di 

Iui,a/Terifceri 7 ghelli ì e però mal s’avvifa il 
Ciarlante, che il fà morto à furor di popolo nei 
1 1 5 4.citando per fe il Baronio,che di tal cofL» 
non parla. 

Quindi ancora chiariflimamenTe appare, do- 
verli efpungcrc dal catalogo l’Arnulfo-i eletto 
dal Vipera nel ny i.fe nel i ry ^.Anaftafio Pa- 
f pa fcrive ali 'Arcivefcovo Pietro , e le lettere 
Apoftolichc fono diftefamente rapportate dall* 
Ughclli. 

Congiura-. Nello ftcfs’anno ny 6 . Guglielmo il malo 
de' Baroni n on potendo havere l’inveftitura del Regno da 
glieimo il U Papa Adriano IV. i Baroni del Regno congiu- 
malo- rarono contra il detto Guglielmo à favore del 
Papa, ma Guglielmo con potentiffimo cfcrcito 
pafsò nella Puglia, màdandoà fanguc,cd à fuo- 
co ciocché iiicontravajondci Beneventani /pa- 
ventati, per mettere in falvoi loro più prezio/i 
tefori trasferirono a Monte-Vergine il prezio- 

fi/Iìmo 
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mo corpo di S.Gennajo Vefcovo,e Martire; 
ma nello ftefs’anno Papa Adriano in Beneven- 
to fe la pace con Guglielmo, e Pinveftì del Re- 
gno,ricevutone il giuramento di fedeltà . I Ba- 
roni > che dal Rè fi erano ribellati udita la con- 
chiufione della pace colla fuga diedero fcampo 
alla lor vita. 

65. Arrigo Arcivefcovo XIV. nell* anno 
1 1 y 7. Cotto Adriano IV.che gli fpedì il diploma 
della confermazione de’ privilegi della fua^ 
Chiefa nello ftefs’anno. 

Rapporta l’Ughclli una bolla di Arrigo Ri- 
detto nel medefimoanno 1157. cd un’altra-» 
del 1159- edollcrva, efièrufi gli Arcivefcovi 
Beneventani fpedir le bolle > còme quelle de’ 
Sommi Pontefici , ed aggiugne efler quelle lo 
prime? venutegli alle mani , bollate in piombo 
con quelle parole: Sanila Maria. Saniìus Bar - 
tbolemaus , ed intorno : Cujlodi nos Domine , ut 
pupillam oculi . Il che fi è praticato, e fi prati- 
ca a’ no/lridì. 

Nell'anno 1162. infierendo le iàzzionide* 
Gibellini aderenti allo feomunicato Impcra- 
dore Federico primole de'Guelfi, che li attene- 
vano al Papa allora Alellàndro III. Oberto Pi- 
rovano Arcivefcovo di Milano , e Gaidino fuo 
Arcidiacono» e Cancelliere perfeguitato da’ 
Gibellini partirono da Milano, ed andando ra- 
minghi, hor qua , hor là, finalmente nel n 66. 
rifuggirono in Benevento , donde Gaidino fu 
chiamato à Roma, e creato da Alellàndro III. 
Prete Cardinaicdel titolo di S.Sabina, el’Ar- 
civefcovo Oberto s’infermò , c mori in Bene- 
vento, e fù fepellito nella Chiefa di S. Sofia . 
' * N Scri- 



Traslazionc 
dei corpo di 
S.Gennajo 
V.e M.à Mò- 
te- Vergine. 

Papa Adria- 
no ir. in Be- 
nevento di 
i’invell. del 
Regno à Gu- 
glielmo. 

Arrigo Ar- 
ci vele--— xiv. 

A. L>:ny7. 



Areir. Ben* 
bollano in_« 
piombo. 
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Scrive di S. Galdino il P. Bcfcapè nelle Tuo 
Efem. Sagre a’ 1 8. di Aprile. 

Nel i i 66 . 1 5 ArcivcfcQvo Arrigo andò Lega- 
' to del Papa à Coftantinopoli , e lafciò ammini- 
ftratore della Chiefa Beneventana Rainolfò 
Tuo Arcidiacono. 

Anni dell - Vilfe Arrigo fino all’anno 1170. fedetto 

Arcivcfc- ann j jj' 

Quindi fi vede, non haver luogo il Sebafliano 
del Vipera, detto Arcivcfcovo del 1 i66.e vuo- 
le i’Ughcili , efierfi dal Vipera fudeteo prefo 
abbaglio nel mortuario delle Monache di San 
Piacevole P^ etr ° 5 * n cui è fcritto a’ 29. di Novcmbrc: 0 ^> 
«>* v erv anone Archiepifcopus ì & Sebaflian. Mori, che vuol dire 
delPUghclii. Sebajliana Moni ali s . Su’l cui abbaglio di haver 
prefo una Monica per Arcivcfcovo, cosi fcher- 
za il fudetto Ughclli: Uf fabula fua non vacaret 
Beneventana Seder in bae SebaJIianai quemadmo- 
dum Romanatvenit per multa fecula de fua J 0* 
hanna. • 

Nel 1 167. Papa. Aleflandro fchivando le per- 
fecuzioni di Federico fi ritirò à Benevento, co- 
ni e da Romoaldo Guarna ritrae il Ciarlante-r 



lib. 4. cap. 8. 

AicfljnJro n c ] ll6 g # Alcffandro III. in Benevento fe- 
m.m cnc\ ce lafollennc benediatione dell’Abare di Sanra 
Abate di Vai Maria prdfo Bibbona della Congregazione di 
lombrofa fo- Vall’ombrofa , come appare dalla bolla dello 

leneiktto da Aleflàndro lllfubdatum Beneventi XIII. 
Alcffandro Kal. Jung anno 1 1 68 Pontìfcatus fui anno IX. 
in.in Bcncv. cheli conferva nell’Archivio di Vall’ombrofa, 
per teftimonianza del Tamburino de jure Abba- 
tum tom.i.difp. xi. qudfito ix. 

Nel 1 169. lo ilefiò Papa Alcffandro III. di- 
pi 0- 
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inorando in Benevento quivi fedo le differenze 
tra’ Canonici Sipontini , e Garganici , e fece 
alcuni /laruti per Benevento . Nell’anno poi 
1170. fe ne tornò à Roma , come narra Fanoni- 
mo Cafincnfe. 

In queft’anno 1170. a* 14. di Novembre iru 
giorno di Sabato fi riposò nel Signorcil Beato Tuforai bi^ 
Giovanni Eremita , nato nella Tufara Diocefi ve racconto 
di Benevcnto,c già Cherico Sagrifta della Par- dc,la fui ri_ 
rochiale di S. Pietro della fua Patria, doppo 66 . U ' 
anni di romitaggio , che illuftrò Idio co 5 mira- 
coli, ond’egli andò mutando Tempre luoco,per 
fuggire la celebrità del Tuo nome, e tre anni 
(lette nel Monifterodi S. Silveftro, 46. in una_, 
celletta,che fi edificò, fette nella celletta predò 
al Moniftero di S. Firmiano vicino alla Tufara, 
ciò. nel Moniftero diS. Giovanni Battifta nel 
bofeo di Mazzo cca, che egli edificò , e miraco- Maizocca. 1 
iofamente vi fc Ibrgcrc un fonte , che hoggi fi 
vede, e dove terminò i Tuoi giorni , come nc’ 
feguenti verfi all’antica: 

Amia mi lieti o, centeno,feptuageno 

Vérgini* à par tu coli tur mors Maquejoannis. 

Siifti Sylvejlri Ecclejìam ccluit trtbus attuisi ‘ 

In cella prima Jletit bine quadragintaaue 
bis tres: 1 

Inque locis Odoalde tuishincfcdulofcptem : 
modo Ccenobtum manct bine denis fuit 
annis. 

Sic numeri s anntsfuntfexagintaque bis tres , 

In quibus iticoluit fylxias Fremita Joannes. 

Fu di picciola datura , e vcftì di bianco , fic- Sratnra del 
come in una celebre apparizione fù veduto . B * Giov<inai - 
Conferva/ì la fua vita j c miracoli manoicritta 

N 2 dai 
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dal Clero di quella Chiefa della Tufàra s ch’è 
veramente una gioja preziofa. ; , 

Lombardo 66 . CARDINALE Lombardo > Idi Patria-» 
Card-i.Arcì- Piacentino , compagno di S. Tornalo Cantua~ 
vefeoro *y. r ] en f c nell’efilio , peritiamo ne* fagri Canoni > 

' ed illullrilfimo per lo zelo della S.Fcde, fu 
creato da AlefTandro III. Cardinale della-» 

S. R. C. ed eletto XV. Arcivefcovo nel 1171. 
come fi raccoglie da una Tua bolla del 1 1 75 . di 
concdfione del palazzo, detto di Lodovico 
Cherico colle botteghe, cafe, e pertinenze loro 
al vcftiario della T doreria , nella qual bolla-, 
enuncia , edere il quinto anno del Tuo Arcivc- 
feovado il 1175. In quella bolla diretta al Ca- 
Bollc degli pitolo vi è il fegno in cerchio dell’Arcivefco- 
. Arciv.di Be- yo, nel cui contorno c fcritto: Cuftodi nos Domi- 
«HeP 1 *» 1 ]!. ne > ut pupillam oculi , ed in mezzo S. Maria . 
31 S. Bartholomaus . Lombardia Beneventanus Ar- 
chiepifcopus . Seguitano le fottoferizioni. 

fp Ego Lobardus Bencvetanus Archiepifcopus. 

Ego Rainulfus Arcbidiaconus. 
jjt Ego Joaiwes Diaconus. 

Ego Romualdus Prcsbytcr->atq\Primiccrius . 

Ego Bartholomecus Sacer. & Primi cenus. 
Pende innoltrc la bolla di piombo ? che da_» 

hn'à-ll’A: re nna parte hà la tella della B. Verginei in mez- 
L^mburdó. 0 zola Croce, poi la tella di S. Bartolomeo, coir 
l'opra quelle lettere S. M. S. B. dall’altra parte 
ha l’clfigie dcll’Arciuefcovo col regno, c coii_» 
intorno fcritto: Lombardus Benev. Archiepì- 
feopus. 

Un’altra Simigliarne bolla del 1 177* à favo- 
re dell’Arcidiacono Rainulfo , rapporta diflc- 
famcntc TUghéHi j in cui l’Arcivefcovo cofti- 

- tuilce 
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ruifcc detto Arcidiacono Bibliotecario , efuo 
Vicario tanto fopra il Clero , quanto fopra i 
Parrochi , con potetti di vifitargli , e correg- 
gergli. . . ; 

In queft’anno 1 1 77. al riverbero delle fiam- Fon dazi one 

me della prima porpora , che accrebbe orna- s^sldmo 
mento alla maeftà Ponteficaie Beneventana^ , i n Bencv. 
rifplcndette la carità verfo Dio , e ’1 proffimo 
dell’Abate Abdenago della nobililfima fami- Dmoftm 
glia Pantafia Beneventana , fondatrice della 
Città di Limofanijperciocchc ad imitazion de’ u c a . 
Cherici della primitiva Chicli , fondò un Col- 
legiodiPretiSecolarifottoil titolo dello Spi- 
rito-Santo , li quali infieme vivelfero, e notte» 
e dì gli LJilìcj divini cclcbrattcro . Tanto ne la- 
fciò regiftrato il Vipera Eodemanno 1 177 -fuit 
fundata Collegiata Ecdejta Santti-Spiritut ab 
Abbate Abdenago. E fu il detto Collegio fonda * Quattro di- 
to colle quattro dignità di Abate » Propofto, collegio 1 '’ di 
Primicerio, e Decano, come appare dalfiìlru- s. Spirito, 
mento del 1182. della compra di una vignai , 
che fece l’Abate per lo Collegio,in cui fi legge: 

Abbas Ab de vago cum Domivo Pagavo Prapojtto: 
e nell’ittrumento del 1 196. in cui fi dichiarano 
irli uffici di quelle quattro dignità , come è re- 
giftrato nelle nottre memorie dei medefimo 
Collegio, ftampate l’anno 1688. 

Queft’anno 1177. fu veramente accetto à Anno 1177. 
Dio, perche di vera fraterna unione , ficcomo an ) r:o P ace » 
nercgiftròil Cardinal Baronio nel principio e UL aiuon '‘ 
del medefimo Anno : Avvus ieri’ plac abili s->quo 
pax exulavvis deèem , & odo , tandem fui) decore 
*Jl poJHi minio rejlituta } & dirumfcbifma , quofub 
triplici capite latrante cerbero perterritus , &fa- 

tigatus 
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tigatus ejl catholicus orbita cejjavit omninò , cum 
univerfalts Ecclefìa fub uno pajìare , in ovili uno 
ceagmentata compagine umtatis , concuti definens 
conquicverit , inter Saccrdotium , & imperijim . 
pace Jl abilita. 

Quefta fraterna carità coll’efempio del Co 1 - 
lcgiodi S. Spirito , da’ Sacerdoti /ì diramò ne* 
Confraterni- P erc ^occhè negli anni apprefio vi flag- 

ra eretta nel- grego una numerofi/fima Confraternita , che fi 
f efe cof P icua « tutta la Provincia,non che nel- 
di S. Spirito. Dioccfi . Tanto rilicva il buon’cfempio de- 
gli Ecclefiaftici. • • ■ 

Nel ri 79. il detto Papa AlcfTàndro III. con 
Lue lettere concede all’Arcivefcovo Lombar- 
do il Molinoàpiè del fubborgo della Città,ed 
altri beni , per foccorrere alla ncccfTìtà di iur, 
A . . ,,, e d honorcvolezza della ChiefaMctropolicana. 
Arcivcfc* Sedette l’Arcivefcovo Lombardo anni 8 . 

Dalla narrata fioria appare chiaramente do- 
ver li cfpungere il Giovanni Vngaro del 1 r 76. e 
l’pnberto , chefù Arcivefcovo di Confa, non_> 
di Benevento, nòdi Cofenza, come altri fcrif- 
i* • „ * cro • Oltre à ciò fi vede i’infuflìftcnza del nar- 
mcndaa. 1 scodai Ciarlante lib. 4. cap. 9. cioè che nel 
1177. vacando la Chicfa Beneventana fu da 
AlcfTàndro III. eletto Arcivefcovo Beneventa- 
ni 0 Giovanni da Struma Antipapa, detto Calli- 
Ito IH. le il Cardinale Lombardo Ledette dal- 
I anno 11 71. fino al 1179. 

Ruggiero 67. CARDINALE Ruggiero Monaco Cafi- 

Mct , 1 "' c e n fc /! runt , 0 a ' J . a Cardi", col titolo di 

A. D* 1 i7p. ,* L u l c bio da AlcfTàndro Ill.nella promozione 
del 1178. p u p oi eletto dal medefimo Papa Ar- 
ci vefe. XVI. circa ai fine dell’anno ir 79. poi- 
ché 
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che nel Concilio Lateranenfe , celebrato del 
mefedi Marzo dello ftefs’anno, v’intervennero 
didottò fuffraganei della Chiefa Beneventana, 
fenza il Metropolita , perche la detta Chiefa 
vacava. 

Nel 1 1 So. vietando la Chiefa di Monte-Ca- Arcìv. R»g- 
fino il noftro Arcivefcovo Ruggiero , conce- s ,e f° co,,ce - 
dette le indulgenze à queSche in avvenire l’ha- J ^hJ vifi- 
verebbono vilìtata , come dalla bolla del me- ta la Chiefa 
ddimo Arcivelcovo rapportata diftelàmcnto di m°nte-C« 
dairUghcllbchc comincia: Rogerius Dei grafia fin0 ‘ 

Ar chi t p\f c opus ■> & Cardinalis S. Lufebij > uni ver - 
Jìs-i &c. induci pia commemoratione V enerabilis 
Patris nojlri Retri , Dei grafia Cajfinen Abbatis , 

& M on'achorum nojlrorum ejusdem Ecclefid pre- 
cibus inclinati tconvocavimus Venerabiles fratres % 

& Coepifcopos nojlros . . . Avellinesi , N. Agatheti t 
Balduinum Alifanum , Petrum T elefinum , Ati- 
dr^am B oviatium caftan tibus etiam Magijlro Ruf- 
fino Atinen ì & Retro T eanen Epifcopis à jam ditto 
Abbate convocatis , de collata nobis auttoritate. l_. 

Jlatuimus-> ut peregrini , & devote Cajjìnum Mo- 
ti afe rium vifitantes , five fin t mares , qui Mona- 1 
ficrium infreni ,five mulieres , qui bus non ef li- 
citum introire , fe gaudeant unius anni indulgen - 
ti am de injuntta fibi penitenti a accepijje , &c. in 
fefo autem S. Bene ditti fingulis anms , omnes un - 
dique venientes annumunum , & quadraginta _» 
dies fibi gaudeant mifericordiarum indulgenti a : 
nec enim à me ve l difficile debet eJJ'e beneficium . , 
quodfub largì tate non pati tur detrimentum . Da - 
tum apudS. Germanum natali Apoftolorum Retri , 

& Bauli Anno Domini 1 1S0. Pontificatili vero 
D. Alexandri Papa III. anno zi. menfe Junio 
Ind.XllI.Amen. Nel 
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Ccdic.del Nel 1182.agl.XI. di Novembre forco La- 
3 empio dì ciò 111 . 1 ’Arcivefcovo Rusgiero intervenne alla 
t Man ^‘ dedicazione del Tempio di S. Maria in Monte 
luT Vergine» come dalla vita di S. Guglielmo fon- 
datore di quel Monaftcro. 

In qucft’anno 1182. nel mefe di Novembre 
il Re Guglielmo, detto il buono , in grazia dei 
_ « » n Ai Cardinal Alberto de Morra, dona per dote del- 

Caprara* la Chiefa diS.Andrca il Cartello di Caprai 
Dote della-- colle fue pertinenze , e colla ftarza di Torre- 

Chiefa di palazzo. „ c 

S-Andrea. r Nc j , x fù adonto al Sommo Ponteheato 

Papa Gre- Albcrto Cardinal de Morra, appellato GregO- 
orio vili- . 

enev* rio vili* . . p 

Nel 1189. mette il Vipera un’Arcivefcovo 

Giovanni , ma non vi hà luogo , eflfcndovi lette- 
re di Ruggiero al Clero Beneventano , in data_. 
del 12 17. nel mefe di Luglio ind.5. del luo Ar- 
civefcovado anno 38. onde fi vede , eh egli e il 
Ruggiero, eletto Tanno H 79 * quindi vieno 
Errori ani- efclufo l’altro Arcivefcovo Ruggiero nel 1198» 
mendaci. ra p por tato dal Vipera , clfcndo il mcdefiino, 
che il Ruggiero Monaco-Cafincnfc , come ap- 
pare dalle nortre Memorie del Collegio di 
S. Spirito, nè dal Vipera, nè dalTUghelh oiler- 
vatc. x 

m . I Perciocché efTèndofi in quell’anno 1 1 9 ®- § ,a 
CoHcg”o di ftabilita la Confraternita, eretta in detto Col- 
S- Spinto nò legio, fi fece il Necrologio , ò fia mortuario de 
offerir are da- p ratc j|, ? c comincia il libro in quello tcnoro : 

fa ittoi i dd In Nomine Domini. Anno M . C. nonagejimo otta - 
le cofe di Bc primo annoi* ontificatus Domini nojiri *er- 

tii Innocenti! , & univcrjalis Papa , menj'e Aprili, 
prima ;ndittione 3 ego Petrus Abbas Sanili Spiri tus 

' cum 



ic vento. 
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cttrn ctteris fratribus nofirx Congregationisfeci- 
mus fieri hunc librum-, &c.Jn Se de vero Beneven- 
tana refidente Domino V ener abili Roger io Arcbie- . 
pifcopo,& Cafinenfi Monache. - 

Il mentovato Sommo Pontefice Innocen- 1 u noci n zio 
zio IILrifcrive à due Canonici Beneventani, efi- in.à due c» 
fcr legittima la prole di colei , che contralfe in nome» Ben. 
facie Ecclefia co per£òna,che non fapeva, have- 
re ancor vivente un’altra: moglie : cum non de - 
beati t illegitimi reputarì , qui de adultera con - 
fcicntianon nafcuntur.Cap.ex tenore. Qui filiifint 
legitimi . r 

In tempo dell’Arcivcfcovo Ruggiero venne s 
S. F k a n c e s c o d’Alfifi in Benevento, e vi tro- d'AffiJvkae 
vò una liceità indicibile ; onde modo dalle la- in Benev. 
grime de 'Cittadini, predicando , ordinò , cho 
ciafeuno diccife un Pater , ed un’ Ave , ed im- 
mantinente venne copiofa pioggia dal Cielo; 
onde un Patrizio Beneventano gli donò tutto 
il Cito dovVprcdicòjchc è quello, dove hoggi è 
il Tuo Convento. 

Nel 1199. a’p.di Decembre Innocenzio III. Calunnio 
nell’anno 2. del Tuo Ponteficato commette all* d?nai* Arrivi 
Arcivefcovo di Napoli, ed à C.Prete Cardina* Raggierò, 
le di S. Lorenzo in Lucina Legato della Sedo . 
Apoftolica,che prendano efatta informaziono 
contral'Arcivefcovo di Benevento, imputato 
capo delle guerre civili,homicida, e diflipatore 
de’beni della lua Chiefa . L’Epiftola è la 2 36. 
nellib.2.del tomo i.Ma che i fudetti ConnnelV 
farii trovalfcro falfc lcjaccufe , vedefi dal non-» 
elferfi proceduto contra l’Arcivelcovo > anzi 
dalle operazioni del medefimo tutto al rove- 
fciodelle accufe ; poiché 1 * Arcivefcovo Rug- 

O giero 



Digitized by Cooglc 



io6 • Memorie Cronologiche 

Facciata del : giero ornò di marmi la facciata della Metro- 
la Metropoli politana , come hoggi lì vede > e vi fi leggono i 

mffata dlli fcguentiverfi 

Ruggiero. Hac Studio fculpfit Roger tus, & bene junxit 
M armora^qua portis t ribus cernuntur in ijtis$ 
Et qua per purum fpetfantur lucida tnurum . 
Son’anche di parere>che circa à quelli tempi 

To della Me ^ atta * a n °biliflima P°r fa di bronzo della./ 
«op oli fanali Metropolitana, in cui fra le altre fagrc hiilorie 
in che tempo della vita, palfione, e rifurrczione dei Signore, 
fofle fatta, è effigiato l’Arcivefcovo col Regno , che qui 
chiamano camauro,il quale riceve la oblazione 
di due torcie da un fuffraganeo , che moftra di 
dière flato allora confagrato,con altri 24. Tuoi 
Vefcovi fuffraganei d’intorno, cialcuno de’qua* 
li hà ileritto il nome della fua Chicfa, c fono 
Suffragane» i. Epifcopus S. Agata . z. Epifcopus Abellwi . 
24. /colpiti Epifcopus Larini . 4. Epifcopus M ontis-Corvini. 
fudecta? rta_ ' S'Epifcopus Vulturarienfìs . 6. Epifcopus Montis- 
M urani . 7. Epifcopus Lejinarum . 8. Epifcopus Li - 
mofatii. 9. Epifcopus Bivmt . io. Epifcopus Aufculi. 
li. Epifcopus Ariani . 12. Epifcopus Frequenti . 
Jj. Epifcopus T reventi . 14. Epifcopus Bojani . 
zj. Epifcopus Aliphi. 1 6. Epifcopus T ele/is. 1 7 -E pi - 
feopus Vici . 18. Epifcopus Tvrtibuli . 1 9. Epifcopus 
Fiorentini . 20. Epifcopus Luceria .21. Epifcopus 
Permuti . zz.Epifcopus Crvitatis .29. Epifcopus 
Eragonaria. 2 4. Epifcopus Guardia . 

Il motivo che hò di affermare , che circa à 
quelli tempi folle Hata fabbricata la fudetta-. 
porta lì è , che fra fuffraganei vi è quello delia-. 
Cuardja non nominato nelle bolle Apofloli- 
„ che, che nel 1 1 5 1 .benché fi trovi fottoferitto al 

Concilio Provinciale diS.Milonedcl io75.fic- 
V che " 

•"IniYi 
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che frà l’undecimo, e duodecimo fccolo fu fat- * 
ta l'opera fudetea , in cui l’Autore fi dimenticò 
dell’anno . 

Si dc’notare>chc tutti e ventiquattro i Ridet- 
ti fuffraganei -fianno colladeftra alzata, che ha Vefcovi fuf- 
il pollice unito al dito annuiate : e tutti fono fra ff 3nc ‘ *4- 
colle cafole Greche, e ciafcheduno col luo pai- aU *-' 
lio lungo , come lungo c anche quello dcll’Ar- rcca ’ 
civcfcovo.Qual portamento di pallio non fi ufa 
nè alla Latina,nè da’VefcoviLatini,poichc por- 
tarfi da’ Vefcovi il pallio fu abufo introdotto 
da’Grcci nell’anno 934. al riferir di Luitpran- 
do,preflò il Cardinal Baronio, quando Alberi- Perche i Va- 
co tiranno di Roma , ad ifianza di Romano Im- f cov * Greci 
peradore , cofirinfe Giovanni XI. Papa , da lui . iJ P al " 
tenuto prigione, à concedere à Teofilatto Eu- co > tcmpo. UJn 
nuco Patriarca di Cofiantinopoli , ed a’fuccef- 
fori , che ufafTero fenz’altra licenza de’Romani 
Pontefici il pallio,ed effi fi fecero lecito di dar- 
lo infino ad ogni Vcfcovo . 

La fituazione poi delle figure è anche alla-, 

Greca, cioè, che quella dell’Arcivcfcovo è alla La Gnirtr a è 
parte finifira della porta , il Vcfcovo di S.A°a- Ja J* f rte P' 13 
ta, per ragione delia Chicfa , che negli arti Si- ^Grcc^neik 
nodali,che hò veduto, è numerata prima frà lo cofc frgrc. ' • 
futfraganec,à man finifira dcll’Arcivefcovo.Hò 
detto fituazione alla Greca, perche i Greci nel- 
le cofe fagrc han per più nobile la finifira, cho 
la defira , affermando S. Sofronio Vefcovo di 
Gerufàlem [<*] che fi folevano dipignerc le 
imagini di Chrifto con quelle della B. Vergine 
dalla finifira, e di S.Giovanni-Battifia nella de- 
lira . Ed è ufo antichiifimo nelle bolle de’Papi 

O 2 met- l 

( a ) Hwn*d pop.apni Corte. Nictn.u 
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metterli alla parte delira S.Paolo > e S. Pietro 
alla liniltra j colla qual bolla Ottone Legato di 
Gregorio IX. nel Concilio Londincnfc del 
I2J7. fedo le controverse di precedenza tra 
Piacevole de gli Arcivefcovi di Cantuaria , ed Eboraccnfc * 
cifione di Ot dicendo ; j n Bulla Domini Papa Jlatimago Pau- 
circa alla pre « * dextns Crucu in medio bulla figurata , O 4 re- 
cedeva. tri à fimjlris : nulla (amen in ter tantot Sanflos ejl 
orta unquàm contentio’.ambo enimfunt in eoa quali 
gloria . Lo Scilo lì vede oflcrvato negli antichi 
Concilii , cd anche nell'Ecumenico Fiorentino 
. dei 1458. in cui convennero i Greci , c fu deli- 
berato effor la liniltra la parte più nobile . Ma_» 
di ciò ne habbiamo trattato più diffufamente 
nelle noltre Memorie dell’ infigne Collegio di 
S.Spirito,qui balta haverlc accennate. 

Adornatala Metropolitana, fi rivolfcl’Ar- 
•civcfcovo Ruggiero ad accrefccre il culto al 
dell Ì^Con fra glotiolo Apoltolo S.Bartolomeo i e , vedendo 
cernita di s. quanto rilplcndea la Collegiata di S. Spirito , 
Bartolomeo, per la Confraternita erettavi, egli ne iftiruì un* 
altradi S. Bartolomeo ad ufo di quella di Ito* 
ma del 984*rapportata dal Cardinal BaroTrio>c 
citata daH'Ughclli , in cui fi aforifforo noniolo 
• Cittadini, e Diocefani,ma Preti, e Vcfcovi . E 

perche nella Bafilica di S. Bartolomeo non vi 
era Coilcgio,chc governaife la Confraternita..» 
fece, che alcuni Confratelli folforogli Uiiiciali» 
com’è l’ufo hodierno delle Confraternite. 
Cardinal Pie Nel 1205. fù creato Cardinale di S. Angelo 
tro di Morra Pietro di Morra da Innoccnzio III. il libro del- 
le cui decretali compilò effondo Soddiacono 
Apoftolico . Fù Legato della S. Sede à divertì 
Rc,e fece un Concilio à Mompilieri. 
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Nel 1217. l’Arcivcfcovo Ruggiero fpedifce 
una bolla, in cui difponc,che, morendo i Chc- 
rici beneficiati della Chiefa Beneventana , de’ 
frutti beneficiali dal dì della morte del benefi- 
ciato fino al di anniverfario fi debbano fare tre 
parti, la prima per l’efequie , la feconda per la 
fabbrica della Metropolitana, la terza giuda la 
volontà del defunto, da erogarli non dagli ere- 
di, ma da’Chcrici à ciò eliggendi dal Capito- 
lo . E fe il defunto havelfe debiti , poffim fod- 
disfarfi con quella terza parte . Dat. &c. Ann . 
Domin. Incarti. 1 21 7. Domini •vero Honorii Sani- 
mi Pontifici! ann.2 . nofiri autem Archiepifcopatus 
anno $ 8 . ind.$. menfejulii . Onde chiaramente 
appare l’error delCiacconio, che fa morto il 
nodro Ruggiero (otto PP. Lucio III. che fu 
creato del 1181. e morì nel 1185. 

A tempo dell’Arcivcfcovo Ruggiero venne 
in Benevento S. Domenico, Fondatore del- 
VOrdinc dc’Prcdicatori, dove amorevoliflìma- 
mcntc ricevuto , ottenne dalle Monache di 
S.Pictro il fondo, dove edificar potefjè il Con- 
vento per gii fuoi Frati; come dall’Archivio de’ 
Frati Predicatori di Benevento cirato dall'- 
Ughelli. ' 

Nel i22i. il Cardinal Arcivefcovo Ruggie- 
ro, ad idanza de’Monaci di S. Gio: Battida di 
Mazzocca , delegò ivi il Vefcovo di Vultwara 
co’Vefcovi di Dragonara , e di Monte-Corvi- 
no per riconofcere il corpo del Beato Giovanni 
Eremita , ed efponerlo lòtto un’Altare alla.» 
pubblica venerazione de’fedeli colle Reliquie 
di S.Giorgio , e di altri Santi , concedendo lo 
Beffe indulgenze) che erano al corpo di S.Bar- 

- ' tolo- 



Di/lribimO- 
nc de’ beni 
de’beneficiacì 
nell’anno do 
po la morte, 
fatta dall’Ar 
civ. Ruggie- 
ro. 
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toloineo. Siccome fti fatto a* 28. di Agofto 
l’anno v. di PP. Onorio Terzo. Ed allora i det- 
ti Vefcovi fi prefero ciafcuno delle Reliquie^ 
Braccio del del Beato ; ed il popolo della Tufara ne oteen- 
B. Giovanni nc un b racc i 0 , che in un braccio di argento 
laTufara?' quivi fi conferva in una Cappella à lui dedica- 
ta . Evvi ancora commutata in Chiefa la cafa_» 
del Beato, prelfo cui è un pozzo di acqua, che 
dicono fatta nalceremiracololàmente dal San- 
to , ed in fatti è unica in Quella Terra , e che 
mai fi fccca, ancorché manchino quelle del ter- 
ritorio, ficcomc mi fu riferito invifitada’Ter- 
razzani. 

Anni dell’Ar In quefto medefimo anno 1221. l’Arcive- 
CiT * feovo Ruggiero fi riposò in pace dopo haver 
, lcdutoanni 41. 

A Ruggiero foggiugne il Vipera un tal Guai - 
terio del 1227. ma non vi hà luogo , havendofi 
nel fine del Regiliro Vaticano, che 
Ugolino Ar ^8 Ugolino della nobile famiglia Comite 
fu eletto XVII. Arci vefeovo fotto Onorio III. 
e confagrato in Roma dai medefimo Pontefice 
ne’quattro tempi dell’Avvéto dell’anno 122 1. 
Roffrido leg- Fiori in quelli tempi il finnofiflìmo Leggifta 
gifta famofiifi Roffrido della famiglia Epifania ,huomo tanto 
Hiefa^ infigne , che nella Corte di Federigo era Giu- 
Con vento di dice Generale, e Supremo Configgere . Fu 
^.Domenico ujk> dc'primi Chiolàtori delle leggi civili.Edi- 
ficò nella fua patria la Chiefa , e Conuento di 
S.Domenico nell’anno 1 250. come dalla ifcri- 
zione sii la porta della Chiefa appare , e morto 
fu fepellito nella Cappella di S. Michele con-, 
quella ifcrizion e: 

llle ego t qui mundumf amo/us lege repievi 

Rof- 
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"Roffredus . T umulus me capii i/le brevit . 
ì)ifcitc legentes, quod nec fapientia legum 
Rcjtjlit morti, necjumma potenti a Regum . 

Circa gli Beffi tempi fiori il celebre Leggila Odofredo 
Odofredo Beneventano» che fcriffe à lungo fo- «ic- 
pra il Codice» e foprai libri dc’DigeBi, ccom- enev ‘ < 

pofe altre utiliffime opere > che vanno intorno. 

Nell’anno 1259. fecondo altri nel 1241. Fe- Benev.dì- 
derigo IL con grand’efercito aliali la Città di rtrurea da F$ 
Benevento» eia diBrufiè,* onde molti Bcneven- Perico li. 
tani rifuggiti per gli monti del Sannio» ed uniti 
con gli altri, ch'crano reliquie del Calino , e di 
Sora » condefeendendovi l’Imperadore » li fer- 
marono là dove negli Beffi monti Aquilino di- Edif»|della_ì 
cevafi,e quivi la Città dell'Aquila edificarono. aÓ»?!* c ^* 
s ^ atta defola2Ìone reftarono abbattute an- 
che le Beffe Chicfe , e trovafenc quefla memo- 
ria nell’Archivio di S.Sofìa. 

Anno milleno, biscentum , atque t riceno 
Acne fallarii, adjunttoritè noveno. 

Vrbs diletta fatis, Vrbs multa nobilitatisi 
Urbj diletta nimis y dum fatis non datur imis : 

Nunc nimis infelix , & Cafaris obruia Marte » 

Defolata manet , nulla repar abilis arte. 

Titfub]ttt a mahs-,fervor jubet Imperi ali/, 

Nunc luit evetum, dcjlrutta jacens Bcneuentu. 

Nel tempo di quefia devaBazione avvenne. Apparizione 
che un divoto Cittadino Beneventano fi abbat- de’Santi rito 
tè in piazza con certi huomini vediti di canài- r deI J~ , 
do » e rifplendente ammanto, che fra di loro /frutte daFe 
parlavano, ond’egli contenta femplieità ap- dorico. 

a d un di coloro , dimandò chi erano , 
ed udi dirli : Ijle ejl Bartholomaus Apojlolus cum - 
cateris Santtis , quorum in hoc Urbe Ecclejìa ha - 

bebantur , 
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? * 

to d’armi predo Benevento , nella contrada*, Manfredi ut> 
detta Rofico,fìi da Carlo d’Angiò rotto, ed uc- 
cifo; onde fu fepellicoin Benevento predo il to ! 
ponte lebbrofo , ed il di lui fepolcro ancora fi 
vedej fc bene di ordine del Papa fu difumato, e 
fepellito tra confini del Regno, c di Campagna 
prefTo il fiume, detto il verde. 

In quello fatto di arme la mifera Città di Be- Benevento 
nevento fu dal vittoriofo efcrcito crudelmente jafAli-rcit* 
fcorfa,c facchcggiatade mura buttate à terra, e di Carlo d*- 
fateavi ogni forte di crudeltà > folo per haver Angiò . 
dato favore à Manfredi. 

Innoltrc corfcro i Soldati al Monadero del- 
le Monache di S. Pietro , per violarlo, c depre- 
darlo ; ma fi oppofero loro con valore egregio 
molti Cavalieri Beneventani , che militavano 
fotto Manfredi , c trà e dì Calogine Mafcambru - 
no, Luigi Cape ce y Giulio Scontralo, Antonio T beco , Pier à de’Ca- * 
M arco Pino , N.Gefualdo , e Si mone del T ufo , re- le "fpo 
gifirati dai Duca della Guardia , che tennero à Gicsù Chri- 
dietro i lagrilegi depredatori . Gradi tanto al ll °* 
vittoriofo R<è Carlo quella pia , e gencrola az- 
zionc , che ricevè fotto la fua protezione que* 

Cavalieri^ eda’medcfimi commife il governo 
della Città , e fuo jridretto » ed il rifàrcimenco 
delle fue mura. 

Nel 1275. l’Arcivelcovo Capoferro ripiglia 
le redini del governo tanto travagliato , e rifà c , 
la Confratcrnitadi S. Bartolomeo eretta già ra di y»™» 
dall’Arcivcfcovo Ruggiero , ma poi in tanto Jomeo rimcf- 
turbolenze (vanita . fainptó. 

Nel 1276. vi fono lettere di quello Arcivc- 
feovo Icritte à S.Pietrodi Murone,poi Celedi- 
no V. per la riforma dei Monadero di S. Maria 

P de 
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L’Aréiy. ifli- de Faifolis della Diocefi di Benevento » di cui 
tuifcoc con- ancora il fà Abate » e nell’atto della confagra- 
zioneil confagrato Abate coll’autorità cicli' 
de Faifolis s. Arcivefcovo Beneventano iftituifee la nuova., 
Pietro dì Mu Congregazionc 3 poi detta dc’Ccleftini . Così il 
Celettino v. Ciacconio nella vita di Celerino V.dove dice : 
Quelli ini- Vitam Monajlicam profejfus ejl in Monajlerio 
tuifcC d ’C° n de FaifolijìDiaceJ/s Beneventana, viri* 

ffii coir- fune Sanitis referto . In eo Ceettobto Sacns Ordini-. 
autorità del bus ufqut ad Presbyteratum wttiatus ejjdiuque in 
detto Arciy. w mtra,& incredibili abjìinentia pietattsqiìe opi- 
nione vixit . Ejus demàni Monajterii Abbas de/i* 
gnatus , & corife crat ut ejl à Romano Capiteferreo 
Jrcbiepifivpo Beneventano . in qua funi! ione no* 
vam Mvnachorum Eremitarum Congregationem > 
titubi S.Damianiìfub Regala vero Sanili Bene di - 
ili injlituit . Ejus primus Qrdinis Eundatorfuit , 
qui pojìeà Monacborum Qalejhnorum vocatus 

. ^Jpr ' - • •' » i •» >“ 

* ^ Lofteflfb Arcivefcovo nel 127$. concede al 

di Tcque ai S. Abate l'adacquamento de’fuoi liorti , corno 
fudetto S*Pie dal privilegio ) rapportato diftefamente dal 1 ’ 
«o Abate. Ug helli. • , j • , 

Nel 1 279. fu cretto il campanile della Me- 
r « m, tropolitMA > coise dalla ieguentc Scrizione-» 
della Metro! * Anno Domini MCCLXXIX. XI. Februa * 
politane rii End. Vili, inceptum ejl hoc Campanile de ob- 
quando eret- j a rj c nibuj fideliùm , & Clern ma non fu ridotto à 
0 perfezione. 

Nel ii$o« 3*17. di Decembre l’Arcivefcovo 
Anni dell’Ar Capoferro paftò a miglior vita in Benevento,c 
«iv« fu repellilo nella fua Metropolitana havendo 

Ceduto anni %6. i 

. Nel xa$i. il Re Carlo d’Angiò perde la Si» 

' cilia. 
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cilia, per la congiura , trattata da Giovanni di 
Procida , dove avvenne quel notabile VcfbrO 
Siciliano ; cioè , che diefli per fegno del crude! S * c *" 

ragliamento da farli il fuono delle campanti, r 
che convocava il popolo à Vcfpro, ai qual Tuo- 
no i Palermitani di rabiofa ira a cedi mifero in 
difpctto del Rè Carlo al taglio delle fpadc, e i 
morte tutti i Francefi quivi dimoranti , mafichr, . 
e femmine, vecchi, e giovani .* e( che più defe- 
ftabile cofa fu ) aprendo i fianchi alle donne.; , 
che fi diceva haver conceputode’Francefi , uc- Crudele de- 
cidevano i parti, anzi che nafccflcro . Dipoi ri- ccitabij*. 
bellando in quella guifa tutta la Sicilia , chia- 
marono lor difenditore, c Signore Pietro Rè 
d'Aragona. Motivo della ribellione furono Io 
oppreìfioni dc’popoli , che infin Clemente IV. 
amiciffimodi Carjo con Tue paterne lettere gli 
pofe davanti agli occhi , acciocché rimedio vi 
porge flc . Le quali gravezze fc bene non furo- £o£p e dert * - ' 
nointpo/lcda Carlo, ma da’tiranni innanzi lui, vcucf Sra * 
pure fiotto lui continuavano , ficcomc teflifica.» 

Onorio IV. 

Nella Sede Beneventana vacante il Capito- EIc **one del 
Io fidivifie in quattro fazzioni . Altri volevano vcfo,y 0 Arc ‘~ 
Anibaldo de Alaba Arciprete : altri Mac/lro C ° V °* 

Pietro Correttore delle lettere Apofiolicho : 
altri Fr.Giacopo di Alife Minorità :la più Tana 
parte elefic il fieguente. ' 

70. CARDINALE Giovanni VI. COgno- Giovanni 
minato de Caftro Carli Beneventano, Monaco>\ v I- Cardinal 
c Proporlo del Monaftcro Cafinenfie Arcive- xjx^ A VC n‘ 
feovo XIX. nel 1282. lòtto Martino IV. confà- 1 282. 
grato in Curia in Orvieto dal Cardinal Vefico- 
vodiFrafcati. - t-, ’ i 

P 2 Se- 
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Sedendo qucft’Areivefòovo , ntji £ vacanzaJi 
della Chiefa fufftaganea d’AvéllFfro,fù da quel' 
Capjtolo eletto Lonardo loro Arcivefcovoima' 
vo^non^m" RArcivefeovo Giovanni', per giufti motivi non 
mette 1? eie- volle confermarlo ;efe bene Lonardo molto fi 
• zione del fuf ajutò,purc ftl coftrettb cedere alle fue ragioni» 
AhHNn° - quali fi folTero,e nel 1288. Niccolò I V.trasfcri 
ad Avellino Benedetto Vefcovo di Bifaccia. 

In quell’anno 1288. l’Arcivefcovo Giovan- 
Si proficgue ni, col confcnfo del Capitolo vendè molti lla- 
l.i fabbrica- bili per pagare i debiti , che Ruggiero Arcive- 
S c!1 Barbio- Icovo lafciati havea , per la fabbrica della nuo- 
meo- va Bafilica di S.Bartolomeo. 

. Nello llefs’anno per rimunerare il Collegio 
Privilegio al di S Spirito delle opere di pietà, che fcrvorofa- 
s'.SniSto in* mente efercitava , concedegli privilegio di po- 
tomo all’efe ter que’Ganonici far l’efcquie dc’povcrclli de- 
quie de’pove fynti fenza licenza dell’Arcivefcovo, c del Ca- 
n ' pitolo Metropolitano . ’ • 

Il detto privilegio habbiam portato per di- 
ftelò nelle noftre Rampate memorie del detto 
' Collegio, per clferc onninamente uniforme alle 

bolle Apoftoliche nel fegno, nella fottofcrizio- 
ne , e nel piombo ,in cui è l’imagine del detto 
Arcivelcovo coi Regno , e fi conferva intatto 
nel noftro Archivio. In etto c fottoferitto l’Ar- 
cidiacono . 

Ego Petrus de Bobio 9 Divina Providentìo—» 
Bcnev^éomc ^neventanus Archidiaconus confenjt , & mefub- 
fi fottofcri -fcripjt. * . , . , ..... 

Yca , quando ufava l’Arcidiacono quella forinola , quan- 

53 Oriolo do era eletto dal Capitolo. 

Tanta pietà verfo il noltro Collegio non re- 
tto dà Dio irremunerata , perciocché tu creato 

“ _ da 
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da .Celerino V. Vicecanccllicre della S. R. 

Chicfa 5 che gli fé nell’ Aquila conlàgrar Ve- 
£cqvo ©llienfe lTgone Alverno Cardinale» e 
quelli poi confagrò Ccle/lino V. il quale lìaa- Ordinale!'” 
do per partire dall’Aquila» venne à morte Pie- per morte 
tjo dell’Aquila Cardinale , e fù in luogo di lui pjétro dln*- 
crearo Giovanni de Ca/lro-Ca»li Cardinale di Aquila Be- 
S.Vitale,comq cantò il Cardinal Giacopo Gae- «ventano, 
tano degli Stefanelchi lotto Bonifacio Vili. 

Exire paratus 

Urbe Aquilani Samnita Pater , quia doti i or il le 
DiJJimulare fciens^confert erroribus unum ; , 

Dtftu pr<ecipuùi N'am cura mors atra fepultum , 

Alterutru Procerum , Pajloru dogma profejfum 
Acciperet » &c. 

. Cioè prima, che Giovanni folle fatto Cardi- 
nale morì uno de’ due Monaci Benedettini 
Cardinali , che erano Fr.Tomafo d’Ocra della.; 
Congregazione Cele/èina , e Fr. Pietro dell* 

Aquila Calìnenfe. 

Non fu Fr.Tomafo de Ocra perche ville fin- 
ali’ anno 1300. morendo in Napoli a’ 29. di 
Maggio » del che non vi hà dubbio j dunque 
Fr.Pietro è qucgli»di cui parla loStcfanefchi: c 
così l’intende l’Ughclli \JiatimnamquepoJl pro- 
motionem fuam ad Cardinalatum mortuus fuit 
Fr.Petrus,qui erat de Ordine Pape Celejiinixioè *■ 
dcH’OrdincBcnedettino i onde un Calinenfc 
fuccedettc all’altro, Giovanni à Pietro. 



Ed invano lì avvifa TOldoino prelfoil Ciac- Si ammenda 
conio » che Pietro vi ve He frn’al 1298. overo l'Oldcino. 

1 2 99. perciocché havendo egli per vcriflima la 
lloria dello Stefancfchi , che cita per altre fue 
pruovej dcvc dire qual de’dueMoaaci Cardi- 
nali 
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naii morì , mentre Papa Celcftino V. era nell* 
Aquila . Nè gli giova dire , che Pietro dell* 
Aquila intervenne alla creazione di Bonifà- 
ciò Vili, effondo errore notiffimo, perche in-» 
luogo di lui deve regiftr^rfi Giovanni de Ca- 
ftro-Ca?li allora vivente ; che fé Bonifacio fife, 
jfffunto al Sommo Pontcfcato a’24. di Deccm- 
bre del 1294.10 Beffo Oldoino dice, cheGio?» 
vanni de Caftro-Cidi Arcivefcovo di Bene- 
vento, Prete Cardinale di S. Vitale morì a’22 . 
di Febbrajo del 1 295. il che è veriffimo ; iicco- 
mc è vero altresì»che Pietro dell’Aquila non fu 
mai Arcivcicovo di Benevento, 
r H’nalAr- Nello ftcfc’anno 1294. hebbe il Cardinal 
civ.Gio.'am- Giovanni Arcivefcovo da Cele/lino V. Tarn- 
miniftratorc miniftrazionc della vacante Chicfa di S. Agata 
2 ?s A«ra. fa * beneplacito della S.Scde Apoftolica, ficcomc 
dalla ferie di que'Vefcovi preffo l’Ugheili . 

In qucft’anno medefìnio 1294. H Cardinal • 
Arcivefcovo ricordevole dei Aio Collegio di 
Riedif. della S.Spirito , fpedifee lettere a’Vcfcovi Compro- 
Chicfa di S. vinciali 5 che amorevolmente ricevano i mefli 
Spinto- dell’Abate del fuderto ColHrgio,pcr le limofì- • 
nc,con cuipoila riparare la diroccata Chicfa di 
S. Spirito. 

Chìefa di S. Nel 1297. per gratitudine à Papa Cclcfli- . 
nauTlviona- no V.donòl'Arcivcfcóvo a’Monaci Ceicftiniia 
ci Ceicftini. Chicfa di S.Caterin*i nella Città, c parimente^ 
dotolla. “ • 

Anni deli’- Nello flefs’anno T295.a’2 2.di Febbrajo mo- 
rì il Cardinal Arcivefcovo Giovanni depoha- 
vcr fedutoanni 15. 

Il Vipera vi aggiUgrte Pietro dtlV Àquila fu- 
detta per Cardinale Arcivefcovo ;mà habbia- 

l ; ' ** tr • mo 

. J »L - 

- * " « «• 
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*no dirfioftraro ad evidenza , che Pietro mori 
prima , che Giovanni Arcivefcovo forte creato 
Cardinale > onde non potca eflòrc fnccdfor di 
Giovanni . 

7 r. Giovanni VII. della famiglia Capova- 
na, Vefcovo Confcrtenfe nella Ibernia luccc- 
dettc al defunto Giovanni neH’arino 129?. Ar- 
civefcovo XX. rraslatato da Bonifacio Vili, o 
riceverre il Pallio da Matteo Diacono Cardi* 
naie di S.Maria in Portico. 

Nell'anno 1 joo.fù traslatato all'Arcivelco- 
vado di Capova > dopo harer feduto in Bene- 
vento anni 5. 

"72. Adcnolfo Arcivefcovo XXI. fu dallo 
fterto Bonifacio Vili, trasferito da Capova à 
Benevento nel medefimo anno 1300. ledette-» 
circa -due anni j e liberamente raflcsnò la dia.» 
Chiefa . & 

J 73* B.Fs. Gì a co po, R ombrano diS.Ago- 
rtinojC> giurta la Cronica di quella Religione.’» 
della noBilirtima famiglia Capocio di Viterbo 
(della quale fi 1 Rainerio Capocio Cardinale 
fottolnnoccnzio III. nel 119S. la medefima fa- 
miglia in Roma hi havuto Pietro Capocio fol- 
to InnoccnzioIV.i 245 .e Niccolò Capocio ab- 
nepote di Onorio VI. lòtto Clemente VI.IJ42. 
amendue Cardinali)fù eletto XXII.Arcivefco- 
vo a’^.di Settembre del 1 302 dòtto Papa Boni- 
facio Vili. n 

Fu egli Teologo chiariflimo del fio tempo, 
td ecccllcntirtìmo Predicatore della parola di 
Dio » c di fàntirtima vita. Ricevette la Pontcfi- 
cale Confagra2ione da Teodorko Cardinal 
Vdcovo Prcneftino ; 

- . Epe* 



Pietro dell'- 
Aquila non 
fj A rei vele» 
di fiencv. 

Giovanni 
VII. Arciv- 
XX. A. D. 
iafj. 



Anni dcli'Ar 
civ. 

• 

Adcnolfo Ar 
civ. XXI. A. 
D*ljoo. 

Anni dell’Ar 
civ. 

B. Fr.Giaco- 
po Agoftin» 
Arciv.XXII. 
A'D 1 1302. 

Cardinali 
della fami- 
glia Capocio 
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E perche gli Rè di Napoli vollero tener fem- 
Arciv. Bene- pre ftretta corrifpondcnza con gli Arcive/co- 
venrani im v j di Benevento, concedettero loro molti privi- 
gabeHcdeT fegì» precifamcnte di dfere tifi , e la loro fami- 
fi egno colia glia immuni da quallìuoglia gabella del Re* 
loro famiglia g no ; ficcome Carlo Il.praticò col B. Giacopo 
Arciyefcovo, ordinando .* ut ubicunque is fit , ó* 
refederit , immunis ft t à qualibet gabella , i elpe - 
dagio prò ejus uten/ìlibus quibusibet , & •viti u ali- 
bus prò ipfius->atque f umilia ufui & quod undecun- 
que liberi tranfeat ■> & feratur . Cosi dalie let- 
tere Regie nella Biblioteca Beneventana fub 
* datum die zz. Ofiobris prima indiflionis anno 



I}OZ. 

Nell’anno 1303. 3*12. di Decembre fu J’Ar- 
civcfcovo Giacopo trasferito alla Chicfa di 
Napoli » e Carlo li. gli concede di nuovo l’afc* 
cennato privile Qiojiub datum die 2 j. A 4 aii i}oó. 
Abate Vino q.lndifl. comunicatemi dai Signor Abate Vin* 
Capocio lo- CC nzo Antonio Capociodiuomoletterati/limo, 

hoggi Uditore ddl’EminentjITino Cardinal 
Carafa, Mecenate de’virtuofi : che poi hò letto 
nel Catalogo degli Arcivefcovi di Napoli del 
Chioccarelli. 

Anni dell’Ar Sedette in Benevento un’anno, e tre meli. E* 
civefeovo. annoverato tra’Bcati Agoftiniani. 

74 Fr. Monaldo Monalddchi da Orvieto 
Mi*nori°ta Ar- Mi nor ‘ ta XXIlI^rcivelcovo; fraslatato dalla-» 
civ. xxili. Chicfa di Soana l’anno 1303. a’i 7. di Gennajo 
A.D.150J. da Papa Bonifacio VlII.comc dal Regiftro Va- 
ticano Ep.418.foI. 2 60. Ricevette il Pallioda.» 
fette Cardinali, annoverati dall’Ughelli. 

Di quello Arcivèlcovo non fa menzione il 
Vadingo ne’fuoi eruditiffinji Annali Francefca* 

ni • 
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ni . H mentovato folamente nell'Epitome anno 
1332. ov’è fcritto: Tr.Monaldus Monaldefcus 
Urbex etanus ab Ecclefìa M elpbicnjt ad Architi 
pifcopatum Saltr nitanum tran status ejl . ErraJ 
però l’Epitomatorc » perche fecondo Io fteflò 
Vadingo ann. 132r.11.40 .fu eletto Arcive- 
fcovo di Salerno Arnaldo Rogardi Minorità. 

Nel 1 3 20. l’Arcivcfcovo Monaldo concede 
facoltà di cjueftuarcper la Città , Dioceii, o Edif.dell’A- 
Provincia, a fine di compiere la fabbrica della tr ‘° delia», 
nuova Bafilica di S. Barrolomco : la bolla con- n afiJ ‘ . dl San 
fervali nella Biblioteca Beneventana . Ondo in ° oai '’°* 
egli crfc l'atrio della detta Ba/Ilica, ed è chia- 
ro dalle fuc infegne, che ivi lì vedeano. 

Nel 1323. a' 2d. di Aprile,eflendo Gugliel- 
mo Bolocta Rettore della Città , per ordine di 
Papa Giovanni XXI.dctto XXII. l’Arcivelcovo 
Monaldo trasferì le Monache di S. M a r 1 a à Edif. de! Ca- 
Porta fomma dell’Ordine di S Benedetto al follo nella-. 
Monaftcro di S. Pietro dello ftefs’Ordine; e del di Be " 
Monaftero di Porta fomma fe ne fece il Calici- * 

lo per confervazione della Città , dove habita- 
rono i Rettori, cd hoggii Prelati Governatori. 

Morì l’Arcivcfcovo Monaldo de’ Monalde- Anni dcll’- 
fchi nelle parti della Tofcana l’anno 1 331. ha- Arciv. 
vendo feduto anni 28. 

75 B. Fk. Monaldo II, Giuftinopoli- B. F-Monal- 
tano, anche Minorità XXIV. Arcivelcovo, co- M. Mino- 
meatteftano Rodolfo ,PoiTcvino, Bellarmino, xxiv^VD.’ 
Arrigo, Villotto, Vadingo, e da elfi il Vipera , ij3i. 
cd altri , eletto l'anno i33i.fotto Papa Gio- 
vanni XXI. detto XXII. 

Nello Refs’anno à 20. di Novembre confer- 
mò le coRituzioni del Collegio di S. Spirito» 

fic- 
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CoflitiMioni ficcome afferma iJ Vipera; A. D. 1 3 }T. dii tp. 
di S ] fr«o ^ ovem ^ r,s idem Archieptjiopus M onaldus confir - 
confermale 0 conjlttuttones Collegiata Fxctefia S. Spiri* 

dali’Arciv. tus , ut in Archilo ejusdem Ecclejia in injlrumtn - 
toconjìitutionum. . * * * 

Da quello Santo Spirito il B. Arcivefcovo 
infiammato nel 1332,. porto/fi nella fua patria» 
co ioli due Frati del Tuo Ordine» cioè Fr. Frati* 
Martirio del ce ^ co Petrilio da Fermo* e Fr. Antonio da Mi- 
fi. Arcivfc. iano» co' quali per la Damalzia predicando a * 
Saracini la Santa Fede di Chrifto » giunto in-» 
Arfcenga» fu quivi à punta di fpade co'fuoi có- 
pagni coronato del martiriojche avvenne a'i 6J 
' di Marzo del 133 2. ficcome rapporta il Poife- 
vino in Appar. Sacro tom. 2. 

Ilpreziofo depofito del Santo Martire fi Con- 
ferva in Giuftinopoh\primariaCittà dell'Iftrùu 
_ . Ffiil B. Monaldo Teologo» e Giurifconfulto 
infigne. * ' • •" 



*1 Scrific la S omma,dctta Aurea, e Monaldina, 

Campate. C fta . m P ata P oi i» Fio ne l'anno 1516. Scrino 
eziandio sù'quattro libri delle ientens&yt mot- 
ti fcrmonijcatalogaei dal Cardinal Bellarmino 
de Script. Eccl. anno i^ìo. pag. a 13. c dal fu- 
Aanì dell’- detto PofTèvino in Appar. Sacro tom. 2. 

Arcivefc. Sedette nella Cattedra Arcive/covalc anni 2/ 



Fr. Arnaldo * 7^ Fr. Arnaldo di Bruficco , nobile Fran- 
MÌ T* vx A v cc{ * M irforita ’ ABatc di S. Sofia di Benevento, 
A^D? 1333. fnccederte à Monaldo del fùo Ordine l'anno 
1 333 - Arcivefcovo XXV. Cotto Giovanni XXI. 
detto XXII. come dal libro oblig.Pralat. 

Elfcndo compiuta la nuova Bafilica diS.Bar- 
tolotfico, fe ben vi macavano ancora le cupole, 
TArcivefcoYO Arnaldo dimadò liccnzaà Pap* 

Be« 

. j 
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Benedetto XII. di trasferire il corpo di S.Bar- 
tolomeo , che dava ancora nella* Metropolita- 
na dentro la Cappella cominciata dal Principe 
Mcardo , e compiuta dal Vefcovo Orfo, e l’ot 
tenne coll’indulgcnaa di un'anno, e di qua- 
ranta giorni à chi vi/itato Iiavdfc il Corpo del 
S. Apo/iolo Bartolomeo nel di della traslazio - 
ne, che poi lì fece nell’anno 1338. le lettcro 
Apoftoliche fonofubdatum Aveni0ni4.Id.Mau 
Bmuficatusanno tertìn r 337 .Vi è anche la bol- 
ladcJ! Arcivcfcovo Arnaldo, in cui /Idefcrive 
la detta traslazione, fatta fub te/limonio Domi, 
norum Epfcoporum BeneventanxProvmeUy co- 
mc ivi fi riferì fcc j Jub datum Eeneventi die 2 t. 
Au gufi 1 Ind. 6 . anno Domini 1 3 3 8 

Si ; riposò nel Signore I’Areivefcovo Arnal- 
do a aa. diGcnnajo dei , S44 . dopo haver 
leduto anni 11. * r 

77 Fr. Guglielmo Minorità XXVI. Arci- 
veicovo , trasla tato da Clemente VI. dall’Ar 
crvefeovado di Brindili^. di Maggio i j4+ . 

Nell anno ij 4 «.coi confenfo del fuo Capi- 
tolo .una alla Balìlica di S. Bartolomeo alc.nic 
Chiefe, per la foftemazionc de gli Ecclcfialtici 
mini/lri, e detta Baliliea chiama liia Cappella 
Incieli anno mcdelimo l’Arcivcfcovo Gu- 
glielmo pafso a miglior vita, havendo feduto 
due anni. 

crono VVV,!?' r T di Co««tinopoli, 

creato XXVII. Arcivcfcovo da Clemente VI 
nel 1 34 &‘ a* 18. di Novembre. 

Nell’anno 1*49. Clemente VI. fudetto con 

mtTlerh dia S ‘ Scdc Apo/lolica 

le Chiefc Cattedrali del Regno di Sicilia, 

• « o « 1 ■ 



Inilirioie 

corpo di 
San Bartolo- 
meo daila_» 
Metrop. all* 
nuova Bafi/j- 



ca. 






edie- 



Ann/ dell*- 
Arcivefc. 

F-Gug/iel- 
iwo Minorità 
Arciv.XX VI 
A- D. 1^44. 

Unione di 
entrare aiia 
Balii. di San 

Bartolomeo. 

Anni ddl*- 
Arciveic. 



Stefano Pa- 
triarca I-Ar- 
civ.XXV/I. 
A» D. 

, \ 



:\ 
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Riferv* della e diede facoltà à Stefano Arcivcfcovo di poter 
Vefcdei Re ^ uc tutti i Vefcovi » che vacaffero nella Pro- 
5 «Villa San- vincia Beneventana in quell'anno folamcnto > 
taSedc A-D. come già vacò il Velcovado di Monte-Corvi- 
p ‘ no» e fu reietto confermato » c coufagrato dal 
detto Stefano^ 

Unione dì Nello Bcfs’anno 1549. di confentiment© del 
benefieu air f uo Capitolo uni l’Arcivelcovo all’altar mag- 
cioreV^San giorc della Babbea di S. Bartolomeo»che chia- 
Bartolomeo. Sa fua Cappella» alcuni bcncficj , come dalla-» 
fua bolla J'ub datum Benedenti 17 . J unii Ittd. z . 
Erezione del Col confcnfo del medefimo Capitolo » erge 

ca ju s/SSrV * a ^ ua Cappella ltt Chicfa Collegiata , cd i do- 
con due fole dici fuoi Cappellani in Canonici , con due fole 
dignità Prio- dignità di Priore » e Decano > come nella fua^ 
re,e Decano- bolla fub datum Benevcnti anno 1 3j0.diej.men- 
fu Februarii 3 .Inditt. rapportata da noi per di- 
f Bcfo nelle noBrc Memorie dcH’iniìgne Colle- 
gio di S. Spirito. 

Anni dell’- Nello Befs’anno 13 30. il Patriarca Arcivc- 
Arcivefc. £ C q v0 fj riposò in pace, havendo feduto anni 4. 

Pietro III. 79 Pietro III. de Pino » nobile Benevcnta- 
mm C A°D no » già Vcfcovo di Fricus nella GaIJia,poi Vi- 
rjso. 1 tCrbicjfe»Veroncnfe»cPetragoricenfc>XXVlII. 

ArcivefcovojtrasferitodaCJemcnte VI. l'anno 
1350. a'19. di Novembre. 

Nel 1 i.lo Beffò Papa Clemente VI. di- 
chiara i limiri del tenimcnto , e diffrertodelia 
Città di Benevento» con fua bolla fubdatum~> 

* Avenioni VII. Kal.Junij Pontificatus fui anno 9. 

Detti limiti fono. 

Antichi li- In primis Cajlrum Pontis inbabita/um ì & dein- 

Storio C j}cn T c ,di afeendendo ad Cajlrum Cafaldoni , Cajlrum^ 
ae°t*no. Campi ' lattari} -fcajlrum P ragne ti M onfortis-> Ca- 

-, . Jlrum 
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fi rum Fr agiteti Abbatti, Cajlrum M tutii-LconU* 
Cajlrum S. Severi, Cajtrum S. Georgi/ Molinda- 
ria, Cajlrum S. Andrea de Molindar ia , Cajlrum 
Petra majoris, Cajlrum P aduli cum fuburbio , feù 
CaJdleS. Angeli fCaJtru Montis-malt,Cafale T em- 
pi atti, Cajlrum Apicij cum cafaltbus, Cajlrum Mo - 
toni , Cajlrum V entteani , Cajlrum Montis-mili - 
tum, Cajlrum Monti$-apertt,Cafirum M ontis-fu- 
/cult cum cafaltbus , Cajlrum T ufit , Cajlrum Al- 
tavilla , Cajlrum Ceppaioni , Cajlrum Petrajlur - 
mna, Cajlrum 6 ’. Martini , Cajlrum Cervinaria , 
Cajlrum Montis-farculi , Cafirujn Tacci cum ca - 
falibus , Cafirum T crracusij cum cafali Paupifi>& 
aliti cafaltbus, &c. 

Con altre lettere dello ftefs’anno comanda 
airArcivcfcovo, che pubblichi detta bolla » c» 
che metta in poffeflo di detti luoghi il Rettore 
di Benevento, ò fia il Luogo-tenente di Sua 



Santità à nome della S. Sede. 

Nel 1352. LArcivefeovo Pietro fece le co- Cortituzioni 
ftiruzioni da oflervarfi nella Chiefa Metropoli- ^ e c 1 t 1 r a 0 p. hKf * 
tana, che ancora fi leggono. 

Nel 133 5. Niccolò Vcfcovo di Monte-ma- 
rano era Vicario Gen. del detto Arcivefcovo. 

Sedette l’ Arcivefcovo Pietro circa x. anni, e ^nn^ den'- 
fi riposò nel Signore l’anno 1360. fClve c * 

80 Fr. Guglielmo II. Lcmovicenfe dell'- 

Ordine de’ Predicatori , dalla Chiefa Comba- menic. Ard- 
rienfc fu trasferito alla Metropoli Beneventa- vefo xxix. 
na Arcivefcovo XXIX. nel ijóo.da Papaln-A-D. 
Docenzio VI. * Anni deli’- 

Sedette infino all’aniio 1363. t- - 

81 Fr.Ugone de Bruxeo 

Predicatori Arcivefcovo XXX.elettO da Urba- Arc j v .xxx. 
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Canonici del * ' labili il numero d i XXX.Canonici(era- 

li Mctrop. C no anticamente oteantafettt) nella Metropoli- 
tana, come per pubblico in/h unjeoto nell anno 
ij64.a ! »a. di Aprile Indift, 2. 

Anni deli’- ■ MorìLUgone udranno ijój.haveado fedu- 
Arcivefc. to 2. anni. 

tigone ir. • 82 Ugonell. Guidardi(ncn giàRipti>co- 
A r . C D. X iì65 me P er errorc hanno fcritto , dfendo chiara- 
mente cfprefloil Tuo cognome nel principi^' 
del fuo Sinodo Provinciale) fìi da Urbano V. 
eletto Arcivcfcovo XXXI. a‘ 25. di Novembre 
1305. 

infegnc de' Quefto pio» dotto, e 2elantiffimo Arcivefco- 
Canonici di vo havendo offervato, clic i Canonici di S. Spi- 
pun°. r | tQ con divozione , c d applicazione attende- 
vano a’ Divini Uificj » concede loro l'ufo delle 
Almuzie co’ cappucci* come quclle»cheufava- 
no i Canonici Metropolitani» differenti foltan- 
to nel colore» come per fua bolla fpedita a' 1 2. 
di Agofto del 1367. Ind. V.chó li conferva nei 
' noftrp Archivio. i. , 

„ . i . , , A’ Canonici poi della Metropolitana diede 
Canonici Me libito hiemale > che volgarmente diccali lo 
trop. Scapezzonex ra di color nero » con un gran cap- 

puccio, ed una coda lunga» e fot tò di elfo por- 
tava/! come unoSoapularc di panno lino bian- 
co» detto i 1 Hericetto: ha bitoad operato da detti 
-i : , \ . .Canonici infino all'anno 1607. .quando otten- 
nero l’ufo delle cappe, come diremo à fuo ilio -- 

... . 1 * - « u - •. 

- ^cl I 3 6 8‘ unì al Capitolo Metropolitano la 
, 4 , Chicfa Parrocchiale di& Benedetto de Alfe- 

riis* Nel 137041111 alla Biblioteca Beneventana 
la Parrocchiale di S. Maria à Carfangiano di 

: v - - 1* '~>i . • .r Mou- 
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’Dc'Vefcovu tttÀ>ci'oijft:Èékcv', 

Montcfufcoli . Nel **1 571. la Parrocchiale dii 
S. Michele à Porta Rettore alla prcbcndadel 
Bibliotecario . Nel 1373- la Parrocchiale di, 

S.Paolo al Primiceriato maggiore . 

Nell’anno r374.Ind.XII.(eccitadogli la Me- 
tropolitica poteflà con Tue lettere Papa Gre- C . 
gorio XI.)cclcbròil Cócilio Provinciale coll’- v> ra ~ 
intervento di nove Vefcovi fuffraganei , e di 
nove Abati Diocefani. * >• t 

Hoggi fi confervanellaBiblioteca Beneven- 
tana il volume delle coftituzioni del detto Có^- 
ciliojfcritto in pergamene, degno di effere tra- 
fcritto con carattere più intelligibile , perche-/ 1 
• vi fono compendiati tutti i Sinodi antecedenti, 
c regifirati tutti i pregi della S.Chiefa Bene- Coftituzioni 
ventana. Alcuni de’quali fi contengono nel ca- ^ J j? odaiJ .f' 
pitolo de Sacramento òrdinis , le cui pardo n C efiftemf°, 
habbiamo rapportate nella introduzione à que- nia in caratte 
Re memorie num. 1 5;. mentre che con effe fi fà ™ lon S obir - 
menzione del Regno Ponteficaie, detto dal vul- ° 
go camauro , che à guifade’Papi ufavanogli ufo del Re- 
- Arcivcfcovi Benevcntanijbenchecon una fola—» gno Pontefi- 
corona . Quivi parimente afferma eflcre fiati i caic * 
fuffraganei dcll’ArcivefcovoBenevent.XXXII. „ ^ 
come dice , che fi leggeva ne’privilcgj antichi, xx U x^^ Sane, 
li quali hoggi non fi trovano tutti : da quelli, 
chehò potuto bavere hò ricavato fuffraganei 
27- ficcomefiamo andato notando privilegio, 
per privilegio,e fono. 



i.S. Agata 


6 . Bovino 


2. Avellino ** 


7. Utilturara v 


S-Quincodecimo 


S. Lari no ' > T 


4. Ariano 


9. Telefa 


Afcoli ... 


io.Alife ; • - 1 t 


» . ...t 


fi. Ter- 



12$ Memorie Cronologiche 

1 1 . Termoli lo. Tortivoii 

n.Trivcnto ti.Viccari 

13. Sefibla «2. Fiorentino 

14. Lucer* 23. Tocco ; 

if.Lefina *4.Montc-Marano 

i6* Troja 2 j. Monte di Vico» cioè 

17. Dragonara Trivico 

x 8. Ci vitate 2 6. Guardia 

1 9. Monte-Corvino * 7. Bojano. 

28 Frigento a què principali ter unito ad 

Avellino. 

Da altri documenti fi raccolgono gli altri 
fuffraganei fino al compimento di 3 2. 2 9. Ac* 

qua-Putrida . 30. Limofani. 3 1. Ordona . . 

32.Sepino. - * 

I documenti fono. 

, *9 Acqua-Putrida hoggi Mirabella, poco 
da hopgi Mi- lontana dalla Citta di Quintodecimo » cornea 
nbcJla. ' hà negli Atti della invenzione dei corpo di 
« S.Prifco. - Ad Crvitatcm Aqu*-Putridd->quanofL-» 
longe ab urbe Quintadecima fifa eft, &cdnier hoc 
à Beneventana he de -,/ub cupe D uxccfir umv erf t 
locatine commemoramus in prafenti lettione con • 
fìjlunt , Lega f us Frequentino Lpifcopo mittitur , 
loquens-Mt omnifublata occajione ad Beneventani 
jirchicpifcopum properaret . Era allora Arcive- 
feovo Gregorio del 1 14 5. cd il Veicovo di Fri- 
Oflervanz»-’ gcntOjbencheandailc per la invenzione dei fà- 
ìti aU’Arci- t ro cor P° s * p rifco [fui Arcbiepifcopi mandata 
vefeovo. metuenty omnibus relitti* curi s ,re ligi uni >, atquO—* 

oke dienti <e Jludium exercens > Beneventanam adi - 
- *vit Sedem . Che Mirabella fia Acqua-Putrida lì 
vede da unTnfirmnento regifirato nella Biblio- 
teca Bcnevcntana>che comincia: In nomine Do- 

mini 
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mini Amen. Anno r ^S.apudMirabellam 3 Aqua- 
Putrida nominatam . 

30 Limofani Città fuffraganea fcolpita nel- Umofani Cie 
la porta di bronzo, e rcgiftrata in tutti gli and- “ 0 ^ lh dl ^ 
chi Provinciali . In quello della v_,ancclleria f U oi Yefcovi» 
Apoftolica,ftampato nel i^q./ub Arcbiepi/copo 
beneventano'. Mufantnfem S. Maria . Così negli 

altri regirtrati nella Geografia SagradciPAba- 
te Fulienfe , ftampata in Parigi nel 1 641 . Gre- 
gorio Monaco Cafinenfe era Vcfcovo di Limo- 
fani nell’ anno ino. come fi hànel Catalogo 
degli huomini illuftri di quel Monartero.Ciar- 
lante lib.3. cap.3 7. Ugonc Vefcovo di Limofa- 
ni è nominato in un* Iftruméto dell’anno 1 132. 
mcnfeFebruario. 

3 1 Ordona , Città antica dirtrutta , ed ab Or<lon * nn ‘; 

antico unita ad Afcoli,dicuÌ cosìrUghelli, in dl p ugl ^ 1 
Epifc. Afculan. Prifcis temporibus Afculanus , & ‘ -> 

Ordonenjts nuncupabatur:& quemadmodum Ci vi- 
tate; ip/dy ut esc ruinis appare t, fitus ratione .ma- 
gnitudine 5 pulchritudine , & opulentia injìgnes 
fuerunt-, ita & praclaros Antijlites habuere , quo- 
rum memoria una cum ip/ìs urbibus deleta ejl. 

3» Sepino» corta effere ftata Città fuffra- Sepìno,e’I 
canea di Benevento dalPantichiìfimo Provin-£t<> Vcfcovo 
cialc , rapportato nella Geografia Sagra dell- fOCole i ano ? 
Abate Fulienfe. E’ chiamata Scpinola vecchia 
Città nella donazione , che nel 1 1 1 9. fece Ro- 
berto Conte di Bojano al Monaftcro di S. Sofia 
di Benevento, donanàog\i:Monafterium Sanila 
Genitrici s, Virginisque Maria,quod conjlru&um xuyt Corpi 
ejl inveteri Civitate Supina. L’Irtrumento è re- di SS.Mam- 
giftrato dall’Ughelli ne’ Vefcovi di Bojano al “ rig 0 !»»® 
num. j. in cui detto Conte dprime di far tale £ Cn ' ev e m o. 

R do- J 

. 4 
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donazione, in riguardo , clic : in nominato Mo - 
najlerio S. Sophu •vtdcmur rcquiejccte quadra- 
' gin fa quatuor Corpo/ a Sanfforum. 

Proculcjano Vefcovo di Scpino fottoferive 
il terzo Sinodo celebrato in Roma fotto Sim- 
maco Papa l’anno 501. 

Monre-ver- Monte-xjerde è numerato tra’fuffraganei Be- 
de , c Canne, ne vcntani dal Barbofa depotejlate Fpifcopi p. !• 
nofotto°Be ca P' 2. dal Corrado in calce tomi dijpenf. Apojl . 
nev.negli an dal Mazzella fol.415. Altri viaggiunlcC^«»e; 
t,C ji P r °vin~ m a non corta nè dagli antichi» nò da’ moderni 
Provinciali, che ripongono Monte-verde fotto 

Confa, e Canne fotto Bari. 

Dc\*i. Ve- I fudetti XXXII. Vcfcovadi quali per la me- 
feovadi fuf- tà mal ridotti dalle guerre , e dalle ingiurie de* 
frtganei qm tcm pj , furono inficine uniti , e vengono hoggi 
al°- retti da XVI. Vefcovi fuflfraganei . Triventoè 
txi fediti. Rata dentata da Siilo IV. come dalle Ietterò 
ApoRoliche , Jub datum anno 147^ pridie Kal. 
Julii f Fontijicatusfui annotertio . Troja ancora-» 
efentata, ma interviene al Concilio Provincia- 
le . Lo Rato prefente adunque è il feguente per 
ordine Abeccdario. 



2. S. Agata de Goti ) 

/r; \ Uniti. 

i. Sejjula ) 

2. Alife 

3. Ariano 

* A t°OrJo„a ] 

j. Avellino guniti aque principali- 

3. Frigento ) ter-yed à Frigento 

4. dequa putrida \ unitj- 

j. guintodeamo J 

6 . Boji* 
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Bojano ) • . 

6 » 5 ?*** ) unltl ‘ 

Bovino 

Guardia alferia 
Larino 

7. Lejtna ) 

«?. Umofani ) unitialPArcive/covado 

p. T acca ) 

. Lucerà 
re. Fiorentino ) 
ir. T orticoli ) 



uniti. 



ii. 



I 2 < 



*3- 

14. 

15- 
1 6. 



uniti. 



) 



uniti» 



Monte-Marano 
S- Severo 
a. Ci vi tate ) 

1 }. Dragonara ) 

Telefe 
Tcrmoli 
Trivico 
Vulturara 

iq. Monte Corvino ) 
x S . Troia ) . 

là. V iocari ) Unlt '• 

Porto adunque in luogo di Trivento S.Scve- 
ro, cretto in Vefcovadoda Gregorio XIII- nel 
1 5 80. coinè diremo à Tuo luogo , vede/ì ancora 
intero nella Provinciali num. XXXII. 

Nel medelìmo Concilio Provincialcdi Ugo-’ 
nc fi fà menzione degli Abati Dioccfani coll’-. xr f- Abati 
ufo della Mirrale della Croccia, adfuamdifpo - nd* 

fitionemfpeCtantcs , & provijìonem . E fono i fé- IaD^ocefi? 
guentij 

r. L’Abate di S. Maria de Strafa. 

2. L’Abate di S. Maria de Faifolis. 

3. V Abate di S. Maria de Ercmitorio. 

R 2 4. L’A- 
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4. L’Abate di S. Pietro de Planilo. 

5 . L’Abate di S. Lorenzo d’Apici. 

6 . L’Abate di S. Maria di Guglicto. 

7. L’Abate di $. Maria della Rocca di Mon- 

te-Rotano. 

8. L’Abate di S. Maria di Decorata. 

9. L’Abate di S. Maria di CampobafTo. 

10. L’Abate di S. Maria della Ferrara in Sa- 

vignano. 

1 1. L’Abate di S. Maria de Venticano. 

ia. L’Abate di S. Silvefiro in S. Angelo à 
Scala. 

Croccia* che Che cofa s’intenda per la Croccia è fpiegato 
eofa ila. n< q Sinodo Beneventano del Cardinal Ar- 
civefcovo Orfini celebrato l’anno 1689. a’ 24. 
di Agofto nel cap. x. de Sacri* Carcmoni/s 
num. /. cioè* che la Croccia fia il bacolo pafto-» 
rale > benché diverfo dall’Epifcopale ,• edili.» 
lingua Francefc il Pafiorale non fi chiama con 
altro vocabolo* che di Croccia . Quindi e* che 
leggendoli nel citato Sinodo Prov.di Ugone .* 
habet etiam Abbates infra Diotccjìm omnes baben - 
tes Mitras * & CroJJìas } adfuam dtfpojttionem 
fpeftantes-,&proviJiunem: in quello del Car- 
dinal Arcivcfcovo Savelli del 1567* eziandio 
Provinciale è regi fi rato : Al ulti p rate rea Ab - 
batcsjifum Mitra * & b acuii habentes in ipfa Be- 
neventana Diacejiexijhwt: duodecimque in e a—» 
inter cateras extant Abbati a , qua à Beneventa- 
no Ar'chiepifcopo conferuntur . Lo fi e fio ferivo 
l’Abate Ughclli nell’introduzione alla fioria- 
de’ Vefcovi * ed Arcivcfirovi Beneventani Itai. 
iagr. tom. 8 . Duodecim I ccle/ia funt abbati ales , 
quarum Rettore /, feu Abbate * > ujum babent bacu « 
Ih & Mitra, ~ Nel 
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Nel 1378. Papa Vrbano VI. fcriflè alla Re- Si ordina-* 
gina Giovanna , che offcrvafle i confini dell.o 
Città, e d el Contado Beneventano , dipinti da ncv . 

Papa Clemente Vl.le lettere Apoftoliche fono 
fub datum Avcnioni 3. ld. Mai/ Pontificatus fui 
anno primo. 

Nell’anno 1383. pafsòà miglior vita l’Arci- AnnidcJl'- 
vefcovo Ugone dopò haver feduto anni 1 8. Arciv ' 

8 3 Francefco di nazion Francefe,dottiflìmo Francefc® 
nel diritto Canonico, c Civile, Arciveico- Arc ^ v ; 

vo XXXII. nel 1 383. fiotto Urbano VI. Fù po- 
chi meli dopo dal mcdefimo Papa trasferito 
alla Chicfia Arcivcfcovalc Burdegalcnfie.Nelia Tempo dell’ 
Gallia Chriftiana de’ Sammartani tom.4. ag- Arav. 
giugncfi cffier quello Francefco lo ftefifo Arci- 
veficovo , che giufta il Lurbeo fù dai Duca di 
Lincaftro mandato Legato in Aragona. . 

84 Niccolò Zanalìo Crcmonefie XXXIII. 
Arciveficovo, trasferitoda Urbano VI. dalla.» a- d- 1384. 
Chicfia di Breficia a’iS.di Gennajo 1 384.1'anno Tempo del- 
ficguentc fu trasiatato alla Chicfiidi Napoli. l’Ara v. 

85 Donato di Aquino XXXIV. Arcivefico- Donato Ar- 

voi eletto Tanno 1385. da Urbano VI. D.i3 8 S- 

In queft’anno trovandoli Papa Urbano , alfe- Raimondi,, 
diato in Lucerà da Carlo III. Raimondello Or- Oiiìtu per 
lini Capitano valorofiffimo co’ fiuoi Soldati li- Jemgi pre- 
berò la Città dall'alfedio, mifie in fuga 1 ’efier- sedehàinJ 
cito di Carlo, e riduiìc in ficuro Urbano, e’fiuoi dono la Rer- 
CurialiJi Papa per gratitudine gli fè dono del- tona dl ® e " 
la Rettoria della Città di Benevento. 

Nel 1400. Bonifacio IX. concede alla Città ^ icta dl Se- 
di Benevento facoltà di governare i Calali, che ifùóf ciaZi* 
fono nel fuodiftretto- 

Nel 1406.I’ Arciveficovo di Aquino pubbli- 
ci 



. Digitized by Google 



Coffititiioni 
del Cap-Mc 
trop. 

Unione di 
Parrocchie. 

Kè Ladislao 
dimanda Re- 
liquie di San 
Bartol* 



Rene*. tra- 
vagliata dal- 
la KecioSk-> 
Gio: II. poi 
fa voi ira. 



Unione di 
Parrocchie* 



Sarnifs. An- 
nunciata di 
Altavilla* 



Anni delT- 
Arciv. 
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cò le Coftituzioni , già fatte dall’ Arcivcfcovo 
Ugone , coll’aggiunta delle altre fatte da lui , 
che fi confcrvano. p 

Nel 14 12. a* io. di Febbrajo unì al Collegio 
di S. Spirito la Chiefà Parrocchiale di S. Bar- 
tolomeo de Terminis. 

Nel 1414* il Rè Ladislao ferivo all’Arcive- 
feovo» ed al Capitolo Beneventano per haverc 
òil braccio 5 ò qualche infigne Reliquia del 
corpo di S.Bartolomeo A portolo . Sono le let- 
tere fubdatum in Cajiro novo Keapolis die 6. Fe- 
bruarij 7. Indi FI- A . D. 

Morì qucft’anno Ladislao a* 6 . di Agofto, e 
Benevento in vece di ricevere qualche follievo 
da’ travagli havuti da Luigid’Angiò,per mez- 
zo della Regina Giovanna II. che fuccedette a 
Ladislao , fù dalla medefima occupata à forza 
d’arme; fc ben poi pentita del fallo , confermò 
à Benevento tutte le grazie 5 ed efenzioni , che 
l’erano fiate da’ partati Rè concedute , c ne a£- 
giunfc delle altre. 

Nel 1418.1’Arcivefcovo unì la Chiefit di 
S. Marcello de Collinis al fuo Capitolo Me- 
tropolitano. 

Nel 1423. a’ 15. di Aprile confua bolla con- 
cede alla Univerfitàdi Altavilla la edificazione 
della Chiefii della Santiflìma Annunciata^ > 
falvcle ragioni delIaCuria Arcivefcovalc »c-> 
della Chiefii Matrice. 

Morì l’Arcivcfcovo d’Aquino agli 8. di 
Aprile 1426. nella Grotta Mainarda della_> 
Diocefi di Frigento, donde trafportato alla_. 
Metropolitana, qui fù fcpellito a’i 2. dello ftcf- 
fo mefe di Aprile . Sedette anni 41. in circa. 

8 6 Pao- 



Digitized by Google 
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%6 Paolo Capranica Romano, Segretario Paolo Arci- 
di Martino V. fu dal meddimo trasferito dal ^ fc i '””* A * r 
VcfcovadoEbroiccnfc nella Gallia alla Sedo 
Beneventana Arcivcfcovo XXXV- a’r< 5 .di Giu- Anni delP- 
gno 14*7. Sedette un’anno » e feimeli > e mori Arciv. 
in Roma l’ultimo di Dcccmbre 1429. 

87 Gafpare Colonna di Arcivefeovo di ^ 

Reggio in Calavna Arcivefeovo XXXV 1 . oc- £>. I4 j 0 . 
neventanofotto Martino V.fuoZio a’j.di Gen- 
’ najo 1430. huomo di animosi generofb, cho r 
I pi cfo il poffdlb della fua Chicfa 5 fece fubito 

alzar le cupole della Bafilka di S. Bartolomeo, Edif. delle 
e adornarle con varie dipinture. Cosi il Vipera Jj^ioinc* 
i T ur/ìbam-,& eborum Ecclejitt Sanili Bartbolomai 

Apojloh cooperire fecit : Tomba chiamava/ì vol- 
garmente tuttala macchina, che contcnealo 
cupola maggiore j e perche eraàfimilitudino 
del Pantheon di Roma, così nefcrivel’Ughelli: 

S. BartbolomdifaceUum intra. T empii Pantheon . _* 
eonflruilum ceopenri fecit , njarij èque piiluris 
■exernavit . Riftaurò innoltre l’Epifcopio , ed 
arricchì dipreziofiffimi ornamenti la Metropp- 
litana- 

Correflè eziandio i co/lumi del Clero collo - 

coftituzioni parte accrefciute, parte moderate. tropoUun©^ 

Morto Martino V. e cofpirandoi CoJonncd 
contra Eugenio IV- il noftro Arcivefeovo nel 
1432.fi! imprigionato nella mole di Adriano , 
e mancò poco, che fòlfedepofto dall’Arcive- 
{covado. Quietate le cofe tornèi Benevento, c 
quivi morì a’ 4. di Lùglio 1435. fepelliro nella 
Metropolitana innanzi all’altar maggiore : l«i_. 
cui lapide fepolcrale colla fua effigie, che lià 
in capo U Regno, ò da camauro > fi è ritrovato 
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nella prima riftaurazionc della lidia Metropo- 
litana» fatta dal Cardinal' Arcivefcovo Orimi. 
Anni dell- Sedette l’ Arcivefcovo Colonna anni cin* 
Arciv ' quc,mcfifci. 

AUorgio 88 CARDIN /.LE Aflorgio Agnefi, nobile 
Cardinal iv. Napoletano, palfàto per turri i gradi della pre- 
a°d 1 ^ atl5ra con lo in ma lode delle fuc virtù»Vefcovo 
14 i6. prima di Malta, poi di Rovello, di Melfi,di An- 

cona, fìi Arcivefcovo XXXVII. di Benevento 
traslatato da Eugenio IV. agli 8.diFcbbrajo 
1 ^ 6 . 

Parrocctue Nel 14^^. a ’ 1 5. di Gennajo unì al Collegio 
ledo 3 cUSan di S.Spirito la Chiefa Parrocchiale di S. Maria 
Spirito- Rotonda, ed a' 5. di Maggio dello ftcfs’annoia 

Parrocchiale di S. Maria de Curtulillis. 

Rè Alfonfo j n qucft’anno il Rè Alfonfo ottenne da Papi 
pòraic di Bc- Eugenio IV. il titolo di Vicario nclJ’ammini- 
neveoto. ftraziene, e governo di Benevento , durante!* 
vita fua fedamente. 

Arciv-Agnefi Nel fì, creato Pretè Cardinale del ti- 
dinale. tolo di S. Eufebioda Papa Niccolò V.l’Arci- 
vefeovo Agnefi , c fece diverfe legazioni coiu 
fomma fua gloria. 

Badìa dì San Nel 1450. Niccolò V. unì al Capitolo Be- 
aì’E U Me a neventano * a ® a dia di S* Lupo> il cui capo li 
rr o poli t ano- conferva nella Metropolitana : ed è quegli di 
Capo dì San cu / P ar i a d Martirologio Romano a’ 29. di Lu- 
Lupoin Be- glio. 

Nel 14J 1. a* 15. di Ottobre morì in Roma il 
Cardinale Arcivefcovo Agnefi , benemerito 
non folo della fua Chiefa di Benevento , ma di 
tuttala Chiefa Cattolica, dopò haver feduto 
anni 1 j.mcfiS.giorni 7.efùfepellitonelChio* 
ftro di S. Maria fopra Minerva. 

89 Gia- 



no v. 



Anni dcll’- 
Arciv. 
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89 Giacopo II. delia Ratta » de’ Conti di Gì SCODO fT. 

- Cafcrta,di Arcivcfcovo di Rollano in Calavria Ar civcfcovo 
fu trasferito alla Sede Beneventana XXXVIII. *,", 7 " 
Arcivefcovo da Niccolò V. in grazia di Ferdi- 
nando I. Rè di Napoli a* 7. di Ottobre 145 x. 

Nell'anno 1454. a’ 16. di Agofto con fua-. 
bolla concede > che PUniverfità d 'Altavilla-» ss A 
habbia il juspadronato della Chiefà della San- & Aluviiul 
ti /lima Annunciata ; pur che prefenti i Rettori 
della Chiefa, e dello Spedale» ed i Cappellani 
alPArcivefcovo, per eflère da lui confermati. 

L’Arcivefcovo della Ratta nell? turbulenzc 
della guerra tra* Francefi, ed il Rè Ferdinando* 
aderì alla parte Francefe, ed ingrato al Papa.* > 
ed al Rè* tentò di dar Beneucnto in mano a* 

Francefi . Scoverta la macchina dall’ Arcive- ' 

(covo di Ravenna , che di ordine di Pio II. go- 
vernava Benevento* PArcivefcovo fe ne fuggi, 
e fù veduto per gli Rcccati de’ Francefi fenz'- 
habito Chericale. 

Nel 1456. a’ 5. diDeccmbrc alle n. dellaj 
notte, ed a' 50. dello fteflb mefe alle 16. horc 
avvenne inBencvcntol’horribile trcmuoto,dc- Trcmuoto 6 . 
fcritto da S. Antonino Arcivefcovo di Firenze fi,"®? 1 . 1 
par. ^.cap. 14. §. 3. dalia cui lettura apparo > hanno patito 
che furono allora conquafiàti tutti que'luoghi, ucl 
che hanno patito rovina nel trcmuoto de' 5 . di 
Giugno del 1688. come potrà vedere chi rin- 
contrerà quello racconto , coll’altro fatto da-» 
noi nel fine delle memorie del noftro Collegio 
di S. Spirito ,* ma udiamo S. Antonino . Bene- Bcncvcnt0 * 
•ventatici Civitas notabilis ( ubi Metropolitanus 
digmjjìmus) prò ma jon parte dejtrufìa ejl Ec- 
cle/ìa Cathedralisjubi dici tur Corpus Apojtoli Bar - 
~ì. v S tho- 
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Arci. 
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' *uj inde homìntbut 

*^|uica à dire delia Dioce&Ci- 
*/**£*' C.tjbam, ufqut 

3S ' +W F*** ‘x bac iucifubtruclu 
:<r m*um TV**1/* ^2? w +f<Anmm>fubl*tu 

ttLfai Ir. «l%r, *arr7dZ : ^ <>ddiittur & 
frècrjfhj r - ^ ' at dj ru ^»»*m , r wrd/o <fo. 

5 ^* ^?'* r 2 “^ M Vmìlt 
V uularuì adftium u/que decititi 4 , 

^*r*maeKr i px U m m reccpt.T ut- 

. 3s ' p»M*t 

*"* frj^mtmm, Recbtnuw, P 0 n- 

'JSSSStSXsìS^^ 

detta Metropoli**, • co ° * C t4 °krica ddk, 

c*/*, jJTZTTI *V*rm.P"tif~ 

= <te»y»*M« <^ 1 ^° "** 1,brt> t,c s u 

R«ti nclfcY« feS^?^? * Are «’rclco»o della 
«ùtero dicliùroii* ArJftii^** 1 ****** 00 Coo “ 
ùi$tutà AtcivrftovaiV MU * a * c P“ rollo delis_ 
Sedette 9 . anni. 

9^ Alcii io de’ C*f. 

*Src S io Letterato, Nob , ,Jc Sanefb, 

«Msfcrìtoall, SedeS*.. . VOdj Ctu ufi, fa 
?°PUX. da Pi 0 n nc j Arcivescovo 

Fu- 



/ Goegle 



Dc'Vefcoviy e^Artlvefc.BttttvV $j 9 

Furono quelli tempi, calamitofiflìrai per Jcj , . 

guerre tra Ferdinando primo, e '1 Duca Giovati* 
nid’Angiò» deferitte dai celebre Pontano, il 
quale per fegno delle flragi grandi, che dovean 
fuccedcrc, ferivo, che nel 1452. nella Campa- 
gna j ch’è tra Benevento , ed Apici, nel luogo 
detto il Covante, fi vide una fiera battaglia tra N^bbi^Co* 
moltitudine grande di Nibbi da una parte , o vi avvenni 
di Corvi dall’altra. Da principio furono i Nib- ncl Covante, 
bi vincitori ; mai Corvi ritornando indi à no- j! ercnrta dai 
chi di , in maggior numero , come le iti follerò 
«dimandar foccorfo , attaccata di nuovo Ja_, 
fcufFa co' Nibbi, da cui erano flati affettati, ri- 
mafero i Corvi vincitori, i quali volando fopra 
i morti, e feriti , ch’cran per la campagna inu# 
copia grande, cavarono loro gli occhi, e. le cer- 
vella co 1 roftri . Quindi fecero alcuni progno* 
flico delie guerre, che dovean feguirc, con ro- 
vina degli Angioini,intcrpretaci per gli Nibbijrr • • 
c cosi avvenne. r 



- : Mori i’Arcivefcovo Alciioin Siena a 7 £a. di Anni deli’. 
Luglio i 464 . Sedewe circa quattroanni. . Arciv. 

9 1 Niccolò ili. j Piccai omini :, parente .tli Niccolò rr. 
Piò II. fù da Paolo II. eletto XL. Arcivefcovo Arci ver. xl. 
ntlT4é4. — - - 1 . A. D. 1454. 

i Sedette circa tré anni, canori nella fua Patma Anni dell*- 
a’ 2 1. di Settembre 1467. . Arciv. 

9* * Corrado Capece, Nobile Napoletano, Corrado Ar- 

Arcivc fcovo XLL ncliióp. fotto Paolo II. i c * vc fc* xli. 

Ncl 1471. come Metropolita a’ 27. di Giu- A ' D * 14<5s> ; 
§no vifitò la Città di invento fuffraganea»fìct Be^ytvifiu 
come dagli Atti per mano di Antonio Ferrasi Invento. , 
che nella Biblioteca Beneventana fi con- *. 

fervano. ■ i. »■ . ii 5 y 

lùb ~ ' S 2 Nel 
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Giacopo Ap Nel 1473* cric Palrar maggióre del la Me- 
ri -™ 0 Vcfc. tropolitana colla nobilcmenu dì una valla, ed 
cònfagrai’ai * nt ? ra pietra, e'I fè confagrare dal Vefcovo di 
tar maggiore Gravina Giacopo di Appiano de’ Signori di 
delia Metro piombino, come dalla iicmionc in elfo altare 
po nana. r j trovaca j c j cenor feguente.* 

Anno Domini 1473. Ind.7. die r4.N0vemb.rn 
Dominica xxiy.poft Penucojlen , egojacobus de 
Appiano , Dei grada Epe Gravine n confe oravi 
hoc altare^ rtpofui in eo de Eehquijs SS. Barba • 
//, Stepbani , & Inmccfitum , & hoc de mandato 
Eeverendijfimi Domini Corradi Arcbiepifcopi Be~ 
neventani . Era flato eletto Giacopo Vefcovo 
di Gravina nello flcis’anno 147,5. mori nel 
bm'dìf('ficèr? c nhitu'tii ;cnd| 
Ufo del Re- Rapporta ITTghdli, che nel 1476. Sifto IV. 
gno , 0 Ca- t0 ]fg aJTArcivefcovo Corrado fudeeto, ed al 
Arcivefcofi ' fucceflòri di lui il privilegio di portar’innanz/ 
Benev. iofino la SS.Eucariftia nelletvifite,e di ulàre il Regno» 
à quando du- ^ j,* a Camauro . Il Vipera dice lo fteflo dello-, 
t:ì e> SS. Eucariftia, ma che gli foflTe confermato Tu- 
fo del Camauro, e di bollare in piombo .'Il Ri- 
naldi continuatore del Baronio, fcrive nell’an- 
no 1466. num.20. che Papa Paolo II.all’Ar- 
civefcovo Niccolò Piccolomini vietò il detto 
ufo del Camauro (à tre Corone però ) e di farli 
portare avanti la SS. Eucariflia. 

Or non C (Tendo convcnicntia te/Iimomaidireii 
che fe vi è ftata proibizione farà ftata , che la.» 
Tiara non folle à tre Corone > come dice il Ri- 
naldi , effendo ftata Tempre ad una , . conferà^ 

2 uella,che TArcivcfcovoPalombara dimandò 
a Rorna,per farla riactiire,le cui lettere fi cou- 
fcrvano nella Biblioteca Beneventana; dunque 
. - r " J infia* 






DeVefcovu ed Arctvefe. Bette*'. 14 * 

Infin* a* tempi di lui, che fu detto del 1574? 
ve ne fu Tufo. 

Corrado adunque havendo lodevoli/fima- Anni dcli’- 
mente governato la fuaChiefa anni 13. fi ri- Arciv. 
posò nel Signore l’anno 1482. 

95 Lonardo Griffo, Patrizio Beneventano, lonardo Ar- 
di Vefcovo di Gubbio Arcivefcovo XLII. nel A * 

1482. fotto Silfo IV.il quale Sommo Pontefice " 
havendo conceduto, che i benefici non fi con- 
feriffero, che à Cittadini Beneventani , nel . 

1485. dichiarò, che per Cittadini s’intendono deI1 F A^cive- 
anchc i familiari deli’ Arcivefcovo , come nelle r c . debbono 
lettere Apoflolichc Jub datarti Roma die 18. pacare per 
Marti/ 1483. Pontifcatus fui anno iz. Citt * w * 

Morì Lonardo Arcivefcovo nel mefe di Ot- Anni dell*-; 
tobre 1485. dopo haver feduto 3. anni. Arcive c. 

. 94 CARDlNALEhovQnzo Cybo Genove- lorenioCar 
fé. Nipote d’Innocenzio Vili, fu dal Zio eletto *“ a 'J,',. 
Arcivefcovo XLIII. a’ 16. di Gennajo i486. D.14M. 

In qucfi’anno fi conchiufe la congiura de* Congiara de* 
Baroni contra il Rè Ferdinando , fotto l’ombra Baroni, 
di Papa Innocenzio Vili. E dopò molti avve- 
nimenti » c danni d’amendue le parti, il Rè pa- 
cificatoli col Papa, cd havuto l’ajuto de’ Fio-, 
rentini , e del Duca di Milano , disfece i con- 
giurati, e furono rovinate molte delle migliori 
famiglie dei Regno. 

Ceffata la guerra il Cardinal’Arcivcfcovo Solenne in~ 
Cybo nel mefe di Aprile del 1488. fec§ il fo- g rcir ° det- 
ienile ingreifo in Benevento. AraT * 

Quell 'Arcivefcovo lafciò molte memorio 
della fuà pietà in ornamenti preziofi,ed argen- 
ti donati ailafua Metropolitana. 

li Ciacconio coil’Qidoino nel 5. tomo, fcri- 

y endo 
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GiaropoAp Nel 147$. ciTc Talrar maggiore della Me- 
pnno Vefc. tropolitana colla nobile menfa di una vafia,ed 
cònfagral’Vl * nt era pietra, e ’1 fè confagrarc dal Vcfcovo di 
tar maggiore Gravina Giacopo di Appiano de’ Signori di 
ddia Metro piombino, come dalla ifcrizionc in effo altare 
po nana- r jt r0 vata del cenor fcgucntc: 

Anno Domini 1473- In A. 7- die i4.N0vemb.it1 
Dominica xxiij.pojl Pentecojlen , egojacobus de 
Appiano , Dei grafia Eps Gravine» confecravi 
hoc altare^ repofui in eo de Beliquijs SS. Barba - 
//, Stephani , & Innocentum , & hoc de mandato 
Bevercndijfimi Domini Corradi Archicpifcopt Be- 
neventani . Era flato eletto Giacopo Vefcovo 
di Gravina nello Rcfs’anno 1473. morì nel 
*482. *' in ; 

Ufo del Re- t Rapporta ITTghelli, che nel 1476. Siilo IV* 
fiiauro df h t0 ^ c aJl’Arcivefcovo Corrado fudeeto, ed a* 
ArcivefcoCj 1 Aiccefloridilui il privilegio di portar’innanzi 
Benev. infino la SS.EucariRia nelle vifìte,c di ufiirc il Regno» 
i quando du- ò /ia Camauro . Il Vip era dice io Beffo delirio 
15 £ ' SS. EucariRia, ma che gli foffe confermato Tu- 
fo del Camauro, e di bollare in piombo vii Ri- 
naldi continuatore del Baronio, fcrive nell’an- 
no 1466. num.20. che Papa Paolo II. all’Ar- 
civefcovo Niccolò Piccolomini vietò il dotto 
ufo del Camauro (à tre Corone però ) e di farli 
portare avanti la SS. Eucariflia. 

Or non effondo convenienza tefiimoma^ittU 
che fe vi c fiata proibizione farà Rata , che la^ 
Tiara non foffe à tre Corone , come dice il Ri- 
naldi , clfendo Rata feinpre ad una » com’era^ 
quella, che TArcivcfcovoPalombara dimandò 
da Roma, per farla riattare, le cui lettere fi cou- 
fervano nella Biblioteca Beneventana; dunque 
. ^ ■* ; infia; 
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fnfin'a’ tempi diluì, che fu eletto del i$74? 
ve ne fu Tufo. 

Corrado adunque havendo lodevoliflìma- 
mente governato la Tua Chicfa anni 13. fi ri- 
posò nel Signore l’anno 1482. 

9 3 Lonardo Griffo, Patrizio Beneventano, 
diVefcovo di Gubbio Arcivcfcovo XLII. nel 

1482. fotto Sifto IV.il quale Sommo Pontefice 
havendo conceduto, che ibcneficj non fi con- 
fermerò, che à Cittadini Beneventani , nel 

1483. dichiarò, che per Cittadini s’intendono 
anche i familiari dcll’Arcivefcovo , come nelle 
lettere Apoftoliche fub datum Borrite die 18. 
Marti) 1483. Bontificatus fui anno 12. 

Morì Lonardo Arcivcfcovo nel mele di Ot- 
tobre 1485. dopo hàver feduto 3. anni. 

94 CARDINALE Lorenzo Cybo Genove- 
fe. Nipote d’Innocenzio Vili, fu dal Zio eletto 
Arcivefcovo XLIII. a’ 16. di Gcnnajo i486. 



Anoi dell*- 
Arciv. 

Lonardo Ar- 
civ. XIII. A. 
D* 1482» 



Familiari 
dell’ Arcive- 
fc. debbono 
paflare per 
Cittadini* 

Anni dell*- 
Arcivefc. 

Lorenzo Car 
dinaie v- Ar- 
fiv. XLIII. A» 

D. 



In qucfi’anno fi conchiufe la congiura de* Conginrade* 
Baroni contra il Rè Ferdinando , fotto l’ombra Baroni, 
di Papa Innocenzio Vili. E dopò molti avve- 
nimenti , e danni d’amenduc le parti, il Rè pa- 
cificatoli col Papa , cd havuto l’ajuto de’ Fio- 
rentini , e del Duca di Milano , disfece i con- ' * . ’ * • 
giurati, e furono rovinate molte delle migliori 
famiglie del Regno. 

Ceffata la guerra il Cardinal’Archrcfcovo Solenne io- 
Cybo nel mefe di Aprile del 1488. fec§ il fo- g rcfr ° dcU*- 
lenne ingrelfo in Benevento. Arar. 

. Qucft 'Arcivcfcovo lafciò molte memorie.» 
delia fuà pietà in ornamenti prcziofi,ed argen- 
ti donati aliafua Metropolitana. 

11 Ciacconio coU’Qidoino nel 3. tomo, ferì* 

' vendo 
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Berrette fof- yendp di quello Cardinale Arcivefcovo flel 
Canonici Bc- l 4 % 9 - cosi dicc:I/ic Canonicis birctum rubeum 
nsv. rejlituit-ifeù potiùs donavi curavit. 

L’Arcìr. crea Richiamato a Roma dal Zio» fu creato Prete 
co Cardinale Cardinale del titolo di S. Marco a’ 9. di Mauo 
1489. - 

vic "‘° iSr Ncl - 149 1 * Pa P a Innocenzo Vili, cpftitjiifce 

Arcìv.. Giu- ^ Vicario Generale dell* Arcivefcovo di Bene- 
dice delle-; vento» Giudice delie Appellazioni di tutte lo 
Gfdk^dd.'a cau ^ c tau£0 c *viii> quanto criminali-delia Città 
Ciuà« W a di Benevento, purché i delinquenti non debba- 
no efler puniti con pene corporali afflittive-» > 
giufla.il privilegio conceduto da. Papa Pio II# 
Il breve d’Innocenzio è in data de ’ / 8, di Giu- 
gno 1491* Pontijìcatus fui anno 7. 

Perseverò in Roma il Cardinale Arcivc- 
feovo Cybo , e lafciò alla Chicfa Beneventana 
la fua biblioteca. Mori Cardinal Vefcovo Pre- 
neftino lotto Giulio II. al primo di Decembre 
1*02., 

Anni deli*- Sedette anni 1 6. meli io. giorni 16. 

Arclv * £5 CARDINALE Ludovico Podocatherio 
Ludovico bjicofienfcsgià Vefcovo di Capaccio, fu trasfe- 
Arciv" st”.' r * to XLIV. Arcivefcovo da Giulio II . a* 20. di 
a. D. 1505* Gennajo 1503. Sedette fei meli cinque di » 
Tempo deli*- eflèndo morto in Roma a* 25 .di Lugliodello 
Ardv. flcfs’anno. 

Car 5 in. C °vn. 9 6 CARDI N ALE Galeotto Franciotto , di 
Arciv. Jtrr. V efeovo di Lucca Arcivefcovo XLV. nel 1 5 04. 
A- D. *504 (otto Giulio II. il di ultimo di Agoflo. 

Badia di S. Nello itefs’anno Papa Giulio ILuui la Badia 

ai Capir Me 3 ^ ^ ar *° P u °n I a Porta Aurea al Capitolo 

trop. Beneventano. - 1. 

Lo fleffo Papa nel 1 50*. unì la Badia di San 

Mo- 

• * / 
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Modello, già de’ Monaci , alla Congregazione 
de’ Canonici Regolari Laceranenfi. 

Sedette l’Arcivcfcovo anni 4. giorni 1 1. Mo- 
rì agli xx. di Settembre 1508. 

97 CARDINALE Sifto Gara della Rovere, 
Fratello uterino di Galeotto Arcivescovo 
XLVI. eletto da Giulio II. a* 13. di Settembre 
1 508. Sedette anni 6. e raflègnò la Chiefa nel 
1514. 

98 CARDINALE Aleflàndro Farncfè, che 
fu poi Papa Paolo III. Arcivefc. XLVII. eletto 
a’ 6. di Marzo 1 5 14. Sedette anni fctte,e ra Re- 
gnò la Chiefa al Nipote colia condizione del 
rcgreflò, l’anno 1521. 

99 Alfonfo Sforza Romano, Nipote del 
Cardinal Farnefc,perla rafTegnazionc del Zio, 
eletto Arcivcfcovo XLVIII. agli 8. di Aprilo 
1 5 2 1. Quanti anni fedette non fi sà. Diedi, che 
dopo alcuni anni morì , c ritornò la Chiefa al 
Zìoì il che vicn confermato dalle Memorie del 
noftro Collegio di S. Spirito. 

Perciocché nell’anno 1 5 2 8.agli otto di Gen- 
najo il Cardinale AlefsandroFarncfe Arcivc- 
fcovo unifee alla Collegiata Chiefa di S. Spiri- 
to la Parrocchiale di S. Gednajo de’ Neofiti, c 
nella bolla, che fi conferva nel noftro Archivio, 
chiama la detta Chiefa Collegiata anti- 
ca, ed -insigne, dicendo : Curri itaquefìcut 
accepimus, fruii us , reditus , & proientus Colle - 
giatd Eccléjia §. Spiritili , qua insignii exijlity 
fatti qua certus numerus Canonicorum ab a n- 
t 1 ojf o injlitutus exifiit , adeò tenues , tee. 

In queR’anno JLotrccco venne a’ danni del 
Regno, con un’cfcrcito di 30. mila Fanti , e di 

' * cin- 



S. Modero 
dato à Cano- 
nici Regolari 
Laceranenfi. 

Anni dcll’- 
Apcìv. > - 

Sifto Cardi- 
nale vni. Ar- 

CÌV» XLVI. A. 

D. 1508. 

4nni dell 1 - 
Arciv. t 1 
Aleffandro 
Cardinale ix. 
Arciv* xLvii 
A. D. 1514. 

Anni dcll’- 
Arciv. 

Alfonfo Ar- 
civ. XIVIII-A. 
D- 1521. 

Anni delP- 
A rei vincer- 
ti. 



Alleflandro 
Cardinale-» 
Farne fe ri- 
torna Arciy. 



Collegio di 
S.Spirito ap- 
pellato ami- 
co,ed inlignc 



Lotrecco af- 
fedia Napoli, 
e vi muore» 
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cinque mila cavalli, ed accapatofi preflb Napo*^’ 
|i,pcnraado di far gran danno alla Città, fece, 
che l’acqua del formale non vi entrale i ma il 
cafo fu ai rovefeio , perche allagatali l'acqua., 

*• ■•■* -**’ per la campagna, lì corruppe l’aria » e vi mori- 
rono Capitani , e foldati , ed il medelìmo Lo- 
trecco a’i 5. di Agofto 1 5 28. 

Francefco 1 00 Francefco della Rovere, nipote di Papa 
Arciv. xux. Giulio II. già Vefcovo di Malta, Camerino, cj» 
A.D. * 530 ’ Volterra, per nuova raflègnazionc delCardinal 
~ ,4; Farnefc , è eletto XUX. Arcivcfcovo da Papiu 
Clemente VII. a’19. di Marzo del 1 5 50. 
Cardinale--' Nell’anno 1534- a* 15. di Ottobre il Cardi- 
Ardvefc.Bc- naie Arcivcfcovo Farnefe fu alTunto al Sommo 
neyemano p ontc £ cato> detto Paolo III. e ricordevole si 
Jaw. 10 - *" della fua Chicfa, come dc’fuoi figliuoli* 
Conferraaz. Prima nell’anno 1538. confue lettere Apo- 
dcl° ricoTfo ftoliche conferma all’Arcivefcovo di Beneven- 
dc’ Giudici t0 j[ e appellazioni de’ Cittadini , tanto civili > 
d n»Ard? tta quanto criminali, giuftai privilegi di Pio II. c 
3 * d'Innocenzio Vili, e di più, che in S.Vifita pofi* 

Procurazioni fa ricevere le procurazioni in denaro , giufta il 
della VUita , f 0 ii C0 , ed in effe lettere dice : Nos , qui in mino- 
f l d " c a c r % 0 ? n °>^«-r conjlituth Lcdefi a Beneventana prafuimus , 
*n enaro* piene informati ^eandem Ecdcjiam->t 

quam in vifeeribus gerimus ebaritatis , in fui s )u- 
nbus confervare volente s , &c. Datum Velletri 
Ann.lnc.Dom. i$} 8 * x. Kal.Sept. Pontificatus 
nojlri anno 4. 

Fr. Dioni- Secondariamente promove al Cardinalato 
gì Laurerio p r .Di 0 nigi LaurCrio Beneventano, Generalo 
n^vent* 1 Bc de’Padri Servi di Maria, nell’anno 1 539. 

"Anni adì* Sedette l’Arci vefcovo della Rovere anni 1 4. 

Aie iv. giorni 1 9. » ed, difendo molto vecchio, raffegaò 

la 



De’Vefcovi, ed Areixiefc. Rettevi t+j 

la Chicfa a'7« di Aprile 1544. , . 

101 Giovanni Vili, dalla Cafa Patrizio Giovanni 
Fiorentino eletto Arcivefcovo L. da Paolo III. 
a' 7. di Aprile 1544. fòtto Paolo IV. hcbbe di- 
vertì ufficj:e fu Nunzio ApoRolicoalla Repub- 
blica di Venezia. 

Giacopo Gaddi fa di lui queR’elogio.il Cafa Elogio di 
nel fecolo pa/Iàto iRufirò tutta l’Italia, non che *l ue, ‘ 0 8 ra * 
la Tua Patria , con ilparger per tutto gli Iplen- let “ mo * - 
dori della fua letteratura: perciocché follcvato 
da doppie ali della lingua latina , c tofcana fu- 
merò i primi Fiorentini colla gravità dello Rile 
terfo , ed accurato , come li vede da’ Tuoi libri 
fcritti ed in profà, ed in vcrfo . Fu innoltre Ri- 
mato) dopo Claudiano , e Poliziano il più ec- 
cellente de’ Lirici Poeti . Il Tailò impiegò la-» 
penna à fare una diiTertazionc fopra un Sonet- 
to del Caia. 

Fece il noRro Arcivefcovo uria celebre ora- 
, zione à Carlo V. per la reilituzione di Piacen- 
za. 

Delle opere non ancora Rampate di queRo Scrive con- 
grand’huomo ) e fiata novellamente data alla-, tra i’Apoita- 
lucc unadiflertazione latinacontra TApoRata” Vergerlo. 
Vergcrio, compotìzionc elcgantiflìma, c giudi- 
ziolillìma, come le altre di un tanto Autore. Me 
nehà comunicatola notizia il gcntiliifimo, ed 
eruditi/tìmoSignor Antonio Magliabcchi Bi- Antonio Ma- 
bliotecario di S.A. ScrcniRhna, ch’è un fonto gbabeehi io- 
perenne di lumi agli Rudiotì. ato ’ 

Sedette anni 1 1 .meli 7. } e 7.giorni,c mori in Anni dell’- 
_ Roma a’i4.di Novembre 155 6.HÒ veduto del- Arc ‘ vcfc * 
le lettere del noRro Arcivefcovo , in cui egli fi 
fottoferivea :U Arcivefcovo di Benevento. 

* T 102 CAR - 

r • ■ 
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Alcflandro Ic2 CARDINALE Aléflàndro II. Farncfe, 
xi*A- Domi- Nipote di Paolo III. Arcivefcovo LI. eletto a’ 
ni 155^» 22. di Novembre 1556. 

Anni dell- Sedctteanni 3. un mefe, e 2 ^.giorni, er.aflè- 
Aixiv. gnò la Chiefaà favor del feguente a* 16. di 
. Giacopo Gennajo 1560. 

Card-xi. Ar- JO j CARDINAL^ Giacopo III. Savelli > 
S-.& ' già Vcfcovo di Gubbio, e di N/cafiro, LII. Ar- 
civelcovoa’2 < 5 . di Gennajo 15 do. lotto Pio IV. 
Di lui così c fcrittoTicgli Atti Conciftoriali . 
ijóo.zó.Januarii Reummus Jacobus tit. S. Ma- 
fia, in Cojmedin Presb . Card, de Sabellis . V acaf 
perReummi Card. Alexandri Vicecancellariiy ò* 
Reummi Alpbonji S. M aria in Domini ca Diaconi 
Card. Neapolitani nuncupati juris cejfionem. On- 
de fi vede , che nello fic fio tempo due Cardi- 
nali raflegnarono le loro ragioni sii la medesi- 
ma Chieia. 

Il Cardinal Alfonfo fìi il Card.Carrafà Dia- 
‘ Cono di S.Maria in Dominica Arciv.di Napoli. 
Fond.del Se- Il Cardinale Arcivefcovo Savclli fondò itu 
minario. Benevento il Seminario de* Cherici. 

Sinodo Pro- Celebrò il Sinodo Provinciale agli n.di 
vmc. 6 . Aprile 1 5 67. à cui intervennero X.Vefcovi fuf- 
fraganci, e furono 

Afe am us Albertinus Fpifcopus Aisellinenfts , & 
Frequentinus. 

Ryrhus Francus Fpifcopus Bojanenjis. 

Lioratius Cracus de T roja Fpifcopus Lefìrtenfis . 

Julius Gentili r Fpifcopus Vulturarienì& Men- 
1 ■ tis-Corvini . 

Fr. Antonius à S. Micbaele Fpifcopus Mentis- 
Mar ani. 

Denatus de Laurent i/s Fpifcopus Arianenjts% 

Fre- 
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frojptr Rebiba Epifcopus T to)atius FJigens. 
fr.Hicronymus Pólitius Epifcopus Trivicanus * 

F r. Qherubittus Epifcopus T helefìnus . 

Angelus Rofcius Epifcopus Alìphanus. 

Siccome nel Sinodo fudetto Rampato in Ro- 
ma preflò gli Eredi di Antonia Bladio , anno 
1567. . . 

Sedette il Cardinal Arcivefcovo Sa velli an- dcil “ 

ni I4.mefi j.e 27. giornee fponraneamente la- rav ‘ 
fciò la Chiefa a* 2 5. di Maggio 1 5 74. Morì poi 
in Roma Cardinal Velcovo di Porto nel 1 5 87* 

1 04 Malfimiliano Palombara , Nipóte del 
Cardinal Arcivefcovo Savelli , per parte di So- 
rella, eletto Arciv. LUI. a’ 26. di Maggio del 
1574. da Gregorio XIII. Fù confagratoin Ro- 
ma a* 16. di Novembre dello ftefs'anno.- 

Nel 1576. a r ig. di Febbraro in Lunedi ad Porta 
bore 1 1* PArcivelcovo Palombara aprì la Por- ^oiirana^di 
ta Tanta della Tua Metropolitana colle folito Benev" a ufa -1 
cerimonie, intervenendo alla funzione piùdi» 1 * «pjMdo* 
otto mila perfonc . Si concedettero le Ragioni 
dellequattro ChieTe a.’ Cittadini per quindici braco in Ro- 
dì, ed a’Foreftierx ad arbitrio dell’Arcivelcovo* ma * 

Vi concorfcro i Popoli convicini proceffìonal- 
mente dalli 6. di Aprile per tutti li 7. di Mag- 
gio, come ftà regiftrato in una nota, che lì con- 
ferva nella Biblioteca Beneventana. 

Nel 1580. Gregorio XIII. erge il Ve/covado Erezione det 
di S. Severo fuffraganeo di Benevento coll’u- s. C s C cVc*o 0 . d, 
nione di Civitate, e Dragonara Vefcovadi Tuf- 
fraganer . L’Ugfrelline rapporta perdiRefo la 
bolla jfub datumKoma apud S.Petrum An. Ine « 

Dom. 1 jXo. die p. menfìs Marti 'j Pontificatus fui 
annose* • . •' 

T z Nel 
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Inveniiont-» Nel 1586. J’Arcivefcovo Palombara trovò 
s! Panwko- 1 i! . cor P° di S - fantalcone Martire nella Chiefa 
nc. diruta di S. Cornelio de plano Curia? , c (bien- 

nemente il trasferì alla Metropolitana. Hoggi 
ripofa fotto l’ Aitar maggiore , ed io hò veduto 

Maraviglia-. C co,j, ° ccafiont: ‘ derta ncI num * 1 3-) le ceneri 
delie S.cene- del Santo, che fembravano bagnate di frefeo 
ri* fangue: ed efpofte colle altre Reliquie- all’aria-» 

aperta, per accomodarle piu decentemente , le 
altre riprefero il color di cenere , quelle di San 
Pantaleone parvero sépre infuppatedi fangue. 
BadìadiSan Nel 1 595. Clemente VlII.unì la Chiefa Ba- 
Sofia data a diale di S. Sofìa alla Congregazione de’Cano- 
S. a sàlvafoic! n,c ^ Regolari del Salvatore, effondo Rata prima 
celebre Monaftero de' Benedettini. 

Sinodo Pro- Nel 1599. a’ 29. di Settembre celebrò il Si- 
vinc. vii. nodo Provinciale 5 à cui intervennero VII. Ve- 



feovi fuffraganei. 

Teologale Nell’anno 1 600. ottenne da Papa Clemente 
c ^ c una de Re 3°- porzioni Canonicali , fi 
concedere in perpetuo a’ Padri della Compa- 
gnia di Giesùj li quali mantener doveffero uri^ 
Teologo, che leggcffe la Sagra Scrittura nella 
Metropolitana, come dalle lettere Apoftoliche 
fpedite agli 8. di Dccembre 1600. 

’ Anni dell 1 - Fu l’Arcivefcovo Palombara acerrimo pro- 
Arciv, pugnatore della libertà Ecclcfìaftic^ . Sedette 
anni 32., 7.mefì,e 2 7.giorni.Morìa’2 3. di Gen- 



naio 1607. 

Pompeo 105 CARDINALE Pompeo Arigonio Ro- 
Card.xii.Ar- mano del tit. di S. Balbina, Arcivefcovo LIV. 
X). i6oj' a’ 1 o. di Aprile 1 607. fotto Paolo V. 

Subito eletto Arcivefcovo impetrò dal detto 
Papa al fuo Capitolo Metropolitano le cappe 
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all’ufo dc’Canonici di S. Pietro di Roma, come c f n a ^ tr f ‘ 
dal diploma in data de’ io. di Aprile 1607. come quelle 
Conferì tanti benefici al Collegio della^ de’ Canonici 
Compagnia di Giesù in Benevento, che meri- 
tamente il chiamano Fondatore. Collegio 

Ottenne il Cardinal’ Arigonio da Papa Pao- della Coni- 
lo V. la foppreflione di quattro Canonicati del- -a mia di 
la Metropolitana per fondarne un Collegio di ^‘ esù * 
dieci Manfionarj , come nella bolla fpedita a’ cXgiode* 
4. di Settembre 1607. Dipoi lo fteflo Papa ad Manfionarj 
inftanza del Capitolo, c de’ Canonici difmern- dellaMctror. 
brò dal detto Capitolo alcuni pefi di Meffe, ed • 

anniverfarj , c la Chiefa Parrocchiale di S. Ste- 
fano de’ Neofiti , e gli incorporò à detto Col- 
legio dc’Manfionarj,aggiugnendone altri otto, 
come nella bolla a’ 19. di Luglio 1608. Atten- 
ta quella fmembrazionc l’Arcivefcovo fuppref» 
fe due Canonicati fidamente, coftituendo fedi- 
ci foli Manfionarj : la elezione de’ quali, ne’ 
quattro meli dell’ordinario fpetta alternativa- 
mente airArcivefcovo, cd al Capitolo. 

Nello ftefs’anno x6o8.1’Arciv.Arigoniorau- ^. as ^ az ’°” c 
nò quati Corpi Santi,e Reliquie erano in diver- santi.° PX 
fi luoghi della Chiefa Metropolitana , ed a’ 2 3. 
di Marzo, accomodatele in caffè di piombo, c 
di legno le collocò fotto l’Altar maggiore. 

In queft’anno fu edificata in Benevento la-» Edificazione 
Chiefa di S.Maria di Coftuntinopoli colla fpc- Chief ; a 
fa di due mila feudi, come appare dal proceffo Coàaiuiuop* 
delmcdcfimo anno 1608. Si cominciò la fab- 
brica dal 1606. 

Arricchì la medefima Metropolitana di pre- 
aiofi ornamenti . L’Epifcopio cadente per l’an- 
tichità fu da lui non folo rifi aurato , ma accrc- 

feiuto» 



V 
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Monache di 
S«n Diodato 
rrasf* à San_» 
Vittorino* 

Erezione 
dello Speda 
le de* Frati 
Fate ben fra- 
te! li. 



Anni dcll’'- 
Arciv. 



AldTandre 
Patriarca II. 
Arciv.iy. A. 

D. i6i$» 

Tremuoto 7. 
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fdtitó» còme fi vede dal nome di lui sù gli ar- 
chitravi delle porte. v * • f. 

Nel 1 6 1 o. Trasferì le Monache di S.Diodato 
al Monafiero di S. Vittorino : ed in S. Diodato 
fondò lo Spedale de' Frati delB. Giovanni di 
Diojà coi unì l'entrate degli Spedali di S. Spi- 
rito, diSanta Maria de’ Martiri, e di San Bar- 
tolomeo, volendo» che quefio di S.Bartolomca 
reftafle per Tholpitalità de' Pellegrini à/pefo 
de’ Frati del B. Giovanni di Dio , ordinando» 
che alia amminiftrazione ìopramtendefléra 
fétte Deputati, due cliggédi dall’Arcivefcovo, 
due dalla Città, uno dal Collegio di S. Spirito» 
uno dal Collegio di S. Bartolomeo , ed un’al- 
tro dalla Confraternita di S. Maria de’ Marti- 
ri, con altre condizioni » riferbando à fc l’Ar- 
civefcovo la facoltà di accrescere , ò diminuire 
le Regole da offèrvarfi, come nel decreto della 
unione a’ i j. di Novembre 1610. 

Mori i’Arcivefcovo Arigonio in Napoli a*£» 
di Aprile 1 6 16. Il fuo cadavere trafportato in 
Benevento, com’ei comandato havea, fu fepel- 
Jito nella Metropolitana , in cui fedette anni 8 * 
mefi ir. giorni 2 5. 

106 Alcfiàndro III. di Sangro, nobile Na- 
poletano Patriarca Alcflàndrina , ArcivefcoVo 
LV. detto da Paolo V. a' 2. di Maggio 1616. 

Nel 1627. a'jo.di Luglio in Venerdì circa le 
1 7. hore Benevento fu Icoflà dal tremuoto, che 
aggitòquafi tutto il Regno, e conqnafsò gran 
parte della Puglia, gettando à terra S. Severo» 
Lefina, Torre- maggiore, la Procfna, Serra Ca- 
priola, S. Paolo» ed altre cartella colla morto 
di prefiò à diecimila huominir c 
- _ Ne! 
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Nel tempo del Patriarca Arcivescovo furo- ^ Protetto- 
no elètti Protettori della Città S. Biagio V. o ri di cncv * 
M. , S. Donato Vcfcovo di Arezzo, e M. , San 
Domenico ,S. Tomafo di Aquino, S. Ignazio , 

S. Francefco Saverio, ed il B. Andrea di Avel- 
lino. 

Nel 16$ r. il Cardinal Federigo Borromeo» 
Arcivefcovo di Milano, con fue lettere, mandò 
alla Città di Benevento Reliquie del corpo di 
S. Carlo Arcivefcovo, e Cardinale, fuo prede- B en ev.° ^ 
ceSSore , che fi confervano nella Chiefa delhu 
Sahtiflìma Annunciata , dove fi collocarono a’ 

4. di Marzo. 

Nello flcfs’anno a’i 6. di Deccmbre in Mar- TncendioV<*a 
tedi il Vcfuvio fece quella horrenda eruttazio- ^ UV1 *“° dcl 
ne, che aflorbì fette Caftclla intorno à sègia- 5 
centi, cd atterri le Provincie più rimote. Peri- 
rono da cinquecento huomini.-e Napoli fu libe- 
rata per la interceflione del noftro gloriofo 
Pontefice, e Martire S.Gennajo] onde ogn’an- 
no in tal dì nc rende à Dio le grazie. 

Nel 1633.il Patriarca Arcivescovo , doppo 
eSfere fiato Nunzio Apoftolico appreSIo Filip- 
po III. e dopo haver fatto molte fatiche per la Anni dell’<- 
S. R. C. morì in Roma a’ 1 7. di Febbraio 1 63 3. Arem 
havendo feduto anni 16. mefite giorni 15- 

107 CARDINALE Agofiino Oregio del 
tit. di S.Sifto, Arcivefcovo LVI. eletto da Papa^ivt.A.D. 
Urbano Vili, a’ 17. di Novembre i633.neprc- 
fe il poSfcSfo a’ 16. di Decembrc dello ftefs’an- 
no. 

Sedette un’anno, meli fette, giorni 25. morì Anni deli’- 
ìn Benevento a’ 1 2 . di Luglio 1 63 5 . e fu nella-. Arciv. 
Metropolitana honorevolmente fcpellito colla 

ifcri- 

-w . 
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ifcrizione, rapportata dairUghclJi. 

Fr. Vincenzo 108 CARDINALE Fr. Vincenzo II. Maco- 
Ardv^ tm. ^ ani ^ a Firenzuola dell’Ordine de’ Predicatori. 
a- D- 1^4»- Fu Commiflario del S. Ufficio , dipoi Macftro 
del Sagro Palazzo , c finalmente creato Cardi- 
nale del titolo di S. Clemente, e LVII. Arcive- 
{covo da Papa Urbano Vili, a* i $. di Gennajo 
1642. 

Un’anno rifedette in Benevento, ma dipoi 
richiamato dal Papa à Roma per rilevanti affari 
della S. Sede , raflegnò la Chicfa nel 1 6 43. re- 
Anni dell’- ftandonerifervatario , dopo di haverla tenuta.» 
Arciv ‘ un'anno? 4. meli, e 5 . dì. 

Giovanni *x. 109 Giovanni IX. Battifta Foppa,nobilc da 

Arciv. zvm. Bergomo, e Cittadino Romano della Congre- 
A. D- 1643 . g a210nc dell’Oratorio di Roma , Arcivcfcovo 
LVIII. eletto da Papa Urbano Vili, a’ 18. di 
Maggio 164$. . ; 

S- Filippo i n honore del fuo Padre S. Filippo Neri , il 
rore*del Cie- f ece fare Protettore del fuo Clero , e nell’Epi- 
ro Benev* feopio, erfcgli una doviziofa Cappella. 

Adornò la fua Metropolitana di ricchiflima 
fagra fuppellcttile, e vi fece fare la nobilifìima 
folfitta nella nave di mezzo, e nella crociera. 
Confeflione p e ce f are la belliffima Confeflione , à fimi- 
lòmeo Bart ° gl* an2a di quella di S. Pietro di Roma , nella* 
Bafìlica di b. Bartolomeo Apoflolo , il cui pre- 
ziofiflimo corpo ripofe dentro all'Altare della 
medefima confeflione. 

Sinodo Dio- Nel 1646. a’ 2 5. di Ottobre, oltre a’Sinodi 
cci itampato anniverfarj, raunò un Sinodo più pieno, c ne fè 
Rampare in Roma le cofticuzioni nel 1 648.con- 
icrmate dal Cardinal Arcivefcovo Orfini nel 
• fuo primo Sinodo Dioccfano cap. 1. 

Nel 



Digitized by Google 



• De ì Vefcovi,cdArcivefc.Benev 1 ijj 

Nel 1647. a’ 17. di Luglio co* bollori della jj* v °k° rc /- 1 } 
Ragione cominciarono le popolari rivolturc di Regno. 
Napoli, c del Regno. 

Nel 1656. nel mele di Maggio l’Arcivcfco- 
vo Foppa celebrò il Concilio Provinciale, à Sinodo Prov. 
cui intervennero i feguenti Vcfcovi fuffraga- m “ 
nei- 

Giovanni-Luca Motte alvo. Ve/covo della Guar - " 

dia Alferia. * : ' 

. D. Urbano Zambotto Canonico Regolare del 

Salvatore, Vefcovo di Monte-M arano. • > 

Pietro Marioni, Vefcovo dì Telefc. - . ’ 

D. Donato Pafcafìo, Vefcovo di T revico. 

Ale jf andrò Rojji, Vefcovo di Ariano. 

Carlo Mannèlli, V efeovo di T ermoli. 

Fr. Celerino Bruno Agofliniano , Vefcovo di 
Bojano. . - 

Lorenzo Pollicini , V efeovo d' Avellino, e di Fri - 
-v .genio, 

Fr. Domenico Campanella Car melila V efeovo 
di S . Agata de ’ Goti. 

1 Antonio P fanelli , Vefcovo di Vulturara , e di 
1.» Monte -Corvino. . - - 

In quell’anno 1 65 6.avvenne in Napoli l’hor-p efti]cnza d| . 
ribilc pcftilenza, che col fuo contagio eftinfo Napoli, e dsl 
più di duccntomila habicatori , c dcfolò quali Regno, 
tutto il Regno . In Benevento erano allora di- 
ciotto mila perfone, e ne morirono quattordici 
mila» Fu anche fiera ed in Roma,ed in Genova. 

Finalmente l’Arcivefcovo Foppa , intrepido ** 
difenditore della Ecclefiaftica immunità, dopo 
haver feduto anni 30. e meli fette , mori a* 1 8. Arc ""‘ dca " 
di Decembre 1673. in età di fettant’anni , e fu 
fcpellito nella Bafilica di S. Bartolomeo. , 

V no Giu- 
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Gìufeppe i.io iGiufcppe di Bologna , .dottiamo de- 
D^U74. A cretalifta,oohik Napoktano„di Referendario 
* dell’una, c dell’altra fegnawra> edunode’ do- 
dici Votanti della mede/ima , e Prelato della 
l'agra confulta , havendo cfercitato con lemma .* 
lode molti uflìc; IP fcrvigio della ,$.Sede v fit 
eletto Arcivefcovo LlX.da Clemente X. a’xa. 
di Marzo 1674. • , 

Anni dell’. Sedette anni 5. meli 1 x. giorni 7. e fponra- 
Arciv. neamcntc lalciòla Chiefa a'r9*di Febbrajo 
1680. 

„ Girolamo . 111 CARDINAL R Girolamo Gaftaldi del 
Card. sv.Ar- titolo di S- Anaftafia Geuovefc LX. Arcivefco- 
iSo?’ A D * vo> c ^ ett0 mentre, che era Legato dj Bologna^ 
da Papa Innocenzio XI. a* jg. di Febbrajo 
1 680. Non venne mai à Benevento , perche ri- 
tornato dalla Legazione di Bologna, fi amma- 
Anni deli’- lòin Romane quivi mori agli 8.# Aprile 1685. 
Arcjv. havendo tenuto la Chiefa anni 5 . mele 1. gior- 
ni 19. . ~ . 

Fr. Vincenzo JI2 CARDINALE Fr- Vincenzo HI. Ma- 

Mani Orfini ria Orfino Romano dell'Ordine de’ Predicato- 
ci^ Predica- Xh %^ uo ^° del Convento di S. Domenico di 
tori Cardi- Vincgia della provincia di Lombardia, eflendo 
naie mwt. Ar- Lettore attuale di Filo/ofia nel Convento di 
jéW* , A ’ D ' Domenico di Brefcia nel 1672^' 22. di Feb- 

brajo, mentre che dimorava in Bologna, cIclFi- 
nato à predicar la Quarefima in quella Diocefi, 
Creato Car fu creato Prete Cardinale col titolo di S. Sifto 
dj»4c. dal Sommo Pontefice Clemente X. che sfor- 
apRo ad accettar la dignità con fuo breve i*v 
data del primo di Marzo 1672. regiftrato nelle 
lettere memorabili raccolte, e Rampate da An- 
tonio Buli fon, nel 1^85. 

Efer- 



Digitized by Googl 



De y V efcovi) ed Atcivefe.Benev. f j j 

Efercicando in Roma la Prefettura del Con- Prcfctto Ti- 
cino , ed eflfendo uno de' Padri delle Conffre- la Sag f a Con 
gaaioni de' Vefcovi, e Regolari, de’ Riti, del!*- d C6 ' 
Immunità, delle Indulgente, delle Rciiquie,ed 
Efaminator de*V efeovi, a’j 8.di Gcnnajo rtf 75 . 
dal mede/ìmo Papa Clemente X.fh propofto iti ’ 
Conci/loro Arcivefcovo della Chiefa Siponti- Eletto *««- 
na, vacante per la raflegnazione, liberamente lltT 
fatea , il giorno antecedente 27. di Gennaio P 
dall 'Arcivefcovo Cappelletti in mano di San- 
tità. 



, A j.diFébbrajo dello ftefs’anno f^jlgior- Giornali, 
no di Domenica fu confagrato dal Cardinal cófl « r «ione 
Paluzzo Altieri Romano Arcivefcovo di Ra* 
venna , da Stefano Brancacci Napoletano Ar- 
civclcovo di Adrianopoli , e Vefcovo di Viter- 
bo , poi Cardinale , e da D. CoRahzo Zani Bo- 
logncfe Monaco Olivctano , Vefcovo dTmola, 
nella Chiefa di SS. Sifìo , c Domenico di Ma- 
gna napoli, Mortaftero delfOrdine de" Predica- 
tori di Monachc,govcrnate da' Frati della Pro- 
vincia di Lombardia. * - 



Appena confagrato Arcivefcovo * gli fu of- ChicCc offèr- 

ferta à nome Regio dal Marchefe di Allora, tc al Cardi- 
Viceré di Napoli, la Mctropolirana di Salerno, nal Arctv * 
ed egli la ricuso ,/iccome havea fatto prima,» 
della Chiefa di Tivoli, e/ibitaglid* papa Cle- 
mente X. ‘ ^ • ' T. j. i » . ■ 



A’ 7. di Maggio x6 7 y. andò à quella Città, 
di Siponto , ed a* t 7 . di Giugno dell’anno me* „• . 

detono ricevette il Pallio in Manfredonia per IìÓIh*.,™ 
mano di Orazio Fortunati Veicolo di S. Seve- 
ro, hoggi di Nardo, afliftèndovi Carlo Loffredo 
Chcrico Regolare Teatino Vefcovo di Molfét- 

V c 2 1 s* ta. 



,1 




Digitized by Googl 



15 6 Memorie Cronologiche 

, ta, e Fr. Giacinto Maria Conigli da VincghC 
dell’Ordine dc’Predicatori Vefcovo dei Zantc, 
VcCccv^^i) *• Cefalonia. Que/ii e/fendo Priore di San 
Priore,che /® Domenico accettò alla Religione il P. Orfini, 
vcfH Doinj c ’] f ccc figliuolo di quel Convento : e lo fte/To, 
meano. Qf/ini effendo poi Cardinale Arcivcfcovo il 
confagrò Vcfcovo. * 

PaftocaK ope QH an£0 & Cardinale Arcivcfcovo operò ìil» 
razioni in_. quella Chiefa, è, benché in i/corcio» regiflrato 
Siponto. nella noftra Cronologia Sipontina . Vifitòpiù 
volte tutta la Diocefi ì Predicò nel fuo Domo 
tutta Finterà Quarefima del 1676. tré Avventi, 
e tutte le Domenichc^giornifc/ìiv/ne’quali 
Sii l’aurora /piegava il catcchifmo à que’ che’n 
tal’hora fogliono frequentar la Chic fa giuftoj 
la loro opportunità , infra le folennità dello 
Me/Te /piegava il Vangelo, e ’1 dopo pranzo in- 
fegnava la Dottrina Chri/ìiana a’fanciulli. 
Congrcg.de* Non mancò mai ne’ giorni fedivi dal Coro » 
Piu > e de* e p er l’efattczza de’ Sagri Riti, er fedi q udii la 
Congregazione , come anche quella de’ Ca fi. 
Fece efercitarc da uh Regolare collo ftipcndio 
di 30. ducati annui la Teologale „ e Penitenze- 
ria, delle quali appena fe ne fapevano i nomi. _ 
Erezione di 1 /lituì quattro perpetui Manfionarj nello 
quattro Man Metropolitana , come dal decreto in S. Vifita- 
ponto. fottoli 20, di Marzo 1677. 

San FiJippo A’ rj. di Febbrajo dello ftefs’anno 1577. 
Neri eletto S.Filippo Netifh eletto Padrone della Città di 

slponttf. Manfredonia. 

Rifetèión*-» Rifece à proprie, c confiderabili fpefe J’Epi- 
deli* Hpifco- feopio, e la Chiefa Metropolitana, che confa- 
pio, e ddia_. g r ò a » 2 7. di Maggio del 1 678. c per lo mante- 
fagr.°dciVali armento della medefima /labili un’annua cn- 

medcfiu’.a, tiata 
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trata di ducati cento, e due. 

Erdfe l’Archivio Arc»vcfcovile,e vi volle la ArchivìoAr* 
fatica di due anni per ratinare le fcritrure ^j-sip 0 nto.° 
fperfe, cd ordinare le ramiate; e come prcziofa 
gemma vi ripofe la Platea, e generale Inventa- 
rio di tutto PefTere Eccle/iaftico della Città, o 
Diocefi, di/linta in molti ben grotti volumi 

Nel 1678. celebrò (biennemente il Sinodo Sinodo Dio- 
Diocefano,lccui Coftituzioni, ed Appendice» cefano Sipoa 
leggonfi imprelTe, in Macerataci quell’anno cn0 ‘ 
medefimo. 

Erette il Seminario nella maniera, che lì con* Erezione d £! 
tiene nelle bolle da noi /lampare nel /ine della pontino? 0 * 
Cronologia Sipontina, e Papri al primo di Mag- 
gio 1678. Quando io fui in Manfredonia vi era- 
no 24. Senunarifti. E perche dove hoggiè 7 Ì ; 
Seminario era prima un rovinato , c piccolo. Traslazione 
Spedale, quello trasferì altrove à fue fpefe, ri- j* clI< > Speda-^ 
ducendo la nuova cafa in forma habile per ri- lc ' 
ceverc gPInfcrmi, ed i Pellegrini. 

Intervenne alla elezione di Papa Innoeenzio Conclave, io 
XI. , c nella prima vdienza,che gli diede Pelct- S, U1 sà eIccto . 
to Sommo Pontefice, gli fece la grazia della., XI apa uaùC \ 
Chiefa di Fano, che egli humilmcntc ricusò, chiefa diFa- 

Lo (letto Papa Innoeenzio XI. nelPanno no offerta. 
1678. gli offerì quella Metropolitana di Bene- Arciv.diBc- 
vento, che egli non accettò, non elfendo anco- nev.efebico. 
ra venuto iltcìnpo flabilito da Dio : Lcggefi il 
Breve nella lettera paflorale a’ Beneventani, 
che foggi ugneremo. 

Nel 1679.3 di 1 1. di Giugno il Cardinale» Erezione d 1 
Arcivefcovo erette in Manfredonia il Monte- 
frumentariojfubordinato alla giurifclizionc Ar- ponto, 
civefcovilc 3 à beneficio de’ poveri , e per eliir- ^ 

pamento 
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pamento delle ufure. 

Anni dell’- Nell’anno 1680. dopo haver governato'?, 
dno. ,p ° n ann ^ * a Chiefa Sipontina, fu di volontà di Papi' 
Traslazione Innoce'nzio XI. a’ 2 2. di Gennajo trasferito ali»' 
alla chicli»—' Chiefa di Cefena, come dal Breve feguente: 
di Cefena. JNNOCENT/VS PP. XI. Dilette fili no- 
fier^falutem-, & Apofiolicam benedttttoncm . C<e- 
Jhnatenfis Ecclefie incremcntum propofitum habui • 
muti ubi eidem te Pafiorem prefeetmus ; neque^, 
enim dubitamus quin ex per/petto , totque docu- 
menti s comprobato zelo tuo, ingentes in ipfam ufi - 
tifate s fint derivatore . Perfuafum interim ha- 
bebis , magno nobtsfolatio femper futuras occafio - 
nes omnes y in dies magis declafandi, quo in pretto, 

. ac in amore te,prafiantesque virtutes , ac merita 
tua babeamus: cujuj rei te/lem Apofiolicam bene di - 
ttionem tibi , dilette fili nofier , paterne prorsùs 
impertimur . Datum Pome apud S. Petrum fub 
annulo Pifcatoris die xxy.Januar. MDCLXXX. 
Ponti j nojìri anno quarto ; Marius Spinola. 

Pastorali ope Pù Cefena campo non minor di Siponto al 
razioni in Ce 2C ] 0 EccJefìaflico , ed alla Paftorale carità del 
fena ’ nollro Cardinale Arcivefcovò.* l'uno appare sì 
dalle Regole, Iftruzioni, Editti , ed Ordini Si- 
nodali emanati , e dal Cardinal DENHorr, 
Pontefice da compararli con que* delia primi- 
tiva Chiefa , commendati , c raffermati i si 
eziandiodallacontinua predicazione in tutto 
le Domeniche,cprecilan)e*ìte negli Avventi r 
che occorfero nella fua refìdenza : l'altro dalle 
fabbriche, fatte nella Fircnzuela , nella Carpi- 
ci ncta > c nc ^ a Cattedrale, e quella dopo la fati- 

confagrata^ ca di scanni , ridotta à perfezione , fìi da lui 
tonfagrataa'23.di Maggio 1683. -■ 

Hcbbe 
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Hcbbc la forre quella Città di havcrlo Pa- 
llone per anni 6. mefe uno, c giorni 26. poiché 
dal raedefìmo Papa Iqnocenzxo Xi. a’ 18. di Anni del Ve- 
Marzo i586. fù trasferito alia Metropoli di C covado Ce_ 
Benevento, come dal Brere , che 'nella Lettera 
Paftorate ^'Beneventani è regillrato; poicho M lez ‘ one . 3lla 
fcriffe allora il Cardinal A rei ve/covo dueLct-nad^Benev. 
terc Paftorali, una a’Ccfenateniì, licenziandoli Lettere Pa- 
da loro, Pai tra -^Beneventani , come loro no- ftora ^ df 1, 
voi lo Arcivefcovo t amendne regiftreremo nel Card ' ArCiV 
fine di quelle Memorie . Quella ferina a ’Si* 
pontini è un librcttojn 1 2. che per cfler troppo 
lunga non la fregi Ariamo. 

11 inedelìmo Cardinale Arcivcfcovo diede à'PoflelTb della 
me, Juo Uditore, Phonor di prendere il po/Tef- 
foie ciò efegtiii a*z8. di Marzo dello ftcfs'an- fodall’Aut®^ 
no 1686. con molto giubilo di quella Metro- re * 
poli. 

Ricevette il Pallio Arcivefcovalc in Napoli 11 Card. Ar- 
nella Chieia deli Oratorio di S. Filippo Neri da civ- riceve il 
Orazio Fortunati Vefcovo di Nardo , alfillen- e °*~ 
dogli Niccolò-Antonio Tura Vefcovo di Sar- VC 
no, c Di ego Ibagnc* Vefcovo di Pozzuoli a’z 5. 
di Maggio 1686. 

A’^o. del mefe, ed anno accennati > fece il Solenne 
lolcnne , e ponteficale iugrcflb in Benevento » in £ rtrffo de * 
apparata la Città lòntuoliflìmamentc, e con in- Card * Arci,f# 
dicibile concorfo de’Citradini , Diocefani, o 
foreftieri. 

' **** le prime cofc, che imprefe il Cardinale 
Arcivelcovofuronola riparazione dcIPEpifco- 
pb> cadente,ddla Metropolitana , della Baldi- .Fabbriche > 
ca di S.Bartolomco, del Seminario, e- del Cafi-^ c m 
n ° a detto la Pace-vecchia : che in due foli an- n * 



%6o Memorie Cronologiche 

nij c pochi meli colla fpefa di 50. mila ducati» 
già fi vedevano FEpifcopio compiuto} ed orna- 
to di tutto punto, e che in atto fi habitava .* la_* 
Metropolitana vicina à compierli , c la Bafilica 
di S. Bartolomeo riparata tutta di fuori , trat- 
tandoli foltanto deirabbeflimcnto interiore . 
Il Seminariointieramcnteriattato, e la Chiefa 
di cflb rinnovata tutta con var j ornamenti. Nel 
Calino poi quello > che vi era cadente , già ri- 
parato , c cominciatavi la nuova fabbrica ; ed 
' crafi principiato il nuovo Cappellone della no- 
ftra Chiefa di S. Maria di CoftantinOpoli porlo 
Collegio di S. Spirito, à Ipefe del medefimo 
Cardinale Arcivescovo. . • 

E paflàndo dal materiale al formale per buo- 
no indirizzamento delle fue paftorali faticho » 
prefe la intereelfione della gran Madre di Dio, 
alla cui Aflunzione è dedicata la Metropolita- 
Irtituzionc na , intuendovi le Litanie ogni Sabato , ed il 
4elJc , , L .- ca ' primofùil primo Sabato di Giugno 1 686. vi 
moni nc J Sa- aggiunte poi il racconto di .qualche miracolo 
baci dcil’an- della B. Vergine , ch’egli fleflo praticò da’ 1 5. 
no * di Febbraio 1 687.nella Chiefa della Santiflima 

Annunciata per tutta Quàrefima , e nel Sabato 
Santo profeguì in S, Pietro » ch’era in luogo 
della Metropolitana , ordinando, che i fuoi 
Chericicomincialfero à fcrmonare: cfercizio 
di gran pietà, c di altrettanto giovamento a* 
Cherici , che con quella occafione fi han facili- 
tata Il pulpito: imitando lo ftdfo Arcivefcovo» 
che in tutte le Domeniche dell’anno inde&fia- 
mcnte dalla Cattedra efcrcita l’ApoHolatq 
colla fua predicazione. 

A’ 3. di Giugno 1686. fece la vifita generale 

de’ 
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de’ fagrhparamenti delia Metropolitana; c con 
quella occafìonc fece rinnovare àfuc fpefe tut- 
ta la fografoppcllettile di guanto era bifegne- ** u PP ei 
vole . Apprelfo video gli argenti na! ridottati gcV/ti^ rTnn®- 
gliiccc tutti rifare in Napoliin fonna sì noti- vati, 
le, che fono ri ideiti adài vaghi.' Di certi argen- Nuove fatue 
ti. di S. .Bartolomeo inutili , e guadi hà fatto fa- di argento. • 
re eziandio una datua nobiliffima del S. Apo- 
dolo . Ne hà poi fatto fare due altre una di Saa 
Gcnnajó, l'altra di S. Barbato aracndue di ar- 
gento per la fua Metropolitana. 

j. Per idruzione del Clero, e del Popolo ordì- 
nò, che il Padre Teologo facede la lezione del- 
la Scrittura ogni Domenicale la prima Hi a' 22. cura- * 
di Giugno 1686. :i, ' 

..A’ 15. di Giugno 1686. cominciò fa vifita^ Vifica deli» 
della Diocclì con frutto indicibile del decoro Diocefi. 
delle Chiefe, e della Riforma deeli Ecclefia- 
ftici. . . . . • *• 

A^.d’Agofto i686.cekbròilprimo Sinodo Primo Sino- 
Diocefanod'olito A celebrarli ogn’anno>e vi die- drt V^fino 
de il metodo , che fi legge nello dedo Sinodo , Crocciano* 
dampato in Cefena ,havendocon fantaecono- 
mia introdotto di mettere nell’appendice del 
Sinodo tu tto. quell o,chc d’importanza fi vàfal 
ccndo frà lanno/ondc gli dedì Sinodi fono co- 
me atti della S. Chieda. Beneventana. • .. v. ' 

. A’ 5. di Ottobre dello ftefs’anno , ottenne». s. Fil ir 
che il Patrocinio di S. Filippo Neri, ch’era fo- Neri clc«« 
pra il Clero, fi edcnddfe fopra la Città tutta., , Padrone’* di 
come per decreto della Sagra Congregazione Bcne T* » 
de’ Riti a’ 5. di Ottobre 1686... ... vi 

A’ 25. del detto mefe di Ottobre celebrò il 
Sinodo delle Liranie>e vi diede anche il meco- v 

X do, 1 

% 
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Smodo dcllc^ 0j ftampato nel fecondo Sinodo , perche pri- 
ma era una Sinagoga di connilione/il detto me- 
todo fi è tenuto negli anni appreso con molto 
decoro della fagra funzione. 

A’i9.di Marzo 1687. pubblicò l’Editto^ con 
Pagamento cui fi ftabilifcc il pagamento del Cattedratico, 
del Cattedra dovuto da tutti i Beneficiati, e Rettori di Chie- 
rico. f e j n honor della Cattedra Ponteficale-Leggcli 
nella pendice del fecondo Sinodo. 

«. • . n . A’ 24. di Aeofto 1687. celebrò il fecondo 

cef°i ». 0 ° Sinodo Dioccfano, che fi hà Rampato. 

* A’ 3 1 . di Luglio 1 68 7. furono ritrovate lo 
Invenzione^ preziofe Reliquie di San Donato Vefcovo di 
di Sagre Re- Arezzo, e Martire, di S. Nicandro Martire, di 
1 S. Agapito Martire in tre urne di raarmo/òtto 
l’altare di S. Antonio da Padova nella Bafilica 
di S. Bartolomeo. 

Coll'occafionc del rinnovamento della Me- 
Altre ^.v e tropolitana,rimovcndofi l’Altar maggiore,tro- 
Reli<ju;e ri - vò i Corpi , c Reliquie de’ Santi , che vi erano 
trovare. flati repelliti dal Cardinal’Arcivefcovo Arigo- 
nioa’ 25. di Marzo 1608. e ripostegli in calfe 
nuove di piombo a’ 9. di Novembre 1687. ne 
fece la folenne traslazione con giubilo univer- 
se , quali riflettendo tutti à quelle parole di 
S. Ambrogio : exultent alibi felice* fingularum^ 
Strinone dt' urbium popuh , fi unita faltem Martyris Rcliquys 
J s ' MM - munì ant urie cce no* populos M artyrum pojfidemus . 

c . A' 1 o. del medefimo mefe collocolle in un’- 

SS Arca di marmo fotto l’Altar maggiorei che’ 
«icdcfiror. nuovamente vi fece ergere , tutto di marmi 
preziofi commclH elegantiflìmamcntc ; nella., 
quale Arca racchiufc eziandio la feguente 
. Iscrizione, in una lamina di piombo india. 

‘ J. Anno 
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'Anno Domini MDCLXXXVII. die x. No- Tabella delle 
vembris ego Fr. Vincentius Moria Ordinis Fra* SS.Reliqu^, 
dicat orum,miferatione divina T it.S.Sixti S.R.E. £ hc f}*'™ 0 
Fresbyter Cardinali Urfnus , bujus S. Metropo - m^gVorc'** 
lifana Ecclejta Archiepifcopus , infraferiptas San - 3 

[forum Reti qui as in XX* Plumbei s Capfuhs re - 
conditati hac fub Ara M axima ,/olemni f applica - 
tionerepofuiiVidelieet. ' ' ■' : . . 

I. SS. Barbati Epifcopi Beneventani , Deo- 
dati -, Fejli Epifcopitó" Con/. Fi er molai, 

&aliorum. • . 

.• II. S. Epipbany Epifcopi. . » v . 

III. S» Her molai Martyris. *„• . ‘ j j t * 

IV. S. Pelagij. ..1, , 

V. SS. Adjutoris , Vineentii , Anafa/F ) , Se* 

veri , Antonini, Ju/tini, Confanti/ . > . 

VI. S. J anuarij Epifcopi Bene vent. Martyris* 

VII. So Logini Martyris. >. ■ 

Vili. S. Stepbani. 

IX. S. T ammari Epifcopi, & ConfeJJoris. 

X. S. Sinoti Epifcopi, & Martyris. 

XI. Reliquia Santi or um incerta. . , 

XH. S.Apollony. 

XIII. S. Donati Epifcopi , & Martyris , Felicis > 

Juft, &Jifini. 

XIV. S . Felicis M a'rtyris Nolani , A poi Ioni / , <£* 

aliorum. ^ . • . . , 

XV. S. Boni faci/ Mari . & Fonti/. 

XVI. San [la F elici tatis M artyris f Forum * 

XVII. 5. Pantaleonis Martyrts. •< # 

XVIII. S. iV aximi, M ex imi ni , Maxima , Fe- 
ti cis, Apollo ni/, Confidi Artbelais. 

XIX. XX. SanEìorum Anonymorum. v 

-*• Collocate coiTacceanaea decenza, e magni- 
vi. X 2 licenza 
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/Lenza le Reliquie dtr’ Sauri, hoc#rò la snehio- 
ria de’fuoipredecdfQri,oó defcrivcre fuccinta» 
mence le ftorie lotto le loro Arme nella gran-. 
Sala hiftoria- fol a dell’Epifcopio.ed a* Alcceffori provide con 
"* formare un fepokro affai dccéte per gli Arciv. 

con un collaterale per gli Canonici Mctrop. 

- .... . Nella Vi/ita della Città > cominciata a’ 6. dì 

diotU7oIS Decembrc 1687. trovò leChiefc parrocchiali 
parrocchie—» al numero di 15. la maggior parte maieftanti , 
scila Cinà» alcune peggiori > che tuguri , precifomcnte le 
Otto, amminiftrate da fei Economi amovibiE 
ad nutum, che nonhaveano quali altre eiftratc, 
che ifoli. incerti, che.chiamano la Itola e cutti 
fei infìeme havevano annui ducati j^zj-oade, 
fupprefli gli otto Economatbaggregòie .ahimè 
di quelli alle 7. parrocchie bollate» ergendone 
una nuova in S.Maria di Coftaarinopoli rollan- 
do in tutto otto > cioè 

S.Salvatorc di Porta fomma con famiglie 217. 
S. Angelo'à Porta foin ma firn. ''177- 

S. Marco de’Savariani foni.. . 158. 

S. Pietro de Trafcris\ o foni. 168. 

S. Modello de’ Can.Rcg.Later. firn-’» 19 3 - 

S.Gìatopo L‘ • '» fan*/. • 2Q4- 
S. Donato : f am * 2 3°* 

5. Maria di Coftàntinopolù firn- 2 J4* 
Come nell’Editto pubblicato il dì primo di 
Aprile 1688. ed imprcllb nella pendice del 
terzo Sinodo. • 

Oltre poi ad haverben’incamminato il Cle- 
ro có cddomadali Congregazioni de’Ca/ì,e de* 
Riti, e co’decreti della S. Vifitinpcrche le pian- 
te novello havelTero ottima coltura, procuro » 
che i Preti della Mi^fioneaie prcndclfcro la cu-. 
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Jolly» con aflcgnarc per glufoggetti da Ilare governo del , 
nel governo del Seminario, ducati quattrccen-v.jnin.Bec»C' 
to annui > il cui capitale aflegnò de proprio : ed *:? * 
i detti Preti ne prefeto il poflfclfo a’ 5. di Mag- 
gio 1&88. evi entrarono cinque /oggetti a* 1 5 
del detto mefe. 

Era finalmente Benevcrìco divenuta un’altra 
Città da quella di prima, il Qcrò riformato , e 
di fomma edificazione, i Laici offequiofi, e fre- 
quenti alle Chiefc . Sorgeva rArcbiepifcopio, 
còme unanuova Città dent«o:ali'antica, el<ò 
Mctrdpolitana era adornata come unaSpofa^ * 
quando a J . 5. di Giugno i688q Sabato della-* 
SSvPentecofic ad hore io. e mezza , borrendo* 
trtmuotD prtcipitàxutto in un momento collx^ Tremuoto 
morte di Mille trecento fejjantafctte perfonc Git- v,x, ‘ 
tadineib editeirca ducento Forcfricri . Nella-. 

Diocefi ne morirono fettecento novanta tre v e 
nove Dióeefanimorironoin Cirtà. Se n’anda- 
rono difperfi dalla Città centecinquantacinqne-, 
c dalle altre Cafìclla otto . Sicché i morti in_j M° rtl P er 
Città, cd in Dioceiì furono 21 15.Ì difperfi 163. trcmuo ‘°* 

Il Cardinale Arcivcfcovo precipitò dalpri- Avvcflimen . 
mo appartamento fino alPultimo colle ruine t odcl Card. 
dell’Epifcopio addoìfo y e perintercelfionedi.Arav^pr^ 
S. Filippo Neri , dàlie cui imagini venne pro^^mJ^eeflicme' 4 
tetto, fa rairacolofamcnte liberato , come dal- di S- Filippo; 
Patteftazionc giurata del medefimo Cardinale Ncri * 
Arcivcfcovo, che regiftreremo nel fine. 

Nella Metropolitana cadde tutta la.Crocie- Ruina della 
ra>ilCoro, le Sagreflic, ed il nuovo Segreta- ^trop.c del 

rio, c recarono conquaflàtc le cinque navfchc of l0 * 
farebbon cadutecele due mura laterali nuove, 

T* eben 
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c ben fatte non havcfTero foftenuto. Il Campa-- 
nilc reftò intatto. L’Hpifcopio rovinò tutto, re-, 
ftandovi in piè Ja fala, ma conquaffata. 

Cadde Ja BaiìJica di S. Bartoiomco,rovinaca 
dal precipizio delle Cupolc:cd in poche parole 
non vi reftò una Chic fa , in cui fi poteflc cele- 
brare. 

I Monafteri delle Monache rovinarono, die 
Spofe di Chrifto ricorfero al loro Paftore per 
foedorio. ì ' • 

Dalla parte del fiume Sabato reftò la Città 
fpianata , c nella parte inferiore non ‘vi reftò 
pierra intatta. Caddero le muraglie , le Torri ? 
e tutto . Dalla parte «del fiume Calore vi Tetta- 
rono cafe, ma conquaftàte , c bifognofe ò di 
gran riparamento, ò di eflcre fgravate degli ap- 
partamenti fuperiori. • 

Mi aftengo di più diffondermi in qucfto rac- 
conto, sì perche horrefeo referetu , encndone io 
ftaro e fpettatore, e fpettacolo: sì perche Ja do- 
lorala ftoria della rovina della Città , e dello 
Terre della Diocefi c ftata da noi minutamente 
deferitta nelle noftre Memorie deli’infigno 
CollegiodiS. Spirito. 

Le Terre della Dioccfi , che furono fpianate 
affatto fono Fragneto-monforte, Apice, Ca- 
ftel-poto, Paduli, PonteJandòlfo, Reino , Toc- 
co, alcuni calali di Vitulano, e Monterai vofii 
per la metà rovinato.Sono affatto gli fteffi luo 4 
ghi, che patirono nel tremuoto del 1456.de- 
fcritto da S. Antonino . Così a* di noftri hab- 
biam veduto verificato il detto di quel Poeta: 
Nil fi ab tir, Urbs, di fio, Regnum quoque corruit. 
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ìpfaque, cum pojjint , n orniti a->Jl are t cadunt. 

Ma perche il Signore Idto volle gafiigata^ > 

- non eftinta Benevento , con mantenere in vita-» 
il Cardinale Arcivefcovo, diede fperanza di ri- 
forgimento, come in breve tempo fi è veduto. 

H per ritornate al noftro racconto, ancorché Cani - Arciv. 
fuccinto , il Cardinale Arcivcfcovo, vedendo bifogHidcllà 
( benché privo di luce, per gli occhi che ripor fua greggia* 
tò offe fi da * calcinacci) che tanto alle Mona- 
che 3 quantp agli altri avvanzati dalle rovino 
mancavano i viveri , fi fece condurre à Monte- 
làrcliio ,,per indi provvedete à’bifogni della.» 
fua greggia, mandando carri di pane , e medi- 
camenti per gli feriti: ordinan4o eaiajidio 5 che 
due mila tumola di granojrc/ìduo del rovinato 
granaio, fi difpenfaflero al fuo Clero. J 1 giorno Monche di 
appreso paifarono le Monache à Montefarchio, MóTcLchi?. 
aifegnato loroper habitazione il palaggijo .di 
quel Principe , ove per tutta la loro dimora, fu- 
rono /pelate dal Cardinale Arcivefcovofudet-* 
to : il quale a’ j 8. di Giugno fi portò in Nàpoli 
per trovar luogo alle dette Monache, quantun- 

3 uc gravato fofle grandemente negli occhi,più 
c’ quali filmava leSpofe di Giesù Chrifio. 

Giunto in Napoli il noftro Cardinale Arci- 
vefeovo tanto fi adoperò sì col Cardinale Arci- 
vcfcovo di Napoli Pignatelli, che con benigni- 
ti uguale alla fua nafeita , ed a’fuoi meriti o 
compattilo 5 ed ajutollo» sì colle Superiori de’ 

Monafierj, che trovò luogo per tutte le Mona- 
che Beneventane, ed il Viceré D.Francefco Be- 
nayides Conte di S. Stefano con /ingoiare pie- Monache di 
mandolle à prendere con fua carrozzala al- Benev ‘ ^ as * 
9. tiri à fei, alcuni caldfi, cd una lctticaific- Napoli ,n “* 

che 
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.chèa’ 27* di Giugno giunsero le Monache ìil> 
Napoli, e fubito fiironoripartke ne* Monaftcri 
lcguenti,-dove con carità V c-gcnerolkà indici- 
lwie furono ricevute: 1 ‘ - - - 

.. RcginaC«eli< ’ S.Chfàrà 
* a S. Gaudiofo 4. < Donna Regina 
S. Marcellino 5. Provvidenza 
■ S. Grog. Armeno 3' Maddalena" 5 
-LDòrtnaRomita 3. S. Andrea * 

.. S.Sebaftiano -»■$. Croce di Lucca 

Sapiènza : a 3. <■ : • 54* 

Cóvcnzione, A’24« di Ottobre 168S. col confcn&dd G*- 

/he no fi fac- pìcolo Metropolitano /labili , che .non fi elig- 
SSiSiSan- gdTeroCanonici , -che dai numero de* Manfio- 
fiónao. narj, acciocché la Chiefa folTc meglio- ferviti,, 

ed i Cherici più volontieri abbracci afferò il 
Manfionariato, perche non fi trovava chi volef- 
le più concorrervi. •* * ; - 

, A’ a 5 . del detto m efe in Montefarch/o nella 
Chiefà di S.Maria delia Purità il Cardi naie AV-* 
.sinodo Dio- civefeovo celebrò il terzo Sinodo Diocefano » 
/dano ih. a > di Agoftojma non fi puòtè ? 

ailqrn per kjtfd&anzadella raccontata rovinai 
dccuySmocfoeiHiw gltaltri duefi ha Ramato. ' 
-ì'A’^ 4. di Novèmbre 1688* il Cardinale A'> 
civcfcovo ritornò la primg dopjló il tHA' 
inudjo in’Gktà,è vi-fere lgìfèeonda Vifita Ur- 
bana, per provvedere alle Ghicfe diroccate, zj 1 
rimettere in pie ia difei piina. 

- Diede parimente gli ordini opportuni per rt- 
far di pianta quanto mancava nella Metropoli- 
tanai ricominciar da’ fondamenti PF.pifcopio.e 
j ‘ rifare altre cafe , c luoghi della turala Arci ve- 1 

. i.,:,. . ; ì. f co - ^ 
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fcovalei onde poflòno di lui replicar/» le parole 
di Simmaco : Frati* opcs wfratìum ar.imum re - Pafforali oó c 
pererunt . Non havendo poi dove ftarc in Città del 

colia Tua famiglia, pafsò à Cervina™, e vi pre- Card,Arc ‘v* 
dico l’Avvento nella Chiefii Arciprcralcc ed in 
Montefarchio poi predicò cucca ia Quare/ìcpa* 
del 168 9. 

A* 7. di Febbraio dello ftefs’anio 16$?. Traslaz. dei 
fgombrate in parte le rovine della Bifilioa di-SSES di S * 
S. Bartolomeo , il corpo del glóriofoApoftoIo <■ < OQlC0 * 
fu folennemente craslataco nella Metop oli ta- 
na, dove da* fedeli hoggi Zi venera.’ d b • » 

A’i 2 .di Ago/lo dell'anno medcfim<*>iftè * C*ncUr o 

miglior vita il SS.Pontefice Innoceneio<jfcbn- dclla 
de dovendo il Caed.Arciv.pórt«ffi iRo*vper 
lo Conclave,lafcio ordinar# quanto b/c&taVa > 1 

per lo quarto Sinodo di Agó/to, delegandone 
la preudenza al fuo Vicario Generale \ «parti 
per Roma da Napoli a* xi* drÀgofte.-tntrò 
in Conclave a’ 24. del detto mele *ed JcUbi "*• 
riiouòre di e/fcrc uno de’luoi Concia vifk . 

QncRo di in Benevento fi celebrò i) qurto Sinodo Dio- 
Sinodo Diocefanó, che fi hà ftanipato. cefano «v. m 

A’ 6. di Ottobre di queft’anno in Giovedì 
eletto Sommo Pontefice Pietro Card.Ottobòi 
Ve/covo di Porto , creatura d'Innocenzio X. 4 
età, che correva Fanno ottantefimo, e fi chiama 
Alcflàndro VIIL che fu coronato a* itf.dclk 
ftcfso mefe di Ottobre. 

Stando in Roma il Cardinale Arcive/covo^ uova 
procurò in Congregazione de’ Sagri Riti Jal’ r ? pria j!' S - 
nuova Mefià propria deh fuo S. Protettore Fi*' 1 ippoNen 
lippo Neri , ed agli 1 1 . di Febbraio 1690. ufet 
xl decreto dell’approvazione , che fi hà nella* 

X pen* * \ 
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pendice del quinto Sinodo. 

Ufo de’Pon- Nello fte£so dì , ed anno dalla fteflà Sagrai 
ceficnli cori- Congregazione de’ Riti fu emanato il decreto 
Aurore Aba 'Annvendum per l’ufo de’ Pontefìcali da conce- 
re dr S.Spiri derfi à me Rumile Abate deH’infìgne Collegio 
v to. di S. Spinto d. Benevento, e ne fu fpeditol’In- 

dulto AfoRolico a’ 4. di Aprile 1690, Rampa- 
to nella pendice del fudetro V Sinodo. 

Si habita il A’ i>di Marzo ritornò il Cardinale Ar- 
nuovo Epi- civcfcoio in Benevento , cd agli u.di Mag- 
fcopio. g| 0 cominciò ad habitare nel nuovo Epi /copi o* 
dal deto Arcivcfcovq non .habifato da ebefù 
gettap à terra dal tremuoto. -rih ** '<■ 

Fabbriche-» Ncè anche boraceli e fcriviamo terminato il 
*“®ve t®-' fecorlo annoda òhi è Rato il tremuoto, e già la 

J* Axciv. ,na " Abbica deirÀrchiepifcopio fi vede alzata , o 
coveta juant’cr^ prima,ma più foda,e con mi- 
gJioiotdine;Ja Metrop. è quali in fine della ri- 
paraio^^diiicampanile /labi! ito,c coverto, e 
refo riforma aliai cofpicuar/ìcchè da turti è fti- * 

mat* mmiracolo della Provvidenza Divina., ; „ 

conidcrau la ipefa grande fatta prima,e la più 
.. gr^defeguitaj con cfTer deteriorate l’entrate 

dclo menfa Arcivefcovale ? e col pefo di ha- 
cr’havuto anche à rifare le cafc , e botteghe^ 
iella ftefla menfa- 

Solenne be- A* 1 4‘* di Maggio, fcfta della SS. Pentecoftc 
v. Dedizioni hebbi l'honore di ricevere dal detto Cardinale 
dell’ Autor ^ rc , ve f covo la folennc benedizione Abazial e > » 

ba coH’afliiknza de’ Padri Abati D. Silveilro 
Brencola Canonico Regolare Lateranenfe , cj 
D. Lucio domite Canonico Regolare del Sal- 
vatore , cd il giorno feguenrc cantai la priimu 
Meda Pontcficalmcnte cvràm E.rrnttemiJjimo dtz 
f fbiepiftope. ~ ^ 
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EfTèndofi intanto uno de’due Monafteri del- Monache ri- 
Je Monache compiuto>cioc quello di S. Pietro* t °' fl2 - no ia ~- 
parve al Cardinale Arcivefcovo ettère ornai « didue M» 
tempo di andare à ripigliar le Tue Monache da nafler i *a-, 
Napoli . Parti dunque a’ 19. di Maggio ed a’ imo * 

21. fetta della SS. Trinità ad bore 17. gmnfè 
colle Ridette Monache à Benevento * c tutte 
entrarono nel fu detto Mon attero di S. Pietro 
anche quelle di S. Vittorino , dove hoggi uni- 
camente dimorano finche vi fi a modo da potere 
rifabbricar Fai tro. 

A di 8. Luglio. Il Cardinale Ar civefco- 
vo ufcì in vilita per la Dicceli* e fece ritorno in 
Citràa’ 24. di Agotto perla celebrazione del 
quinto Sinodo , che fi legge Rampato > ed indi ecfwor/*' 
ritornò al profeguimento della S. Vrfita. 

Nel fine dell’anno 1690. è fiata compiuta la Inventar/ di 
grande opera degi’Invemarj de’ beni di tutte * { u ^. ht 
le CbicftZy Capitoli, Benefici , Seminario , Mo- c e D JJ cefi 

«a fieri di Monache, Spedali > Confraternite, e ia *«. volumi 
di ogn’altra fòrte di luoghi pii della Città, e di 
tutta quefta ampia Diocefi , in ventuno groflì 
volumi, che fi confèrvano nell’Archivio Arci- 
vcfcovile : opera ncceffarii/fima, e defideratiffi- ' 
mai perche non vi era memoria delle entra- 
te de* medefimi luoghi. ‘ " - . I 

NeH’ingrcflò dell’anno 1 69 1 . inCorfèro voci S°fP ett * 
di petti lenza nella Città di Converfàno > onde pdl ‘ Ieiua * 
tutto il Regno fi pofe incuftodia. - 

Ciò aggiunfe ail’Arcivefcovo nuovi ftimoli 
da efercitar la fua vigilanza , e carità con dare 
i modi più proportionati al fuo grege per ren- 
derlo efente dal morbo , e da ogni altra cala- 
mità, che in tal congiuntura nafeer poteva. 

- 7 _ * Y » Al 
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Motte drPi- Ai primo di Febbraio ad horc 2 i.pafsò à ÌTli- 

drQ mi. 



fa Akflan- gli or v f xa Papa, Aleflandro Vili; Ed il noftro 



Arcivefeovo partì per io Conclave a’ 20 . dei 
detto mefe nel cui giorno appunto fermo la-, 
penna intorno à quelle memorie. 

I coftumì de’ Reftarebbe hora , die fuecintiamcnre toc* 
^fflencaM ca ® * P lc §i Angolari delle virtù del mede limo 
da quc Ui dd Cardinale Arcivefeovo» ma perche ed in cafa 
la famiglia, di lui , e per di lui comandamento ferivo , mtu 
ne attengo. Pure chi vuol haverne .un’argo- 
mento vagliali della Regola di Tomafo daS.tr- ' 
zana, clvcfù poi Niccolò V, ifquajc.dithanda- 
to di quai cottumi folfe Eugcnio IV< rifpofe;dt 
hoc facile cognituejì: quali sfavilla e Jl , idem & 
Principem inventai. ; c 

Qual ha, e quale ha Rata la famiglia del 
Cardinale Arcivefcovo Primi heP ad-hoggi, 
che cominci* il dioiafettehmo anno del luo 
Pont chea to èiecito argo^iQntarlpda’foggctti, 

\ : cheyialla Corte, di' liji fono ibtti.jda' Sommi 
Pontefici promoffi a'Vefcgvadiy e tono 
Vefcovì clcr 1 Giocolò- Antonio Tura , di Segretario dellt^ 
ti dalla fami ambqfciate , Vefcovo di Santo, eletto a'xS. di De- 

SlìttìSr cembro. tS- 7 h •» b .fi . / 

Zittii i 4 i\ 3 diteti ekttoVtfcevo di% 

Muro al primo di Settembre x 6714* • ; X h ì 

j 3 francefilo Marini dii Ifficial Generale , eletto 
V efeovo dell' l fola in Calabria a* zj. di Maggi* 
l6 8z. sT»òfU . il *. il» ii 

; 4 Giufeppe M aftelUmi , di Aiutante dxfìudio , e 
Prefetto della C afa , eletto V efeovo di S* Angelo a ** 
Sfaccia a' j a- di Maggio iùJjfc > > q ■.*$« * 

- 5 Francesco- Antonio Puh zi di Segretario, ed , 
Uditore , eletto Vefcovo di Afceh in Puglia a’ 14* 

- - -- - * •“ Ji 
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di Maggio 1685. ; * ■ •' ». 

6 Domenico Morelli , di V icario Generale 
eletto Vefcovo di Lucerà a ! X7 • diaggio 1688. 

7 Fr. Marcello de Cavaglieri dell'Ordine de* 

Predicatori , di VicarioGenerale > eletto Vefcovo 

di Gravina agli xi. di Gennaio 1690. s > 

Quali» e quanti lìano quelli Prelati > le ope- 
re loro date alle (lampe lo palefanoj ed i coftu- 
mi loro efemplarifsimi ne &nno teftimonianza. 

Quali poi lìano i familiari preferiti) li raccoi-» 
ga da quello elogio di Tacito» che ftà più bene 
al no/lro Cardinale ArcLvefcovo».che ad Agri- ^'"ovefnar 
col x.Primum domumfuamcoercuivquod'plcrisqi j* p g r ° 
haud minus arduum ejl^quàm Provinciam regere . Cifa,c he una 
Onde mi avvilo , che oltre a’fette Prelati cnu- Provincia, 
merati» ancoragli il nollro Arcivefcovo, giuda 
Telogio facto da S.Malfimo àS.Eufebio Vefco- 
vo di Vercelli .* Plures è difcipulis relinquet fui 
Saccrdotiifuccejfores ; Pcrciocphè col giudicio 
del gran Teodorico fuol dire , che non vuole-» 
nelle lue anticamere figure di arazzi > ma huo- 
mini, che lìano cooperatori del fuo Ponteficalc 
niir)iftcrio : ludici: noflri , dille colla penna di 
Calsiodoro Teodorico , [altane culmen excel- v 

fum ejl-i cutn qui à nobis provehìtur , plenus mentii - • ' 

(cflimatur. Ed Inr.occnzio III. huomo dottifsi- •/ \ 
mo, e fanrifsimo và celebrato, che à fonimi ho- 
nori i Tuoi familiari innalzale, non per la libc- ,,,.<^1 i 0 ifc 
ralicàj e magnificenza verfo di loro (blamente* 
ma perche non havea familiari , chehuomiai 
grandi. 

Hor quello fia per argomento dc’colhimi del 
nollro j|rcivcfcovo . Circa poi all’applicazio- 

ne 

(*} l\b, 1, c*p. 3. 
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ne nel minifterio Ponteficaie , oltre à quanto / 
fin’horafièregillrato j oltre all’afsillenza nel 
Coroj ed all’efatcezza de'Sagri Riti , può age- 
volmente dedurli dall’hauer egli infin ad hog- 
gi 20. di Febbraio 1691» diciafettefimo della-» 
Confagrario Tua Ponteficaie unzione % confagrato Chiefé 
si Akari fin; c ^ n< J uantac ^ ue > c d in efle altrettanti Altari fifsi, 

7I. portatili ol*rc ad altri feteantadue . Altari portatili tre- 
300. Campa- cento , Campane' duccnto trentanove . Balla-»- 
ne iS9‘ <1 ire non elTerlì dato calo » che invitato à fun- 
zioni Ponteficali , ancorché inférmo, habbia^ . 
mai ricufato . Onde conchiudo con dargli di 
pefo l’elogio 7 che S. Paolino fece àS.Ambro- 
fl>) Bareni vr gio> [f>] cioè > che quelli folone battezzò più , 
a "*' ì7 * che dopo la fua morte non fecero cinque Ve- 
(covi di lui fucccflòrir 
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Lettera P afiorale dell'Emin. Archrefcovo Or finì al Clero yt ■ 
Popolo della Città,e Diocefi di Ccfcnadn occajìone della fu a 
traslazione alla S.Cbtefa Metropolitana di Benevento* 

FR. VINCENZO MARIA ORSINI ROMANO 
dell’Ordine tte’Predicatori » per divina mifcricordia». 
Arcivcfcovo di Siponto , del titolo di S. Sifto della 
, S- R. C. Prete Cardinale , di S. Siilo nuncupato» 
Vcfcovo di Cefena. 

• jtl fuo dilettijfimo Clero , e? «polo della Città , e della Diocefi 

di Cefena falute ,e benedizione nel Signore . 

M OIco grave invero ne riufeirebbe , Celenarenfi à noi di« 
letciffimi, recarvi i’annuucio delia noftra feparazione 
da voi , coNa traslazione, che il clcmentiffimo N. SS. 

Padre In noc enzio XI. hà delHnato di farci da 
coterta rivcritiflìma Cattedra alla infigne Metropolitana di Bene» 
vento; importando ciò queira#anno,che reca al Padre il dividerli 
da’ Tuoi amati-Figliuolijfc le circoitanzc dclle-cofc non micigaflerp 
in parte Tacerbiffimo dolore. . 

* Prima, perche con quefto nuovo traslatamento, veniamo, alme» 
no in ciò, ad edere imitatori dciretemo Vcfcovo, (a) e Paftor no» 
ftro, di cui li dice negli Atti (b) Apolitici, che pertranfiit benefa- 
Utndo , & fanando . Avvenendo cosi ancora à noi, che dopo di ha- 
ver beneficato, per quanto era alle noftre debolilfimc forze permei* 
fo, la Metropoli Sipondna, così nel materiale, come nei formale: c 
dopo, che colla dimora di cinque anni, cioè da Gennaio del 1675. 
quali che colle cinque pietre Davidiche fi atterrò il Goliat degli 
abufì,havendo/an<if0, per quello che a noi l'pettava; coila Predica» 
aione, Editti, e leggi Sinodali i malori, ch’erano fra la grcggiajpuc 
di Gennajo del 1680. traslatati fummo à cote Ila Chicfa Cefena*» 
tenfe, ini cui per anni fei liam dimoraci , ftudiandoci ancor di be» 
nctìcarc, come rettificano da cocette facre mura Jefteflc pietre, u 
Panando, liccome habbiamo incedantemente procurato co’ fslute* 
voli ammonimenti, e pii vati, cpubblidrfdairAltare, c.da* pulpiti 

.1 'colle « 
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colle uoftre homilie, e predicazioni, allettando a! beneco'premu, 
c fpavcutando dal male colie pene , e gaftighi; non havcndo crala- 
fciata forte veruna di medicina, idonea à curare ogni gran male. 

Ma eccoci di nuovo trasferiti da Celala à Benevento , acciocché 
quivi eziandio dimoriamo benefaciendo, & fananào , come Ineriamo 
nella Divina mifericordia. 

Secondariamentc.percheciTcndo il clima di cotcfta Regione to- 
talmente contrario al noftro temperamento , come il morbo con- 
trattone indubitata ne fà lateftimonianza: non eifendovi nè meno 
Acqua giovevole ànoi naturalmente afteniiberaneceifaria alia no* 

Ara falute la traslazione. Che fe bene il buon Pallore c quello, che 
(c) ammani fuam dar prò ovibus fuis, ciò s'inccnde,di Ipargcre il fau- 
gue nelle occorrenze di giovamento alla greggia, al che innanzi i 
Dio (iamo itaci Tempre proueiffimi, perche (d) non facto animarne 
meato pretiofiorcm yndm me, dur,modòconfummcm curfum mtum , 
miwflcnumuwn già di perdere la falute, feuza giovamento, anzi có 
detrimento delie anime ; giacché per riaverci da due gravi infer- 
mità.quivi contratte, una di dieci meli di quartana, ed un’altra ,Hi 
cui non iiam liberi aiicora,é bi Cognato di Rare da voi per qualche • 
tempo aifeuti, con noltro indicibil rammarico* 

Per terzo, cflendo Rata la Metropoli Sipontina alla Beneventana 
unita due volte, una del 969. infine» al 1054. l'altra dal 1055. iiw 
fino al ioió. han tanta affinità contratta inlìeme , che non ci pare 
con quella nuova traslazione di mutar Vcfcovadoimadi ritorna- 
re alla noltra primiera Spofaja quale infili dagli 8.di Ottobre del 
1678. ci afpettava, per lo Breve , fpeditonc dallo Redo beneficen- s * 
tiflimo nollro SS. Padre Iknocekzio XI. e pure contentoffi, 
della noftra dilazione, perche lei anni di fcrvigio i cotefta vaie-* 
ratilfima Chicfa prcAaiiìmo, e non più, giuRa la legge , lata nclN 
£fodo: (c ) Sex anni t fervici libi , in feptimo tgredietur libar. 

Qucfti tré punti ficcome fono à noi alleggerimento del dolore, à 
che in queAa feparazione fentiamo , cosi debbono elferc auche à 
▼oi, coulìderando: -ì ’ “ s - 

■ E che noi habbiam fatto tutto il poffibile alla noRra fiacche** 
za per adempiere il noAro debito PaRoralc , bentf adendo ,& /*- 
sanila. - 

E che habbiam tollerato griacomodi della noftra falute per lo 
voftro bene, 
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Éd eziandio, che altaprima noftra Spola ( Ja quale non Uà gli 
occhi afeiutei ancora , e che noi habbiatno con tanca tenerezza-* 
amato, che ad effa pofponemmo, e iaChiefadiFano offertaci dal 
Sommo Pontefice, noftro amantiffimo Padre , e quella di Salerno# 
efibitaci da! noftro munificeutiflimo Monarca delle Spagne ) len- 
za lamentarci colla Spofa de cantici : Talerunt palhum mn ipi, ( f) 
Gabbiamo anteporla, cosi difponen^o l’Altiffimo , cottila Ch::fa 
Cefcnacenfe, fondata dal nobiliflìmo Colofl'cnfc Fikfhone , difee- 
polo dell* Apoftolo S.Paolo. 

A tanta ftimajiabbiam Tempre corrifpofto colle opere (g)J pri- 
ma die, qua ingreffus fum , adoprerem le parole delio Hello Apollo- 
Io, Maeflro del voftro Santiftìmo Filemone , della qual cola voi 
medefimi liete pure teftimon;', perciocché vos feitis , qualner vobij- 
cum per otnnc tempui fucrim, fervuta Domino cum anni bumiiitatc,&iX 
quomodo mhil fubtraxerim utilium , quominùs annunciarem vobis , & 
doierem vos public è, & per dornos . Etnunc ecce vado alla Chicfa_» 
Beneventana, ond’è, che amplius non videbitis fteiern me am vosomnes, 
per quos tranfivi prxdicans ^egnum De i . Non vederete adunque piu 
per la noftra partenza da voi, la faccia noftra, come di voftro Pa- 
ftoremè noi vedremo più voi, come al noftro Paflorale foggettati. 
Collo fpirito però faremo fenipre di voi , dilettillimi , ricordevoli 
nelle noftre orazioni, e facrific; ; ed acciocché voi ancora di noi 
vi ricordiate come un memoriale del noftro paterno amore vi la- 
feiamo gli avvertimenti , che foggiugneremo , li quali fperiamo , 
che havrete à cuore , lolcndo edere le vltime parole , dette da* 
Padri a' figliuoli , ricevute con maggiore impresone ; onde 1‘ A- 
poftolo agli Efcfini (oi*g\u\i(e:j1ttcndite vobis,&c, Vigilatele, Ciò 
imitando ancora noi , fecondo la hòftqa humiltà , pretèriti collo 
fpirito à ciafcun’ordine faoftri patemi ammoniménti Ufciamo; e 
prima 

AL CLERO 

Olio Hello Apoftolo diciamo: Mtenditc 'Pobis,& univerfo gre* 
j gì. Voi,ò venerabili Dignità, c Canonici , fratelli noftri di- 
kccilfimi, noftri Gonfiglieri, noflfri Adertoli : Voi tutti ancora Sa- 
cerdoti, c Cherici, porzione la più illuftre della greggia di Chri- 

Z * " Ilo; 
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fio: Voijche perla voflrà prontiffima obbedienza , pèr fa voftriuì 
non nui raffreddata carità verfo di noi, non havendoci mai in me- 
noma co fa contriftato, meritare quel degno Elogio : (b) Gaudiunu 
noflrum,& corona noflra. Voi, (/) gtnus clt&um, regale Sacerdottum-», 
gens faiitta, attendile vobis , & uni verfo gregt : attendete à voi defili 
coll’avvanzamento lìdia perfezione volita, ed alla greggia, per- 
fezionandola co* voftriefempii : (^.) quoniam vos eflis Vresbyteti 
in populo Dei, & ex vobis pendei anima illorum. Attendete dunquo, 
che in avvenire (ficcome fotro di noi havetc Tantamente fatto) 
edifichiate, non ifc^ndalczzute veruno del popolo di Dio. Atten- 
dete, che Ha frà voi la cariti, che è il vincolo della perfezione, e_> 
che non lia feifma frà voi . Attendete , ut fitis ; ugitèr nitidi , munii, 
puri, cafìi, ficut decct Miniflros Cbrijli , & dtfpenfatpres minifleriorum. + 
Dei . Vi raccomandiamo fopra tutto la cultodia della caditi , o 
dellapurirà della vita. Chi beve al Calice del Signore , e mangia-» 
alla indila del medefimo , non può bere , e mangiare à quella del 
demonio: Non potefìu caliccm Domini bibere,& calicem dxmoniorumi 
il dice l'Apollolo : non poteflis menfs Domini participes effe,^r menfx 
dxmomorum. Attendete in oltre à celebrare con ogni culto di reli- 
gione, divotamente, c diftintameute il divino officio, ed il facro- 
• fango facrificio della Mdla,oHèrvando puntualmente le Rubriche, 
al cui oggetto havete la Congregazione Ebdomadalc de’facriJKi- 
ti, da noi iftituita, ed i Commentar; d’ordine noftro , ed à votivo 
comodo già dampari.Nella folcnne celebrazione offe rvate gli or- 
dini Canonicali da noi dillinti, giuda i due decreti della S. C.del 
Concilio, del primo di Giugno, c de* a $• di Novembre del 1680. 
Siano foddisfatti puntualmente, interamente, ed à fuo tempo i peli 
delle Mede, giuda la regola del noftro ottavo Editto , fotto li 1 5. 
di Deccmbre 1 680. per non incorrere, non più nelle pene in quello 
emanate, ma in quell’altre accennate fu’I principio; (/) Extermina- 
bitur anima iHa de populis fuis, quia facrificium Deo non obtulit tempore 
fuo, pcccatum fuum ipfe portaiùjTroppo notabile fù il difetto, che in 
ciò trovammo , cioè , che dal 165 z. in fino al i 58 o, mancavano 
Mede 14549. la puntualità , che havfcre , fedendo Noiincoteftaj 
Cattedra, praticato, fi olfervi in avvenire, per lo cimor di Dio, non 
dcH’huomo. 

Non v’intrigate co’negozj de’fecolari; e,ferbandoil voftro gra- 
do; 
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do, 6 la voftra dignità, non vi Ha Prete , che ferva a* Laici ne’ me- 
li ieri al Sacerdozio difdicevoli . Siavi perpetua regola il nodro 
terzo Editto intorno alla vita, ed honeftà de' Cherici in data de'a. 
di Settembre del ìdSo.in cui ciocché conviene, e ciocché difeon- 
viene al Cherico é compendiato . L’Habito, e la Tonfura.che can- 
to rcligiofamente havete oflcrvato, che anche framefcolaci fra gli 
altri Cleri della Provincia , a prima villa . eravate conofciuti per 
miei ligliuoli.fate, che non fialteri in avvenire, acciocché il demo* 
nio non habbia à moftrare le voftre vedi al Giudice divino^ dire; 
( w) Fide utrum tunica fiiij tui fit, an non . 

Voi Soldati di Chrido, delle arme Chericali,c non delle Laica- 
li dovete fervirvi: Clericorum arma funt oratior.es , & lacryma (») Et 
vos, qui efiis Tresbyteri in Ecclefia Dei, dille Giuditta, Orate . A tale 
oggetto, amare il ritirameuro, acciocché non fi dica : (o) ficut po - 
puius.fic Sacerdos. Attendete alla feienza de* Santi, ed agli fiudi*al- 
lo lUco Clericale convenienti, leggendoli prello Ofea; (p) Quia tu 
(cientiam repulifti, repellam te, neSacerdotio fungaris tnibt.E finalmen- 
te ejiote afiumpti à carnaltbus defideriis ,à terrena concupifcentiìs, fiate 
diftaccati dalle cofc terrene , ed anelate alla fanca perfezione > ef- 
fendo fcritto : Sanfii cflote, quoniam Sanfius ego Jum, dicit Dominut. 

A’ PARROCHI. 

C Arifiìmi Fratelli Pievani, Parrochi, Rettori d’ Anime , a voi 
fopra tutto debbo replicare : Attendile vobis, & untverfogrc- 
gi • Attendete a voi havendo sii le fpalle Onus Angelici! bumeris fot- 
midandum, che é il pefb della cura delle anime . Vi raccordiamo , 
che fe un'Anima,per voflra negligenza fi perde, và à conto voftro, 
e le iniquità de'fottomcffi ridódauo i gran rovina de’Rectori loro. 
Saccrdotcs , propter iniquitatts populorum darnnantur , fi aut ignorante 
non erudiunt, aut peccantes non arguunt , è avvilo di S. Ifidoro Pelu- 
fiota . Noi per larvi efenci da tal pericolo, più, e più volte, corno 
fapeté, vi habbiamo colle noflre concioni efortati à ben’adempie* 
re il voltro ufficio, ed hora più, che mai vi avvertiamo, come i piu 
immediati cooperatori del vollro Velcovo.chepervoi fieffi adem- 
piate il divino nnnifterio.à cui liete fiati da Dio chiamaci, amini- 
mitrando i Sacramenti, predicando la Divina parola, infognando 

Za la 



ra Ge . n !• 37- n 8. ai. o p/c*4*?'. p 



V 



i8o 

la Chriftianà Dottrina a* Fanciulli , ed irtruendogli à degìiamlhte 
ricevere iSacrameuci, valendovi di copiofo ricordo gli ordini, ed 
Avvertimenti noftri Prclìnodali emanaci nelle Congregazioni de 
I7.i8.e 20. di Marzo del i63i.chefin'hora bavere fervorolatnen- 
tc oilcrvaci, acciocché del vollro officio Non damnati à Domino, fed 
remuneran mercatuini. 



AL CLERO REGOLARE. 

Y Oi dilettilfimi fratelli, giacché ancor^oi, per la Dio mercé* 
finn figliuolo della voltra Santa Madre, c h’c fa Religione t 
voi , che fitte i dii'cepoli dell’altra Nave , c che chiamaci accorrer 
dovete , porgendo ajuto a’ Chcrid Rettori d'anime , che craggon 
le Reti; proleguite pure i voli ri fanti cfcccizj , e come fotco la no- 
itea Paitoral condotta, fiere Rati lodevoli, Itatelo in avvenire, coo- 
perando colle predicazioni . colle confezioni , e co’ buoni efempli 
alia faiuce delle anime.vfgrte quodagitis nella voftra regolare olìer- 
vanza, Et Ugni ambulate in ea recatione , qua vocali cjhs , cum otnni 
bumilitate, & manfuctudine , cum patientia , jupportantet invicem inj 
(barilaie . • •• ìpi 



ALLEMONACHE. » 

D llettiffimé fpofe di Giesù Chrifto, ne' fei Mona/ler / , che firn- 
boleggiaci fembrano ne’ fei gradi del trono di Salomone.da' 
Leoni, che in quelli erano fidiaci, apprendete la vigilanza tanto à 
voi necelfaria, acciocché venendo lo fpofo media «offe, fiate pronte 
exire obriam ei, colle lampade accefe delle virtù, e della monadica 
perfezione . Sono cotefti chioftri horti racchiufi , fiavi Tempre la-» 
coltura de’ Divini offic j, delle orazioni , de’ digiuni , del filenzio , 
della folitudine, perche furio i voflri fiori fin firn honoris , & bone- 
.fiatis. fopra ogni altra cofa fiate rigorofe olfervatrici del comune 
convitto, da noi con canta fatica introdotto, efeguendo con pun- 
tualità religiofa gli Ordini da noi fopra di ciò lafciatijacciocclié 
per la inoflervanza delle noftrc coftituzioni ,come Vergini fatue , 
non habbiano alcune ad vdiredal Celefie fpofo: Ne/cio rw.Màpiù 
collo entrar dobbiate cum co ai nuptias. 




Z&I 

AL MAGISTRATO SECOtARE. 

A L!a voftra filiale dilezione la noftra paterna ammonizione* 
rivolgiamo, chiunque fitte, ò farete per edere di Migiftra- 
tu . Alla duna che Tempre habbiam fatta di voi. e che di voi tanno 
cottili Ectlefiaftici, corrifpohda fa vodra Venerazione a’ merli- 
mi, nelle pedone de’ quali, c precifamcntc di chi dovù (deceder- 
ci in cote fu Cattedra Epifcopale , riconofcer dovete l’Ajtiffinio 
Signorc.ra/wr legationc fitti gimun c che de’ Tuoi sacerdoti cosi dice: 
W Qui vos audit>mc auàitiC- qut rcs /pernii , me/pernit . Qui autertt 
me [pernii, /pernii cum , qui tnifit me , Guardatevi diroccar l'Arpa 
di Dio, che fono le ragioni della Chic/a , acciocché ad alcun di 
voi, ciocche ad Oza fucccdctte, non avvenga . E' oikrvazione di 
S. Giovanni Grifoftomo, (r) che delle avverfiti, delle penurie, del- 
le (Utilità, c delle altre miferic , anzi delle dclolazioni delle Città' 
avvenute, di tutte fono fiate cagioni i Laici , che vollero (Under 
Umani alle ragioni della Gliela. Quelle cole veramente non-» 
doverebbouo temerli dalla vofira pietà , la quale perche tuttavia 
può edere contaminata dalla temerità, di qualche difcolo , doveva 
pure eflerc confortata al pubblico bene > che tanto vi é à cuoro » 
mentre che come Padri del pubblico , à quello i privati incerchi 
anteponete. 



A’ POVERI, ED A’ RICCHI. 



V Oi poverelli, che rapprefentate il Pallore crei no, il quale ( s ) 
egenus fafltts e Sì, cum ejfet dives , dobbiam noi confortare co* 
nollri avvertimenti, ficcomc giuda le noflré forze, fe non fecondo 
il doftro debito, confidavamo ò vt Acndovi ignudi , ò alloggian- 
dovi difperfi, ò rtfocillandovi famelici . Reitace in mano del Pa- 
dre Ccleftc, che vede i campi, e pafee gli augelli : in lui confidate 
bene operando tigjrc la di lui provvidenza non ritroverete man- 
chevole : fc vi armarete della lauta pazienza beati voijperche dea* 
ti pauperes. 

E voi ricchi non abbandonate cotefti nofìri più diletti figliuo- 
li, anzi più diletti di Dio. Ciocche à voi avvanza fupplifca alla»» 
mancanza loro. Se (dio c fiato liberale con voi , datelo anche voi 

con 
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• * con Dio, acciocché nel di del tremendo giudizio cgfi vi d icr.Efuri- 
ri,& dcdifhs tu ibi manducare, nudusfui , & cooperuiftis me : vemtcj 
Benedilli. 

GENERALMENTE A TUTTI. ( 

F ittoli tnei bue ferito uobis , ut non peccetis. (t) Figliuoli miei di- 
letti fórni ravvertimcnto , che diamo à tutti generalmente è, 
che fi abbandoni, fi fugga, fi decerti il peccato . Qucrto c quello a 
che habòiamo Tempre à voi predicato à prima die qua ingrejfus futa. 

Qucrto e' fiato lo feopo delle nortre homilie, de* nortri editci.dellc 
noftre ordinazioni, la fuga dal peccato, 1’abbaudonamcnto delle 
cattive pratiche, lo fierminamento degli odii, la riconciliaziono 
Copernici, l’ofleivanza della Tanta legge di Dio. Ricordatevi Ipef- 
To, che il mondo è fallace, la vita breve, il fine dubbiofo, l’ufcic*-» 
horribile, il Giudice terribile, e la pena fenza fine : e però (m) Itl» 
omnibus operibus tuis memorare novifjima tua,& in aternum non pecca- 
bis. Tutte le nortre partorali fatiche à ciò Tono fiate dirette, alla-* 
fierminazionc de’ peccati, e fcper la noftra debolezza damo fiati 
in qualche cofa manchevoli, fupplirà la virtù de* uofiri luccellori , 

. alla cui ubbidienza con tutto lo fpirito vi efortiamo j valendoci 

deirammonimento Aportolicorfar) Obedite Trapofitis veflris,& fub- 
jacete eisjpfi enim pen>igilant,quafi rationem prò animàbus veftns red- 
dituri : e quella ubbidienza fia rale,«f cura gaudio hoc factant, non ge- 
mentes. Noi nonoftante qualfifia finifiro incontro tum gaudio feci- 
< mus quanto habbiam potuto, e fapuco , porgendo rimedio à tutti 
i mali . Chi non ha voluto profittare, noi non incolpi . Per la qual 
eoli, contefior ros bodierna die,quod mundus fum à [anguine cmiuunu, 
non enim fubtcrfugi quominus annunciare vobis. Il fanno gliEcclcfiàfti- 
ci fecolari.e Regolari, il ianno i Laici.il fanno tutti, che, per quan- 
to è fpcttato à noi , fiamo fiati follcciri della voftra falurc . Con.» 
tutto ciò Orate prò nobis dirò come dille lo ftefio- A portolo ; quan- 
tunquefoggiugnefle: cotifidimus enim, quia bonam conjc'ientiam babe - 
mus. Orate prò nobis, che Idio per la inrcrceflione della fua Santifiì- 
ma Madre, di S.Giovanni Buctifia Protettore di cotefta Città, o 
de' Santi Comprotetroii, e Pontefici della medefima Mauro, e Se- 
vero, à noi perdoni tutti i noftri mancamenti, c difettijmcnrre noi 

allo 
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allo ’ncontro Commrndmus vos Leo, quipotem eft adificare,& dare 
barcdUatcm in fan 8 :ficatit omnibus . A Dio vi raccomandiamo , di- 
Uttiffimi, acciocché non e/fendo flati noi (ufficienti à darvi rurta_* 
quella edifìcazionc,che dovevamo, egli fupplilca dal Cielo, egli vi 
dia la promefla eredità. E caparradi ciò fia. prima della dimiifio- 
ne di coeefta Chiefa, quella noftra paltoralc benedizione, benedi- 
cendovi in prima tutte le noflrc fatiche , e fudori , tutte le noftro ■) 

fpeie, ed applicazioni, tutti i noftri viaggi, ed incomodi , tutte le J 

nollre vigilie, cfortazioni, e predicazioni, che ridondino in falute -j 

delle anime voltre; le quali fe enerveranno i divini comandamen- 
ti faranno in oltre capaci di tutte quelle benedizioni nel Deutero- 
nomio regiftratc, che vi prego dal Cielo, (y ) Bcnedtfius tu ih Ci W- 
tatc : & benedittus in agro . Bencdifius fruftus ventris tui,& fruftus ter - 
ra ture, fruBusquc jumentorum tuorumgreges armentorum tu or uni , 
cauta ovium tuarum. Benedica borrea tua, & benedica reliquia tua Bc- ' J 
nediftus ens tu ingrediens, &• egrcdiens.Emìttat Dominus benediftioncm : 

fuper ceUaria tua,& fuper omnia opera manuurn tuarum, &c. Piovano { 

finalmente fopradi voi tutte le cclcfti benedizioni, finche venga, e 
iopra di noi, e fopra di voi quella eterna benedizione, di rivederci 4 

tutti nella beata Patria del Cielo, dove farà (^) y»um Ovile, tir unni 9 

Taflor. Data in Napoli a’ 5 1. di Decembre dell'Anno del Signore ‘ 

i tf 8 5. e fcfto di coccfto noftro Paftoralc reggimento. 




Fr.Vinc M.Cardinale Arci-Vefc.di Cefena. 
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lettera pacìfica , ; V a/l or ale dell'Emin. Arcive/covo Orfini 
al Clero , e Popolo della Città , della Diocefi , e dW/* /Vo- 
lincia Beneventana in occafione della elezion Jua in Arci- 
ve/covo della S-Cbie/a Metropolitana di Benevento. 

FR.VINCENZO M ARI A DELL’ORDINE 
de' Predicatori, per divina mifei icordia, del Titolo di 
San Sili o della S. II. C. Prete Cardinale Orfini , della./ 
S. Chicfadi Benevento eletto Arcivcfcovo. 

lilfuo dilettifpmo Clero, e Popolo della cTttd, della Diocefi, e della 
'Provincia di Benevento , fallite, c benedizione nel Signore. 

P Er la prima fiata, che Geremia fù detonato al Sacerdozio l 
ed al reggimento delle anime di quella vafta Provincia, che 
conteneva (a) gentes, & regna , con quella fopraumana po- 
tetti, ut evellas,& de(lruas.& dtfperdas,& d-ffipes,& adì ficcs, 
& piante*, uficio del Vefcovo, che de’ (veliere gli abufi,dittruggc- 
re il peccato, difperdere, e dilBpare gli errori.cdificarecoirefcra- 
pio,c piantar colla dottrina le buone coftumanze , c le Chrifiiane 
virtù. Egli da fimigliaute pefo, anche alle Angeliche (palle formi- 
dabile, (6) grandemente atterrito, humilmcnre fi fcasò con diro: 
*A, a , a, Domine ‘Deus : ecce nefcio loqui, quia puer ego fum. 

Ma replicandogli il Signore: Noli dicere : Tucr fum: quoniam ai 
omnia, qua mittamte,ibis: Ubbidì Geremia, ed in premio della ub- 
bidienza, così fù inanimito, c rinforzato da Dio: Tu ergo accinge 
lumbos iuos,& furge,& loquere ad eos omnia, qua ego prafipio tibi. Ne 
formides à facie eorum , ntc enim timere te faciam vultum corum . Ego 
quippe dedl te bodie in Civitatem munitam,& in columnam ferream , & 
in murar» areum,Crc.Principibus cjiis,& Sacerdottbus,& populo terra. 

Lo ttirfo, che il raccontato di Geremia, à noi pare il nottro av- 
venimento, quantunque non meritiamo di Geremia , che le lagri- 
me, per piagnere i noftri più, che gli altrui mancamenti. Al gover- 
no della vafta, ed illuftriflàina Provincia Beneventana due volte ci 
hàdeftinato la fomma demenza del Santittìmo Vicario di diritto 
in terra, Innocinzio XI. la prima fù agli 8. di Ottobre del 1678, 
col Breve fegurntc: , Foris. 

è {film. tV 1, b Tjid. feff. (f 1, 
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Foris . Diletto filto hojlro Vincentìo Moti* Vrfino,S , l.Trcsby to- 

ro Cardinali S. Sixti nuncupato. 

Intus vero. 1NN0CEMT1VS Tapa XI. Dilette Fili nofler, falutenu, 
tr Apoflolicam benedittionem. Meo pr zelarti tcflatam documenta ha - 
benna virtutcm,ptctatem, oc vigilantiam Vaftoralem tuam, ut Beneven- 
tana Ec eie fi a ratiombus, digmtatique egregie confultum in cenfuerimus, 
ubi ejufdemadmimftrationem tibi committerc deltberavimus . Accedunt 
extmta fittala erga nos obfcrvanti* tua fluita qua fiotti faciunt , ut pe- 
culiari te paterna ebaritatis fenfu compie Ramar, ita valido nobis incita- 
mento erunty ad eam tibi, dilette fili nofler, luculenttùs, ubi facultas aie- 
rie, declarandam . Apofìohcam vero interim benedittionem peramantér 
impertimur . Datum {{orna apud Santtam Ttiariam Tri a j or e m fub Anna- 

10 Tifcatoritdic viif.Ottobris Ttl.DC.LXXVlll.TonttficatUi no fin anno 

temo. Marius Spinula. 

A quella prima chiamata, considerando noi la noftra debolez- 
za, cd allo ’nconcro la dignità grande della Metropoli Beneventa- 
na, l’ampiezza della Diocdi, e la valliti della Provincia, dicemmo 
con Geremia: A, a, a. Domine. ecce nefeio loqui, quia puer ego fum.Ed 
in vero grande é la dignità della Beneventana Metropoli, ò ne con- 
sideriamo il temporale, ò lo Spirituale. 

In quanto al primo, fù Benevento edificata da Diomede (a) gli 
anni del mondo 2740. cioè' 432. anni prima, che Roma foire , (b) 
ed innanzi al nascimento del Redeneordei mondo 1184. fecondo 

11 computo de’ più periti. Fù Benevento capo ( c ) dd Sannio, chcj 
dilatori infino ad Ardea, e Latina (d) {Regione, che fi ftende infin 
sù le porte di Roma) da una parcc:e dall’altra havea per termini il 
mar Siciliano, ed il golfo di Taranto, (e) Fù dopo Malcvcnto ap- 
pellata per la morte di 30. mila Sanniti, avvenutavi; (/) mi ritornò 
poi adeficr chiamata Benevento circa agli anni di Roma 536.de! 
mondo 3708. inuanzià Chrifto zi 6. quando i Romani l'otto Ti- 
berio Gracco ( g ) vincitori dell'cfercitod'Annibale , per lo buon’- 
evento della battaglia vi furono ben ricevuti con felle , e con pub- 
blici conviri. Avvezza i comandare, Al eletta Sede de’Longobardi, 
fotto Zotone primo Duca di Benevento nel 586.de! Signore, al ri- 
ferir dell’ Vghdio,ò fecondo il Pellegrini (b) nel 571. Ma dipoi in- 

A a folco- 
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folcami i Longobardi contro alla Chiefa.ad i danza di Stefano HI. 
venne il Rè Pipino in Italia , efconfiffegli del 75 5. donando (per 
più foggiargli alla S. ScdeJ il DucatoBcneventano (») al fudetto 
Stefano 111 . C on tutto ciò fòrgendo i Longobardi dalle cadute, o 
per niente havendo i patti già ftabiliti con Pipino, non folamente 
il Ducato ritennero, ma nel 758» detto Duca di Benevento Arre- 
chi non contento del titolo di Duca, volle eller appellato Principe 
(nome non più udito in Italia)con farli ungere da’Vefcovi, e coro- 
nare à guifa di Rèi ma Carlo Magno humdiò canto fallo confarli 
tributario ii Principato! onde divenuto delle ragioni Imperiali « 
HcrrigoII. nel 1051. fecondo la Cronica Cafincnfc , ò piti torto 
del 105 3. giufta il gran Cardinal Baronio (k) diede Benevento al 
Papa, commutandolo con Bamberga. Dal qual tempo la S. Sedc_« 
Apoftolica diede à Benevento i Rettori} ficcome e prima , e dopo 
anche Benevento partorì i Rettori alla fteifa Apoftolica Sede, e fu- 
rono Felice IV* nel 5 16. Vittore III. nel io8ò.e Gregorio Vlll.nel 
1187. tutti e tre figliuoli di sì gran Patria. 

C io forfè prevedendo il Principe degli Apoftoli ( per venire al- 
lo fpirituale ) foilccito fù à deftinarvi , infin dall'anno XL. del Si- 
gnore , il fuo primo Vefcovo, mandandovi J. Photino , che infine» 
nel nome era tutto luce, per (m) diacciarne le tenebre del genci- 
lelìmo,cd introdurvi la vera lue e,qug illnmitut omnem bominem.ve - 
nitHttm in butte mundnmJJi quella luce fù così ripieno il S. Po 11 re li- 
ce, e Martire Gennaro , che à guifa di Soie ofeurò co’ Cuoi Splendori 
tutti gli altri fuoi xi. anceceiiòti ancora ignoti} onde Napoli, che 
gentile adoro il Sole, Chriftiana al di lui patrocinio li totcopofe , 
facendoli cosi à Benevcnro.pria fua rivale, dopo tributaria.pcr gtì 
ricevuti benefici nell’dferedal Beneventano Pontefice liberata da-- 
gl'incendii Vefuviani , e ftimando fua gran ventura divenir final- 
mente forelladi Benevento, partecipando del Sangue d’uno Hello 
Pad re.Lafciò quello Sole illuminati dodici altri fuoi fucccifori nel 
Zodiaco del Ciclo della S.ChiefaBeuevcncana.e furono Doro, Apoi. 
Ionio, Caffi uno, un’altro Gennaro,, Emilio, GiQU*nn:,Tammjro,Sofio,M*r~ 
timo , Lenone, e Birbatoxhe con ifvelkre la farnofa noce Bcneven- 
tana,sbarbò la fuperftizione, convertendo le a d'emblee deU’micruo 
in Colonie di Paradilo: e finalmente l'Atcivcfcovo S.Miione, che-» 

-ajfT 
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di pili pecorelle erranti à guifa di Pallio, ornò gli horaet i (uoi.fr- 
conduceitdole all’ovile di Chrifto.Oude fù con ragione tanca vir- 
tù in dignità si grande ricouofciura co’pri vilegj altresì grandi de* 
Romani Pontefici , dcgrimperadori , de* Re , c de* Principi; per 
cui havea l'Arcivcfcovo della S.Chiefa di Benevento l'ufo del Ca- 
mauro , (n) e quando iva perla fua Provincia folcva eifer prece- 
duto dalia SS.Eucariftia (olennemente porcata, ed aitresi dalie Re- 
liquie de’ Santi: e tuttavia coftuma di Bollare in piombo(o) i fuot 
diplomi. 1 

Ampia in oltre è laDiocefi.che fe ben pria mifuravafi coila va- 
nità del Principato di Benevento, hoggi nondimeno, dopo di ha- 
vervi gli Arcivefcovi illituiti più Vefcovadi , diffondefi pur tutta- 
via per lungo tratto, contenendo .oltre alla Città, 178. (pr 
erano 2 17. ma hoggi ne lono dirute 39. ) tra Terre, e Caliclla»» j 
foggettein temporale à due Regj Tribunali di due Provincic.ciod 
di Montefufcoli, ch’é in Diocefi.e di Lucerà , eh è in Provincial i 
dominate in oltre da’ Principi, Duchi, Marciteli, e Conti, molte.» 
delle quali portono paragonarli colle (Ielle Citta; onde oltre alle^» 
tre’ collegiate della Cirtàjve nc fono altre cinque in Altavilla, Mó- 
tccalvo, Montefufcoli, Morcone, Paduli.E di più vi fono 1 2. Aba- 
ti focolari coll’ufo della mitra, c del bacolo, e della croccia.come 
ftà regillrato nel Sinodo Provinciale dell* Arcivcfcovo Ugonc del- 
l’anno 1374. 

ValHlBma poi è la Provincia Beneventana , detta pria Metro- 
poli della Campagna, dell’Apruzzo, e della Puglia ; prccifamente 
quando hebbe unita la prima noftra dileteiffima Spola , la Metro- 
poli Sipontina > cioè dall’anno del Signore 969. (unitale auchcj 
pria quando era Velcovauo, cioè dall’anno 66 8. lotto S.Barbaro) 
ii fino a! to66.toltincgli anni 16. che vi fedetre Leone Arcivcfco- 
vo Sipontiuo lol amente.Per maniera, che fuffraganei havea xjcxii. 
Vefcovadi, numero, che di niun'altra Provincia lì leggc.Ma di poi 
per le unioni fatte in diverfi tempi per varie cagioni , nc conta»» 
fuffraganee infino àxxiv. che leggonlì incile in bronzo nella por- 
ta maggiore della S. Chiefa Metropolitana di Benevento, dedica- 
ta alla gran Madre di Dio, affuoca al Cielo : heppi rette da xvr. 
Vdcovi Suffraganti, parte nel Saunio, parte nei Principato ultrà, 

A a 2 e par- 
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€ parte nella Puglia, e Contado di Molife: cioè 



uniti. 



i. Afcoli. 

а. Telcfe. 

$. S. Agata de’ Goti. 

4. Alifc. 

5. Monte- Marauo. 

б. Avellino ) 

7. frilento ) 

8. Trivico. 

9. Ariano. 

10. Bojano. 

11. Bovino. 

la. Le fina. ) uniti alla Me* 
ij. Limofano .) tropoli. 



uniti. 



14. Vulturara. ) 

15. Monte corvino. ) 

16. Larino. 

17. Termoli. 

18. S. Severo \ 

19. Civitate ' uniti, 

20 . Dragonara ) 

ai. Guardia Alferia 
a a. Lucerà \ 

23. Fiorentino ' unici. 

24. Torti boli. /- 

Tro/a, interviene folamente 
al Concilio Provinciale. 



Noi adunque conofcendoci à tanto pefo inuguali, c rapendo, 
non eflfer necertarioairhuomo (p) ma j ora fe querere: colla dovuta-» 
humilcà ricufammo, contenti della riveritiffima Cliicfa di Ccfena, 
per ubbidir SufFraganeo alla infìgne , e venerabiliflìma Metropoli 
di Ravenna , più coito , che Arcivescovo fopraintenderc à tanti 
degni itimi Vefcovi Suffragaci nella vafiiffimaProvinciaBenevcn- 
tanajquando, compiuti i lei anni della coltura di quel campo Van- 
gclicoi in cui giufta la noitra fiacchezza, ci Studiammo di femina- 
re la divina parola, fummo di nuovo richiamati alla Metropoli di 
Benevento, adempiendoli cosi la legge lata nell'Efodo :(q) Sex an- 
ni s fminabis terram tuam.anno autem feptimo dimittes eam. £, perche 
preoccupata foflc la noitra rilpofta, quelle parole dette à Geremia: 
Voli dicere'. Tuer /»w:Dall’Oracolodel Vaticano furono così para- 
grafate; .. 

Foris. Diletto Filto noflro Vincentio-Maxit Vrfino S. R. E. Tresby - 
Uro Cardinali, S. Sixti nuncupato. > 

Intus vero. Innocenzius Papa XI. Dilette Fili nofìer , falutcm, & 
Apojìoticam benedtttiontm.Adcò preclara, in obeundo difficillimo Epi - 
/ copali monete , fingularis piotata , ^cliqne praRantis documenta edidi- 
fti, ut Beneventana Ecclcfix digmtati ntilitatique apprimè confulerc ar- 
bitrati ftmos, ubi te eidetn piaficere dti.revmnt.Ad ttquas itaque grati 
animi vicet reipfa nobis reptndendas , rehquum cfl.ut tw fimilis effe per • 
gas , novumque in dies mentis ,qm ttbi bucufque comparaci, incrementi* 
..... - ... .. adji. 
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adjicias, dui» nos Apoftolicam ad ii benediftionm tibi , dilette fin »». 
fter, peramanter mpetumur. Datura ^oma apud S.Vetrum,jHb Annui* 
Yifcatoris die v. lankarij 1 686. Tontificatui nojtri anno decimo. 

• Marius Spinala. .. 

A quella feconda chiamata , con voci efpreffive della fommaJ 
: clemenza della S. Sede, che, compatendo grinnumerabili manca- 
menti da noi conimeli] in duepaftqrali condotte, hà voluto efalta- 
re.la nodranihileità , per infegnarci quaTefl'cr dobbiamo j fumo 
{laro corretti ubbidire , e.foggettando gli ho me ri al grave pefo , 
eccoci detti al reggimento di cocefta inlìgne Metropoli , ampia.* 
Dioccft, e vada Provincia, nel Concilloro celebrato a’i 8. del cor- 
rente mede di Marzo, inanimito dall’Apoftolica benedizione^ , 
amantiffimamente dataci i quell’ oggetto . Stiamo però tra’l ti- 
more, e Jafperanza; quella cc ladàl'ApoftoIo infcgnandoci : (r) 
OìHma pcffum m co, qui me confortai : quello provviene dal conofci- 
tnciuo della pròpria debolezza, e dall'altezza della dignità.fapen- 
do, che ( f) tantum extellere- oportet merito , quantum grada , corno 
avvisò Salviano: e chetanta diftanza efl'cr dee tra la vira del Supe- 
riore Ecclefiaftico, c de'fudditi, quanta ve n è tra’l Pallore , e lo 
greggia, giuda l’infcgnamento del gran Papa Gregorio ; (t) tan- 
tum dtbet attionem pepuh a&ìo tranfccndere Trafiliti , quantum dtftare 
debet à grege vita Taliuns . Noi p?r non metter obice alia grazia 
di quello Spirito ConloJatore» che (u) pofuit Epifcopot tegere Eccle- 
fiam Dei , quam acquifivit fangume Jho : ci proponiamo gli avverti- 
menti, che icguono: 

L’ARCIVESCOVO A SE STESSO. • • t 

A cciocché l’efempio della noftra vita,canOnicamétejregolata» 
regola fia per la vita altrui, fupplichcrcmo continuamente, e 
principalmente i'AItiffimo , che ne doni la grazia di comporrei 
coralmente i uoAri coftumi, per maniera , che ciafcuno da noi ap- 
prenda gli efcmpli della frugalità, della modedia , e della fanta_* 
humilcà: fervendoci di moddliffima fupeilettile , e di frugaliflìmo 
vittoi.onde in rutto il noftro Epifcopio cofa non fìa, che non ifpiri 
(implicita, zelo di Dio, c difprezzo delle vanirà: e che quanto li- 
gniti cavano le veflimeutad’ Aronne collo fplendor dell'oro , collo 

..... - - - . sfol- 
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sfolgoramento delle gemme » e colla varietà dedicami » nella no* 
lira cafa fi adempia colie opere ne’chericali cottami . Egli lo Spi- 
rito Paraclcto, che ne hà deftinati à fcrvire cotetta S. Chiefa Bene» 
ventana, ne conceda quel buon’evento , che polliamo inoltri co- 
ltami allontanar da ogni male , e commutare in ogui bene : che* 
liamo Tolleriti i cuttodire » ed inlegnare la cattila , e la fobrictà ; 
che fiam Tempre applicaci a’negozj divini, e lontani da'cerrenh che 
l’humiltà, e la pazienza fu in noi altamente radicata: e che i po- 
veri, e pellegrini nella noftra affabilità , e mifericordia trovino fol- 
levamenco, e ricetto . Egli ne infegni (x) Domiti noftra pnteffe /ci- 
ré, utEccltji a Dei diligentiam habeamus . Acciocché eflendo i noftri 
famigiiari, quali efier debbono i Miuiftri de’ Mimftri di Dio , gli 
altri Cherici habbiano il buon* efempio della loro modetta con- 
verfazione; Egli neconccda, che noi medefimi liamo pictofameu- 
te rigoroli in correggere i vizj, ed eloquenci m persuadere le Chri- 
ttiane virtù: Egli ne doni il minitterio della riconciliazione nello 
parole, e ne'fatti : il parlare , non fecondo le perfuattoni della hn- 
mana fapienza, ma nel dimoftramenco dello Ipirico , e della virtù: 
Egli faccia, che la nottra potetti, ch'c da lui , tta in edificazione , 
non in diftruzione - Egli che (y) poftulat prò nobis gmitibus ine- 
narrabiltbus , ne dia lo tpirito decorazione , acciocché e per noi t , 
e per lo noftro popolo oremus , fiate oportet . Egli adjuvet infirmir 
tatem noftram , per maniera , che in ogni luogo ci ricordiamo di 
tflèr Padre, e fattore s che l’ Anticamere delooffro Epifcopio ttan 
Tempre aperte alla giuftizia, in follicvo degli oppreffi , ed a’poveri 
per loro giovamento ; non già alle confabulazioni , ed agii oziofi 
trattenimenti, ricordandomi il Pontefice di Ciro, (*) che Sacerdos 
fum,& non Trinceps . Habbianfi i Principi fccolari i loro corteggi 
nelle anticamere: i Vefcovi, fi eco me non debbono fapere, che cola 
Ita ozio , così né meno debbon dare occafìone ad altri , che ttia»o 
oziofi: la frequenza tta in domo Domini , per alttttcre a'Divini ufìcj, 
e per udire la parola di Dio . Egli finalmente , che à noi (^) dedie 
coronai» prò cinere, di cui dovrebbe edere afpcrfo il noftro crino» 
per le commeffioni , oleum gaudi j prò luflu delie noftre onuniffiouij 
& pallium laudis, prò fpiritu meeroris della nottra pur grande debo- 
lezza: Egli ne conceda,che noi fiamo fortes juftiti * , acciocché tue» 



ta 
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Kt la noftra greggia diventi plantalio Domìni ad glorificandam . Per 
ottener ciò) vaicrommi dei voftro clanpio. 

A* VESCOVI COMPROVINCIALI. 

S Anriflimi Vefeovi comprovinciali, fratelli noftri veneratiffimi, 
che adificatts deferta i fccnlo, coll’integrità delia voftra vita,€^ 
ru/nas antiquas erigitis colli dottrina, che predicate , & inftauratis 
Civitates defertas colla edificazione dc’popoli à voi da Diofoggct- 
tati . Se il nome di Suffragatici havetc, il fuffragio delle voitre 
orazioni fervorofamente imploriamo, per degnamente foftenerc 
l’incarico della dignità, à cui fiamo di gran lunga inferiori , confi- 
derando impoftoci (a) labor fragili, fublimtas burniti , dignitat nona 
nitrenti . Sedici hora liete di numero , quanti furouo i figliuoli di 
Eleazaro , ( b ) che erano Trincipes Sanftuarij , & Trincipes Dei . Fi- 
guraci nelle ledici bali dei Tabernacolo , le quali erano d’argentOj 
Poggiato da voi nel candore de’voiiri coltomi , che noi ci pro- 
porremo per no/tra feorta ficura . Dodici anni habbiam di Sacer- 
dozio, pure (direm con (c) Agoftino,) Sfatar à invene , & Epifiopus 
tot annotato à Collega, nec iuta anniento, parai us furo dateti , quomodo 
fofium nel Deo , nel homimbus juftam reddtre tallonerà , E per ciò 
refpictentes ad e tigni tatù nofira tenmtatem , & ad fufeepti munti is ma* 
gmtudinem, ci /indieremo d'imicarvi nel zelo delia faiute delle ani* 
me, e nella predicazione della divina parola, acciocché unitameli* 
te viviamo in fan&itatt , & jujtitia omnibus iitbns nofttis . Siano 
quelli buceri fentimenn dcli’animo noftro le Pacifiche lettere , in- 
trodotte da’noftri maggiori, quando erano novellamente eletti, le 
quali conchiudiamo eoo quelle divote preghiere , con cui S. Gre- 
gorio terminò una delle fue Omilie; (d) Deus qui nos Taftores in po* ) 
fnlo vocarc volutiti, prafta quafumus, nt hoc, quoa b umano ore diarm » 
m luis oc ulu, effe valeamns . 

AL CLERO DELLA CITTA , £ DIOCESI. 

* • '' «f* . ♦ • • 

L O ft effo preghiamo per voi, Venerabili Diguità , e Canonici 
Sacerdoti, e Cherici. nt hoc , quod bum ano ore dicimìni , in Dei 
oenlis effe Valeatis . Voi Dignità fteic Rate illituitc , non per altro, 

fe 
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fe non ad conferVandam a ugendmqùi ÉcclefiafUcm difciplìnm ", «r 
quieas obtinerent, fono le parole del Tridencino, (e) pittate prxcellc- 
rent , alijsque cxemplo effent, atque Epifcopot opera , & officio juv arene. 
Speriamo adunque dalla voftra pietà , che Tocco la noftra direzio* 
ne, farete cosi riformati nella vita Chericale , che dal voftro efem* 
pio l’EccIefiaftica difciplina riceva accrefcimento , e nel voftro 
ajuto , applicazione , e diligenza noi ritroviamo conforto . Voi 
Canonici, chiamati Ecclcfì* Senatus , ( f) farete riiplendere il vo- 
ftro uficio, elfendo affidui, ed attenti nei Coro, atque in hymnis , & 
canticit Dei nomen reverentèr, dijbnflé, dcuotèquc laudare . Voi Preti, 
cioè Seniori, non di età, ma di coltami, voi Diaconi , voi Cherici 
tutti, ricordatevi di haver rinunciato alla ignominia dei iccolo , e 
di eflere della force de! Signore, e però attender dovete alla perfe- 
zione voftra coll'accrefcimeuto delle virtù, ed all'altrui , dandone 
loro la imitazione. 

La voftra vita per molti fecoli è Hata in comune ; hà poi tolle- 
rato la Chicfa,per códefcendere alla noftra fiacchezza, che ciafcun 
viva à cafa fua,difperfi per le famiglie.com'eran i Levici; fpcrando, 
che nc feguiflc refèrto, per cui quelli furono così diftribu iti , rap- 
portato da Procopio : (g) Difpergit Levitai, per ornati trtbus, ut fan- 
flit atis rorum txccUentia^Sdnflos ubique urbium incoiai reddat. Accioc- 
ché ciò fegua, ciafcun o temperi la Tua vita canonicamente . Co’ 
Cherici non coabiterà donna aliena, non che fofpctta, fiali di qua- 
lunque crà.ò condizione, anche fottopretcfto di ferva , e di paren- 
tela, fe non c quella, in cui naturale feedus nihil permitttt funi ermi- 
m$ fufpicari. Anzi nè meli quella fia lecita fenza noftra approvazio- 
ne al tenore del cap. inhibtndum extràdecobab. Cleric. &• muli et. E 
ciò per togliere ogni ombra di Scandalo: che fe taluno ( che Iddio 
non voglia ) vive {b ) iripaffione defiderii ficut gettiti , qux ignorane 
Deum‘.'{i ) vtniamjèr movtbo candelabrum e'jus, giufta il c*[t quii *6* 
di/i. 8 1 . . ^ t 1 ■ . 

Arme di veruna forte non fi tratteranno da’Cherici , fe noiu* 
quelle, che fono lor* proprie,' cioè» Orationex, '<&, lavrynut. La caccia.* 
non c efercizio da Cherico.il quale dovendo efier Santo: (X) Sanili 
eHote>quoniam ego Sanflusfum, non dee trattar meftfere,di cui nonL* 
fù mai affezionato nè Profeta, nè Sacerdote ; còme dalle divine* 

, . , Scrit- 
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Scritture raccoglie Girolamo Sanco,conchiudendo. ( l) Plfcatorcm 
Sanftum legi.venatorem non (egi. 

• Tractcnunenti di giuochi dicaree, ne' men con gli fguardi, non 
faranno leciti a’Cherici, volendo i Sagri Canoni : ( m ) ad aleas, & 
taxdlos non ludant : nec bujufmodi ludis interfìnt . Perche tal giuoco, 
ficcome fra le opere di S.Cipriano(n)lì legge: e(l diaboli venabuhm, 
&■ delitti vulnus infanabilc. Difpiacque à S. Pier di Damiano anche 
il giuoco degli fchiacchi in un’EccIefuftico.con dirgli: Rgttenè tui- 
què crat ifficu,vcfperè in fcaccorum vanitate colludere, manum Dominici 
cor ports oblatrictm,linguam inter Deum, & populum mediatricem [acri* 
legi ludibri; contaminatone fa darti - • 

La contura dc’Cheriei efl'cr dovrà fecondo i Sagri Canoni; cioè 
la verte e calare, e modeftiflìma. La chioma dicefi Cefarle,# rtà be- 
ne asoldati di Cefarc.non asoldati di Chnfto.Di quelli fi de’dire 
con Tertulliano ; Si Deus fuerit in pittore , cognofcatur & in capite -) . 
Quelle mezze velli, non mai ufate nella Chcrcfia,£hc ne’viaggi: c_> 
precilamente quelle, che hanno più del laicale.chc del Chericalo, 
faranno profcritte ; E chi uferà tal verte imperfetta , udiraffi dall* 
Autore dell’opera imperfetta; Aut [ecundum locum eltge veflenr, aut 
fecundum vtflem elige locum. 

Procureremo adunque, che e nell’huomo interiore, e nclPeftcrio* 
re fumo di edificazione;e però fiano le nortre converfazioni fante» 
liano le nollre caccie, guadagnar anime à Dio;i noftri trattenimé- 
ci,i facri libri , lo rtudio delie cerimonie Eccleliartiche , de’cafi di 
cofcienza,e delle cofe appartenenti al nortro uficio,per difcacciac 
via l ignoranza,che dè iute divino condanna il Sacerdote alia depo* 
liztone: (o) quia tu [cientiam repuli(li,rcpellam te,ne Sacerdotio fungarit 
nubi: c ciò per gli promofired i promovendi fappiano.che qui igno - 
rat ignorabitur . Ci ftudicremo finalmente tutti di eflere agli occhi 
di Dio quello, che fumo chiamati da’PopoIi: (p)Uàm qui vocantnr t 
& non funt, dice Agollmo, quid illisprodeji nomcn,ubi rts non eflt 

, .A* PARROCHI/'. 

P Er la qua! cofa voi Rettori d’Anime,che titoli maggiori have- 
te, c che liete in parte della nortra partoralc follecitudine, alle 

B b mag- 
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maggiori vo Are obbligazioni attender dovete con tutta applica- 
zione : per non farci repplicare quelle lamentazioni di s. Gregorio 
Papa (q)Ecce mandai Sacerdotibus plcnus eflffed (amen ir. truffe Dei ra- 
par valdè inventar rperator j quia cffictum quidem Sacerdotale [aia pi- 
nna, fed opus officii non tmplemus . Ciafcheduno adunque adempia^ 
l'opera del fuo uficio , amminiftrando per fe Hello i divini àacra- 
mentùannunciandoilRegnodi pio a’Parrocchiani, ed infegnan* 
do loroi mezzi per confcgulrlo, frangendo inccHanteinente ilpane 
a’fanciulli , con ammaeArargli efattamente nella Chriftiana dot- 
trina, < nella manieradi degnamente ricevere iSS.Sacramenti, ac- 

S occhè le anime non fi perdano perj'ignoranza delle co fe necef- 
rie alla falute,giufta l’ammoniméto d’I fau:(r)Troptercd capti pus 
daQat tjl pbpa/us incus .quia non babuit Jcientum. * 

AL CLERO REGOLARE. 

M OIto à ciò gioverà rajutodc’Regolari, obbligando il Sacro 
Concilio di Trento, anche i Monaci, ( /)dediti alla vita con- 
templativa, che leggano le Sacre Scritture, per ajuto del buon reg- 
gimento delle Anime.Perciocchè voi,ò decoro, ed ornamento del- 
ia nofiraDiocefi,voiò Religiófi,e prccifamente voi, che la vita at- 
tiva^ contemplativa infienic efercitate.i cui ordini fono flati ifli- 
tuiti,(0 ad coopcrandum Vr alata Ecclcfiarum in predicanone, dr con - 
feffionibus audiendis.ex commiffione Tralatorum ; come il noflro Dot- 
tore Angelico infegna , e perciò vi paragona a'Sacerdoti di fo- 
prappiù aggiunti da Davide, e per ampliamento del culto Divino, 
c perche il popolo folle più agevolmente fpedito: (u) ed a’Curfori 
mandati da Ezechia, perche predicalfero à tutto Ifraele revertimini 
ad Dominata Deum,&c.(x)V oi adempiendo il voftro Tanto minifle- 
ro, fiate com’eflcr dovete, cooperatores ordina noflri, e di, quelli, elio 
fono à parte della cura delle Anime à noi commcflc. 

ALLE MONACHE. 

V Oi però, che fiere l’horto , doppiamente racchiufo , cioè nel 
corpo co'Chioftri.e nelle menti co fanti pcnfieri.rcndcretej 

più 
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più tollerabili te noftre fatiche , prima colte ferventi orazioni at 
voftro dilcttiflìmo Spofo , e fecondariamentc coll'intera oflervan* 
za Regolare > obbedendo alla cieca agli ordini de' Superiori, non 
eflendo poffibile.cheil Rcligiofo.ò la Ketigiofa difubbidicnee hab- 
bia vera virtù: frequentando degnamente i SS.Sacramenci ne'gior- 
ni ltabilici, affi f fèdo puntualmente al Coro, e divotameute i divini 
uficj celebrandovi, ed orando fpeflo mentaimcnte.per haver collo- 
qui col voftro Spofo . Ricordatevi di haver rinunciato a' parenti, 
ed al mondo, e però vincendo il fello, ed il fecolo,aftcnetevi dalie 
Grate fuori de' tempi {(abiliti , e dalie perfonc , cui non è lecito . 
Sappiate, che i Monafter; fono i vivai deirAltiftìmo, e le Religio- 
fe i pefci,come difTe Abacucco: (y) facies bomincs, quafipifccs.E pc* ' 
rò deve eflervi connaturale il lìlenzio, c non il cicafameuto.ed an- 
tipatico l'andar alle Grate, che non fono a’ pefei, che mortifere: il 
che conlìderando S.Cefario Pontefice Arelacenfe comandò nel fuo 
Concilio di Aquifgrana,(^)che quando la Monaca iva alle Gra- 
te coftretta à parlar co’ fecòlari, lì facefle prima il fegno della-» 
Croce, comefeandafle a combattere co l demonio; Si quando cum 
feculanbus adcolloquendum fuetti evocata, priùs arma frontem trophxo 
Crucis, Finalmente le Prefette de' Monallerj fi ricordino effere in_» 
obbligo d’infcgnare i rudimenti della S. Fede , ed il Catechifmo 
alle Novizze, alle Educande, alle Convcrfe, ed alle Serve. E tutte-» 
generalmente riflettano , che tante loro vigilie, digiuni, ed un per- 
petuo ritiramento dirizzati ad un gran premio , non fi perdano 
per vane compiacenze delle co fe di quefta terra , altrimenti vi fi 
potrebbono adattar le parole di S.Bcrnardo. (a) Miferabtliorcs eflti 
omnibus bomnibus , ò Montala , fi prò tam exìguis , tanta patimini de- 
trimento. - 

AL MAGISTRATO SECOLARE. 

- .>£ • * 

E Voi diletdflìmi, che fiete di Magiftrato , rendete foave il no- 
ftro giogo, ed il noftro pefo leggiero, dando al popolo , che 
moderate, cfempli di ubbidiente riverenza al voftro Pallore, come 
àMiniftro di Diojperciocchò Licet StnBorum prXcedentium vita,& 
tneritis longè infcriores fimusjdem tamin factum mmifierium , quod m- 
digni fufcepimus, non minora dignitaiis,& auftoritatis exifhti& quam - 
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quarti tanto miniflerio indigni fimus,proptir illuni tmen.cujus miniflcrii 
gerimus, innobis non cfì contemnendum.Sippiiic diftinguere le cofe, 
c quelle, che fono di Dio.lafciacde à Dio, cd a’ Tuoi Miniitri : pre- 
cifamente i beni, e le ragioni appartenenti alia Chiefa, détti ne Ca- 
noni Apoftolici ( b ) Bona Dominica: Da Tertulliano, Dcpofita pietà- 
tu. Da S, Bernardo, Vatrimonium Cmcifixi.il comune nimico, per- 
che i Vcfcovi non facciano nelle loro Città, c Diocefì quel bene_>, 
per cui vi fon deftinati, fu’l bel principio fufciea liÉi, e controver- 
se di giuridizione,e così avviene ciocche riprendeva il Mellifluo: 
(c ) Fides omnem Ecclefìafticum %tlum fervere fola prò dignitate men- 
da. Honori totum datar . Sancitati mbil . Noi, co’I divino a;uto , vi- 
vendo concordi, daremo tutto alla Santità,flccomc fperiamo dal- 
la voftra filiale dilezione. 

i • 

- A’ PRINCIPI, DUCHI, MARCHESI, CONTI, E BARONI. 

P Er eccellenriffimi,ed illufiriflìmi.che fiano i titoli: per copio- 
fi,ed ampj i vaflallaggi.che havetc, non potete negare, quando 
fofte aflòluti Signori , che tutti flètè foggetti à Dio : (d) clamai in- 
terna ratio, dille il B. Lorenzo Giuftiniatìo, ut wurfquifque fe illi fub- 
jiciatj quo habct,ut fit. Mà non balla riverire, ed ubbidire il Padro- 
ne, fc inficme nontono riveriti, & ubbiditi i Miniftri di lui, delli 
quali dice lo Aedo Padrone: (e) Qui recipit vos, me recipiti& qui me 
vecipit, recipit eum,qui me mifit,e pec lo contrario:(/) Qui vos f perni t, 
me {pernii-, qui autem me [pernii, fpernit eum, qui mi fit me. Eccellentif- 
iimi adunque farete fopra tutti gli huomini,ed illuflriffimi nella-. 
Patria Cclefle predò il Padre de’ lumi, fe la potelìà temporale, che 
Jdio vi hà data, prontamente, com’é voftra obbligazione precifa, 
impiegherete in lervigiodi Dio medefimo , quando le occafioni 
.vi fi fomminiftreranno , ò per le lidie vi fi ofltriranno.. Io non vò 
qui rapportarvi gli cfcmpli de’ Coftaneini,e de’ Teodos/j mà di un 
aollro invittiflìmo , e pocontiffimo Monarca delle Spàgnc , Filip- 
po IV.di gloriofa memoria, che la virtù d'amendue dimollrò.qua- 
do.havcndo nominato Arcivescovo di Matera , il da noi riventif- 
limo Signor Cardinale Giovambycilla Spinola, in darle commia- 
to, gli dille : vi raccomandiamo la difesa della immunità ec- 

_ CLE- 
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ctESiASTiCA . Quella Regia virtù refendette eziandio nel pieto* 
Afflino cuore, di chi le veci del noli io Re lofteneva in quello Re- 
gno, quando per Aipplire alla noftra debolezza fu eletto Arcivc- *” 
icovo Sipontinoriliulirifs. e Reverendifs.Monlignor Tiberio Mu* 
fccttola.cosifcrivendogli: \ 

Foris. jtl muy Reverendo Senor, el Arpobifpo de "Manfredonia* 

Iutus vero . Muy Reverendo Senor . Saviendo yo la picdad, y jufli - 
fcacion , con que el Stnor Cardinal Orfino antccejfor de V,$. en efjtu 
Yglefia difpufo algunas cofas con decoro della , y convemtncia deffos na- 
turala'. no he querido dejar de encargar à P.S. corno con efpecial primor 
lo exccuto , procure fe mantengan fin alteracion , y anta fe perftccionen, 
y profigan, que [e minor en , ni attrajfcn , augurando à V.S. ferà de todet 
ni eflimacion, corno el tener refervadas ocafiones de fu agrado , en quej 
loreconogca P.S.à quieti Diosguardc . Napolcsii. dcNov. 1680. 

El Marques de los Velts. 

Efempli così cofpicui habbiam proporti alla vortra pietà, ficu- 
rì che gomiterete; honorando nerttoi Minirtri il Rè de’ Regi, il 
quale, come diee Giob, (g) quando c’ vuole ; baltbeum Hcgumdif- 
folvit, & pracingit fune rena eorum : overo come cantò Davide: Q>) 
qui aufert fpiritum Vrincipum, tembilis a pud Fgges terra. / 

GENERALMENTE A TVTTI. 

I L noftro defidcrio, Anime dilettiffìine , à noi da Dio commef* 
fe, altro non è, che la vortra fantifìcazioue , perche tale è la_* 
volontà di Dio: (i) Hxc e(l enim voluntas Dei fanftificatio vcflra . Ad 
ottener ciò, preghiamone in prima tutti il Dator d'ogui bene, che 
fe noi farem corti Agricoltori del gran Padre di famiglia , voi fa- 
pete, che ars agricoltura, come infegna Grifortomo, ( k ) ferè tota j 
à Calo perficitur ; à fegno che, fecondo l’Apoftoio : Ncque qui pian- 
ta t tfl aliquid, ncque qui rigat , ftd qui iucrcmentum dat Deus . Senzaj 
cui tutta la prudenza, e Lapienza degli huomini è ignoranza , co- 
me notò Niceforo:(i) Vbi divina providentia non commilitat confilijs, 

C ir aRionibus bominum , etiam fapientiffma confilia infipienter dtfinunt . 

Secondariamente ciafcuno fi rtudii di toglier via ogn’impcdi- 
mento al dcrtderato bene comune . Noi da! canto noftro, accioc- 
ché !f polire pecorelle detUncnt 4 malo + & faciant bonum , preghe- 
remo, riprenderemo, opportunamente, ed iinportunamence, con., 

ogni 
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ogni pacienza, risvegliando quei, che fedono nelle tenebre, e nell’- 
ombra delia morte ; giacche bora cfl jam voi de fornito {urgere . («) 
Noi in oltre in eliminare i vizj, e gli abufi , in riparare.! ó confer- 
mare rHcclefiaftica disciplina , in conservare il Patrimonio di 
Chriffo, in difendere le ragioni della ChieSa, in far rispettare il 
Sacerdozio» col divino ajuto > adempieremo le noltre parti coil# 
gli ammonimenti» colle clonazioni, co'canonici rimed; , e final- 
mente, Se bifognerà, co’l proprio Sangue , (e) & i.bentifftme impeti • 
dam , & fuperimpendar ipfc prò animabui vcftns, cioè come chioStu* 
Bcrnudo jtnpcndi curam,impendam Jubfiantiam,tmpendan t me tpfum. 
Voi allo ’ncoutro aftcnctcvi dal peccato , evitandone ogni oc* 
iCaHone; perciocché tutto il frutto, che vogliam raccorre da voi é, 
che fi tolga il peccato: (o)& ifte orniti fruttai, ut auferatur peccai um. 
Quello fi a l’apparecchiamento alla noftra venuta, far trovare# 
«monda la terra, ptr Seminarvi la divina parola. Vi diam quello 
avviSo, perche desideriamo eller con voi Padre amantiffitno , noti 
Giudice Severo . Valetevi dell’avvertimento , perche (p) timeo , ni 
forti cum veneto, non quales volo, inventane voi, Òr ego inventar d t/o- 
bit, qualcm non vultu, & lugeam multai ex eit , qui unti peteaverunt, 
& non egerunt pcenttcntiam . Ed acciocché colia invocazione di 
Dio^cialcuno, che per avventura è traviato , incominci à metterli 
nella retta via, e chi vi Uà, vi lì confermi, diamo à tutti la primau 
noftra Pontcfìcale benedizione, con quelle parole, con cui Aleflàn- 
dro UUchiufe i epiftola.che fenile a’Suoi Concittadini Milane!:: (q) 
Ommpoteni Deui ab omnt vos pravitate cuftodiat , & per \uftitio fetni - 
t am, aiCcelcftta voi regna perducat . jtmen. Data in Napoli nel 
Convento di S.Caterina à Formello a’ 30. di Marzo deU'anno del 
Signore i6%6. primo di cotello Paftoral reggimento , e duodeci- 
mo della uoltra ordinazione. 

* • /». 4 

Fa. Vinc.M.Cardinale, della S. Chiesa di Benevento 
- eletto Arcivescovo* 
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avtentica attestazione 
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Dc’prodigj operati dal Gloriofo S. Filippo Neri 
in £crfona dell’Eminentifs. Arcivcfcovo Or /ini, 
in occafione > che redo fotto le rovine delle 
fuc danze, nel tremuoto, che didruflè 
lafua Città a’j. di Giugno 1688. 

A D onore di Dio Onnipotente, della Beatifs. Vergine Marta 
noftra Signora, e del gloriofo S. Filippo neri , tcftifico io 
fr- Vincenzo Maria Orfini dell'Ordine de’predicatori, infelice pec- 
catore, e per Divina Pazienza della Santa Romana Chiefa Proto 
Cardinal di S. Siilo , e della S.Chicfa di Benevento indegno Arci» 
vefcovo,eziatìdio con giuramento , circumpofìtu Sacris Ev angelus, 
cotneeficndo accaduto per gli miei peccati il Tremuoto nella mia 
Città di Benevento, il Sabato 5. di Giugno dell'anno 16S8. Vigi» 
lia della Sagratiffima Pentccode,sù le ore venti, e mezza, e ritro- 
vandomi io nella mia Itanza fieuata nell'appartamento fuperiore 
del mio Epifcopiodnfieme difeorrendo con un Gcntil’huomo mio 
Djocefano,artendcdo ravvilo per calare in Chiefa ai Vefpro, fu la 
detta mia danza dall remuoro abbattute, ed il pavimento, dove io 
era, ancora precipitò colia danza di fotto, e cosi parimente parte 
dei fuolodi qued’altra danza,ed io caddi col fopraccenoato Gen- 
tiluomo fino al volto del granajo , c fummo coperti da' fallì di 
tutti gli cdificj,che ci precipitarono addoilo, con forre però difu- 
guale, redando lui edinto^d io illcfo,difendendomi il capo alcu» 
necannuccic.che fopra mi fecero un poco di tetto, quanto badava 
à coprirmi il capo.cd à farmi rifiatar commodamcntc.Nella dan- 
zarla dove cadei, vi era un’Armario di noce pieno di ferirtwrej « 
dentro dei quale io cifdodi va incartellare tutte l'effigie , che efprì- 
mono idorialmence alcuni fatti più celebri della vita del gloriofo 
mio Santo Protettore Filippo Neri, con intenzione di collocarle 
nei Calino, c he ha veva edificato alia Pace Vecchia fuori della mia 
Città . Il meddìmo Armario venne à pofarfi sù quel tenue tetta- 
relle di cannuccie , che mi difendeva il capo , come hò detto, e fi 
aperfe , benché folle chi ufo có chiave, ed udirono le figure della-» 
Vita del Santo, le quali fi fparfero intorno à me, e fotto il mio ca- 
po fi fermò quella, nella quale è delincato, quando il Santo orante 

vide 
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Vide la Beatiflima Vergine, che foftefleva colla faa Sàntifllma Ma* 
no la trave della vecchia Chiefa della Valliccila , ch’era ufeita daì 
fuo luogo . Sopra il fudetto Armario vi era caduto un’Archicrave 
molto pefanre di marino, c con tutto ciò io per tutto lo fpazio del 
tempo, che dimorai fepellitotrà quelle rovine, non fenrt incoia» 
modo alcuno , nè pefo , nè gravezza ; anzi hebbi grazia di poter 
continuamente ad alta voce recitare alcune orazioni, ed hebbi Tem- 
pre libero l'ufo di ragione, con raccomandarmi à Dio, ed a’Sanci, 
e con una graudiffima fiducia di dover etter liberato. I miei fami- 
liari mi dicono, che io fìa flato fotco le rovine per lo fpazio d’utT- 
ora, ò d'un’ora , e mezza; ma à me-per nuova grazia non parve»» 
«Tettavi dimorato, che per lo fpazio d’un quarto d’ora. Venne in 
tanto il Padre Lettore Buonaccoriì del mio Ordine, chiamandomi 
Copra que' mucchi di fafG, ed io l'udii fubieo , cd egli Tenti la mia 
voce, benché non diftinguefle le mie parole, ed infìeme col Signor 
Canonico Paolo Fareila cominciarono à diflepellirmi,ed apprciiò 
fopragiunfero due altri, colTajutode’ quali mi cavarono da’ fatti; 
ed è di particolar confìderazione, che per le diligenze , ed opera- 
zioni loro, precipitando le picriche flavano Imoile, nè etti, né io 
ricevemmo nocumento alcuno. 

Difìepellito, che fui, il detto Signor Canonico mi trovò fotto il 
capo l'acccnoata Immagine del mio Santo Avvocato-, cd un’altro, 
iubito, che mi vide, prefe à calo una delle Immagini iudccte.ch’e- 
rano intorno à me, e mela diede à baciare» e ritrovai, che quella^* 
Immagine rappreicntava la rifufcitazione.che ilSantofece di Pao- 
lo de Mattimi ; £ cosi io fui cftratto dalle rovine , e portato fuori 
della porta della Città con molte ferite in tetta , e nella mano de- - 
Ara, e nel piede deflro; e pure le ferite non mi hanno dato mai do- 
lore alcuno; anzi la,fera medefìma prefi il Sagramene® dell’Euca» 
riftia in mano, fermonai al Popolo, e diedi il Viatico ad un’infer- 
mo. Negli occhi folamente,|gcr lo gran calcinaccio cadutomi fo** 
pra, mi calò una ttuttione, la quale mi hà dato, lenza dolore però» 
qualche incomodo al vedere. Le grazie del mio Santo non termi- 
nano qui , poiché p re fervo nel precipizio di quafì tutto J’Epifco- 
pio tutta la mia numerofa famiglia, tutti gli Ofpiti, e eurialino * 
folo peri un Lacchè, il quale era fuori di cafa ; e ncll’Epifcopio re- 1 
fi arcuo morti folo alcuni pochi Etteri.che non erano in etto verni- ' 
ti per cagione dello fletto mio Tribunale . Prefervò parimente il 
Santo i signori Preti detta Congregazione della Miflione,cbe da-» 

» .. me 
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nè erano flati introdotti nella mia Città, e con efli tutti i miei Se* 
minarifti , quantunque il Seminario fia pur precipitato; ficché a_# 
gloria del mio Santo porto dire : Quot dedifit nubi ( giacché da luì 
conofco l’onore d’efler Arcivcfcovo) quos deiifti nubi (replico) non 
perditi ex ett qumqutunMwen&o voluto il àaneo, rinnovare in me , 
indegniffimo Vefcovo * quanto accadde nell'anno 587. in Antio- 
chia nel fieriffimoTremuoco, che ivi opprerte fertàacatnila perfo- 
oc, e vi fu prefervato in vita, con tutti i iuoi, il Vefcovo Gregorio s 
benché la di lui cafa , come la mia, andarté à terra . In oltre frà le 
rovine di tutti gli edifici della mia Città , il mio Santo hi conler- 
vato l’Archivio Arcivefcovale , la Cancellarla , leftanze del mio 
Vicario, dove era gran quantità diferitture, e la Biblioteca del 
mio Capitolo Metropolitano, dove fi ritrovavano le fcritture pili 
importanti della mia Chiefa; ed in una parola, il Santo hà confer- 
vato tutte le fcritture, che in qualche maniera appartenevano alle 
ragioni, ed al governo della medefima mia Chiefa. A mia maggior 
confufione poi mi continua il Santo le fue mifericordie;poiche ef- 
féhdomi portato Venerdì 18. del corrente mefe di Giugno à vene- 
rar la fua Cappella nella Chiefa de’ Padri dell’Oratorio di Na- 
poli, ufeito dalla Captila mi caddero dal capo tutte le erotte del- 
le ferire, ed ogni cofas’appianò,quantunque nella ferita fu’l ciglio 
la lletta mattina del Venerdì vi fotte fiata ritrovata della marcia, c 
nella vifia per tutc’oggi Martedì 22. di Giugno , vado colla bene- 
dizione delSanto migliorando à gran patti , e fpero fermiffima- 
menee, che il mio Santo, il quale ccepit, perfide Scontra ogni efpet- 
razione di tre peritiflìmi Medici , i quali havendo i miei occhi of* 
fervano, doppo il iudetto accidente, filmarono , che fodero total- 
mente iefi dal calcinaccio, che oltre alla fiuifìone,vi fotte già cala- 
to un pannicello, per cagion del quale dovetti refiare almeno no- 
tabilmente oflfefo, come dalle qui foetoferitte attefiazioni de’ me- 
defimi apparifce;ed havendo io, per la fiducia,che tengo nel Santo, 
rifiutato l’applicazione d’ogni naturai rimedio , fperimento colia 
fola applicazione delle di lui Reliquie il fudetto miglioramento . 
E dal primo ingretto, che feci nella di lui Cappella, la fera del det- 
to giorno 18. dei corrente mefe , no» havendo fino all’ora potuto 
tolerare la vifia d’un picciol lume acccfo , ufeii da quella con una 
torcia à quattro lumi acce/a in mano , fenza fentirne lettone alcu- 
na nelle pupille. Onde à perpetua memoria di quello gran benefi- 
cio, che il mio Santo mi hà difpenfaco, c per gloria del medefimo, 
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che hà operato lame miferabile peccatore sì frati miracolo , é ai 
eccelfi prodigi, e perche in die* magis crefcat la divozione de’Popoli 
verfo sì gran benefico, e benigno Protettore , hò voluto regiftrarc 
la fudecta narrazione, e corroborarla colla mia fottoferizione , c 
Suggello» affinché non rimanga dubbio della validità di ella-»* 
Scritta in Napoli nel mio Conveuto di S. Caterina à Pormeli® 
Martedì za. di Giugno i68g. 

Fr. Vincenzo Maria Cardinal Orfini 
Arcivescovo di Benevento. 

Dini Segretari 

Luogo del * Suggello* 



Io Dottor Medico Fi fico y incendo Grifionio attefeo , e confermo quarto 
nella retrojeritta relazione è flato narrato dall' Eminentìff.mo Signor. 
Cardinal Qrftni circa la fua indi fpo fiatone degli occhi. 

Io Dottor Ftfico Federigo Meninni attefeo , e confermo quanto di f oprai 
i ftato narrato dall' Eminentijfimo Signor Cardinal Orfini circa l'mdi • 
[pofijtone degli occhi. 

Io Dottor Santolo Sica Chirurgo , e "Medico oculario atte fio » e conformo 
quanto di fopra è ftato narrato dall' Eninentiffimo Signor Cardinale A 
circa lafua mdifpofi^ione degli occhi. 

Te fior ego infraferiptut intonine Cerillut de Ueapoli, Regia , dtq\ Apo- 
{colica Auchoritatibut Notarius adferiptus in Archivio Collegi j Nota • 
riorum Romana Cuna, retròferiptam relationtm fuiffe de verbo ad ver* 
■ bum di fiat am ab Eminentiffimo, & Reverendiffimo Domino Fr.Vmccntio 
Maria frfino Archiepifcopo Beneventano , fuaque manti f ubfcriptanu $ 
proprioque Sigillo fignatam . 

Et infuper te fior, fupradiftas tret attefiationes fuiffe fcrìptas a [apra- 
dillo ymeentio Gnfconio, Federico Meninni Santolo Sica, DoUonbut 
Medtcìs ’Phpftcit, & Chirurgo rcjpcftivè , & in fiderà me fubfcripfi , &, 
«co f olito figlio figna vi. 

Antoni** Cerillut de Ne apuli Regia, atq -, Apof Colica Autori* 
tatibuf Notar ius ad fcriptue m Archivio Romana Curia . 

LocusSigui. . , 
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Doe Bolle di Papi Clemente VI. eolie quali G dichiarano il cenimen- 
t o» ed i confini della Città di Benevento, che qui rapportiamo si per 
memoria deH’antichità, si perche l’Abate Ughelli non le riferifct-* 
(cfiendofi lafciate per brevità le altre da lui rapportate per dirtelo ) 
una in data vij- k.al.Juny anno nono citata dal Vipera, e nelle prefeuti 
Memorie, ch’è la bolla declaratoria, di cui non le ne trova hoggi co- 
pia in Benevento : l’altra in data »• k.al- Decembri/ anno nono , enun- 
ciata e dal Vipera, e nelle nortre Memorie, dove fi dice: con altre let- 
tere dello fi e fi' anno comanda all' Arcivef covo , che pubblichi detta Bolla» 
&c* DI querta fi trova copia in carattere Longobardo nell’Archivio 
della Città, ma con molte parole , che per l’antichità non s’intendo- 
no » le medefime due bolle hora fi fono havute autentiche dall’Archi- 
vio fegreto Vaticano, ficcome dall’Autentica , e fuggello del Cano- 
nico Giovanni Biffate a Viceprefetto del fopradetto Archivio : le co- 
pie autentiche, foctofcritte, e fuegellate, come fopra, hoggi fi conler- 
vano nella Biblioteca della Cniefa Metropolitana per ordine del 
Cardinale Arcivefcovo Orfini; e perche nelle dette copie,funte dagli 
originali, ferirti in paefi ftraiueri , i nomi de'iuoghi patifeono altera- 
sene, metteremo co’iiegni corrifpondenti i veri nomi. 

G L e m e n s Epifcopas Servus Servorum Dei Ad Prima Bulla 
perpetuata rei memori am . Urger nos Apollo- clementi ri* 
licae fervitutis debitum, ( i ) fic fumus aliis in cxhibi- * u * iim ‘tano- 
tione jullieix debicorcs, quod jura Romanx Ecclelìx, ” et 1 errl,or i 
cui, licct immerici , authorc Deo , pratlidcmus , Ixdi deelarantur. 
per connivenciam , auc minai per periculofam cole- 
rantiam nullacenus permiteamus, quinimò jullitiam (i) ut yfc fi- 
ipfius, quantum cum Deo pofiumus ,'profcqucnces, »**/. 
ejus indemnitacibusprovidere line cujuscumque in- 
curia ftudeamus . Sane chariffimam in Chrifto filiam 
nollram loannam Reginam Sicilix Illullrcm lacere.» 
non poceft, quòd in prxftationc juramenci fìdclitacis, 

&homagii noRro , & Eccleltxprxdiélx nomine rcce- 
ptorum radon* Regni Sicilix per eam prxflitoruinj, 
ipfa confella eli, & prone Prxdecelforcs fui lacerane , 

& recognoveranr, & in illispartibus , tanquam in pn- 
blicam deduAum nodeiam notorium exiidt.quòd fe- 
licis recordationis Clemens IV. Prxdeceilor nollcr in 
conceflìone per ipfum facèa fub certis paéìis , modis, 

& conditionibus dar* memorix Carolo Comici Pro- 
vincia, & Andegavix de Regno Sicilix.de Tcrris cicra 
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mandante* eisdem quód ex fupfabàndand fe per te? 
ftes idoneo* finium prxdidorum nocitiam habentes 
de prxdiAis amplius informarent. Fuda icaque nobis 
pereos de prardidis informadonibus relatione fideli 
de Fratrum noftrorum confilio ordinavimns , & de- 
claravimus fines, feti limite* , tenimentum , & diftri- 
fium, feù Tcrritorium Civicatis noftrx pra:dida: Be* 
nevétanx exiftere,& effe debere, ut ex certa fciencia li* 
mitamus per modum,& termino* infrafcriptos.In pri- 
mis Caftrum Poncis inhabitarum, & inde afeendendo 

9 C *[a!dom Callrum (z) Cafalcavi , Caftrum Campiladarii , Ca- 

ftrum Fragncti Montis-fortis, Caftrum Fragncti Ab- 
bati*, Caftrum MoneisLeonis , Caftrum Sandi Seve- 
J AfohnJsng > (; a ftrum Sandi Georgii ( j) Mo Urtarti , Caftrum-* 
4 Mohndana Sandi Andrex de (4) Molinaria , Caftrum (5) Trctc- 
^ P Tr/ì ma Ì or,,t Caftrum ( 6 ) Vadulx cum fuo fnburbio , fei\ 
7 Angeli U ‘ Calale Sandi (7) jlrcb inceli , Caftrum Montis mali, 
Calale (8) T implani, Caftrum Apicii cum Cafalibus, 
Caftrum Morroni, Caftrum Vendcani, Caftrum Mon* 
tismilitum, Caftrum Montis aperti , Caftrutr. Monti* 
fufcoli cum Cafalibus, Caftrum Tufi , Caftrum Alta- 
4 Ceppaioni . vili* , Caftrum (9) Cappelani , Caftrum Petrat (io) 

10 stumtn* sturmni, Caftrum Sandi Martini , Caftrum Cervina- 

rioc, Caftrum Montis Sarculi, Caftrum Tocci cum Ca- 
li Terrtcu/ii falibus, Caftrum(i 1) Ttrlitofi cum Cafali (12 )T*pisij t 
*a Paupifi & aI jj s cafalibus. Volumus icaque , & Apoftolica au- 
thoritate dccernimus, quòd omnia Caftra, Cafalia,& 
loca fupradida cum fuis tcrricorijs , & percincn* 
ti js univerfis , ac edam Caftra, Cafalia, & loca-* 
omnia cum fuis percincntijs , & alia quxeumque , 
qua: intra dida Caftra, Cafali^, &loca, & eorum 
limites, & pertinentias , didamque Civitatem Bene- 
ventanam includuntur, feù continentur quomodoli- 
bet, vel exiftune de Territorio, tenimcnto, & diftridu 
didx Civitatis Beneventana* elle perpetuo , irrefraga- 
bilicer.abfque cu/ufvis contradidione, & impedimen- 
to,»: infra didum terricorium exifterecenfeancur.-Quf 
Caftra, Cafalia,& loca cum omnibus Caftns , & locis 
(ùpradidis ad jus in perpetuimi £• pertincanc pie- 
no 
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uofure, hocfdvo, quofl fi aliqui Nobile*, vel aJii itu’ 
Caftri$,CafaIibus , locis, & a!mpr*di<àis> vel intra.» 
ea, Se Civirarcmprxdiclamaliquas proprietaces ha- 
beane acqui fitas legitimé, per hoc eis non intcndiinus 
de rogare. Nulli ergo, &c. noftr* ordinationis , decla- 
rationis , limieacionis voiuntatis , conftitutionis iu- 
fringere, &c. Datsm Avcuioue VII. Rai. Juaii . Aon» 
nono. 

Fidem facio , & atceftor ego infraferiptus , qualiter 
prxfens fumptum fuic extra&umcx Regiftro prima** 
par. lib. 4. ami. 9. Clementis Staci inprihcipioeju*- 
demRegiilrifignac.it.n. 20J. àuSTery ato : .a Archivo 
Secreto Vaticano i Se quia collationarum concordar, 
ideò fubfcripfi , Se ine o tigno tignavi Roma hae 
die 7.1unii 1091. 

Ego Ioannes Bidaigha Vicepféfe&us fupradi#i 
Archivi marni propria» &c. 

Locus * Sigilli. 



C Lemens,&c. Venerabili Fratri Archiepifcopo 
Beneventano falutem , &c, Urget nos Apollo- 
licx fervimi* debitum , ucticfimus alijs in cxhibi- meHnj y/.p er 
tione /urtiti* debitore*, quod jura Roman* Eccidi*, quam Archi f 
cui, licer immeriti, audtore Domino, pr*fidemus,l*di pifeopo Bene - 
perconnivcntiam , ant minai per periculofam tolc- venrsHC man ; 
rantiam, nullacenus permictamus ; quinimò /uftitiam dav,t > ut l,mt * 
ipfius.quantutncum Deopoflumus profequentes.ejas 
indemnitatibus providere fine cu/ufcunque injuria_» ta *; 0 bf erv j. 
ftudearaus. Sane chariffimam in Chrifto Filiamno -dai curarti» ‘ 
fìram Joannara Reginam Sicilia: Iiluftrcm lacere non 
poceft , quod in prxrtacione juramenti , fidelifatis , Se 
homagii noftro, & Eccidi* prgdi&x nomine rccepto- 
rum ratione Regni Sicili* per eamprxftitorura , ipf a 
confclfa di , prout Prxdccelforcs fui fecerane , Se co- 
gnoverant, & in illis partibus , tanquam in publican* 
dedu&um notitiam , notoriuro exillit , quod fel. ree. 

Clemens Quartus PrxdecdTor nofter in concedono 
per ipfum fa&a fub ccrtis pa&is, modis, & condicio- - 
oibus ciac, uicoa. Carolo Comici provinci*, Si Ande- 

& 
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gavix de Regna Sicìfix » & ftrris atra Wiatfiin ufque 
ad confinia Terrarum Romana; Ecclefix fupradidx 
cxprefsè & nominatim excepic, & à prxdida concef- 
ftone exclufic Civicacem Benevencanam , quam in fi- 
gnum diredi , & ma joris domimi Regni ,& Terrarum 
prxdidorum fibi , Se prxdidx Romanx Ecclefix reti- 
nebat cumtoto e/us ceni mento , diftridibus, Se perti- 
nenti js firn ddtingucndis,& limitandis per Romanum 
pontificem prò ejus beneplacito voluntacis . Cui di- 
ftindioni,& limitacioni femel bona fide facicndis ipfc 
CaroIus^& fucccflores fui ilare deberene abfque con- 
tradidione, Se refragacione quacunque * prouc ipfsL# 
diftindio per Apoilolicas liceras apparcrcc . Quam 
Civitatem Benevencanam cum coto territorio , Se di- 
ilriduiutprxmittiturdiilingucndo.voluic folum , & 
infolidum ad jus, Se proprietacem, Se in dominio , & 
demanio Romanx Ecclefix nemanere , ut nec Reges 
Sicilix, necquicumque alii in dida Civicate,& ipfius 
territorio, Se pertinenciis pofl'cnt fibi jus aliquod quo- 
modolibet vendicare, acquircre, Se recipere , vel ha- 
bere , feù etiam retinere , prouc in liccris Apoftolicis 
didx concefiìonis fuper hoc confedis , ac Regiis au- 
rea Bulla imprefia typario communicis didi Caroli» 
& omnium Succeflorum fuorum fuper receptione ho- 
magii , Se prxftationc juramenti fidclicatis , & vafl'al- 
lagi j, in quibus tenor concefiìonis prxdidx cum fuis 
padis , Se conditionibus infericur , latiùs concinetur. 
Licer aucem Romana Ecclefia prxdida Civicatem^i 
Benevencanam pieno jure ex cune , & inconcufsè pof- 
fedifiet pacifica, Se quiete , arcameli propter diverfas 
occupationcs , qux undique Romanis Pontificibns 
occurrcntes non finune omnibus accommodx provi- 
fionis remedium adhiberi , & conditionem Regni , Se 
Terrarum prxdidarum , qux diverfis curbaeionibus 
fxpius fluduarunt, Territorium, feù Tenimentum.auc 
dilìridushujusmodi per Prxdecefiorcs noftros limi» 
tata non fucrune, nec diiìinda, quanivis ipforum ali- 
qui ad diftindionem, & limitacionem Terricorii , feù 
Tcnimcnci , & diilridus eorundem procedere incea- 

deu- 



Digitized 




dences, informationem fuper limicibus hujusmodi ri- 
tc receptam, morte przvenci non potuerunccceptum 
negotium terminare . Nosquc olim attcndences.quod 
ex omiftìone limicationis, & diftindionis, diftridus, 
Se Tenimenci ,feù Territori; przdidorum multa Ec- 
defiz przfatz, acCivibus , feù Incolis Civicatis prz- 
did;e fubditis noftris iucommodaevenerant,& dubi- 
tabaturverilìmiliter ampJiorain pofterum evenire, il 
limitano, feù diftindio hujusmodi ulterius differrc- 
tur, ac volentes, prout tenebamur, periculis futuri* 
occurrcre, & Eccleliz przdidz Sponiz noftrz inde- 
mnitatibus providcre , Venerabili Fratti noftro Ber- 
trando Epifcopo Sabinenfi , tunctit. S.Marci presbi- 
tero Cardinali Apoftolicz Sedie Legato commifimus, 
ut de Tenimento, Territorio, & drftridu przdidis , & 
- eorum fimbus fe diligentiùs informaret , & informa- 
tione recepta finesTcrricorij, Tenimenti,& diftridus 
przdidorum nomine, & vice noftris diftingueret, 
terminisevidentibus appolitis ineisdem, & licer di- 
dus Epifcopus fc per teftes idoneos omni exceptione 
ma jores de Tenimento, Territorio, diftridibus , & fi- 
nibus przdidis diligenter informaviffet , voc&ta ad 
hoc przdida Regina legitimé fe comparere per fe _» , 
vel peridoncum Ptocuratorem,non curante tameng* 
ipfe Legatus infirmicatc,& alijs legitimé impedimen? 
tis fines przdidos diftinguere non potuerat , ncc hu- 
jusmodi Terntorium terminare } Propterquod poft- 
modum bo. me. Anibaldo Epifcopo Tufculan. Apo- 
ftolicz Sedis Legato commùimus , ut iuper przdidis 
informatione recepta, authoritate Apoftolica,& vice 
noftra lines Territonorum, & diftridus przdidorum 
diftiiiguereprocuraret. Etlicetidcm AnibaldusEpi- 
feopus diligenter fc informaveritfuperpricdidis, ad 
diftindionem,& limitationem carneo hujusmodi pro- 
cedere uoluir, nobis iuper hoc inconfuins , fed infor- 
mationes per eum Iuper his reccptas nobis deftinare 
curavic ac nos nolcntes , quòd negotium przdidum 
tanto tempore periculosé dilarum ulterius retarda- 
tetur, ioformanoues przdida* per aliquos ex Fracri- 
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bus noftris San dx Romàne Ecclefi? Cardinales i vi- 
deri, & cxaminari fecimus diligeuter, nihilominùs 
mandantes eisdcm, quòd ex fuperabundatiti fé per te*- 
fies idoneos finium prgditìorum habentcs notitiam-» 
de prgdidis aropliùs informarent. Fadaque nobis 
per cos de prfdidis informationibus relatione fideli 
de Fratrum noftrorum confìtto ordinavimus, & dc- 
claravimus, fines , & limites , tenimentum , Se diftri- 
dum, feti territorium Civitatis noftrx Beneventanx 
«xiftere ,& ette debere , ut ex certa feientia Jimitavi- 
tnus per modum,& terminos infraferiptos . In primis 
Caftrum Pontis inhabicatum, & indé afccndendo Ca- 

1 Cafaldcni ftrum (j) Cafaltani, Caftrum Campiladarii, Caftrum 

Fragneti Montisfortis, Caftru Fragneci Abbatis .Ca- 
ftrum Montisleonis, Caftru S.Sever i, Caftru S. Geor- 

2 Molindarie gii (2) violinarti, Caftrum S.Andref (j) de Vloltnaria, 

3 De Molm- Caftrum Petrxmajoris , Caftrum (4) "Peduli cum fuo 
fuburbio, five Cafali Sandi (5) A rchangeli , Caftrum-» 
Montismali,Cafa!e (6) Tmt plani , Caftrum Apicii cum 
Cafalibus , Caftrum Morroni , Caftrum Venticani, 
Caftrum Montismiiitum.Caftrum Montisaperti, Ca- 
ftrum Montisfufculi cum Cafalibus , Caftrum Tufi , 
Caftrum Altavilla:, Caftrum (7) Capelanum , Caftrum 

s Pe tr* Jlur - (g) . ’p etriS fl arum j , Caftrum Sandi Martini , Caftrum-* 

(9) Ceraniari <e, Caftrum Montisfarcnli , Caftrum Toc- 

9 Cervinari et «fcum Cafalibus , Caftrum fio) Terlicati cum Cafali 

10 Terr.ccufii (il ) Tapi fi , 6e alij's Cafalibus - Volumus itaque , Se 

*1 Papifii. Apoftolica authoritate decernimus, quòd omnia Ca- 
ftra, Cafalia, & loca fupradida cum fuis territori/s,& 
pertinenti/s univerfis, ac etiam Caftra, Cafalia, & lo- 
ca omnia cum fuis peitinentijs , & alia quxcumqutj, 
qux inter dida Caftra, Cafalia , Se loca , & corum li- 
mitcs, & pertinentias ad didatti Civitatem Beneven- 
tanam includuntur , fcù continentur quomodolibet , 
feù exiftunt de Territorio , tenimento , & diftridu di- 
dx Civitatis Beneventanx effe perpetuo irrefragabi- 
liter abfque cu/usquam contradidione , Se impedi- 
mento , & infra ditìum Territorium exiftere cenfean- 
tur . Qux Caftra f Cafalia 1 & loca cum omnibus Ca* 

ftris. 
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ftris Cafalibus, & locis; ac aliis fupradidis ad ;us, fc pro- 
prieratem Romanx Eccleiìx pertineanc pieno j'ure,hoc fal- 
vo , quod fi aliqui Nobiles , vcl alii in Caftris > Cafalibus, 
& locis aliis prxdidis, vel intra ca, & Civitatcm prxdicti 
aliquas proprictates haberene acquifitas legicimè , &pcr 
hoc eis nolumus derogare . Quocircà Fratcrnicaci nix per 
Apoftolica fcripta committimus, & mandamus, quacenus 
per ce, vel per alium , fcù alias ordinationem , declaratio* 
nem, limitationem , & decretum noftra hu/usmodi dtbirr 
executioni demandansea ubi, &quando expedire videris, 
folcmniccr publicare procures , eaque facias ab omnibus 
inviolabilicer obfervari , inducens diledum Filium Rido- 
rem Civicatis noftr* prxdidx»fcù cjas Locumcenentcm_.,. 
tue aliuni noftro, & Eccleiìx prxdictx nomine in corpora- 
lem pofleifionem omnium pratdidorum,& defendens indu- 
dum, fibique, & univerfis, & fingulis didorum locorunu* 
Vaifallis, & incolis obedientiam, & revercnciam, aliaq; ab 
ipfis, Se ineisdem locis eidem Eccleiìx debita exhibere . 
Contradidorcs, & Rcbelles cujuscumque ftatus , gradus, 
ordinis, aucprxcminentixfuerinr, eciamfi Pontificali, Re- 
gali , auc quavis alia prxfulgeanc dignicace , authoricace 
noftra per cenfuram Ecclefiafiicam , & alia juris remedia* 
appellatone pofipofita, compefcendo.Non obftantibus, lì 
aliquibus communicer.vel divifim à dida Sede indulcum_» 
exiftat, quod interdici > fufpendi , vel excoramunicari no» 
polline, auc loca ipforum fupponi Ecdefiaftico inccrdido 
non poffinr, per literas Apoftolicas non facientes plenam. 
Se expreftam, & de verbo ad verbum. de indulto hu/ufmo- 
di,& eorum perfonis,dignitacibus, locis, ordinibus,& uo- 
minibuspropriismentionem , &quibuslibec aliis privile- 
gi^, indulgentiis,& literis Apoftolicis quorumeumque te- 
norum cxiftanc ; de quibus quocumque tocis tcnoribus de 
verbo ad verbum oportet in prxfenti fieri mcntionem , Se 
per qux effedus prxfciuium impediri valeat quomodoli- 
bec, vel differri . Dacum Aveuione V. Kalendas Decer»- 
bris anno nono. 

Fidem facio, Se atteflor Ego infrafcriptus,qualicer prx- 
fens fumptum foie exeradum ex Regiftro par.x.iib.4.anno 
nono Clemcncis Pap* VI. in principio e/usdem Regiftri 

D d a fignac. 
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Ugnar, a r. num.ioj. aflervaro in Archivo Secreto Vatica- 
- no j Et quia coliationarum concordai , ideò fubfcrrpfi , & 
meo figno Ugnavi. Roma: hac die 7 .menfis lunii 1691 . 

Ego Ioannes Bilfaiga Viccprarfetìus fupradi&i. 
Archivi manu propria, &c. 

Incus <f« Sigilli. 

Però boggi li confini di Benevento fi anno /labili ti con pu- 
bi; ci l pitaffi;, che fi nconofcono nelle/lradc pubi; che , e 
ciò in virtù del Concordato con la fel.mem. dell' Augu- 
Jhffimo Imperadore Carlo V. non intendendo l' Autor e > 
eh è puramente hijlorico , pregiudicare per quanto i’c^ 
riferito alle ragioni d' alcuno. 

AVVERTIMENTO DELL'AUTORE^* 

Intorno alla Cronica de' Principi Beneventani. 

H Avendo havuta la buona forte quell’opera di eflcrc {lata rive- 
duta da huomini eruditi,hanno quelli havuta la bontà di fignificar- 
nuie oppofizioni, che vi havevano , ed io hò rifpollo loro gi unificando 
quanto havea fc ritto con foddisfazione de’ mede/ìmi • Ma perche altri an- 
cora , precifamente intorno alla Cronica de’ Principi poflono havere le 
/lede difficoltà, à cagione de* loro diplomi, nella Cronica di S.Sofia pref- 
fo J’Ughelli tomo 8. in fine , debbo di nuovo avvertire , come hò fatto 
nell'opera, edere tale copia {corretti Ifima , perche chi traferifle dal volu- 
me Vaticano, non intcfeil carattere Longobardo » c per darne qualche-* 
faggio: 

Nella fudetta Cronica di S. Sofia predò rUghelli col* 594* 595* fono 
quattro diplomi di Radelchi Principe VI. colrindizione XIV. che cor- 
reva l’anno 8 }6. onde verrebbe Radelchi ad haver regnato anni 14. 
meli 6. ed il predecefìore Sicardo anni 3* e pure tutte le Croniche de* 
Principi hanno, che Sicardo regnò anni ò.e Radelchi anni x». meli 6. 

Pi ù evidente è l’errore del diploma di Adelchi colla data anno XXV. 
menfe Majo indift* XI. nella fleffa Cronica Ughelliana col. 5 96. che fa- 
rebbe l’anno 878. e pure c falfo , perche , Papa Giovanni Vili, nell’an- 
no 877. ind. x- a' 5. di'Marzo fcrivc al fucceffore di Adelchi per nome 
Galderio» come nelle Memorie noftre pag. jo.ll Du-frcfoe nella Storia-» 
Bizantina dà per enorme la fcorrczionc di una Indizione nella fudetta—* 
Cronica Ughelliana, come hò notato nelle ileflc Memorie pag. 5 3- c ciò 
badi havere accennato. 



Circa agli errori della rtampa, ì qualche abbaglio dello fcrìvere , ed* 
qualche cofa meglio avvertita doppo la Rampa, foggmngo la fegueutfw 
correzione: 

Foglio Linea Correzione. * » 

Anno del Mondo 3^55* dopo Ro^ 



Errori 
Anno del Mondo 3 & 59 - 
dopo Roma 487. ed in- 
nanzi à Chriilo ady. 
lètte Concilij 
1453 
3 7»' 

761 
anni 8 

aggiugnendo al pz8 
cinque 

anni 43 



3 13 ma 483. innanzi à Chriilo 2 di. 



*4 

zo 

3* 

37 

38 

54 

57 



16 

33 

29 

19 

22 

22 

6 



fci Concili]. 
1450 
73 2 

748 in circa 
anni p 



computando col ?i8 cinque 



anni 4** 



70 all’ultima linea dopo la parolai Calanova.* ag- 
giungafii Vi fono parimente altre Reliquie in Napoli nelle Chiefe di Mq- 
nachc, dette D. Regina » c di S-Patrizia,cd altre in Pifa nella Metropoli- 
tana > ed in altre Chiefe di quella Cktà, fecondo riferifcc il P. Caccini 
nella fua Storia Ecdef. al lib.7*cap* 3- num.il. 
xm Nel 1058. Stefano PP» X» 

. detto IX* 

Goffridus Avcrfanus . Coti nel Codice 
Vaticano • • 

Meinardus Arianenlìs. ibidem » 
e giorni ao giufta il Falco* e 
l'UghclIi 

aflèrifee l’Ughelli» 96 15 alfcrifcc l’Ughclli; onde fedétte 



Nel *057. Stefano 
PP.IX. 

Godefridus Teorolànus 

Meinardus T. 
c giorni 20. 



76 

83 

83 

89 



12 
1 9 

,22 

33 



rirr.7 O. anni 



Archiepifcopus 

4 * 

15 in circa 
1180 
tre meli 
1303 

anni 28 - 
Dalmazia 
Primaria Città 
anni due 
di Frieus 
> 15 * 

*335 

Sedette un’anno, 
meli 
mefi fci 



98 


>4 


ZIO 


16 


113 


17 


II4 


30 


1*0 


25 


la* 


2P 


iti 


25 


1 23 


ZO 


2>2 


47 


I 22 


26 


>24 


= 3 


>24 


27 


12S 


2 3 


135 


5 


136 


4 


136 


33 



Urlus Archicpiicojpus 
4 ». . 

33 in circa 
1280 




tré meli, e 9- giorni 
1304 

anni 27 incirca 
Dalmazia 

una delle Città primario 
un’anno in circa 
di Frejus 
1350 
>353 

Sedette due anni, fci meli , e I J. 
giorni 

mefi lei meno un dì 

Ove diedi il Cardinale Axcivefco- 

ye 
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irò Agnefi haver Ceduto inni meli 8. giorni 7. in eonfiderazìont-» 
di quanto altri per abbaglio hà fcritto > la di lui morte effer fucceduìa 
ò alla io. ò alli 15. di Ottobre» non compatendoli all'elezione del Succcf- 
fore Giacopo fegùita li 7. di Ottobre, fi hà per congettura » che in vece-» 
di FI. Idut 03ob. che fono li lo. di Ottobre » fi doveffe fcrivere FI. Kal. 
pólob. cioè a’ atf. diSettembre,fecondo il qual computo dicafi»haver Cedu- 
to anni is.mcfi 7 * giorni 19. 



giorni 1 6. 
anni fei 
anni fette 
dalla 

Reummus 
Reummi. Reummi 
VII. Vefcovi 
*7. giorni 

I iorni 23* ~~ 

iaH’UgheJli 



14» al giorni 1$. 

143 8 anni 5. meli 5. dì ai. 

14$ la anni 7. mefe uno, dì 2» 

145 2 della 

14 6 li Rcùrnus, cioè: KeverendtfJìmUfi 

14 6 Zj,eI4 Reumi» Reumi, idem . 

J48 17 VI. Vefcovi* 

148 28 28. giorni 

I$o 24 giorni 24. 

152 x daH’Ughelli. Vacò la Ghiefa an- 
ni 6. meli 6. ed un dì 
X55 33 14* di Marzo dei 1677. 



27. di Maggio del 
1578. 

Errori marginali figlio 
III. Concilio del Papa 8$ 
in Benevento. 

Così IV. V. VI. VII. deve dire III. IV* V. VI. effendo fei Colamenti 
i Ciucili Papali celebrati ia Bene vento» 



margino Correzione. 

4 il. Concilio del Papa in Benevento» 
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CRONICA 

DE’ VESCOVI, ED ARCIVESCOVI 
BENEVENTANI 



Secondo la precedente correzione. 



X. S. FOTINO ordinato dal 
Principe degli Apolidi l’an- 
no del Signore 40. 

12. Seguono altri Undici Ve* 
/covi , i nomi de’ quali fono 
feritei nel Cielo ; occuparono 
tutto il tempo, che / corfc, io- 
lino all’anno 300. 

13. S. GEN N A JO, coronato dì 
Martirio l’anno 305. 

14. Teofiio fiorì nell’anno 3 13. 

15. S. DORO fiorì nel 320. 
i(S. S. APOLLONIO fiori nel 
, 316. 

17. S.CASSIANO fiorì nel 340. 

18 . S. GENNAJO II. fiori nel 
347 * 

19. Limi ano fiori nel 369 . 

20. S. EMILIO fiorì nel 404. 

21 . S. GIOVANNI fu eletto 
nel 41 5. mori nel 448. ledette 
anni 33. 

32 . Doro IT. eletro nel 448. fè 
ne trova menzione nel 450. 

33. S.TAMMARO fiori nel 

34. S.SOFIO, detto CADOCO, 
Monaco, ed Abate di S.Sofi3> 
fu martirizzato nel 490. 

3 J. Epifanio fiorì nel 494. o 
nel 49^. 



26. Felice fiorì nel 520. 

'37. S. MARCIANO fiori uel 
53 ?» 

38, S. ZENONE , overo ZO- 
SIMO fiorì nel 543. 

29. Felice II. fiorì nel 585. 

30. Limano II. eletto nel 591.' 

31. Davide fiorì nel 600. 

32. Barbaro fiorì nel 603 . 

33. Alfano fiorì uel 61 j. 

3 4. Ildebrando fiorì nel 6 22. 

35. S. BARBATO fu eletto nel 
< 563 * fe ne volò al Cielo nei 
( 58 z. ledette anni is.mefi un- 
dici. 

36 . Alderico fiorì nel 700. 

37. Totone fiorì nel 73 3 . 

38. Cesario fiorì nel 743. 

39. Giovanni IL fiori 1101748/ 

40. Davide II. fiorì nel 787. 

41. Gutto fiì eletto nell* 825.’ 
morì nell’83 3. ledette 8. anni 
in circa. 

42. Orso fu eletto nell' 8 3 3 . 
morì nell’845. fedette 12. an- 
ni in circa. 

43. Giovanni III. eletto nell*- 

845. morìnell 852. fedetto’ 

anni fette in circa. 

44. Carlo eletto nell'85 2. mori 

od- 

* •% 
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ari* 

nell' 868. ledette circi Ì6, 
anni, v ? ‘ , 

'45. Giovanni IV* detto ndF- 
868. mori nell'875. fedetto 
anni 7. in circa. 

46. A ione fc nc fi menziono 
negli anni 875.877. 

47. Conservato eletto ncll’886. 
morì nell’ 894. fedette circo 
8. anni. 

48. Pietro eletto nell’ 894 * 

49. Valdefido eletto nel 908. 
morì nel 91 1. fedette 3. anni 
fa circa. 

50. Giovanni V.eletto nel 91 1. 
morì nel 95 3. fedette anni 41. 

51. Vincenzo eletto nel 954. 
mori nel 957. fedette anni 3. 

52. Landolfo eletto nel 957- 
s'ifiituifce CArctvcfcovado da-> 
TV. Giovanni Xlll. l'anno 969. 
Landolfo muore l’anno 983. 
fedette anni %6. 

53. Alone, detto Alix , eletto 
Arcivefcovo nel 984* 

$4. Alfano II. eletto Arcive- 
fcovo nel 998* 

55. Mondo fiori nel 1009. 

5 6. Alfano III. detto nel 1 o 1 1 . 
morì nel 1053. ledette an. 41. 

57. Ulda&ico eletto nel 1053. 
morì nel 1071. fedette an.i§. 

j6. Aurelio detto nel 1072. 
morì circa al 1075. fedette» 
quafi 3. anni. 

59. S.MILONE eletto nel 1075. 
morì nel 1076. 

4 o. Roffrioo eletto nel 1076. 
m»! nel 1x074 fedetw aa.31. 



meli due, giorni 20. 

61, Landolfo I l.clecto nel no$? 
morì nel 1119, fedette anni 
undici. 

ói.IloFFRiDoII.elettonel 1119. 
morì nel 1130. fedette anni 
undici. 

63. Gregorio eletto nel 1132. 
morì nel 1 j+f. Cedette ann.13. 

64. Pietro II. detto nel 1147. 
morì nel 1 15 6. lèdette 9. anni 
in circa. 

6%. Arrigo detto nel 1157. 
morì nel 1170. fedette circa-» " 

13. anni. 

66. LOMBARDO Cardinale pri- 
mo eletto Arcivefc. nel 1 1 7 1. 
morì nel 1179. fedette ann. 8. 

67. I \VGGlEI\p Cardinale II. 
Monaco Calinenfe , eletto nel 
1 179. morì nel 1*21. fedette 
anni 42. 

69. Vgolino Cornice detto nel 

• z sa 1. mori nel 12 J4« fedette 
anni 33. 

69. Romano Capo di ferro elet- 
coneli 3 $ 4 - morì nel 12S0. 
fedette anni 26. 

70. GIOVANNI VI. Cardinale,# 

IIZ. de Cadrò Codi Monaco 
Calinenfe eletto nel 1 28 2.mo- 
rì nel 1295. fedette anni 13. 

71. Giovanni VII. di Capova, 
detto nel 1295* trasferito à 
Capoyand 1300. fedette au- 
lii 5. 

72. Adenolfo eletto nel 13C». 
lafciò la Chiefand ijo». fe- 
dette Anni due. 

71 » B.GIA- 
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77. B.GIACOPO Capocìo det- fj. F*ancb*co Frincefc eletto 
l’Ordine de* Komicani di S. nel 1383. trasferito nel mede- 
Agolì ino eletto nel i;o2.traf- lìmo anno alla Chiefa iiurdc- 
ferito a Napoli nel 1303. fé- galenfe. 
deete un'anno, tré meli, e no- 84. Niccolò Zanaiìo eletto nel 
ve dì . 1384* trasferito à Napoli nel 

74, Fr. M onaldo dcMónalde- 13 Ss* 

felli dell’ Ordine de’ Minori g;. Donato di Aquino eletto 
eletto nell 3 o4>mori nel 1331. nel 1385.01011 nel I4i6.fcdc£- 
fedette circa 27.anni. te anni 41. 

7 J.B. MONALDO Giuftino- 8<S. Paolo Capranica eletto nel 
policano dell’Ordine de' Mi- 1417. morì nel 14 tp. fede tee 

«lori eletto nel 133 1. corona* anni 2.meli d.giorni 15, » 

co di martirio nel ijja.fedct- 87. Gaspare Colonna eletto 
ce un’anno. nel 1430. mori nel 1435. fe- 

76. Fr. Arnaldo di Brufacco dette anni 5. meli 5. giorni 29. 

dell’Ordine de'Minori, eletto 88. ./ iSTORfilO Cardinale IV. 

<, nel 133. morì nel i344.fcdct- Agnefi eletto nel 1436. mori 
te anni undici. nel 145 1. fedecte anni 15. meli 

77. Fr. Guglielmo dell’Ordine 7. giorni 19. 

de’Minori eletto nel 1 344.010- 89. Giacopq II. della Rateai 
ri nel U46.fedette anni a. eletto nel 1451. deporto nel 

78. Stefano Patriarca Cortan- 1460. fedette anni 9. 
tinbpolitano eletto nel 1341$. 90. Alessio de’ Ccfarei eletto 
morì nel ijso.fedette anni 4. nel 1460. morì nel 1464. fe* 

79. Pietro III. de Pino eletto dette circa 4 anni. 

nel 1350. morì nel 1360. fe- 9 1 * Niccolo H. Piccolomini 
dette anni io. eletto nel i 454 .morincl 1447 

fo. Fr. Guglielmo II. Lemovi* fedette circa 3. anni, 
cenfe dell’Ordine de’Prcdica- 92. Corrado Capece eletto nel 
cori eletto nel 1360. mancò 1469. mori nel 1482. fedette 

nel 1363. anni 13. 

81. Fr. Ugone de Bruxeo dell- 93. Lonardo Griffo eletto nel 
Ordine de' Predicatori eletto 1482. morì nel 1485. fedette 
nel 1363. morì nel 1365. fc- anni 3. 
dette anni a. 94. LOHENZO Cardinale V.Cy- 

Sa. Ugone II. Guidardi eletto bo eletto nel 148$. morì uel 

nel 1365. mori nclijS*. fc- 1 502. fedecte auni 16. meli 

dette anni if • io, giorni 1 5. 

£e LVt 
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9*. LVDOHtO Cardio. VI. Po- 
docatcrio eletto ne! 15 03. mo- 
rì nello fiefs’anno 1503. fc- 
dette mcfi 6. giorni 5. 

96. GALEOTTO Cardio. VII. 
franciotti eletto nel 1 504.010- 
rì nel 1508. ledette anni 4. 
giorni undici. 

97. SliTO Cardin.VIII.Gargj 
della Rovere eletto nel 1 508. 
lafció la Chìefa nel 1514. Ce- 
dette anni 5.mefi 5. giorni 21 

98. ALESSANDRO Cardio. IX. 
Pamele , chefù poi Vapa Vaolo 
JJf.eletto nel 15 i4.railegnò la 
Chiefa col regrcflo nel 1521. 
ledette anni 7. mele 1 . gior. 2. 

99. Alfonzo Sforza eletto nel 
1521 .dopo la morte di lui ri- 
tornò ilFarnefe. 

100. Francesco II. della Rove- 
re eletto nel 15 30. lafció la-» 
ChieU nel'i 544. ledette anni 
14. giorni 19. 

101. Giovanni Vili, della Cafa 
eletto nei 1544 mori nel 1556 
fedetteanni 1 1. meli 7. gior- 

1 «ij. 

>02. ALESSANDRO H.Card X. 
Fannie eletto nel 1556. rafie* 
gnò la Chiefa nel 1 jdo.fcdct- 
te anni 3. meli 1. giorni 25. 

se*. CIAC 0T0 II!. Cardio. XI. 
Savtlli eletto nel 1560. rafie-* 
gnò la Chiefa nel 1 574. ledet- 
te anni 14. meli 3. giorni 27. 

I04 Massimiliano Palombara 
detto nei 1 5 74. mori nel 1607 



ledette anni 3 a. meli 7. gior- 
ni 28. 

103. TOMTEO Card. XII. Ari- 
gonio eletto nel 1607. morì 
nel 1616. fedette anni 8. meli 
undici, giorni 14. 

106. Alessandro III. di Sangro 
Patriarca Aleliandrino eletto 
nel i5iò. morì nel 1633. le- 
dette anni 16. meli 9. giorni i$ 

107. AGOSTINO Cardili. XIII. 
Oregio eletto nel 1633. morì 
nel 163 5. ledette un’anno. me- 
li 7. giorni 25. f'acò U Sede 
Anni ó.mefi 6.ed un giorno. 

io*. Fr. VINCENZO II. Cardio. 
XIV. Macolani dell’ Ordine.» 
de’Predicatori.eletco nel 1 642 
lafciò la Chiefa nel 1643. le- 
dette un’anno, meli 4. giorni 5. 

109. Giovanni IX. Batttifta-» 
Foppa eletto nel 1643. morì 
nel 1^73. fedetre anni ao. me- 
li 7- 

no. Giuseppe Bologna eletto 
nel 1674. lafciò la Chiefa n(l 
1680. fedette anni 5. meli 1 1. 
giorni 7. ; 

in. GIROLAMO Cardini. XV- 
Gaftaldi eletto nel i68o.mort 
nel 1685. fedette anni 5. bol» 
mefe, giorni 19. 

11 2. Fr. Vincenzo IH. Mariw 
Cardinale XVI. Orsini del- 

' l'Ordine de'Prcdicacori, elet- 
to nel l6$6. vive inqueft’au- 

f ’ noiòpi.PtfOfritfO. 

• U . V . . ; 

J t « a- • • 

ME- 
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MEMORIE DELL’AMPISSIMA 

PROVINCIA 

BENEVENTANA ' ’ 

Richiamate alla luce 

DA POMPEO SARNELLI ABATE 
Mitrato delVinJigne Collegio di S. Spirito 
, Protonotario Apojiohco. 

BENEVENTO 

Metropoli. 

I jk Vvegnache habbiam noi defcrit- 
L\ ta R^ittà di Benevento nello n c. 

JL JL no ftre Memorie de* Vcfco vi , ed -s 
Arcivefcovi delia medefima : per non lafciar 
tuttavia la Provincia qui lenza Capo , foggiu- 
gneremo alcune altre cofc notabili. 

a Frà le prime è quella , che ivi fi è detto. Anni dello, 
cflervi fiata introdotta la Colonia Romana Pan- Colonia Ro- 
llo dei Monfio 365 9. dopo Roma 487. innanzi mj ™ códo £' 
àChrifto nàto *65. la qualcofaè fiata abba- [0? enCve ” 
glio, perciocché fegucndofi il Ciarlante, fi è 
prefa la Colonia condotta ad Ifernia per quella 
di Benevento , come chiaramente fi vede nel 
tnedefimo Ciarlante ( a ) . Gli anni adunquo 
della Colonia Romana condotta in Benevento, 
fecondo il fudetto Ciarlante , fono l’anno dei 
_ E e 2 Mon* 

» lib.i.cap. 18 . p*g. IIJ. 



Introduzia- 
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MEMORIE 



Mondo 3655. dopo Roma 483. cd innanzi 
Chrifloatfi. 

3 Non debbo innoltrc tacere» effervana-* 
^opinione di coloro » che tengono l’aria Bene- 
ventana. venta na per cattiva ; fiati pur grolla » ed in certi 

tempi umida» per cagion della nebbia: percioc- 
ché l’età di molti, che all’eftrema canizie vedefi 
anche a’ nóftri di giugnere , ne dimoltra il con- 
trario. Degno di oMcrvazione intorno à ciò è 
quello » che Plinio riferifee (Jb) celebrando Be- 
nevento nc’condimenti de’pcfci » c delle carni 
fai a te: Siquidem falfamenta ommum generum in—» 
Italia Benedenti effici folent . Dove lo Scoliaftc 
aggiugneryfc rvanefcenteSole » ut co condita nun- 
quam fuijje videantur . Effetto fenza dubbio della 
buona qualità dell'aria. 

Ampiezza di 4 L’Ampiezza della Città ne’tcmpi paflati 
Benevtnto. fi vede dagli avvanzi del tempo fuori le mura: 
Stato delle-' c, per parlare del noftro fecolo , in tempo dell’- 
anime puma Arcivescovo Poppa erano in Benevento diciot- 
ddia peinie ^ m jj a abitatori,* ma nella pcflilcnza dell’anno 

1 65 6- ne morirono quattordici mila, come nel- 
le fudette noftre Memorie fotto il medefimo 
Arcivefcovo habbiam regiftrato : c dallo flato 
delle anime formato dopo la detta péftilenz^» 
per ordine di PP. Aleflandro VII. per tutto lt> 
Stato Ecclcfiaftico,regiftrato nel libro generale, 
compilato in Roma à quello effetto, lì hà, che-* 
rcllarono in Benevento di diciotto mila perfone 
le feguenti: 

Stato doppo Dalli 3. fino alli io. anni n. 494 * 

hpeftilenza. Dalli I(V i n sti ' ’• 11.Ì899* 

Ecclcliaftici fecolari n* 7 *» 

Mo- 

j*- 

b li*. ja.Mp.z, 
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Monache in due Monafter j n. 1 1 9 • 

Regolari di dodici Monafìerj n. 44. 



362 8. 

Nell’anno i<88. lo Rato della Città era di ani- Stato prim* 
me n. 7792. deI wemuoto 

Nei tremuoto delli 5. di Giugno dello ftefs’an- s d ^ 
no morirono perfone * n. *3 ^7* tremuoto* 

Andarono difpcrfi dalla Città n. 155. 



Ne restarono n. 6270. 

La Rato della Città in queft’anno i69i.èdiStatoprefcn- 
animc n. 6774. lc * 

v Circa alla ragione Metropolitica, fi; Be- M „ 
nevento inhn da primi tempi Metropoli del Beneventana 
Sann'io,cd i Tuoi Vefcovi hebbero l’autorità Me- quanto ami; 
tropolitica almeno dall’anno 668 . per le Città ca * 
Soggettate loro da Papa Vitaliano, c da’ fuccef* 
fori » Come habbiamo provato nelle noftre Me- 
morie de’Vefcovi, ed Àrcivefcovi. E quanto ivi 
in più luoghi diciòhabbiam detto vicn raffer- 
mato da Pictro-Giufeppe Canteiir nella ftoria_> 
delle Città Metropolitane (c) dove trattando di 
Benevento, cosi fcrive: Nullità tamen fanti itas t 
aut clarior , aut prodigiis illujlrior , quàm S. Bar - 
bati) qui & cives ab t dolor um cultu deterruit , & 

Vtrginis Deipara prafentta ab urbe fugavtt Con- 
fi antem Imperatorem . lllt Vitalianus Papa (d) 
anno 6 68. ultrò indul/ìt y ut Sedes tum Sipontina -, „ 
tùm S. Mtchaélis Montis G argani beneventana 
fubejfent^quod aliquantopqJU& Martinus (e) an- 
no pp+Joanni Epifeopo , &Joannes XI J. (f) anno 

• - ' ^ 957 - \ 

c par jjiff.j. cip.8. n.y. d V^b. tom.8.col.zi. c \i t 
ibid.col. 73. ( li. iki.col.84.. 
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957. Landa I/o ratum ejfe )ujferunt: ex quorum di- 
plomatibus colligere Ucct, jam inde ab bis tempori- 
bus Beneventana m Ipifcopum Metropolitani .non 
quidem nomine -,/ed junhus ufum fuiJJ'e . Tralafciò 
nondimenodi notarvi, chc,oltre alla Chicfa Si* 
pontina , foggettatc furono à S. Barbato , ed a* 
iucccflTori le Chiefc Cattedrali di BovinoìA/colit.- 
Lari no, co ine ne’ citati diplomi è chiaro.E mol- 
to più nobili fono le lettere di Agapito fftcon- 
. do del 94 6. colle quali dichiarò fpctrarc al Ve- 

fcovo Beneventano tutte le Chiefe dell’ampiffi- 
mo Principato. 

Ampiezza-» <s. Inquanto alla Provincia, Ugonc II.Gui» 
dardi nel fuo Concilio Provinciale dell’anno 
wua- L VU 1 374 * afferma: Hac enim Eccle/ia prò nunefuff^q-, 
ganeos XXI II. habet , & alio tempore , prout prf- 
vilegiis ejus antiquis legimus habuit XXXll.quod 
de alia Metropoli non legitur . Di quelli XXXII. 
tanto efiftenti, quanto uniti imprendiamo à far- ^ 
ne una breve dcfcrizione, portando le Chielc-» 
fuffragance cfflcntiper ordine abccedario, e le 
unite inlìemc con elle : onde elfcndo unite alla.» 
Metropoli Lejina ì Limofani , e Toccoì da quello 
cominciaremo. 

Vefcovi fuf- 7 Nè debbo qui tralafciare , che tutti 
fraganei ve XXXII. i Vefcovi fuffraganci intervenivano 
anno™ Con' ogn’anno a’a4- di Agolto , Vigilia della fella di 
cilioProvin-S. Bartolomeo al Sinodo Provinciale » onde ne 
cule. . jafeiò fcritto riJghelli(^)là dove parla dcll’Ar- 
civefcovo Gafpare Colonna, chcdall’Arcivc- 
feovato di Regio fu traslatato à quella Metropo- 
litana l’anno i/\.$o.fub hoc Gafpare diverfarepe- 
riuntur Epijlola Epifcoporum Beneventana Eccle - 

fi * , 



g id.ib.eol. 247. 
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fi* fuffraganeorum , quibus ob ingruentia bella ifLJ 
Neapolttano Regno-, j e fe excufant , quo minùe , ut 
moris erat-ijinguhs annis, eis permitteretur acce - 
dere ad vifitanda limina B. Bartbolomat Apojìoli. 

Ex quibus colligi tur , Arcbiepifcopos Beneventano s 
per omnia imitatosele Romanos Pontxfices. E cer- 
tamente gomitarono all’ufo, c’hebbero, del Re- le- 

gno y benché con una fola corona , al portarli f c e ovo génc- 
avanti di loro la SS. Eucariftia nella vifìta della ventano. 
Provincia» al bollare in piombo, ed all’anniver- 
fario confelTo di XXXII. Vefcovi,e di moltiflimi 
Abati Mitrati. Ancorché il raunamento de’ Ve- 
fcovi ogn’anno non folTe per la fola*vilìta de’ li- 
mini del S.Apoftolo,m'a per lo Concilio Provin- 
ciale,giufta i Canoni Niccno, Antiocheno, Lao- 
dicenfe, Calcedonenfe,ed à tenore del fettimo 
Sinodo can. 6. rapportato nel can. quoniam 
dift. 1 8. qual'ufo del Concilio Provinciale ogni 
anno pcrlcvcrò lino al Tridentino . Si difmifo 
poi, perche i Vcfcovi non più convenivano ai Si- ™‘ n iverfarii 
nodo reale; ma ad una tal quale cerimonia, fot- ConciiiiPro- 
to il titolo fpecioio del Sinodo Provinciale; co- vincial ‘* 
me chiaramente rapporta il Pallavicino nella.. ✓ 

Tua ftoria del fudetfò Concilio di Trento. (A) 



LESINA 



x. T7’ Quella Città, lontana da Bcneven- T n 

to perla via di Cafadalbero, Calici- ca e ta [” e *, 
nuovo , e S. Severo miglia fclfànta , alle radici 
aquilonari del monte Gargano, fondata da* 
ChriRiani pefeatori di Lelìna , Ifoia della Dal- 
mazia . Fu dilirutta , c defolata da’ Saracini , 

e poi 

h par.}Jib.i].c<tp.<,.n.ii. & cap. io.n. ^.decr. a. 
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c Jjoi di nuovo da’ Cittadini edificata . 

Città Vcfco- a. Infin da’ Tuoi principi j hebbe la Sedia] 
vile. Vcfcovilc , foggctta alla Metropoli Bcncven^ 
tana... 

Un ta alla 3 * un * t l ue ^ a Chiefa alla Menfa Ar- 

meuiàArciv* civefcovile di Benevento , come fi legge nel li- 
bro Confili, anno 1459* Fu di nuovo di vifa , o 
finalmente correndo il decimofello fecolo , fup- 
prclFavi la dignità Vefcovilc fu unita di nuovo 
alla Menfa Arcivefcoviie > come anche le Cit- 
tà di Limofani , e di Tocco , hoggi Diocefi di 
Benevento. 

Beneventano 4. Il primo Vefcovo » di cui fi hà notizia» 
Vefcdi Lcfi- Niccolò Canonico Beneventano nel 1154. 
na ‘ . 5. L’ultimo, che fi trova c Orazio Greco di 

UltimoVefc. Tro ja j n p ug lia eletto a’ 18. di Febbrajo 155 r. 
di Leena. £ra vicario Generale dell’ Arcivefcovo Giovan- 

ni della Cafa nel 1 5 5 6. Intervenne al Genera- 
le Concilio di Trento fotto Pio IV. e fotroferif- 
fe il Sinodo Provinciale del Cardinale Arcive- 
Icovo Savclii celebrato agli 11. di Aprile i- 5 ^ 7 * 
Stito prefen- é. Hoggi Lefinaè Arcipretura , c vi fi man- 
te* tiene 1 ’ Arciprete,ed un Cappellano dalla b.Ca- 

fa della SS. Annunciata di Napoli , che vi ha il 
dominio temporale . 

L I M 0 S A N I II. 



Edificazione 
di Limofani. 



1. Velia Città detta anche Li-Mufani, 
\) lontana da Benevento per la via di 
Morcone, e Campobaflo miglia trenta, ricono- 
fee i fuoi principi] dalla nobile famiglia Panta- 
fia Beneventana , e perciò i Limofancfi, c°mo 
originari) godono in Benevento delp rlv d c o 10 

di Cittadini. *• ® ra 

» * . 
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a. Era futfraganea della Chiefa Beneventa* ^ 
ha , come fi vede nella porta di bronzo della-. ,»,„**. ** 1 
Metropolitana , e leggcfi regiftrata in tutti gli 
antichi Provinciali . In quello della Cancelle- 
ria Apoftolica fhmpato nel r 549. fub Arcbiepi- 
fùopo Beneventano , Mufanenfem S. M aria : così 
negli altri regiftrati nella Geografia Sagra di 
CarioàS. Paulo > ftampata in -Parigi nel 164». 

3. Nell’anno ino. era Vcfcovo di Limola- Vefcon dì 
ni Gregorio Monaco Cafinenfc > come fi hà nel L ‘® of * n t* 
Catalogo degli huomini Illuftri di quei Mona- 

ftcro . ( a ) Ugone Vcfcovo di Limofani è no- 
minato in utìTftrumento dell’anno 1132. < 

4. Supprcfli poi quivi la dignità Vcfcovilc, St „ # ^ 
fu unita ( b ) alia Menfa Arcivcfcovile ; cd t c. 
hoggi quella Terra è retta dall’Arciprete « 



i. 



TOCCO III . 

‘1 . 

T Occo lontana da Benevento otto 
miglia t detta nella Bolla di PP. 
Clemente VI. intorno a’ confini della Città di 
Benevento , Cajlrum T occi cum Cafaltbus.fub da - 
tum Avenione 7. Kal.Junif anno nono, che è l’an- 
no 1351. E’ annoverata fra le Città luffragance 
di Benevento nella Bolla di PP. Stefano X.fub 
iatum in Monte-Cajìno gJial. Febr. lnd.xi.ton- 
tificatus fui anno primo , che è l’anno 1058. (c) 
2. Quando vi folle fupprelfa la dignità Ve- 
dovile j ed unita alla Menfa Arcivefcovile non 
mi è noto : ficcomc non hò notizia di verun Ve* 
feovo di quelli , che vi han rifeduto . 

3. Fit Tocco una Fortezza confidcrabile , 
. " ‘ F f m u- 

a Ciarlato. lib. j. cap.} 6 . b Aghetti tom. 8. col. 44^ 
C Ktpera Cbron.fub VUarico p^.90» 



Tocco di Yì« 
culano , già 
Città fuffraj. 



Suppreflavi 
la dignità 
Vsfcovile» 



Fortezza 

confidcra- 

bik« 
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munita dallo (itfCo mallo di tufo> che la foftiene, 
ed il Rè Kuggeri vi tenme l’afiTedio otto giorni^ 
e non puotè c/pugnar Ja , fe non rompendo con 

Tremuoti ^ cc kìoe da guerra le mura . ( a ) 
accadutavi* 4* Hà pa tiro grandemente da’ trem uoti , di 
quello del 1456. co^i lerive S. Antonino: qua 
itici tur T occo in Valle Vitulana , ad folum ufquc. » 
dedutfa : defunti or um numerum deferiptum uoru* 
recepì, (è) Nel 1 688. a* 5 . di Giugno fu limil- 
- stente /pianata dal tremuoto . 

Stato pre- 5. Hoggi è Terra nello fteflo /Ito > con*trè 
fcntc Parrocchiali > una delle quali è Arcipretura » 
bencjhe l’Arcipreterilìcda in Cacciarne e diedi 
Arciprete di tutta la Valle di Vitulano a che co» 
ftadi 3 6. Calali. t 

S. A GATA DE' GOTI IV. 



« V 

f w * 1 ' 

*• T?’ Quella Città (lontana da Beneven- 
Goh *Coio- £1 to per la via di Moneefarchio miglia 
uia de’ Be- quattordici ) antica nel Principato ultra 5 e ne* 
ocvcncani. con fi n [ T err a rfj Lavoro> iìtuata fopra una ru- 
pe j quali da per tutto circondata da un torren- 
te . Da’ Goti pi eicil cognóme , per haver que- 
lli ivi habitato . Fu Colonia de' Beneventani» 
eome fcrive il Frczza>e da’ Principi Bcnevcnta- 
ai dichiarata Contea . 

Ben * 2 * Landolfo Arcivefcovo primo Beoevea- 

venr-Veflicul tano nelFanno 970. rcllituì la Cattedra Vefco- 
fc« la Catte vile in S.Agata de’ Goti > conlagrandovi il nuo- 
g«a. m S * A vó Vefcovo. > anno fui Archiprajulatus z.mcnfe~ • 
Decembri 14. IpdiStonis * 

3. B ar- 

a CiarUnt. lib.^.cap. 4. j» par.j.c«p*H-S-J» 
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\ >»• Bartolomeo Canonico Beneventano fV 
^ elcovo di S. Agata > creato da PP. Gregoriò ® eney cnrani 
IX. nel I2J4. Pietro- Paolo Capobianco Citta* s^a^' Ji 
dino>c Decano Beneventano Vcfcovodi S.A<m- sat4 " 
tadcli^S/. • 



S E S S V L A V. 



.1 . f 






i. C , lontana da Benevento per laJ 
. M ywdi Anenzo ventuno iniglu ,eda Setola , nri . 
x *?o ata de Gorinove> è annoverata tra le Cit- ca C»«à fof* 
ta fufFraganee da PP. Giovanni XIV. nel privi- fraeanea * 
lcgio della conceìfione del PallioalPArcivcfco^ 
vo Alone nel 9 g 4 . &. Agai ha, Abellini , Quinto- 
decimi, &c. Tri-venti , £ /)«/. Sfh. De- 

cembri* anno etus primo . Similmente nel privi- 
legio di PP. Gregorio V. alPArcivefcovo Alfa- 
no .* Termulana , Bibina , Qui nt ode ci mi , Ariani , 

, Lartm i, LucerU , S. ^4/^, 

'»™*Je Aprili* Indiai, xi. anno 99 S. 

2 ' Se " uj . a > dice il Biondo (4 ) era una Città c- - 
quattro miglia lontana dalVAcerra. Leandro Al- £° d ‘ Sc/r “' 
berti j muandola in Terra di Lavoro , cosi no 
fenye b ) feorgef poi Seffula.da Acerra quattro 

miglia lontana , S##/4 , <fr//4 Strabane , e 
" 7 ? ; ‘P"rnieramente la nomina nel 
7. dimorando , che f offe fatta una gran bat- 

tagliala Romani , e &»»//* la terza volta à Se /. L 
futa , <w pofti in fuga i Sanniti da AI. Va - 

u°rtr • i V *9' narra 5 com ‘ piacque al Senato , 

77 W e :° 1 Cuma m, ed i Sue ffulani fatto quella me- 
deftma legge , e condizione , che era Capua . E nel 
xxttf. dimofira . > che partendo/! M. Claudio da Ga- 

«- ■ F f 2 Jflino 

a 1*4 Ulu^r, legione 13. 0 Ueju. ditali* fil.ijf. 
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filino pajfaffe per Calazi» , e quindi varcando il 
Volturno fiume , e camminando per lo territorio Sa - 
ticulano T rebe jano J opra Sefiula per gli monti arri- 
vale i Nola. Rammenta i SueJJulani Plinio nel 
terzo libro . 

3. Dal monte fopra SefTula hà la Tua oxigi- 
Sr C * nc ^ ^ UInc Clanio > di cui Virgilio (c) 

• • . Et vacui* Clanius non aquus Acer rii. 
Suppreffione 4. SupprdTavi la Cattedra Vescovile fu nni- 
dd Vcicova- ta à S. Agata : del tempo > e della maniera non 
°* fi hà notizia . 

Stato prefen- 5* .Hoggi G veggono le ruine delle fabbri- 
le. che antiche ? e vi fono i moiini del Conte dell'— 

Acerra , detti i moiini di Sditila, frequentati 
dagli abitanti di Terra di Lavoro . Nella li rada 
pubblica , lontana un miglio vi è Lotteria, detta 
il Gaudello . . 



A L 1 F E VI. 



Alife Città 

celebre. 



X. 



A Life , lontana da Benevento per IsC 
via ‘.della Guardia , e Cerreto mi- 
glia trenta, è firuata preffo la riva del Volturno, 
nella feconda regione degl’Irpini, già tempo 
celebre Città del Sannio, come fi vede dalle*» 
antiche mura , e da altri av vaiai del tempo , di 
cui Silio (a) » 

Jllic Parthenope , ac Pano non pervia Nola 0 
Allife , & Clanio confumpta femper Acerra . 
Riftaurata 2. li Frezza (à) fcrive, che Fabio Malfimo 
Romani . Confido » ha vendo viuti i Sanniti , hebbe in fu.t 
potetti Alife , e che accrebbe la Città , e vi fab- 
bricò le mura come ivi leggefi in una iferizien 

ne> 

9 a, Georg. 4 Ub.$, b Ub, it fubfcHdit < 
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tic » che anche al giorno d’hoggi fi conferva , 
ed è : 

Fabio. Maximo. V.C. Conditori. Mtanium. 
Publicorum. Vindici, omnium. Feccatorum. orda. 
dt*. Fopulus. Allifanorum. Patrono. 

3. La Sedia Vefcovile è quivi antica , e del 
499. Claro Velcovo di Alile intervenne a’ Si- 
nodi Romani focto Simmaco nell'anno 499. o 
nel 500. 

4. Era in Alife il Monattero delle Monache 
di S. Salvatore , foggetto alla BadefTa di S. Vit- 
torino di Benevento , onde s’intitolava in tal 
guifa : Nos Conma Dei grafia b umili s Abbatijja !_, 
M onajleriorum S. Vittorini Beneventi , & S. Sai - 
Vatoris in Alifia. come neiriftrumcnto dell’an- 
no 1 2 67. Ma dipoi dettate graviffime liti fotto il 
Pontcficato di IJrbano V. quelli decretò , che à 
ciafcun Monaftero prefedclfe la propria Badef* 
fa , riferbando à quella di S.Vittorino la premi- 
nenza di vifitàre il Monattero d’Alife : Di que- 
lla vifica è autentica tettimonianza il Paflàpor- 
to> conceduto da Marino Marzano Duca di Sef- 
fa,c Conte di Alife in data delli 2 7. di Febbrajo 
1464. di poter’efljje venti altre perfone di com-’ 
pagnia col bagaglio, c colle cavalcature trasfe- 
rirli alla valica di detto Monattero di Alife . 

ARIANO VII. 

* » 

1. A Riano Citta antichiflima dcgl’Irpi- 
jl\. ni, hora del Principato ultra, lon- 
tana da Benevento perla viad’Ifca-longa vici- 
tyi ad Apici miglia fedici ; per la via nuova del 

palio 



Vefc.di Ali- 
fe. 



La BadefTa 
di S.Victori- 
no di Benev. 
ufeiva invi- 
lita » 



Ariano d«ta 
£*/««/ Tu/i- 
sut. 
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palfodi Mirabella, e Grotta miglia venti » chrsu 
mavalì anticamente Fquuj T uticus , cioè fquus 
Magnus* Servio (a) fà autore di q creila Cit- 
tà Diomede, che edificò, ò più rollo riedificò 
Benevento, dicendo: A ; àm & Bene-ventum , & 
Tquum T uticum ipfe condì di t . 

Coloria de' 2. Il Frezza vuole,che folle Colonia de* Bq* 
Beneventani, neventaai , e che quivi ogn’anno fagrificaflèro 
à Giano , detta però Arianum , q uà fi Ara J ani . 

_ vr 3. LaSediaVclcovile è quivi antica. Il pri- 
llo c covo mo Vefcovo, di cui li hà notizia è Mcinardo» 
che vifiencl 1070. benché ve ne foifero altri pri* 
ma di lui . Intervenne io llclTo Meinardo al 
Concilio Provinciale di S. Milone nel 1075. 
Beneventano 4 * Donato Primicerio maggiore dell a Chie- 
Vefc.d’Am fa Beneventana fù Vefcovo d’Ariano l’anno 
ao - 1400. di qua fù trasferito à Trivico da Innocen* 

zio VII. l'anno 1406. 



A S C 0 L / Vili. 



Alcoli Sa- 
eriano. 



1. À Scoli Città fituata frà quelle delhù 
±\. Puglia Daunia,hora della Provin- 
cia di Capitanata, lontana da Benevento per la 
via della Grotta, Fiumarelle,cd Olleria di S.An- 
tonio Abate , detta la via vecchia » miglia tren- 
tafei : per la via nuova da Ariano , e Ponte di 
Bovino quarantafei . Chiamava!! Afcoli Satria- 
Pirro Cupe- no , à differenza di Afcoli della Marca . PrclTo 
Arcolf^ 110 àlcoli Satriano Pirro , Rè degli Epiroti , fu fu- 
perato , e cacciato d’Italia da Curio , c Fabrizio 
Confoli Romani l’anno di Roma 450. innanzi à 
Chriilo 282. l’antica Afcoli fù dillrutta d*l tre* 



muo- 



a fupcr 8. *s£ncid. 



Digitized by Goos 



"Della Provincia Beneventana. jjj 

< % , ^ 

muoto , c fù rifatta la nuova , ch’c quella d’hog- 

gi » e della vecchia Tene veggono ancora le rui- 
nc . <" 

a. Chi ha /lato il primo Velcovo d’ATcoli 
non lì sà ; fi crede però , che la Sedia Vefcovilc 
lìa antica , e fu foggetta alla Beneventana infìn 
dall’anno 668 - in tempo di PP. Vitaliano s come 
Appare dalle hoflre Memorie de Velcovi,cd Ar- 
civcfcavi . L’Abate Ughelli cominciail catalo- 
go da Mauro Vcfcovo d’Afcoli , che intervenne 
alla confagrazione d,ella Chielà di S. Angelo in 
.Volturno a* 13. di Agoflo 1059, 

0 R D 0 N A IX. 

*• Rdona > lontana da Alcoli miglio* 

V-/ fei , da Benevento per Savignano, 
e ponte di Bovino quarantaquattro» fu Città 
V efeovile nella Puglia» e come appare dalle rui- 
nc » dalla grandezza » c bellezza del lìto » fu no- 
bile , ed opulenta . Si veggono ancora le reli- 
quie delie fàbbriche » e torri antiche . 

2 ‘ ^ primo Vefcovo Ordonenfe fu S. Leo- 
ne , di cui li fà ivi la fèlla a* 12. di Gennajo. Di- 
Brutta quella Città fu unita ad Alcoli, cd il Ve- 
fcovo d Alcoli chiama fi Afeulanus-^ò' Ordanenjis. 

3* Hoggi Ordona è Malfcria, come ivi lì di- 
ce t molto celebre , e per ragion di feudo è pof- 
fcdutadal Coilcgio'Rotnano della Compagnia 
-di Gicsujma nello fpìrituale è foggetta al Vefco- 
vo d Afcoli, che vi hà una Chiefa hoggi rurale» 
detta S. Leone , per benefìcio fpiricuale de’ Co- 
loni di quella Mallèria . 

AVEL- 



Vefc* d’A- 
(coli* 



Ordona anta 
ca Città» 



t * 

S. Leone Ve- 
fc* Oidoncn- 
fe» 



Stato prefeo- 
te* 
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Avelline on- 
de cosi detea 



Ad Arellino 
unitaFrigen- 

tc* 



Arciv.Bcne- 
vcnt.non có- 
ferma reiet- 
to Abdlinen- 
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AVELLINO X. 

1. À Veliino nella latina favella, dettai 
JTjL Abellinum lontana da Benevento 

per la via d’Altavilla miglia dodici, è Città an- 
tica degl’Irpini nel Principato ultra, Situata ver- 
foiliiume Sabato alle radici di Monte-vergine* 
Il Biondo nella fua Italia illustrata così ne Scri- 
ve : Avelliti um Civitas ve tufi a , quam Ptolomeus 
Abellam , Plinius Abellitium vocat , & (amen ab 
Avellana nuce appellatam digit, qua ibi plurima 
babebatur. Tutti gli Scrittori convengono, cho 
li a Stata celebre Città anche pretto gli antichi . 
Fu Colonia de’ Romani; onde Frontino de Co- 
lonis, il Panvino, ed il Cluucrio: AbellinUm mu- 
ro dupla Colonia lege Sempronia , iter populo non-* 
debetur , ager ejut veteranis ejl ajfìgnatus. Fìi isti- 
tuita Contea da Ajone Principe Beneventano, 
come fcrivé Eremperto , ed Sloggi hà titolo di 
Principato. 

2. II primo Vefcovo di Avellino, venuto aJ 
notizia dell’Abate Ughelli è Timoteo , che in- 
tervenne a’Sinodi Romani fotto Simmaco Papa 
gli anni 499. 500. 501. A quella Sedia Vefco- 
vile fu unica quella di Frigento , come diremo 
appresto» ond’eg li Vefcovo s’intitola Abeilincn - 

Frcquentinenfìs . 

3. Dopo il 1 2 3 1 . Lionardo Arcidiacono di 
Avellino eletto Vefcovo della fua Chicli, non 
fu confermato dall’Arcivefcovo Beneventano 
Giovanni Cardinal di Caftroceli:c dopo molta 
lire, non profittando nulla l’eletto, cedette alle 
fuc pretensioni fotto Niccolò I V.che nel 1288. 
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vi trasferì Benedetto Vefcovodi Bifaccia. 

4. Palmerio Canonico Beneventano, detto 
dal Capitolo di Avellino in concorrenza cou_> 

Roberto Arcidiacono Avcllinenfc, non ccden- vodi a v Ju- 
do l’uno all'altro, alla fine cedettero araenduc 00 * 
alle loro ragioni, e fu eletto Goffredo ddTufo 
ranno 1310. 



F R I G E N T 0 XI. 



1. 



F Rigcnto, detta latinamente Vrequen - - . 

tum t lontana dalla Metropoli per la 2'"'° a * r 
via nuova, ed il paffo di Mirabèlla miglia dicia- 
fec te, è Città antichi/fima degl’Irpini nei Prin- 
cipato ultra, fituata nella fommità di un monte, 
ed cfpofta a’ venti particolarmente dell’inver- 
no. A quella Chiefa furono unite le Cattedrali 
di Qnjntodcciino,e di Acqua-putrida, come di- 
remo appreffo. 

2 . Il primo Vefcovo cH Frigcnto fìi $. Mar- s * Marciano 
ciano di nazione Greco, ordinato daS.Leono p Vcfcov ° df 
Papa, che tenne il fommo Ponteficato dal 440. to"» bSot 
overo fecondo altri dal 441. fino al 461. Il diluì 
fagro corpo fu traslatato da Frigcnto à Bene- 
vento per opera di Orfo Vefcovo Beneventano, 
e collocato nella Cattedrale, dove hoggi ripofa 
lotto l’aitar maggiore con altri corpi, c reliquie 
di Santi. 1 



3. Giovanni Arciprete della Chiela Bene- Bene ventant 

ventana fù Vefcovo di Frigento, creato da Papa Vcrc,d ‘ 
Innocenzio IV. nel 1252. Pietro Canonico , o 
Notajo della Chiefa Beneventana fù eletto Ve- 
fcovo di Frigento Panno 1343. 

4* Frigento adunque devafiata parte dalle 

G g gucr- 
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guerre , parte da’ crcmuoti , ed dfendovi man- 
cata la gente , fu da PP. Paolo II. alla Chicfxj 
Velcovile di Avellino aquè principalitèr unita-» 
a’ 7. di Maggio 1466. 

5. • Dopo la detta unione fu di nuovo divrfa 
Avellinoda Frigento,diconfentimento del Vc- 
fcovojche fu Gabriel Sctario NapoIetano,e da- 
ta da Giulio II. nel 1510.3 Giovanfranccfco 
Nipote di Gabriele , con tale condizione , cho 
chi fopravivefle, reftafle Vefcovo di amenduo 
le Chiefc . Lo ttclfo fu fatto nel 1520. da Papa-» 
Leone X. 

6 . E' hoggi in Frigento la Cat tediale lotto 
il titolo di S. Maria , e di S. Marciano Vefcovo, 
Padrone delia Città. E vi fono dignità>e Cano- 
nici altrettanti, che in Avellino. 

QVINTODECIMO XII. 

1. ✓“N Ueft'an^ca Città , fecondo alcuni , 

detta Quintodecimo daU’eflero 
quindici miglia dittante dalla Metropoli; (ben- 
ché Thodicrna mifura per la via di *S. Giorgio 
della montagna -.ponte di Calore^ via nuova fia 
folamente di dodici miglia ) perche hebbe non 
molto lontane le Città di Acquaputrida, e di 
Frigento, hà dato occalìone à molti di confon- 
derla colle altre, ed à me non piccola difficoltà 
in dittinguerla. • * 

2. Il Perotto, Primicerio di Mirabella in-» 
una Rapprefcntazione, che fcriflc nel 1^55. in- 
torno alia invenzione di S. Prilco dice nella In- 
troduzione : Che fìt nella Provincia di Principato 
ultra negl Ir pini prejjo il Sauri io } prima della ve- 
nuta 
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nuta del Signore , una Città , e Repubblica fatr.ofif- *- i 

Jìma , rfW/a Aquilonia, c che i Romani condotti da , 

Z.ttc/0 6//At Dittatore , r da Papirio Confalo , venuti 
nel Sanmoi per vendicare l’oltraggio, fatto loro da* 

Sanniti nella V alle Caudina, dijlr uggendo le c afel- 
la de ' Sanniti , f z/f’ convicini ancora , fra glt altri 
diflruffero Aquiloni a, fit a in mezzo de* fiumi Calo- 
re-, ed Arvio: ma che in progrefjo di tempo giunti' 
vi Quinto Decio Confilo , e compiaciutoli del luogo 
la fece riedificare , e chi amolla dal fuo nome Qutn- 
tadecia\fi ben vogliono alcuni,cbe per effer quindi- 
ci miglia lontana da Benevento fi chiami Quinto- 
decimo, e che nella venuta di S. Pietro nel Regno fu 
fatta Sede Vefi ovile. 

7. Sogeiuene, che Collante lmperadore Gre - _ 

co nel 66 }. venuto per tmpadronirfi del $anniogia Mercurio ora 
da'Greci dominato , ed allora da* Longobardi , con- portato a_» 
duffie fico Prtfco,ed altri due Romiti, che cuf adiva- Q»»ntodeci- 
no il corpo di S. AI er curio AI art ir e , ch'egli faceau, 
condurre fico per aufpicio delle vittorie , e che ve- 
nuto à Qui ntade ci a: quefla non volendo all'eretico 
lmperadore ubbidire , fu dìjlrutta da Coflante , il 
quale pajf andò oltre à Benevento , reflò quivi P ri- 
fio, e ' compagni col corpo del S. Martire, cui edificò 
una Chiefa , nella quale il detto Prifio vìffi, e morì 
fanti (firn amente. 

4. Difhutta Qjdintadecia, feguita à dire, che Acquapurrì- 
i Cittadini fi ritirarono su d' un' ameno colle, e qui - da onde co*i 
vi edificarono la Città detta Acquaputnda , dallc^» Jctca * 
acque in certo modo falfi , e meno buone, che fino in 
quel colle , ed boggi fi chiama Mirabella , vocabolo 
latino, per effire figliuola delle Città di/lrutte per 
le maravigliofe guerre. Che quivi pafsò la Sedia . _* 

V ef covile di Quintadecia , e vt flette infino all'an- 

G^g 2 no 
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no 1220. e fendo Federigo II. Imperadore, per leJ 
cui guerre fu trasferito ilVefcovado tn Invento 
su’l monte . Fin quà il Perotto. 

AqniJomt-» 5 . A quella narrazione lì oppone il Ciar- 
duceqiuh. Jantc (a) il quale con fodi fondamenti prova, ef- 
fer due Aquilonic, una negl’Irpini 5 ed è Carbo- 
nara, non Quintodecimo: l'altra nelSannio, ed 
e Agnonc , e che di quella fà menzione Livio 
nel X.I1 Perotto adunque non dovea dire Aqui- 
lonia,^ ma Eculano , poiché quella antica Città 

Ecnhno Re- „ Calore , ed Arvio, e quella fù 

pubi. repubblica, liccomc avverte il Garncrio (b), fi- 

Ampfanto , e mandola PrcfTo le fetide lagune di Ampfanto : 
• fuc niofccc. Nampropc Ampfantum Eculanumpofìtum efi } quod 
in itinerario Antonini Eclanum dicitur . Unde__, 

. Ec lanenfis Ager in libro de li mi ti bus , & Eclancn- 

• fsum Republica in infcriptione 44 6-apudGruterum , 

chèlafeguente. 

P L °Ì aCilio ' L ' F » Rufo. Pat. UH. Vir. I. 
D - fi- 4 - ^ Flam. Perpetuo. Di'vi. Hadriani.Ab . 
Eodem. Equo. Pubi. Fi onorato. Cura tori. Ka fonda- 
ri. R. P. Aeclanenfium. Eletto. A. Divo. Pio. Pa- 
trono. Municipi. Ob. Eximiam. Munificenti am-. . 

E) us. Orda. Dee. Pecunia. Public a. P oncnduin 1^ 

Cens. Cu)us. De dicatione. Dtc.X. XI li. Aug. Pop. 
X 1 . dedit. 

Eciano poi 6. Sicché dicendoli, die Eclano fu poi det- 
mo. t0 CU ta Qmntadccia , òQuintodccimo, è cola -molto 
condicevole alle llorie , ed alia lìtuazione de' 
luoghiie ciò fù inolio bene avvertito da’Mona- 
ci di S. Benedetto della Congregazione di San 
• M.iu- 



a Mem. hift. del Stnn lib.i.cap. 
de Juliano Eclanenfi Epifcopo, 
c pcrnfn jpi4ry Mer coi tris- 



19. b differì. 1. cap. 6. 
$H4 bibclur in principio 
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Mauro, il cui avvertimento è porto avanti l'ope- 
ra imperfetta di S. Agoftino rom.x.giufta redi- 
zione Parigina del 1 690. ljlbac autem Civitas 
(nempè Eclanenrts) quondam clara , nunc ruinis 
fuisfepulta , antiqui s Eclanum diti a ejl ; po/ìto erat 
in Hirpinis in ulteriore Principatu , à Benevento 
quindecim milhbus dijlans versus Euronotum.Sunt 
qui putant eandem pojleà quintodecimum appella- 
tamene c non noflra hac memoria, ejus rudera qu<e- 
dam,ac parie tinas propt Mirabellam confpici. Epi- 
scopali j Sedes Belano Frequentum, italici Frigen - 
toyfeù F riconto t translatafuit. Ecco, che Eclano 
èia ftcflà, che Quintodecimo non Frigento-Ma • 
la Vefcoval Sede non fu trasferita da Eclano à 
Frigento, perche la Cattedra Eclanenfe,poi 
detta di Quintodccitno J’habbiamo infino al 
1054. come dalla bolla di PP. Leone IX. (c)pcr 
una delle fuffragancc,c Frigento era Vefcova- 
do dall’anno 440. in circa. 

7. Di quella Città Eclancnfe , poi Quinto- Memorio 
decimo , fu Vcfcovo Giuliano ( di cui fà la dif- Vefc * Ca- 
fcrtazionc il citato Garnerio) ordinato da PP. pova ‘ 
Inneccnzio l’anno 416. Fu detto Giuliano fi- * 

gliuolo di Memore, ò fia Memorie, e di Giulia- J. 
na; c nel 408. hebbe per moglie IA figliuola di fcóv^ Ecia- - 
Emilio, huomo illuftrc. Quelli tre poi furono nenie* 
tutti Vefcovi , Memorio degniffimo Vcfcovo di 
Capova, caro à S. Agortino>cd à S. Paolino Ve- 
feovo di Nola: Emilio fù Santo Vefcovo di Be- 
nevento , e Giuliano Vefcovo Eclancnfe , ò di 
. Quintodccimo fù Antagonirta di Santo Ago- 
rtino per la caufa di Pelagio, eCclcrtio. col 
qual racconto ammendiamo il riferito nello 
. Me- 

c VJ).t6m.Ì.col,iiS t 
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Memorie dc’Vcfcovi, ecì Arcivcfcovi Beneven- 
tani n. 20. perche S, Emilio non fù fratello di 
Memorio, ma Padre della moglie dei figliuol di 
Memorio. 

A C gli A-PUT RI D A. XIII. 

x. A Cq ua-putrida è lontana da Quinto- 
JLjL decimo un miglio, da Benevento 
trìd? 1 Cuti dodici . Cheque da Città edificata fbffcdallza 
amica. rovine di Qnhicodccimo fatte da Collante dei 
663. e poi detta Mirabella , per edere figliuola., 
delle Cartella diftriittc per le maravigliofo 
guerre, per niun conto fulfirtc. 

2. Sedi Quincodccimo fi, hà memoria al- 
Acqua pu- rneno fino all'anno 1054. come dalle fuc rovi- 
MirìbeU^ nc nacque la Città di Acqua putrida > E fe Mi- 
amendneno rabcl’a fù detta aliai prima dell’anno 66 3 .quà- 
mi amichi. to p^ ant j co hifogna che fia il nome di Acqua- 
putrida?Che più antico fia il nome di Mirabel- 
la, che del 663.il prova il Ciarlante (d) riferen- 
do Ambrogio Leone, che nel libro de antiqui - 
tatibus Nola (e) rapporta la tertimonianza di 
un’antico marmo, che ftà in una porta Auftrale 
di Mirabella, ou’è fcritto. 

Exercituj. Samnitum . Nolanorumque. Vigo- 
ria. Illujlri. potitus. 

E foggiugne : nec plura legi queunt , literis ob 
antiquitatem intercifs. Quàtn autem ea vittoria 
fuent illujlris , atquegrandis exercitus indicat no - 
men fatti-, quod etiam loco pugna inditum efi , illie 
enim BELLA MIRA j aere gejla , in quibus S*- 
mms Imperator anteivtjfe videtur. Sicché quan* 

do 

d lib.i.cap.2 x, e lib.l,cap.6 . 
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do i Sanniti fiorivano Acquaputrida fù dettai 
Mirabella, e da vittoria illuftre, ed infìgnc,qui- 
vi da’ Sanniti conseguita , non dalle rovine av- 
venute. (Vedendo tanto antico il nome di Mi- 
rabella , quanto più antico è quello di Acqua- 
putrida? come dunque fu edificata dalle rovine 
di Quintodecimo Acqua-putrida? 

3. Fù quella Città ancor effa SedcVefco- Ampfanto, e 
vile, à cui è verifìmilc , che unita fofFc Quinto- fue ktldc 
decimo, venuta meno,ò abbandonata per lofe- Bunc ‘ 
tore delle mofete di Ampfanto , che forfè colà 

il vento più frequentemente portava; onde il 
Mercatore s’introduce così parlante al Vefco- 
vo Ecianenfe,ò di Quintodecimo Giuliano: Te 
« verijjimè Ampfanlìtnx fcaturiginis , corregionali* 
tua teterrimusfator inflavit. 

4. In qucfto luogo , che hà le acque fulfu- 
ree , e puzzolenti favoleggiarono , che fodero 
gli fpiracoli dell’infernorcosì Claudiano. (f) 

T uno & pejliferi pacatum limen Averni 
innocua tranfìtis Aves: Jìatumque reprejfit 
Ampfanftus: tacuit fixo torrente vorago. 

Virgilio così deferivo quefte mofete . (£> 

Bjl locus Italia in medio fub mantibus altis 
Nobilis, & fama multis memorata* in arie 
Ampfantti valles , denjìs hunc frondibus atrum 
XJrget utrinque latus ne morii ■> medioq;fragofus 
Dat fonìtum faxisfa tato vertice iorrens. 

5. Dicedcjucfto luogo in mezzo dell’Italia, Pcrche d - eafi 
cioè inter fuperumAnferumque mare,fràl Adria- Ampfinroin 
tico , ed il Mediterraneo . Ne fcrivono ancho mc ”° deli'I- 
Ciccrone , (b) c Plinio ( / ) così dice : In II ir - taIia * 

T 1 - 

i lijÉp.de r.7ptn Profcrp. g stentiti. lib, 7 . b de dira». 

M.i. i liL 2. cap.$}. 
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pinis Ampfancìì ad Mephitis adem lacum, quenif 
qui in fravere, monuntur. Ridiculum hoc fane'.quis 
tnim reperiatur , nifi mente tota captus , qui aquas 
intrarc velit , qua acerrimo colore odoreq-, teter - 
v rimo , in medio lacus , qui triangula ejl forma cir- 
cuita modico , ad viri prqceritatem , ingenti cuttl. 
fragore ehulliant ? Sane cum adetim ego accederemo 
è longinquo ( nàm ad mille pajfus odor é]us occurre- 
bat ) nares fumma diligcnfia obturabam , ne quid 
mali contraber em . 

M fi*- Dc ' 1 *’ 6 . Ad Mephitis adem . Vogliono > che quivi 

fotte il Tempio della Dea Mefiti , detta da altri 
Graveolenza . 

Vcfcoradi 7. Che fortèro tré Vefcovadi così vicini, ne 
perche così apporta erudita la cagione il Tomafini (k) là 
RegSo nt d? d dovc d ^ corre » perche tanti Vcfcovi fiano in Re- 
Napoli . gno : Obitèr hic advertes inufìtatam illam Metro - 
polcon , & Epifcopatuum multitudinem in Regno 
nane Neapolitano , magna ex parte profeti am effe 
ab illa Grecorum amulatione , qua certabant toti- 
dem quafi vinculis opulentas has , floretiffimafque 
tìim Civitates , tùm Provincias , EccleJi&Juó , im- 
perioque arfliùs qftringcre . 

Acquaputri- g. De’ Velcovi di- Acquaputrida non hò fin* 
Fri sento. ^ h° ra noc,ZJ > a alcuna: effondo verifimile, che non 
molto fi diflPerirtc ad unirla à Frigcnto, che do- 
po rimafe folo Vcfcovado , benché ancor’cfia 
forte furteguentemente unito ad Avellino , co- 
ra’è detto » • 

Mirabella, ed 9. Debbo qui accennare , che quantunque 
Acqua pii ni fopraveniffe ad Acquaputrida il nome di Mira- 
infiemc . marc bella, nondimeno nelle publichc fcritture l’uno, 
c l’altro nome fi enunciava ; come ricavali fin-» 

dallV 



k Fet. & no ». Eccl. difcipl. par. I. lib, l. cap. 4;. ». I * * 
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dall’anno 1348. da un’Iflrumcnto , rcgiftrato 
nella Biblioteca Beneventana > che comincia:» 

In nomine Domini. Amen. Anno 1348. apud Mira - 
bcllam Aquaputrida nominatam , &c. 

io. Che Qnintodecimo j ed Acquaputrida Quintoded- 
foffero e due Città , c della Provincia Beueven- mo J cd .J*" 
tana , appare dagli Atti di S. Prifco preflo TU- 3 ue Ciaà fuf 
ghelli (/ ) Ad Civitatem Aquaputrida , qua non (\ ragance di 
longè ab Urbe Quintadecima /ita ejl , &c. Inter Bcaev * 
bac ( m ) à Beneventana Sede ,Jub cujui Dice ce fi 
univerfa loca , qua commemorami in prafenti le - 
filone , confifiunt , &c. Dioc di figli ifica qui 
Provincia , fecondo l’ufo antico . 

B 0 J A N 0 XIV. 

* • f a 

1. T> Ovianum , & Bobianum lì trova fcrit- 
11 ta da’ Latini quella antica Città* 

lontana dalla Metropoli per la via di Morcone, 
e Sepino miglia ventiquattro, lìtuata nelle radi- 
ci del monte Apcnnino » ed alle fonti del fiume 
Tiferno. Và hoggi annoverata nel Contado di 
Molile . Fu piazza fortilfima de' Sanniti , cd è Bo/an® Citi 
celebrata dagli Scrittori della Storia Romana . cà antica. 
Siila implacabile nemico de’ Sanniti la dilhulfc; 
e dipoi riftaurata, fìi fatta Colonia de’ Romani 
Rannodi Roma 705. ' _ 

2. Nell’anno 853. fiero tremuoto la fubifsò 

tutta * ufcendovinel luogo della Città un lago Aria da 
d’acque. Rifatta in altro luogo da’ Cittadini > Jengo. 
fu poi da Federigo IL Imperadorc prefa , cd in- 
cendiata nel 122 1. , 

3. La Sedia Velcovile è quivi antica , fe bc- 1 

Hh * nc n : 

ì coiaio, m loco cit.col.^%^. 
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nc il primo Vcfcovo venuto à notizia dell'Un 
,ghelh e Lorenzo, che nel 50 1 . intervenne al ter- 
zo Sinodo Romano fotto Simmaco Papa . 
Beneventano 4* Pietro de Filippis Beneventano fu eletto 
VcfcovoBo Veicovo di Bojano nel 1635. morì nel 1640. 

j aneti. 1 

SEPINO XV. 



Sepino anti- 
ca Città. 



Altilia è lì_» 
vecchia Se- 
pino. 

Condotta-» 
delie Pecore 
in Puglia è 
antica. 



Scpino,piaz 

aa dei ragli- 
amento de 
gli antichi 
Sanniti. 



i. T^ 1 V’ Sepino antiche potete Città del San- 
1/ niodìtuata alle falde degli adiacenti del 
Matcfe fra Bojano, e Telefc : lontana dalla Me- 
tropoli per la via di Morcone miglia diciotco. 
Nefà menzione Livio nel x. Temendo, che fu 
Sepino efpugnata da Papirio neH’anno di Roma 
459. Vi fu anche drizzata Colonia dall’Impera- 
dor Nerone Claudio , come riferifee Frontino : 
Sapinum oppìdum muro dutfum . Colonia ab Imp. 
Nerone Claudio ejt dedulìa . Iter populo debetur 
P. L. Agerejus in augufleis centureis ejl ajfignatus. 

2. Marino Frezza fcrive , che l’antico Sepi- 
no fofle , ove fi veggono i famofì venrigj di quel 
luogo , che di prelentc fi chiama Altilia , lonta- 
na dal nuovo Sepino un miglio in circa , con ad- 
durre certe ifcrizioni , che fono nella porta eli 
quella , per prova , che la condotta delie Peco- 
re in Puglia lia antica 

5. Vuole il Ciarlante (a) che, vivendo i 
Sanniti , avanti che j 'ojj 'ero /aggiogati da’ Romani , 
in forma di Repubblica ihavejjero fabbricato l’an- 
tica Sepino ì per quivi ragunar/i J e con do le occor- 
renze , e farvt 1 loro concili/ 1 Giti e alla Volgata-* 
tradizione , dice egli ->il luogo , dove Jlà Jìtuata , 
il modello , e gli Jìupendi vejìtg] il danno ad inten- 
dere : 

a Mtm.bifl, Santo . hb, 1. cap.i 7. 
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dere : poiché Jlà pofla in un bel piano in forma qua* 
drata , dove hà origine il fumé T amaro , e vi fono 
due fole firade in croce > nel cut mezzo fi veggono 
le vejhgia di un gran Palazzo } le cui frontiere ri - 
fpondevano alle quattro porte , che fole vi erano à 
capo di effe quattro firade in mezzo delle muraglie 
forti fjìme fabbricate con pietre si gr offese con tale. ^ 
artifìcio , che eziandio al pref ente porgono agli fpet - 
latori meraviglia , ancorché Jia per lo più dijlrut - 
ta j & abbandonata . 

4. Fu Vcicovo di Sedino Proculejano , cho Vefcovo . $ 
nell’anno 501. intervenne al terzo Sinodo , ce- Se P luo * 
lebrato in Roma da Simmaco Papa lìmilmcnto, 

nel quarto del 502. c fuccdfivamente nel 5. e 6. 

5. Sepino vecchia,òfia Aitilia, èhoggifeu- c 

do runico della Badia di S. Sofia di Benevento > < prcfcl1 * 
evi è una Chic fa , intitolata la SS. Annunciata , 
per beneficio ipirituale di quei, che vi hanno -i 
loro beni . ... 



Bovino xvr. 

i* “VTEIla latina favella chiamata Bovi- Bovino Ciej' 
1 > num , Bivinum , c preffo Plinio* Bi- antica. 
binates populi : è Città della Puglia in Capita- 
nata non molto grande, ma antica: lontana dal- 
la Metropoli per la via nuova del palio di Mira- 
bella > ed Ariano miglia quaranta .• per la via di 
Paduli , Savignano , e pre/To la Terra di Panno 
miglia ventinoyc . Quanta folTe in altri tempi 
appare dalle ruinc , marmi , ilerizioni , e dallo 
medaglie degrimpcradori , che fin’hoggi vi fi 
trovano . . 

2 • Fù Soggetta quella Città alla Chiefa Bc- Beaci 
-v Hh a ne- 



Suffrag. d* 
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ncvcntana infili dall’anno 668. in tempo di Pa- 
pa Vitaliano , corn’c chiaro nelle noftrc Memo- 
rie de* Vefeovi , ed Arcivcfcovi . 

3. Il primo Vefcovo , di cui fi ha notizia, è 
Ycfc.di Boy* c i ic fiorì nei 1061. come appare dal do- 

cumento di Uidarico Arcivefcovo Beneven- 
tano. 

GVARDIA ALFERIA XVII- 

‘ • * 

r - A1 1. TT Situata quefta Città alla riva del fiu- 
fcm. 1 . JZ# me Tiferno nella Provincia del Con- 

tado di Molife, lontana da Benevento per Mon- 
cone , CampobafTo, e la Lupara miglia quaran- 
tuno . Non vi è Scrittore , che io habbia fapuro 
rintracciare, il quale faccia menzione della ori- 
gine , del progredì) , ò delia ruina della Guar- 
dia./ • ' . * 7 

Tempo deir- 2, Non è antica quivi la Sedia Vefcovile , 
«eziouein__. j^- tu - cav> - daipArcivelcovo di Benevento dopo 
atte r Tanno millelimo della no ftr a fallite . Il primo 
Vefcovo Guardienfe > di cui fi faccia menzione 
è il fottoferitto al Sinodo Provinciale di S.Milo- 
ne Arcivefcovo Beneventano nel 1075. ed heb- 
bc npme Pietro . 

Beneventani 3* Un’altro Pietro Teloriero della Chicfa^ 
Vefcovi del- Beneventana fu Vefcovo della Guardia fotto In. 
la Guardia- n0 cenzio VI. l'anno 1 3 54.11100 in Avignonepo- 
co dopolafua confagrazione . Giacopo Pedici- 
no Beneventano , Cherico Regolare Minorità > 
fu eletto Vefèovodeila Guardia da PP.Clemen- 
telX. a’ 19. di Agofto 1669. morì al primo di 

Dicembre^ióSS. 
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% » • 

L A R l N 0 XVIII. 

1. “TX Etra da’ Lati ni Larinum, overo Ala- 

I 3 ri?ium , è Città antica , fonata alla ^ c n ® c,w * 
deftra riva del fiume Tifcrno ne’ Frentani » lon- 
tana da Benevento per la via di Morcone , o 
Campobaflò miglia quarantaquattro. Ne fan-, 
no menzione Mela , Plinio , e Tolomeo , Cefa- 
re , e Livio la deferivono, havere una particola- 
re regione tra’ Frentani, c Pugliefi . Patì ancor’- 
elTa diverfe calamità; onde i Cittadini un miglio • t 
lontano fabbricarono la nuova Città di Larino . 

2. Antica è fiata quivi la Sedia Vcfcovile > chiefa Lari- 
come quella , che da Vitaliano Papa fù foggec- nenfe fogg«- 
tata à S. Barbato Vefcovo Beneventano nell’an- ' a 

no 668. Il primo Vefcovo Larinenfc > noto all*- 0 
Ughcllijfù Azzonc nel 960. 

LV C E R A XIX. 



1 

l. /^VUcfta C 
V^/ per la \ 
migl 



L Ucfta Città , lontana da Benevento Lucerà Città 
via di Paduli , c del Buccolo antichiflìma . 
miglia 56. è fituata nella Puglia 
Daunia fopra un cojle verfoAuftro al fiume Gar- 
balo trà Benevento, e Siponto . Efia è antichilfi- 
ma, e dicefi edificata da Diomede colla teftimo- 
nianzadi Strabone. (a) Plinio aflerifee , etfè- 
rc fiata Lucerà Colonia de* Romani, (b) Livio 
dice , che vi fù condotta la Colonia fudetta nel 
Confidato di M. Pctilio Libone , e di Cajo Sul- 
pizioLongo» l’anno di Roma 439. innanzi iu 
Chrifio nato 314. 

2. Nel- 

a lib.6> b hb.3. 
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. ,i. Nella guerra civile tra Celare, e Poni- 

“ pc° > quelli fc la eldfe per fede , come apparo 
dall Ep irtela di Cieerotre ad Attico, (e) Dopo 
la rovina, edivi/ìonc del Romano Imperio fu 
Perche detta Occupata da’ Longobardi: dipoi Cortame Tinpc- 
de’ Saracxm. ra dore la prcfc 3 e dirtruflc nel 663. R:rtaurar;u* 
. da Federigo II. cominciò ad efTerc abitata da* 
Saracini, e da quel tempo JLucera de’ Saracini 
fu detta . Ma Carlo Secondo Re dì Napoli ,di- 
fcacciatinefopra ventimila Saracini , eprelà Ia_» 
Città , 5. Maria della Vittoria chiamolia , per 
.grata ricordanza de’ debellati nemici» 

3. La Sedia Vefcovile è quivi antica ,* ed il 
S. Marco Ve- p r j mo Vefeovo , di cui fi hà memoriaiè Giovan- 
e. 1 ucera ^ ^ c j lc ne ] 300. fucccflore gli fu S. Marco 

nel 3o2.e vide fino ai 328. il Tuo corpo fu trasfc - 
rito à Bovino, com’egli havea ordinato} ed è 
Padrone di querta Città » Se ne volò al Cielo a* 
14. di Giugno . 

B. Anodino 4* Rifedette nella ChieCa di Lucerà il B. A- 
Domènicano goftino deH’Ordine de’ Predicatori , di nazione 
Vefe. di Lu Oalmatino , di patria Tragurienlc > già Vefeo- 
v * a vo Zagrabienfc in Ungheria , trasferito à Luce- 
rà da PP. Giovanni XXII. nel r 3 1 7. fi riposò in 
pace a’3.di Agorto 132 3. egli fabbricò la Chie- 
da ? ed il Convento a’ Frati del fuo Ordine > do- 
v’è fepellito in Lucerà , chiaro per gli miracoli . 
Beneventano 5* Giovambactifta de’ ContcrtabiJi Bene- 
Vefe. di Lu- ventano di Vefeovo di Minori fu trasferito à Lu- 
ccra. cera ne j 149^. mori nel 1496. 
v f 6 . Sonoà quella Chiefa uniti i due Vefeo- 

unit? Va * vadi di Fiorentino, e di Tortivoii , che foggia- 
gniarao- 

jF/O- 
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*• T ^Arcntinum , Ferentinum , & Fiorenti - 
JF trova/i chiamata quella Città 
da Latini : cd in volgare Fìrenzola , c Ferunzo- 
la prefio jJ Biondo . (a) F ù Città delia Puglia, 
lontana da Luccra verfo Occidente miglia fei:da 
-Benevento per lo colle, Voiturara , e Cafteino- 
vo quaràtafeiicdifìcata da!Catapano,ò /la Greco 
re/ide deiJa Puglia 1 annodi Chriflo 1022. co- 
me fi ha dalla Cronica Ca/incnfe . ( b ) 

2. In quella Cittadella fu tolto di vita Fe- 
derigo II. Impcràdore dai fu o fpurio figliuolo 
Mantredi nel 12 jo.poiche tifandogli /fato det- 
to dagl’indovini , che li guarda/Te da Firenze^, 
quand egli crcdea quella di Tofcana,fu quella-» 
della Puglia, ove gFinfeiici giorni di lui hebbo 
ronne. 

. 3* la Sedia VcfcoviJc fufFraganca del- 
ia Metropoli di Benevento, come dal la porta di 
bronzo della Metropolitana, c dal Provinciale 
Romano. Il primo , di cui fi hà memoria , è il 
Aelcovo Igtiizzo > che fottofcri/Fe la bolla di 
G10: XIII. intorno alla erezione dcll’Arcivc- 
lcovado Beneventano l’anno 969. ttiltimo , di 
cui hhà notizia dalPCghcJli, è Fr. Melio eletto 
Velcovo Fiorentino da Bonifacio IX. l’anno 
1591 «Oliando vi fofFefuppreffa la dignità Vc- 
lcovile,e quando unita à Lucerà, non mi è noto. 

4* Hoggi Fiorentino . Città diftrutta, della 
cui Cattedrale fi veggono anche le mine, è feu- 
do del Duca di Torre- maggiore. 

__ tor - 

* lib ' 7 ' ’bift. b lib.z, ’ 



Fiorentino 

quando edi- 
ficato. 



Infelice ìv- 
ve niméco di 
Federigo II. 
in Fioréciuo. 



Velcovi di 
Fiorentino* 



Staro pre- 
lente. 
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Tortivoli. 



Vefcovo 

Tortivoli. 



Arciv.di Be- 

nev.elcgee_/ 

il Vele, di 
Tortivoli* 



Srato pre- 
fente. 
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TORTIVOLI. XXI. 

x. 'f~\ Ucfta Città, lontana da Beneve n- 
V^/ topcrla viadiPaduli , c Rofeto 
migliatrenta,eda Lucerà miglia otto, è fituatz 
nella Provincia di Capitanata, era fuffraganea.» 
di Benevento, come nella porta di bronzo della 
Metropoli tana,e nel Provinciale Romano. 

2 2. del Vefcovo di Tortivoli fi trova men- 

zione infin dall’anno ir 05. come dalla notizia, 
datacidaireruditiflimo Mófignor Ciampini: In 
Cbrijii nomine , &c. ab Incarnatione no). ind. 4. 
regnante Alcxio Imperatore , ego AuguJIinus S. R. 

Sedis Cardinalis mijfus à D.Papa Pafcbali Beatifft- 
moin Dalmatiam , & Ungariam Apochrìfartus g 
intusque urbem Belgradum cum T urubulenfi Fpi- 
fcopoS . R. E. di le Ilo commorans > dHr. di quello 
Vefcovo non hebbe notizia l’Ughelli , che fa 
primo Vefcovo quegli , dicuifcrive Gregorio 
IX. all’Arcivefcovo di Benevento, che’l trasfe- 
riffe à Fiorentino . E’ la data delle lettere Apo- 
ftolichc Pontificatus 1 0. falutis iz$6. Kal.No* 

•vemb. il nome non fi sà. 

3. Stefano de Ferrentino Monaco Cifier- 
cienfe è eletto Vefcovo di Tortivoli dali’Arci- 
vefeovo di Benevento , e confermato da Inno- 
ccnzio IV. l’anno 1 2 54. l*ukimo,di cui fi hà no- 
tizia è Bartolomeo Vefcovo di I.efina , trasferi- 
to à Tortivoli da Gregorio XII. l'anno 1409. 

4. Quella Città , liipprellàvi la dignità Ve- 
dovile, fù unita à Lucerà. Hoggi è feudo rufti- 
cocon un Palagio, affili comodo , dei Duca Pi-, 
gnatclli di Monte-Calvo , Dioccfi di Beneven- 
to, c fi chiama Tortiveri. 

M O N : 
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MONTE -MARANO. XXII. 



x. T A Città di Monte-Marano è fituata Moncc-M «« 
JL/ nella Provincia , detta Principato m0 ®ì 
ultra , dittante dalla Metropoli per la via di 
Monte-Miletto,e della Pio miglia lèdici, à lato 
del Monre di Chiufano , Diocett di Benevento. 

Che quella Città non tta antica fi può congettu- 
rare da quello , che niuno Scrittore antico no 
parla; onde non Ce ne si nè l’origine » nè i prò- 
gretti, ed al prefente è piccola aflài , con pochi 
abitatori, ed in Zito mediocremente fertile, e bo- 
fcofo,e tutto l’inverno foggetto alle nevi. 

2. Il primo Vefcovo, di cui fi hà memoria c, r v r , 
S. Giovanni Monaco Benedettino, di cui vi fifa dÌMóìc-Au' 
la fetta a’ 17. di Agotto . Ville detto S. Giovan- fino, 
ni fotto Gregorio Vll.che fu Papa dal loyj.òl 

I 08 j. , * . : | . 

Marco- Antonio Alferio Arcidiacono 
della Metropolitana fu eletto Vefcovo di Mon- S e 3 eventa H- 
te-Marano dal B.Pio V.a’ 20. di Maggio 1570. Mo^c-Ma- 
mori nel 1595. e Ita fepellito nella detta Me- r ano. 
tropolitana. Urbano Zambotto Beneventano di 
Generale de’ Canonici Regolari del Salvatore, 
fù eletto Vefcovo di Monte-Marano da Urbano 
Vili, a’ 21. di Maggio 1640. nell’anno 1655. 
lottofcritte il Sinodo Provinciale,celcbrato dai- 
1 Arcivcfcovo Foppa • Mori nel 16 57» come ri-' 
ferifee l’Ughelli. (a) 

1 

li SAN 



a t«Mf.8.ro/.493, 
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, S AN SEVERO. XXIII. » 



S»n Severo 

quando cret- 



l. QAn Sevèro, luogo nobile della Puglia 
O nella Provincia di Capitanata , Ion- 
io in Città, tano da Benevento per la firada di Paduli, Ca- 
flel franco,e Cartel nuovo miglia quarantotto, 
per la via di Lucerà, e Buccolo quarantacinque, 
fù eretto in Città da Gregorio XIII. a’ 9. di 
Marzo l’anno 1 5 80. unendole le Chiefe Vefco- 
vili di Civitate, e Dragonara fuffragancc della 
ChiefaBeneventana. • 

». Nel id^.a’ 30. di Lugli ofii diroccata.# 
dal tremuoto , come nelle noffre Memorie de* 
Vc/covi, ed Arcivcfcovi Beneventani, (a) 

3. Il primo Vefcovo dì S. Severo fù Marti- 
no de Murtinis Aquilano , eletto da Gregorio 
XIII. a' 28. di.Febbrajjo. 1581. mori nel fecon- 
do anno del fuo Ponteficato. 

4. . Ottaviodcifa Vipera nobile Beneventa- 

no fu creato terzo Vefcovo di S. Severo a’ 15, 
di Dicembre 1604. appena toccò il fecondo 
anno, che mori. : 1 > 



Diroccata 

dalrrcmuoto 



Primo Vefc. 
di S. Severo. 



Beneventano 
Vefc.dr S* Se- 
vero. 



CIVITATE * XXIV. 

1. /Rivirate lontana da S. Severo miglia 
Civitate-# nove : da Benevento per la via del 

quando em/ì Colle , Ctjenza, e Caftelnuovo miglia quaran- 
totto : per la via di Lucerà fclTàncadue:fù edifi- 
cata da Bolano,ò lia Bubajano Capitano di Mi- 
chele Imperadore di Coftantinopoli l’anno del 
Signore 1022. nella Provincia detta Capita- 
nata. 2 Al- 



caca 
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1. Alcuni vogliono» edere Civirate l’antico Civiuwder- . 
Teano detto di Puglia, à differenza di «quello di J f an <> di 
Campagna»così Baudrand-in Lcxico: T eanum. l,uelu * 
alterum Apulum cognomi ne: T heanum Ciceroni, & 
ve t eri ihfcriptioni , T iano etiam vulgo , Vrbs Apu~ 
li a Daunia, apud Frentanorurn fines , excifairt _» • ■ 

M onte Ape nn ino, in ter lucer i am ad ortum , & la - 
tinum in Corum , ab eo 18 . miti. pafs. dijlans , 4__» 

Florento Urbe everfa 8.utriufque meminit Divus 
Paulinus Nolanus: 

Quiquc urbem liquere Cales,geminumque Tea - 
nutn . 

5. Fù Sedia Vescovile , come appare dalla-» Vefcovi di 
porca di bronzo della Metropoiirana»e.dai Pro- C »vit«c. 
vinciale Romano» futfiaganea di Benevento; Il 
primo Vefcovo Civiranenfe, di cui fihà noci- 
aia > è nominato Amclgerio nella Cronica di 
S* Soda l’anno 1062. elottoferifle il Concilio 
Provinciale di Uldarico > dcome nelle no/lro 
Memorie de’ Vele, ed Arciv. Beneventani . (b) 

Ruggieri Vefcovo Civitacenfe fottoferiflè il Si- 
nodo Provinciale di S. Milone Arcivcfcovo neJ 
1075. 

4. N.Canonico Beneventano eletto Vefco- „ 
vo Civiratenfe da Innocenzio IV. come dall.u fScJ 
Tua Epitlola/ub datumi . Id. Decemb. anno Pon - vieatenfe. ' 
tificatus II. chridi n ss* fù confermato da Pana 
Alellàndro IV. * ' 

y. Nell’anno 1434. Civita te fu unita à Lu- H n, ’ ta P rim * 
cera da Eugenio IV. ma non molto durò quella * Luccrilì 
unione» perche nel 1478. fu eletto Niccolò Ve- 
fcovo Ci vitatenfe da Siilo IV. 

6 • L’ultimo Vefcovo fu il Cardinale Alcia- 

* i 2 co, 

b P^.8o, ““ 
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Dipoi ì San to, Dottore infigne , eletto a’ 5. di Settembre^ 
Severo. 1561. lafciolla nel 1580. fiotto Gregorio XIII. 

che vi fuppreflè la dignità Vefcovilc , ed unilla.» 
àS. Severo. 

Staro prefen- - 7- Se ne veggono hoggi le ruine degli an- 
te. fichi edifìeij. Evvi poco dittante il ponte , det- 

to di Cavitate » ma teiTuto di legna , e frafche > 
per cui pafTa il fiume Fortoro . Non vi fono che 
le vcfligiadella Cattedrale antica. 

% DRAGON ARA. XXV. * 



Dragona r*-* 
quando edi- 
ficata. 



Vefeovi di 
pragonara. 



Stato prefen- 
te. 



x. TXRagonara lontana da Civitate mi- 
1 3 gliaotto,daBenevcntoper lavi;u 
del Colle , Celenza , e Caftclnuovo miglia qua- 
ranta , per la ftrada di Lucerà cinquantatre . Fil 
edificata dal Catapano, Greco Prefide della Pu- 
glia nell’anno 1022. Era Sedia Vefeovi le, come 
appare dalia porta di bronzo della Metropoli- 
tana, e dal Provinciale Romano.Ma diftrutta la 
Città vi fìi fuppreflà la dignità Vefcovile , ed 
efTa unita alla nuova Chicfa di S. Severo. 

a. Il primo Vefcovo, di cui fi hà memoria^ 
Leone del i oé i .contra cui Amico Abate di San: 
Sofia reclamò nel Sinodo di Uldarico Arcivefc. 
Beneventano, per certe Chiefe à lui appartener . 
ti, occupate da Leone. L’ultimo, di cui fi hà no- 
tizia è Ludovico Svarez Toletano, elctro al pri- 
mo di Ottobre 1554. 

3. Hoggi è Mafieria con una Rocca habita- 
ta : il territorio c del Principe di S. Severo. 
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T E LESE XXVI. 

1. y”Mttà celebre, antica, e più volte no- , 

minata da Livio, il quale nel XXII. uci 

dice, che fu prefa da Annibaie l’annodi Roma 
5 33. Il Frezza l’annovera tra le fette Città de* 

Sanniti, con chiamarla potcntiflima. Vi fu con- 
dotta la Colonia da’ Triumviri, eM fuodiftretto 
fù allignato a’ Soldati di Augnilo . E’ Hata più 
volte prefa, e diftrutta,ed hoggi Uà tutta abbat- 
tuta, non clfcndovi in piè che la Cattedrale an- Stato prefen- 
tica , dove il Vefcovo prende il poffefib , e vHi te. 
celebra Meflà ne’ dì follivi per alcuni Coloni , 
che vi fono . Dalle ruine di Telefeè fama , che 
lìa flato edificato il Cartello di Cerreto, dove ai 
prefente rifiede il Vefcovo Telefino; bencho Cerreto di- 
quefto ancora nel tremuoto del 1688. a* 5. di ftrutto dal 
Giugno rcftò affitto fpianato. Il Biondo, e FAI- trcmuoto * 
berti dicono , che in Telefe nafea un fiume di 
tanta freddezza, che non genera pefee alcuno . 

E’ lontana da Benevento per la via di Ponte, o 
S. Maria della ftrada miglia quattordici. 

2. La Sedia Vedovile fuffraganea di Bene- vcfc-diTe-’ 
vento è quivi antica , fe bene il primo , di cui fi i e fc. 
habbia memoria è Gibberto , fottoferitto nel 
SinododiSan Milone Arcivelcovonel 1075. 

3. Meolo de’Mafcambruni Canonico Be- Benevcntan 6 
neventanofù Vefcovo di Telefe nel 1459* evi Vefcovo di 
fedette circa à cinque anni , e poi fù trasferito Telefe. 
alla Chiefa di Muro da Papa Paolo II. 

4. Angelo MalTarclIo da Sceverino Vclco* MonGgnor 
vodi Telefe,huomodottiflimo, creato del 1556. Maflarelli Se 
fu Segretario del Sagro Concilio di Trento , i con?ii?o di 

CUÌ Trento. 
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cui atti con nobile,e faconde ftile dcicrirtè.Mo- 
rìncl 1566. ; . 

TERMOLI, XXVII. 

I. Osi detta , quali termine della Pu- 
glia, lontana dalla Metropoli per 
decosi detta- ^ via del Colle , Riccia, Macchiale Serra Ca- 
priola miglia feffimtatrc: è annoverata nciJa_ 
Provincia di Capitanata . Il Ileo di dia è preflb 
Incendiata il marejonde f ù prefa nel fecolo precedente da' 
da’Turchi* Turchi, ed incendiata la Cattedrale ; ma il Ve- 
dovala rifece più magnifica. 

Vefcovo d" 1 ’ Antica è quivi la Cattedra Vcfcov/le : il 
Tcimoii. ' primo Vefcovo, di cui fi hi notizia,è detto Scio, 
fottofcritto nei privilegio di PP.GiovanniXIII. 
con cui erelfcLe ne vento in Arcivcfcovadol’an^ 

. <110969, 



TRivrco. XXVIII. 

t> T^XEtta nelle bolle Aportoliche Monte 
Trivico me- j J di Vico, e volgarmente Vico della 

Orlilo baronia, lontana dalla Metropoli per la via del 
parto di Mirabella, Grotta, e Cartello della Ba- 
ronia miglia ventitré , è fituaca nel Principato 
ultra . Nè fà menzione Orazio ne’ fuoi Sermo- 
» tii (a) 

T endimus bitte relì a Beneventum ..... 
Incipit ex ilio monte $ Apulia ttotos 
Ojlentare mibi, quos torret AtabuluSyò 4 quos 
Nunquàm erepfemus , nifi not vicina T rivici 
Villa reeeptjjet. 

Di- 

■ « ferra, lib, 1. Utyr.%, 
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D.'cc/i appellata Trivico da tre vichi uniti in- Onde appel- 
fieme,che formano la Città. lata irivico. 

2. La Sedia Vcfcovile è quivi antica.II pri- 

mo Vefcovo, di cui fi hà memoria, è Amato, del xT[ v ico.° d * 
1136. • 

3. Raimondo de 2 ottonis Cittadino, e Ca- Beneventani 
nonico Beneventano fù Vefcovo di Trivico > Vcrc - di Tri * 
eletto da Innocenzio IV. Tanno 1252. Francc- V1C0 ‘ 
feode Leo Arciprete di Altavilla , Diocefi di 
Benevento, tù eletto Vefcovo d Trivico a’ 13. di 

Luglio 1548. vilfe fino al 1562. 

VULTURARA. XXIX. 






Uefia Città lontana da Benevento vulcurara. 
perla via di Bafelice miglia ven- 
*» , torto, è fituata nel Principato 
Mitrasti d’una montagna fopra il fiume FortororSan Bartolo- 
è piccola , e quali dclolatai onde il Velcovo ri- meo in GaI - 
licde in un nobile Caftello, detto S. Bartolo- do * 



meoinGaldo. 

2. La Sedia Ve/covilc di Vulrurara è antica Vefcovidi 
infin dal tempo dalla erezione dell’Arcivefco- V triturar a. • 
vado Bcnevécano. Il primo Vtlcovo però,di cui 

fi hà notizia, è Giovanni, che vivea nel 1037. 
nel quaTanoo S. Alberto Vefcovo di Monte- 
Corvino fè ne volò al Cielo. 

3. Mafiìmiliano Ragucci della Terra di 
Cervinara, Diocefidi Benevento, Primicerio Beneventani 
primo della Chiefa Beneventana fò eletto Ve- vulturàra.^ 
lcovo di Vulturara a* 17. di Agofto ló^y.Bac- 
tólomco Gizzo ovcro Gelfi Bencvcntano,dIèn- 

do V tlcovo di Bclca/li odi* trasferito alla Chie- 
fa di Vulturara «T 2. di Maggio 1639. vacando 

la 
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Monte-Cor- 
vino, c quan- 
do edificata* 
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Beneventano 
Vefc* di Mò- 
te-Corvino • 

Mòte Corvi- 
no unito alla 
Vulturara. 
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la Chic/à per morte del fudetto Ragucci. 

MONTE-CORDINO. XXX. 

x. Ra queRaCittàilontana da Bcnevcii- 
i > to per ia via di Bafclice»e Vulturara 
miglia trcntatrc; nella Provincia di Capitanata 
nella Puglia , edificata doppo l’anno millefimo 
della noRrafalute;fu giàcofpicua,hora ridotta 
al nulla. 

2. Hcbbe infin dal principio la Sedia Vc- 
feovilefoggettaaila Metropoli di Benevento > 
come appare nella porta di bronzo della Metro- 
politana , c nel Provinciale Romano . IJ primo 
Vefcovo, di cui fi ha memoria dopo il millefimo 
della noftra Redenzione,chiamafi Beato , men- 
tovato nella vita di S.Alberto.Qucfti fìi fuccef- 
fore di Beato» yiffe fanriffimamente, e divenuto 
cieco, portò quello male con eroica pazicnza,e 
chiaro finalmente per gli miracoli fi riposò nel 
Signore a’ 7. di Aprile 1037. fepellito nella fua 
Cattedrale . Nc fcrifle la vita Riccardo Vcfco- 
vo di Monte-Corvino, efortatone da Pietro Ar- 
civefcovo di Benevento :.e’l Befcapè nelle fut» 
Efemcridi a" 7. di Aprile tom. IV. 

3 . . Giacopo, Rettore della Chiefa Parroc- 
chiale di S. Pietro di Benevento , fft eletto Ve- 
fcovo di Monte-Corvino Panno 134$. 

4. L’ultimo Vefcovo hebbe nome Antonio» 
eletto a’ 27.di Settembre 1432. nell’anno fe- 
guente la Chiefa di Monte-Corvino fu unita a I- 
1 a Vulturarienfe in perpetuo » cd a’ 9. di Aprile 
1434. egli fù il primo Vefcovo di Vulturara» o 
di Monte- Cor vino. 

5 Hog- 
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' 5. Hoggi fi veggono poche reliquie di fab-, 
briche » edi un Campanile dentro il bofeo di ^ at0 P rcfe,, ~ 
Selva piana . Poco lontano è la Terra della Pie- , 

tra, detta di Monte-Corvino del Duca di Fra- 
gnetoj dove forfè partirono i Cittadini. 

TROJA. XXXI. 

• : t 

1. ^Mttà celebre della Provincia di Capi- Troja aoan- 
V->i tanatain Puglia, lontana da Bene- do 

vento per la via di Paduli,c Buccolo miglia ven- 
tifette » e per la ftrada del Ponte di Bovino qua- 
ranta.Fù edificata nell’anno io2a.nel fito,dove 
vogliono, che forte anticamente Ecana , ò Eca- 
nano , da Bolano , ò fia Bubajano Capitano di 
Michele Imperadore di Coftantinopoli , per te- 
nervi la guarnigione de’Soldati a confervazio- 
ne della Puglia lotto l’imperio di Coftantino- 
poli, e far correrie ne’ vicini luoghi de’ Romani. 

2. Hebbe da principio la Sedia Vefcovile, ed . * 

il primofuo Vefcovo à notizia dell’Ughclii (a) rro/a. C<m ' 
è Angelo, eletto, econfagrato nei 1028.il qua- 
le confagrò la Chielà di S.Sofia di Troja,fàbbri- 

cara da Bizanzio Abate di S.Sofia di Beneven- 
to, e la fece libera da ogni Velcovile giurisdi- 
zione. (a) 

3. Nell'anno 1034. Troja fti alfegnata per Suffragane* 

fuffraganea alla Metropoli di Siponto, inficine Ji . s ‘P°‘ uo > 
con Rapolla, Melfi , Monopoli , r Vefii (che fono ^ t d 0 ‘. ■ 

fiate anche fuffragance di Benevento , quando 

la Metropoli Sipontina fu di nuovo unita alla-. 
Beneventana nel rosj.fotto l’ A rei vefcovo Ul- 

K k dari- 



a tom. primo in jtppeni. col. 23 5, 
• S. Sopbi a. 1 



b tom. 8. Cbron> 
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Vicca ricove- 
ro Vaccari- 
iia. 
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Vacc ariria- 
dove ila- 
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da rico.) Ma nel 105&. Troja ffr dichiarata fuf- 
fraganea di Be nevento da Stefano PP. X. come’ 
nella fua bolla rapportata dalVipera,S«£ Datum 
in Monte-Cafino p.Kal. Febr. inditi, xi. Pontifi- 
cati a fui anno.i. Ond'è fra le Chiefe ftiflragancc 
•di Benevento numerata nella Geografìa Epifco- 
pale del LabBe in apparato 'ad CocUi a generali a. 

4. Benché poi ila Hata efentata*Troja dalla 
' Mctrópbli, ed im/ncdiatatnentc fogge rifarà alla 
S.Scdc Apoftolica 5 è però il Vefeovo Troja no 
tenuto d’intervenire al Concilio Provinciale^ 
così nel celebrato dal Cardinale Arcivefcova 
Savelli agli zi. di Aprile 1567. intervenne: 
Prof per Rebiba , Epifcopus T rojanus. > 

V I C C A R I XXXII. 

f. VT Ella citata Bolla di PP. Stefano X. 

1 \| f uh datum in Monte-Cajìno p. KaL 
Febr.ind. xi. Pont ficatus fui anno primo > cioè 
nel 1058. oltre a Troja aggiugne anche Vicca- 
ri tra le fudraganec . Leandro Alberti dcfcri-> 
vendo alcuni luoghi , che fono da Lucerà per 
intorno a’ lati dell' Apen nino, e che rifguarda- 
no all Oriente , dice, cflère quivi Viccari , det- 
to da lui Biccarino . 

2. Io però fon di parere 5 che la Città anti- 
ca , fuffraganea di Benevento , non Zìa Viccari , 
òBiccari , ma Vaccarùtia , di cui fi veggonolo 
rovine quattro miglia lungi da Troja, ed i pae- 
iàni dicono , c fiere fiata antica Città , che chia- 
mano Cartellacelo . Di Vaccarizia fi fa menzio- 
ne nella Cronica di S.Sofid (a) pretto i’Ughel- 
^ li 

*tom.Z.pag.’] 6 i % 
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li in un’atto di Roifrido , detto Goffredo Arci- 
vefeovo di Benevento dell’anno i099.1àdcvc fi 
parla dei Monafiero di S.Aroncio Martire, quod 
conJtruUum ejtpropc Cajiellum Bacca rici ite A ta f.u- 
%/tum ,qui tiominariìmatorum nojtrotum tempore-» 
ab omnibus Jolcbat f.umen Acelonis , moderno au- 
tem tempore tiominatur fumenTvenum . Nella-» 
fieflìi Cronica lì nomina Vaccaricia alla pag.685. 

Di Vaccarizia fi tratta in un documento rappor- 
tato daJl’Ughclli nella Pendice dopo il fettimo 
tomo col. 1 361. in cui fi alfegnano i confini del- 
ia Città di Troja , c vi fi riferifeono le feguenti 
paroJe://rff ; necV accaricienfes 7 rojanis-nec T ro- 
mani V accartcienjìbus berbaticum veldent , vel ac • 
cipiant , &c. Se da quefia difirutta Città paflàf- 
fcro gli abitanti ad edificar Biccari Tei miglia-, 
lungi da Troja verfo i monti , non è noto , ma 
verilimilifiìmo . Anche il moderno Bicqari è 
Diocefi di Troja . 

3. ■ Hoggi vi fono le veftigia della Rocca , e Stato prefen- 
dclJe muraglia della Città , quanto bàfia à far tt ~ J ‘ 
dire al viandante : qui Ju . Muto rimprovero à 
que’ che Rimano angufii i termini della nofir;u 
mortalità , fecondo i Pentimenti del Chriftiano • 
Virgilio . ( b ) 

Et quenmur , citò fi nojlra data tempora vita 
Ùiffugiunt ? \Jrbes mors violenta raptt . 

TRI-VENTO' XXXIII. 

• • -f 

i» Ittà antica del Sannio , lontana diu Trivento. 

Benevento per la via di Morconc , 
Campobafio > e Cafiro-pignano miglia trenta- 
• - > . • K k 2 . nove 

b Satinala. eleg. lib.i. ai rum as Cumarum. 
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nove , coftituita da Plinio nella quarta regione 
d’Italia. Stà fìtuata fopra un’alto colle , fotto 
del quale poco difcofto per una profonda Valle 
fc ne fcorre il fiume Trigno, detto da’ Latini 
Sua etimolo- y rwum . on d e alcuni vogliono , che fìa appella- 
ta Triventum > ubi Trinum vertitur . Altri dif- 
fero , eflère chiamata Trivento , cioè ventofìflì- 
ma 5 così Plaut. in Aul. chiamò T riuemficam^> , 
T rifurem , inJignemV eneficam , injtgnem furem . 

2. Vi fu condotta una Colonia da’ Romani, 
Colrnia de’ di cui Frontino \T ereuentum oppidum. Ager ejus 
Romani. in pracifuras , & Jlrigas ejl ajjignatus ppfl tertiam 

ob/ìdionem milittbus Julianis . Iter populo non de- 
betur . Nel margine à Frontino è corretto : T ri - 
r , . . , „ ventum . 

Nazàrio, c-J -E* Vefcovado antico, il cui primo Vefco- 

CeifoiaTri- vo è numerato dairUghclli (a) S.Caftorilfc- 
vento. condo N.Milanefe contemporaneo di S. Ambro- 
gio del 390.il quale recò da Milano in Trivento 
i Capi venerabili de* SS. Nazario, e Cel/o. ( b ) 
. 4. Fù foggetta da’ primi tempi alla Chicfa 

getta” ai Ve Beneventana , com’è chiaro nella bolla di Aga- 
lcovo Bene- pito Papa , che nell’anno 946. difcacciò corno 
ventano. jntrufo nella Sede Trivcntina Leone Prete , o 
Monaco ad inflanza di Giovanni V .V efeovo Be- 
neventano^»/ Ecclefìa T vicentina antiquitusfub- 
dita erat : ficcome parla il Papa nella fudetta.. 
Bolla , rapportata da noi nelle noflre Memorie 
de’ Vefcovi , ed Arciv. Beneventani al num.50. 
Il detto Leone intrufo è commemorato nel num. 
4. de’ Vefcovi Trivcntini daH’Ughelli . .( c ). 

5. Eret-_ 

a tom. 2. /» jlppcnd. ubi dt Episc. Trireat. col. 1074. ex 
CUrlanu lib.i .cap.6. tifane anno* b ex eoi . CiarlantiibA» 
tap. 18. C J 07 ». Zittìi. 1974. 
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5 . Eretta la Chiefa Beneventana in Arcive- 
feovado, il Vcfcovo diTriventoftì unode’fiioi 
fuffraganei , come lì hà dalla Bolla del Pallio di 
PP. Giovanni XIV. ad Alone II. Arcivcfcovo 
nel 98 4. Jìmulque tribuimus , atque concedimus li- 
certi am tibi , tuifque fuccejforibus , Epifcopos ordi- 
nandi in bis •vtdelicèt Civitatibus S.Agatbct , Abel- 
lini j Quint ode cimi , Ariani , Afculi , Bibini , V ul- 
tur avite * Larini » T helcjìa > ✓!///£ > T * ermula 5 7 V/- 
uenti , ó- Sejfuh}. fubdatum S.id.Decembris ind, 
12. Pontificata fui anno primo. Similmente Gre- 
gorio V. nella Bolla del Pallio ad Alfano anno 
998. Leone IX. anno io5$.cd èfeolpito tra’ fuf- 
fraganei nella porta di bronzo della Metropoli- 
tana . 

6 . Nel 1471.1'Arcivefcovo Corrado Cape- 
ce j come Metropolita vifita la Città di Triven- 
to fuffraganea ; lìccome dagli Atti per mano di 
Antonio Ferrazzanoj che nella Biblioteca Bene- 
ventana fi confervano . 

7. ' Si pretende hora efentata > ed immedia- 
tamente lottopolla alla S.Sedc da SiftoIV. co- 
me dalle lettere Apoftoliche fub dat . anno 1474- 
pridie Kal. lulij Pantificatus fui anno giufta^ 
TUghelli nella Pendice del tomo fecondo col. 
1077. Non deve con tutto ciò efentarfi dal Con- 
cilio Provinciale , come non lì è efentata Troja» 
parimente hoggi efente dalla legge Metropoli- 

• tana: e ne habbiamo rincontro sì nell’Editto Si- 
nodale dell’Arcivefcovo Palombara del 1599- 
sì eziandio nella lettera Sinodica dclPArcive* 
feovo Foppadel 1656. in cui appare efTcreconi- 
prefa Trivcnto fra X Vili. Vefcovi obbligati prc«* 

ìentemente al Concilio Provinciale . 

’ " ' " CON- 



Trivéto fuf- 
fraganea del- 
le prime. 



Vietata dal- 
l’ Arcivefco- 
vo. 



Deve inter- 
tcrvenire al 
Conciliojbé- 
chc pretenda 
tfenzione. 
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■ CO N C H ì V S 1 ON E. 

1. VX A tutto ciò dunque appare , cho 
1 } quando PÀrcivclcovo Ugone nel 

Concilio Provinciale del r ? 74. diffc, i fuffraga- 
uniti» ed eli neieffere XXXII. contava Trivento , per elitre 
(ienri hog Severo Chicfa moderna ; ed hoggi , toltano 
Sxxil. 01 anche Trivento, tettano pure XXXII. Con S. S'c- 
veroicomputandott i Vefeovadi così fuppreffi,ed 
unitijcoinegli cfiftcnti,benchc Troja^om’ò det- 
to, intervenga folaméte al Concilio Provinciale. 

2. Quetto è quanto hò potuto raccorrein- 
Defcrizionc torno à XXXII. Vefeovadi fuffraganci di Bcne- 
dciia Prov. vcnto f fenz’altra guida .* Chi havrà migliori lu- 
ancn/fatt^- mi potrà arricchire quette noftre Memorie, re- 
da altri. ttandovi Tempre che aggiugnerc , e migliorare-, 

•come ditte Seneca (ep.6j[.)iKV calli fiato pojì mil- 
le Jìcula precludi tur occa/io ali quid adbuc addendi • 

3. Non lafcerò finalmente di aggiugnerc, 
^ftum.one c h c ttando iofu’J terminar quett’Opcra , mi giu- 
in Vcfcov'u gne l’avvilo di c fiere ftaco dettinato Vefcovo 

di Biiceglia. della Chicfe di Bifceglia a’ 2ó.di Ottobre 1691, * 
dalla fórnma clemenza di N. Sig. Papa Innocen- 
zio XII. novella à me di molto fpavento, nihil 
enim magis timcndum * quàm labor fragili , J'ubli * 
mitas burnì li , dignità s non tnerenti . Piaccia al 
Signore , che poiché degna fiatare de lapidrbut 
filios Abraht; : dabii virtutem , & conferet dignità - 
. tem . E fìccome S. Eulogio Prete di Cordova^, 
ferìvendo gli Arti de’ Martiri della Tua Patrizi 
meritò effer Martire ancoragli : così io che ven- 
go dettinato Vefcovo mentre ferivo de’ Vefcovi» 
ed Arcivefcovi della Metropoli Beneventana* 
e de’ fuffraganci della ttettà, ha fatto degno del- 
le virtù, e della fan.tttà de* m ed climi » per-corri- 
fpondere à tanta grazia fino al { 

FIN E, 

• . , 
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Delle Macerie principali . 

ì' n» '« ' . ♦ , 

I numera fignificav le pagine , nelle cui pq/lille 

■ : fi trova /abito quella , che qui fi cita . 



Bate i cònfagraco unCar*. 
dinalcdal Papa. 7. Abaci 
di Mitra, e Crofliafoggctei al* 
r ArcivefcovoRcnev. ìooo Xl[. 
90 . 87 Loro titoli. 1 j 1 . U pri- 
mo Abase , che portò Mitra» la 

• ricevette dal Papa in Bonevcn. 

> co. 14. - 85 . Ufo de’ PoAtcficali 

• conceduto agir Abati -per, ho 
. Cantiti della vita loro. 87. Non 

tutti i Ponte fi cali fi concedea- 
tio agli Abati : ma i «hi una.* 

• cofa , i chi uu’alrta. 87. Abate 
* • «fi Mótc-Cafin© hebbe da prin- 
cipio fol adi ere l’ufo demandali, 
della Dalmatica , e de* Gnau- 

• < ti- 88. Abate Preoioftrattnfe 

fol l'ufo del baco!o.S8. Abate 
«li S.So/Ja hebbe l’ufo de* Gua- 
ti . e de* Sandali folamcnccj . 

• Efempli moderni dell’ufo de* 

f Ponteficali a’ capi delle Colfc- 
} giate Scolari. 88. 

Abate Abdcnago Panrafia fon- 

darore del CollégiodiS. «piti- 
co. 101. Privilegio delmodtr- 

• ' «o Abate del detto -Collegio. 

W *^l c:T7j 

Abate lucenti C&ercienfc loia* 

» *•• * 



co. • . 5M** 

Abate di Vailombrofa (bienne- 
mence benedetto da PP. Alef- 
•> fandrolll. in Bcneveuto. 98. 
Acquapucrìda hoggi Mirabella • 
- - iag. e 238. 

Sé Adalberto Vefcovo , t Martire 
odelia famiglia Orfini. 71* 
S; Agata de’ Goti Cleti fuffiaga- 
» nea. • ~ ‘ a*6» 

Alcflandro PP. Vili, coucedc i’u» 
. fo de’ Ponte ricali ai i’ Aurore. 

1 1 70. Il mcdcliino Papa muore, 

• 17*» • ' ’ , 

Alife Città rifiorata da’ Romani* 
228. Fatta fuÉfraganea. 6 $. 
« Antichkidcl luo Vefcovado. 

• i 229. Monaftcro delle Monache 

••• di S.Salvatorc {oggetto alla 
. ' Bade Ha di S. Vitcoriuo, cìk_j 
i ofeiuaà vibratiti*.- ’• 229. 

Aloara, redi principi Beneventa- 
ni . 

Ambia ione quanto rcmeraria.54. 
Ambrcarro Beneventana » 4. 

«.Angelo in Gargano ampliato 
. dal Vcfc.diJJeucv. 47, 

Antichità quanto venerabile. 1. 
Antonio Magliofecchi lo J aio . 

.'*4$.. xli. .. 

Aquila Cnù edificata. , 101. 

L 1 Arbore 
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ìtt fupcrflitiofo fvclcoda.» i! Cactedratlco. * t^»r 
Barbato. $j. Arcivcfcovado Bcnev. c II primo 

diacono Bcnev. come Torto- eretto ne! Regno di Napoli, 
ivea quando era eletto dal 59. Solennità con cuifùcree- 
ipitolo. 116. to. ^ A 61.» 

rpifeopio riftaurato dalI’Ar- Arco di Traiano in Bcnev. 4. 
r. Orimi. ijS. rovina rutto Ariano fattà'fulfr. tfi Bfeiiev. 65. 

I tremuoto . Si rifà«lfpian-... Colonia de' Beneventani. 2 30. 

, e più magnificamente dal Antichità della Tua Sedia Vc- 
idcfimo; fi comincia ad lia- fcovilc,c Tuo primo Vcfcovo. 
are. « •> ■ ’ 1701 230. 

refeovo Bencv Metropolita, Arrigo Imp. non ricevuto è# ( 

uoi privilegi Angolari. 10. . nevencani. 7O. Arrigo li. jet* B« 

idei Regno, detto dal voi» mata la Città di Bene r. col 

Camauro . 1 o. fedi Regno . 1 cenfo di Bambcrga alia S. Sc- 

Eucarillraprccedeai'Arcivt !dr. v 1 : <>; « 77,37. * 

nev. io. Bollai diplomi in_, S. Arteilaide , c Tue gelle in Bcoe- 

>mbo. io. 97. ico* ino Vi^ "vento i • . «j . 28. 

10 Giudice delle Appella- Alcoli Città fatta fuffr. à Bencv. 

ni de* tribunali laici della-» • . 4 j. Tuo lico.a 30 Pirro lupeva- 
ta. 11. 142. 144. l’Arciv. f to da’ Romani predò Aiuoli . 
mero, e mi Ilo imperio nel tallo, dilì rutta dal cremuoto è 

(lei di S. Angelo . . 1 1. < rifatta. 231» antichità della-» 

, Uldaricoconfagrato da-» - lua.Sc«HaVefcovile. » aji. 

Leone IX. in Bencv. 77, Avellino Città Ai dragane», 232. JJ £ 

iv. Roffrido confagr. da_» bà unita Fr igeino » 232. 

Callido II. in Bencv. 92. Averla Citta quaodo edificata» e 
iv. non ammette l'elezzio-- : da chi. i-tv ■ 1 «: 75. 

lei AifFrag. Abcllincn. 116. rr . >'* ‘ t 

ivefeovi Bcnevcn. immuni » ) • B '• • » 

e gabelle del Regno collie 1 

» famiglia. 1 20. Famigliati Q Barbato Vele. Bcnev.eSipon- 
’Arciv. padano per Citta- tino. 32. Tue gefta. ivi» iuo 
!» 141. Gli lì pagano i mez- 3 corpo traslatato. 92. miracoli 

urti da’ novelli beneficiaci avventiti. - 92* 

rveduti da lui in beneficio Sa Bartolomeo A poftolo craslata- 

1 fabbrica della Metropo* - ró da Lipari à Bcnev. 44» Tua-» 

ia. 138. Riceve le procura» . scappella nella Cattedrale. 46. 

11 della vifìta in denaro . fuo braccio traslatato à Car- 
. Tutta la Dioccfi gli paga pincti, 58. chetfluo prezioso 

1 corpo 1 




taf»- 



DELLE MATERIE PRINCIPALI. 



corpo Aia in beoev#68. Il cuo- 
io non c mai (lato in Bencnrw 
71. S. Bartolomeo in Cairn , c 
fua fella. 7*. Appare dopo di- 
ftrurca la Cicca da Federigo. 
ioi.ct asferica dalla Mecropoli- 
, tana al la propria Bafilica. 123. 
Unione di encrqte alla detta-. 
BafiUca. x*$. taf. craslazione 
del Aio corpo dopo il treni uo- 
J*. t .r ' s . . M69. 

Bafilica di S. Bartolomeo princi- 
piata. 90. fe ne profiegne la_» 
fabbrica. 1 16. porte di bronzo 
quando fatte* 95. edificazione 
dell'atrio. 121. delle cupole. 
135. nobileConfeffiocetretta. 
152. rovina tutta nell'ultimo 
cremuotp. ,1” -• 166. 

S. Benedetto à Monte- Cafmo.26. 

Beneficiati. Diftnbuzione de* lo- 
to beni fatta dal I* Arci v. Rug- 
gieri dopo la loro morte, 109. 

Benevento »e Ino (ito. a. tua edi- 
ficazione. 2. come prima ap- 
pellata. 2. detta Malevcnto. }. 
poi Benevento. 3. non trava- 
gliata da Siila. 3. ino a mb tea- 
tro. 4. Arco di Traiano. 4. fù 
Repubblica. 4. fuo Campido- 
glio. 4. dominata da' Barbari. 
5. Ducato de' Longobardi con 
XXXIV, Conti foggerti. 5. co- 
ltami de’ Beneventani, d. No- 
biltà copiofa. 6. 89. Letterati. 
7. Fitofofi. 7. Cardinali IX. 7. 
Papi tre Benev. 9. Santi Bcnc- 
ve titani Cittadini. 9. Preroga- 
tive del fuo Arciv. 10. pregi 
del fuo Capitolo Mcttop. 1 1. 



Collegi Canouicali altridae. 
1 1. Seminario. 13. Monafleri 
XII. di Regolari. 1 2. Diocefi 
valla, ta. Provincia ampli/H- 
/ ma. 1 2. Chiefa Metropolitana. 

1 3. Benevento Sede de' Princi- 
pi , alilo de* Sommi Pontefici. 

14. celebrativi da’ Papi r VI. 
Concili). 14. Capo del Sannio 
anche prima de’ Longobardi • 
2i. Lodata egregiamente di-» 
Simmaco. 23 Dominata da* 
Goti. 26. quelli difcacciati da 
Bellifario. 27. Totila ne diroc- 
ca le mura. 27. Narfece vi dì- 
mora.19. Longobardi vi cofti- 
tuifeono il Ducato.29. attedia- 
ta da Collant? Imp. 3 a. libera- 
ta dalia SS. Vergine. 13. Arbo- 
re fuperftiziofo , c Vipera. 33. 
Potrà gloriola onde appellata. 
33. Chiefa Sipontina unita alia 
Benev. 33. Benevento donata.» 
da Pipino à PP. Stefano III. cd 
alla S. Sede. 38. Il fuo Duca-» 
Arrechi II. fi fa Principe, f S. 
Armata navale del Principe» 
38. di legge i tutti i Longo- 
bardi. 39. Città ampliata. 40. 
Principato Benev. termine fra 
ITmpcrio Orientale, ed Occi- 
dentale. 44. Principato Benev. 
di vi fo , e ne na fee il Principa- 
todi Salcrno.47. Vengono per- 
ciò i Saracini in Italia. 47. Be- 
nev. capo del Principatoulrra, 
Salerno del Princ. citra. 48. 
Arfa da* Saracini . 55. Chiefa 
Benev. eretta in Arcivefcova- 
do nell'anno 969. p.5 9. Che il 

L 1 2 ptt- 
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liafo corpo di S. Bartolo- 
o Aia in Benevento. 6S. Be- 
. pafTa Tocco ii dominio del* 
ì. Sede 77. occupata da Ro- 
to Guiicaido. 79. Quanti 
)i han dimorato in Bene* 
co, vedi Papi . Benev. rte- 
ial Contcftabik dei Papa . 
Beneventani fatti liberi da' 
:ij. 94. Benev. retta da uoj 
rd inaie. 95. diftrutea da Fe- 
igo li. 101. depredata da 
rio d’Angiò. 1 1 3. antichi ii* 
:i dei Tuo territorio. 114. 
[. & feqq. Raimoudeilo Or* 
Tuo perpetuo Rettore. 1 33. 
t idi Benev. governa t luoi 
Tali. 133, travagliata , poi 
orita dalla Regina Giovan- 
ile 134. Rd Alfonfo Vie. 
np. di Benev. 13 6- Benev. 
>iofa di Reliquie de' Santi . 
a. hoggi bà otto foie Par- 
:chie. 164. Benev. abbattuta 
Icrcmuoco. 16$. morti per 
iremuoto. 165. 

nigno Arcidiacono Benev. 
uretre. t 26. 

10 Cirri Tuffr. e Tua a nei eh i- 
241 . Tuoi Veicovi. 241. 
di PP. Clemente VI. intor- 
a’ confini del territorio Se- 
mentano. • 203. 

10 Città Tuffr. e Tuo Vefco* 
, *44. 

C 

Amauro, vedi Regno. 
Campanile della Me tropo» 



ICE 

litana quando eretto? t t^) 

Campidoglio di - Benevento. - 4, 
Canonici Beneventani lodati da 
PapaGio; XIII. 6y. Decretale 
d’Innocenzio Hi. diretta i due 
• diefiì.103. erano anticamen- 
te LXXXVII. poi ridotti à 
XXX. 1 16. loro habici Cario- 
n icaii antichi*. ntk u lavano le 
berrette rode*. 14,3. Cappe ho- 
dicrne come qm Ile de’ Care- 
nici di S. Pietro di Roma. 149^ 
Vuione di Parrocchie . 1 26. 

1 34. Badia di S.Lupo unira ! ai 
Capitolo. 13 6. Badia diS.Ha- 
. rio iimilmente unica . 1 4». nu- 
mero hodiemo di deen Carto- 
nici Mitropoitrani XXVII, 
perche du; Tmcnibrati per Ta_f 
erezione dei Collegio de'Mant- 
fi Oliar/ , e di uno ne gode il 
P Teologo GeTuira. 149, Con* 
venzionc , che non fi facciano 
Canoni ci, che da'Man/ionarii. 
168 . 

Capitolo Metropolitano , e Tuoi 
pregi. • i U. 

Capova. Tuo Arcivefcovado quà- 
do cretto . 59* *>o. Pritiripej 
Capovano onde appellato, dj.' 
quando è verifimile , che folle 
. diftmto dal Beneventano .«53. 
Chiefa Capovana celebrava-» 
gli uffic/ de’ Santi Beneventa- 
ni. • . 64. 

Cardinali Beneventani IX. 7. 
S.Carlo Borromeo . lue Reliquie 
in Benevento. 151* 

Carlo Magno , e Tuo piacevole.» 
avvenimento coi VcTcovo Bs- 

-neven- 
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«ventano , e con gii «ieri del 
Principato. 40. 41. 41. 

Cartello di Benevento > e fua edi- 
ficazione. tu. 

Cattedrale, hoggi Metropolitana 
di Benevento co’l cuoio di 
S. Maria confagraca {bienne- 
mente dal Vefcovo Davide.30. 

. ampliata da! Principe Sico- 
ne. 45. Cappella di $. Bartolo- 
meo cominciatavi dal Princi- 
pe Sicardo ,e perfeaionata dai 
Vefcovo Orio. 4 6. ampliata la 

-.feconda volta lotto l’Arcivc* 
feovo RofFrido. 91. L'Arcivc- 

.. feovo Ruggiero vi fa la faccia- 
ta di marmo. 106. Nello ftciTo 

• tempo vi fi fà la porta di bron- 

• 20. ivi . Vi lì fabbrica il cam- 
panile fotto l'Arcivefcovo Ro- 
mano Capo di terrò. 1 14. Ar- 
ricchirà di prcziofi ornamenti 
dall’ Arcivefc. Colonna. 135. 
Rovinata dal tremuoto , fotto 
l’Arcivefcovo della Ratta, o 
lovvenuta per la riparai tono 
da Papa Pio H. 1 38. Vi fi fi 

- I’altar maggiore d'ujia pietra-* 
intera, ed è confagraro dal Vf- 
feovodi Gravili fottb l’Arci*. 
Corrado Capece. 140. Arric- 
chita di preziofi ornamenti dal 
Cardinal Arcivcfc.Cybo. 14 1, 

.* Vi s’apre la Porta Santa dall’- 
Arcivefc. Palombara. 147. Ar- 
ricchita di preziofi ornamenti 
dal Cardinal Arcivescovo Ari- 
gonio. 149. Vi fi fà ricca fup- 

- pellettife, c la fofficta nella na- 
ve di mezzo » e nella crociera-» 



dall’ Arci vefcovo Poppai 15^2. 
Rinnovata dal Cardinal Arci- 
vefcovo Qriìni . « 59. Vi fi fà 
l’Altar maggiore di preziofi 
marmi dallo fèelfo : e vi fi col- 
locano Sagre Reliquie. tóvi E 
rovinata per la maggior parte 
dal tremuoto . 165. si comin- 
cia à ri far di pianta. 168. è ri- * 
dotto à perfezione intera il lùo 
campanile. 170. 

Cattedratico dovuto dalla Dio- 
cefi alla Cattedra Archiepi- 
fcopale. - * » idi. 

Caudina Valle. 1. >*• 

Chiefa di S. Andrea , hoggi del 
Seminario, quando edificata-».' 
96. fua dote. 104. 

Cliicia della SS.Annunciara d’A!-' 
favilla, quando edif.134. 137. 

Chiefa di S. Caterina donata a* 
Padri Celcft ini. ■ ug. 

Chiefa di S.Maria di Cortanrino- 
poli eretta in Città. 149,* 

Chiefa Metropolitana. 13. vedi 
Cattedrale . Rovina la Cro- 
ciera nel tremuoto, e refta tut- 
ta conquaflata. t6f. è rifatta-, 
dal Card.Arciv.Orlini.ivL 

Chiefa Sipoocina unita alla Be- 
neventana. 33» vedi Siponcina 
Chiefa. . . 

Chiefc, altari, alrarcm, campane 
confagrate dai Cardinal Arct- 
vefcovo Orfini/ 174. 

Civitate Città fuflfrag. fua edifi- 
cazione, c Vefeovi. zyo. 

Clero Beneventano commendato 
da Papa Gio: XI fi. 6^. 

Gpilegj Canonicali due in Città. 

Ilxin- 
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nquetn Diocefì. . 12. Congiura» de? Baroni conrra Gu- 
egio di S. Spirito» quando glieimo il maJot-pé. altra con- 
dro, e da chi. 101 4 Ed eretto giura demedetìmi. 141. 

>ii quattro Dignità > di Aba- Conti XXXIV. Soggetti al prin- 
.Propofto, Primicerio^ De- • cipc Beneventano. . .5, 

ino. 101. Tua Confraternita. Coli it azioni del Capitolo Bene» 
oa. fuo Necrologio > ò mor- ventano deil'Arcivefcovo Ca- 
lano celebre per l'antichici. / pofcrro.i 12. dell’ Arci v. Pietro 

?4* detto Collegio privile* di Pino. 125. dcH'Arciv. Do* 

Utp dall! Arciv. a id. riedif. nato di Aquino. 1 34. del Car* 

dia Chicia di S. Spirito. 118. dina! Colonna. 1 3 5. 

ofttcuzioni Canonicali con* Colticuzioni del Collegio di San 
rinate. 122. In fogne date a’ * Spirito. 122. 

anodici. 1 26. Vnioni di Par- CoUumi de’Benevencani . 6. Co- 
icchie.134. 1 36. * appellato fiumi dc’Padrom li argomcn- 
.cico»éd tnhgne. 243. . tano da quelli della famiglia, 

egio di SuBarrolomco quan* 172. 

0 eretto. 1 24. con due fote_> Covante . Guerra de’ Ni bòi, e de* 
igniti di Priore , c Decano. Coivi avvenutavi >e che prefa- 
>4.iua Confraternita. 108. gì. < 139. 

»$*.. ■'* Croccia, che cofafia. 87. t }*, 

egiode’Manfionar; quando. Cronica di S.SoJìaiì amputa feor- 
mie, e da chi eretto. 149. rcttiffima. - < 5$. 

egio delia Compagnia di Cronologia Sipontina li ammeii- 
iesù. ' . 149. . da*- 'i' j$* 

cibi fei celebrati da'Papi in 
:aev. 14*2$. ■; D - 

la Papa Niccolò II. 78. 1 

da Papa Vittore III.. 85. pv Iottfi di Benevento , e fua_j 
. da Papa VrbanoII. .86. JiJ ampiezza. 12. Diocdì chia- 
ria Papa Pafqualc li*- •< 90. navali anticamente la-Provin* 
dal medefimo. 90. cia.e la DioceiiParrocchia.65. 

. dal medefimo. 90. S. Diodato traslatato in Bene* 

ciiii provinciali, vedi Sinodi. vento. 4 6. 

fini del territorio Bcnevent** Differ tastoni 

>124. 203. 1 C he Benevento fia (lata antica 

fraternità di S. Bartolomeo Metropoli del Sannio . 15.27. 
‘erta dall’ Arcivescovo Rug* Se feqq. m 

iero. 108. rifiorata dall'Ar* a Che lia fiata tale , benché .an* 
vefeovo Capo ferro. 113. noverata nella Provincia di 

Cam* 
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■ Campagna, ai. 
j Sopra un d iploma del Principe 
Landolfo I. del 991. pag. 53. 

4 (.he Benevento ha il primo Ar- 
civelcovado eretto dalla S. Se- 
de nel Regno di Napoli. 59. 

5 Che il prcaiofo corpo di S.Bar. 
colonico ApoRolo Ria in Be- 
ncvenco.58. 54. &feqq. 

6 Dell’ufo dc’Pouteficali , chej 

hanno gli Abaci Secolari , e_> 
Regolari. 85. 

7 Che la finiftra nelle cofe fagrc 

• Rapiù houorevole della dettra 

predo i Greci. . 107. 

t Che GiotdeCaRro Celi Arciv. 
folle creato Cardili, per morte 
del Card. Pietro dell* Aquila, c 
quelli non tu mai Arcivesco- 
vo di Benevcuto. . • . 117. 

9 De' XXXII. Vefcovi fuffraga- 
nci dola Metropolitana di Be- 
ne vento. 127. aaS. 129. ijo. 
«li. 

10 Dell’ufo del Regno.detto Ca- 

mauro dell* Arci vefeovo Bene- 
ventano. . . . 140* 

Dodici Santi Fratelli trasferiti à 

• S. Sofìa di Bcncveuto . 39. ap- 
paiono al Principe Arrechi.43. 

S.Domenico Fondatore dell’ Or- 
dine de’ Predicatori in Bcne- 
vcncoduo Convento quivi edi- 
ficato. 109. 1 io. 

Dragouara Città luifraganea da 
chi edificata, fuoi Vefcovi. <_» 
fìatoprefente.’ 251. 

Duchi Beneventani . redi la loro 
Cronica in principio del libro» 
c per trovargli nelle Memorie» 



Zotone I. Duca. 29. diftruggej 
il MonaRero di Moutc Cali- 
no. 29. 

Arrechi Duca II. 19* ottiene il 
corpo di S.ModcRo Levita. 30. 
Ajone Duca III. 3 (. 

Rodoaldo Duca IV. 3 1. 

Gritnoaldo Duca V. 3 1 . 

Romoaido Duca VI. 3 1 . 
GrimoaldoH. Duca VII. 34; 

Gifolfo Duca Vili. 14* 

Romoaido II. Duca IX. 3 
Addai Duca X. jtf. 

Gregorio Duca XI. 36. 

Godefcalco Duca XII. 36. 

Gifolfo II. Duca XIII. ;5. 
Luicpraudo Duca XIV. 38» 

a 

E 

E Mmanuello à Schclftrare lo- 
dato. 54. ■ 

S.Evafio Vefeovo, e Martire Cit- 
tadino Beneventano. 34» 

- a. t ~ - 

P 

• 1 • •*'' - ‘‘ •* 

F Ame orrìbile di «{Tediati. 82.' 
Familiari dell’ Arciv. lì com- 
putano per Cittadini Beneven* 
tani. .. 141. 

Famiglia indice de* coftumi del 
Padrone. 1 7 1. £ più difficile.» 

.. governar quefla, che una Pro- 
. vincia. 173. Famiglia d’Inno- 
. .ceraio 111. qual folle. 1 73. qua- 
« le quella dei Cardinal Arcivc- 
feovo Orfini. 173. 

S.Fclicica. e figliuoli traslatati in 
Benevento. . .46 

Pc- 
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Ferola Epifcopale,chc co fa fi a. 42 

SJulippo Neri Protettore della-* 

< Citti di Siponto. 15 6. del Cle- 
ro Beneventano. 153. della-* 
Città di Benevento. 161. fua_* 
nuova Meda propria. 169. Au- 
tentica atreft azione de* prodi- 
gi operati inperfona dei Car- 
dinal Arcivescovo Orfini nel 
treni uoro. 199. 

Filofofi XXXII. in Benevento . 7. 
48. 

Fiorentino Ckti fu ftrag. quando 
edificata. ' . 247. 

S.Francefco d* Affili in Beneven- 
to. iof. vi ottiene la pioggia, 
vi edifica il fuo Convento. 105. 

JFrjgcnto Città fuflFrag.e Tuoi Ve- 
scovi. 23 j. unita ad Avellino. 
* 34 - 

:i * * 

G •; ■ • 

.*•»*, I ‘ * ' • - .* - 

G Aftigo non dato agli fede- 
rati ridonda fu*l capo di 
chi no’! diede* 49. 

S-Genna/o Mare. Vefc.XIII. fua_* 
patria contefa. 17. foa cafa’in 
Benevcto immune dal tncmuo» 
to>i 8. quattro traslazioni del- 
le fue Reliquie. 18. Miracolo 
dei fuo fanguc.19. fue reliquie 
in Benevento. 19. mette pace.» 
tra* Beneventani , e Napoleta- 
ni, 3 a. tras tarato dalla Metro- 
politana alla fua nuova Chic- 
fa in Benevento. 94. à Monto 
Vergine. 97. 



Giacopo Appiaao Vefcovo di 
Gravina cófagra l'Altar mag- 
giore della Metropolitana di 
Benevento. 140* 

Giovane, che mutò fedo iu Bene- 
vento* « ' . 32 . 

^Giovanni Romita della Tufa- 
ra. 99. fuocorpo c/pofto alla-* 
pubblica venerazione. 109.(110 

• braccio nella Tu&ra. 110. » 

Giovanni C rampino Prelato eru- 
diti (fimo Iodato* 43. 

Goti in Benevento. ' , 26, 

Greci non hanno il fé fio cafo.32. 
Vfaiua greca quanto perfeve- 
rafle in Benevento. . 1 : 574 
Guardia Alferia Città fufifraga- 
. eea, fuo fico , cd erezione io-* 

• -Cattedrale. . 244. 

Guelfi, c Gibcllini. • 97 

r ^ 

I r 

• : - i .ri. •. ,< '• .» ; 

I Mpcrio Orientale , ed Occi- 
dentale divifo. 44* 

indulgenze concedute dall’ Arci- 
vescovo. 103, 

Inventar} di tutti i luoghi pii del< 
la Città, e Diocefi mi XXI. vo- 
.j lumi , fatti dal Cardinal Arci- 
vcfcovoOrfini. 1 7 *- 

S.ippolifiro Prete in Benev. 29. 
Italia, provincia , retta dal.Vica- 
rio d’Italia.» non co nt cnca tut- 
ta! Italia. *• ui aa. 



Gemiaicm prefa da’ ChnfUani, 
89 .- “ VJ 

C’\ 



L 

L Adislao Rè di Napoli dknixù 
da Reliquia d* S- Bartolo- 
meo 



DELLE MATERIE PRINCIPALI. 

imeo all’ Arciv. 73. 134. Metropoli Bencvécana antica.!?. 

Landolfo de Grjca Couccftabile Mezzi frutti. che fi pagano da' 
del Papa in Benevento. 90. novelli beneficiati per la fub- 

Larino (itti fuffraganea , c iuo bricadeliaMecropoiitaua.138. 

Cito. 145. S.Mi chele Arcangelo , e Tua ap- 

Leone Papa IX. vedi Papi* parizionc nel Monte Garga- 

Leiina Città futfrag. e fuoiFon- no. z 6 . Padrone di Benev. 26. 

datori. 2»f. j|. Moneta beneventana col 

Lettere pastorali del Card. Arciv. iuo impronto. 45. 

Orfini «’ Cefenacenfi . 17$. a* Mitra data la prima volta ali* A- 
Bcncvencani. 184. \ bate in Benevento. 86. 

LunoTani Città fuffrag. edificata Moderne cole non debbono era- 
dalia nobile famigtia Pantana. (curarli. 2. 

101. Avvila memoria di duo S. Modello Levita • e Marc. Aio 
Vescovi di ella. 1 29. Suo flato Reliquie craslacate in Bene ven- 
prefence. *25. co. 30. Sua Chiela, e Monade- 

{Longobardi ft abili feono il Du- . ro. ?i. 34. Dato a* Canonici 
caco in Benevento. 5. 19. non Regolari Laceranenli. 143. 
vogliono tofani la barba. 43. Moualleri di Iteli gioii in Benev. 
regnano inBenevenco anni cin- dodici : di Monache due * 1 a. 
quecenco, e fei. 83. quelli rovinare affatto nel tre- 

Ia>trecco afledia Napoli « e vi muoco. 1 66. » ■ 

muore* .> 143. Monache di S.Maria à porta fom- 

Lucera Città fnAraganea * e fuo ma trasferite al Monaftero di 
Fondatore. * 245. S. Pietro. lai. Di S. Diodato à 

S.Lupo. Suo capo nella Mecropo- S. Vittorino. 150. 

li tana. 136. Monache di Benevento dopo it 

- » s * M • : tremuoco in Mótefarchio. 167. 

M Avvento, onde detto. 3. trafportatc à Napoli , e quivi 
Manfredi Re di Napoli diflribuite ne'Monafler/ . 1 68. 
uccifo predo Benev. 1 1 3. Ritornano in Benevento , tutte 

S.Marciaoo craslataco in Bene- in un foto Monaif ero rifatto » 

vento. . 4 6 . cioè in S. Pietro. 171. 

S.M ARI A Madre di Dio libera.» Moneta Beneventana coli'impró- 
Bcncvcnto dall’affedio de'Gre- codi S, Michele . 45. 

ci. 33. Monte-C alino luo Monaftero di- 

S.Matteo Apoftolo , fuo braccio Arutto. 29. rt A aurato. 36. ar- 
erà s ferito à Benev. §7. , rieduco dal Duca Gifojfo. 38* 

S.Mercurio Marc, fuocorpo craf. Aia Chiefa confagrata da Alef* 
ferito a Benevento» .. 39, fandro Secondo. 80. 

‘ Min Mou- 

t — 
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forvino Citta Juffraga- 
quando edificata .-156. 
'clcovi. 156;. unita alla-» 
rara, a $6» -* 

tarano Città fu ffraga- • 
*4 9 -' 

rchio i vi dimora Papsu>~ 
io li. 9 j. vi lì fermano ir 
che de’ due Monaiècri di 
eneo dopo il crcmuoco. ■ 

:*-f. ft. • -I. 1 



Vergine 

grato. 



Suo Tempio 

• JO*. 



< N' » 

* *■ ' .i ■ . ' 

•oli alTediata dal Duca-* ^ 
nmoaldo, maS.Gonnajo! 
pace fra Benevento , 0 ». 
li miracoloTamence . 3». . 
aca da Grimoaldo IV. 
ipe III. fi fa canta ftrage 
battaglia , che per Tetto 
i,e più il mare reft© mac* 

:> di TangUe.44. Sicone 
ipe IV. lì rende tributaria 
•oletani, e trafporta da-» u 
•li à Benevento il corpo’' 
Genna)o. 45. perche il • 

1 Io perniile «45. Sicardo 
ipe V. fa capitolazioni di 
co'Napoletani . 45. Na- 
tili bitognolì di viveri ri* 
no all’ArciveTcovo di Re- 
to. 74. In Napoli , e nel 
0 ri volture. 1 53. pclfileu- 
3. fofpecci di peftilenza. 

\ • • » • 

in Italia. «8. vi chiama i 
)bardi. 29. 



ICE 

S.Niccolo Vefcovo di Mira , fuo 
corpo traiportato a Bari . 85. 
Tcpellicovt da Papa Uibauo li. 

86. Tua manna. 86. dna ? 

Nobiltà di Benevento quanto co- 
pioia.6 89. I 

Nurtnandi in Italia. 75. ij 

4 «8 ly .1. a . 

M . A MhO 

O Berto Arcivefcovo di Mila- 
no TepelJito in Bcnev. 97. ,J 
Odofrcdo Lcggilta celebre Bene- 
ventano. • iot. 

S.Offa Badefl'a di S- Pietro in Be- f 
ne vento. a-.; ®IVf 

Orazio Fiacco in ficneveritorfuo 
curiofo avvenimento. .1 ni *4^ 
Orbilro Beneventano Macftro di- 
Orazio. *. i'X- 4-1 

Ordona Città fuffraganca, efu\ 
antichità. 231. chi lìa ltato in-. l 
fuo primo Vefcovo, e ino Baco 
' pre/enre. *31. unica ad Alcoli ..3 
di Puglia. 129. .?"h ; 

Ottone JI. noicè vero» che incen« > 

1 diailc Benevento. .* 66. ? 
Ottone III* è fai fa*- che ne traf- 
portallc il corposi S. Bartolo- f 
meo, ma in voce di qucfto,hcb-* 1» 
be quello di S.Paolino. 68. af- 
Tedia 



co. 68. »« 

’ •- !». .> *1 irrori.*. 

J R> * ■ i u / 1 

i 

P Aldo, Tato, e Tafo Santi Mo- 
naci Beneventani * 35. lor 
morte. 36.C37. 
pallio* vedi Velcovi Greci. 

5>vPA n - 
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S.Pancaleonc. Invenzione del Tuo 
corpo» 148. 

S. Paolino. Suo corpo trasferirò 
da Benevento à Roma. 71. » 

S. Paolo Diac. Beneventano. aj. 

Papi venuti in Benevento. 

Leone IX. 77?. I 
Niccolò IL 78. 

Gregorio VII. 81. * .0^ 

Vittore IH. 85. 

Vrbano li. 86. 

Pafqualell. 90. .c *> 
Callido li. y 1. 

Onorio II. ££. **? *. ; 

lunoccnzio II. 94. < t't 
.uàdriano IV. 97. 

Alcllandro III.9S. , . * 

Papiniano Beneventano. 7. (ua-« 
morte. 17- 

Parrocchie IL in Bcncv. 164. 

Pclìilcnza di Napoli , c del Re- 
gno- is li 

Sofpcrci della medefima. 171. 

S. Pi aro Prete Benev. Martire. [9. 

S. Pirtro Monaltero di Monache 
de chi fondaco. 34. difefo in_» 
tempo di guerra da' Cavalieri 
Beneventani. ixj. 

S. Piccrodi Murene poi Celeftino 
V» confagrato Abate di Faifoli 
dall'Arciv. Benev. 1 14. iftitni- - 
(et I» fua Congreg. nelle mani 
del ai ecco Arci v. » * 1 14. 

pipino . vinci i Longobardi , do 
na Benevento à PP.Scefano III. 
ed alla S. Sede. a . 38. 

S. Placido Monaco in Benev. *7. 

Pompeo Sarnclli Autore dell'O- 
pera. Prende il polfelTo della-* 
Chicfa Beneventana i nomo 



del Card. Arciv. Orfini’elerto? 
iS9.Conclavifta per l’elezione 
di PP. Alcllandro Vili. 169. 
fuo privilegio de’ Pontificali. 
88. i2o_. è lolcnnementj bene- 
detto Abate. 170. canta la pri- 
ma Meda Poncehcale . 170. 

Eletto Vefc. di Bilceglia. a6s. 

Pontcficali.e lor’ufo. vedi Abate. 

Porta Aurea. 4! 

Porta di bronzo della Metrop.hi^ 
ftonaca.13.a4. Porta sanca in- 
fin’à qnado usò ad apri rii. 147. 

Porta Aurea. porta gloriola-* 
onde appellata. 33. 

Porte di bronzo della Balìiica di 
S. Barcolom.o. 94. 

Principato Beni ventano . e fua_* 
origine. iS. divilo^ quindi 
Principato cicra , e Piincipaco 
ultra. s 48. 

Principato Salernitano, e fua ori- 
gine. 47. palla i Nonnandi. 
82. 

principato Capovano. d*. quan- 
do c verifimde, che folli; diftin- 
to dal Beneventano. 64. palla 
a Normandi. 78. 

■ principi Beneventani. 

Arrechili. Principe L 3 8* dà leg- 
ge à tutti i Longobardi. 39. er- 
ge la Chicfa, e Moniftéto di 
S. Sofia , e vi repellile XLiV. 
corpi di Santi. 39. nobili iue_» 

? |u il ita. 41. apparizione à lui 
atta. 4J. 

GrimoaIdoIII.Princ.il. 43. 
GrimoaldoIV. Princ.IH. 44. 
Sicone Princ. IV. 44. . 

Sicardo Princ. V. 4 6. 

M m 2 Radei- 
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= ’ INDICE V 
Rldclchi Princ. VI. 46. - • <* . • 'R ■ V . •1-1 r.>. 2 

Radclgario Princ. VII. 48. - * > 

Adelchi Princ. Vili. 48^ » T> Aimondelio Oriini per fcrvù 

Galderio Princ. IX. ?g. JLv gì predaci alia S. Sede hà in 

Radelchi H. Princ. X. 50. dono la Rettoria di Ben. _ijj. 

Alone Princ. XL 50. Regno , detto dal vulgo Camau- 

Orfo Princ XII. $1. ro , ufato dall’Arciv. di Bcnev.. 

Simbaticio Greco amrain. io. 07. fin’ à quando duraiic. 

Giorgio Greco fucccde. 5 1* 140. 

Guido Princ. XIII. 5 l» Reliquie, vedi traslazione. 

RacheJm1daImper.atrmin.51, Repubblica Beneventana. 4. 
Radelchi li. torna al Princ.? 1. Ridolfo eletto dal Papa Principe 
Atenolfo Pr. L Ben. e Cap. 51* di Benevento. 77 - 

Landolfo Pr.U. Ben. e Roffrido celebre leggifta . 110. 

Landolfoll. princ. III. edifica la Chicfa di S.Domcni. 

Cap. 52» co in Benevento. no. 

Pandoro capo di ferro. Princ. Ruggeri intitolato Duca da O- 
IV. Ben. e Cap. 58. norio II. gj. Coronato Re dal- 

Landolfo IV. Princ. V. Ben. e l’Antipapa Anacleto. 

Cap. 66 . 

Aloara Principe!!'. Vi. Ben. o S 

Cap. 66. — 

Landcno/fo L Princ. VII. 67. Q Alerno Principato * e Aia ori- 
Pandolfo II. Priuc. Vili. 68. D ginc. — 

Landolfo V. Princ. IX. j_ Sanniti , t loro fortezza. 6*. per 
PandolfoIII. Princ. X. 26. cento anni (ottengono foli Ì4 

Landolfo VI. Princ. XI. ed ul- guerra co’ Romani. G, conio 

timo di Benevento. 75. foggettati. é* 

Prifco , Aio corpo in Acquapu* Santi cittadini Beneventani, g. 
irida ritrovato . Santi , perche abbandonano lo 

5 Cura*ioni della Vifita Bene- Città. éh 

ventana A dàno in denaro. 144. Santi Protettori di Bcnev. i_$ I. 

Saracini in Italia. . 47 * 

Seminario Bcnev. 12. fua fonda- , » 
zionc* ■ • »46. 

vVaranraquartro corpi di Si- Scpino antica Città fuffr. 119. 

£ tiripofano nel Tempio di e a 40. 

>. Sofia di Benevento . 119. Se itola Città fuffr. $7. Aio fico, 

incodecimo città aurica fuffr, - 218 . 

^ severo Città fuffr. quado erec- 

M. I47. 
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c» 147. -faci VcfcovL *50.- Spedale di S.DiodatderctCo.l 5©; 
Siniftrajnù nobile della delirai S. Stefano Bencv. Marr. 18, 
prefìo i Greci ncUe cofc £agre. B. Stefano fondatore del 1 Ordine 

' * Grandimontcnle. 52» 

Sinodi Diocefani anniverfarij* Storie : quanto fia diffìcile fcri- 
duc in Btnev. uno a' 14. di verlc. !?• 

Acofto » l'altro a* 16. di Otto* Succeffione del Nipote al Zio Ar- 
bre. 11. quello detto delle Li- civ. conceduta. 2 h 



tanie , onde hà havuto l'origi- 
ne. . 

JSinodi Diocefani Urfini mento- 
vati in quelle memorie. 

Il primo pag. rèi® 

Secondo. 

Terzo. ^ l68. 

Quarto. r 1 ^ 2 * 

Quinto. • * * 7 *» 

<5 inodi Provinciali nella Metrop. 
di Benevento ( de’ quali fi hà 
memoria . 

L e II. forco l' A rei v. Uldarfco.80. 
III. fiotto l’ Areiv. S. Milone. 81» 
IV sfotto l'Arc. Landolfo, pr. 



Suftraganti Beneventani antichi 
XXXII. li, fi numerano tutti. 
127. finoà 131. guanto oiicr- 
vahti agli ordini dell'Arciv. 
jaS. loro fiato premute, Llz 
130. 13 1. incili nella porta di 
bronco. io<S. vefiiti alla greca. 
107. 



Ammaro fiume. • 

. Telclc Città fu fir.cfuoi Ve- 
feovi. . .* i5|. . 

Teologale data à PP.Gcfuiti.148 



y. lotto Ugoné II.Guidardi.1a7- Termoli Città fuffraganea , onde 



VI. fotto il Car.Arc.Savelli; M<* 

VII. fotto l'Arc.Palombara. 148. 

Vili* fotto l’Arciv. Foppa. 15 3. 

Sipontina Chiefa unita alla Bene- 
ventana. ì }• hi il proprio Are. 
fé. fuoi fuffraganei. 76. hà di 
nuovo il proprio Arcivcfcovo. 
So. vedi Cr.ViiK. Maria Orli- 
Di. 

S. Sofia à ponticello. 38. 

S^ofìa in Benevento, col fuo Mo 



cosi dettai incendiata da' Tur- 
chi: fuo Vefcovo. 2 54 s 

Territorio Beneventano, e fuoi 
antichi confini. 1 24. e 203- 
Tocco di Vitulano Città fuffra- 
ganca ai 5. anni della lupprcf- 
fione della dignità Vcfcovilo 
ignoti. 215. fortezza confide- 
rabile , e guerra fofienuca in_» 7 
Tocco. 216. trenino» accadu- , 
tivi,c fuo fiato prefenre. 2 26. 



nailero edificata dalprincipe Tortivoli Città fuffr. e fuoi Vc- 
Arrechi , ed arricchita di 44. Rovi. *48. 

corpi di Santi. 39. 119 data-» Totila dirocca le mura di Bene- 
à Canonici Regolari del Sai- . vento. ih 

gatore* », 448. Traslaaioac dc'corpi Santi, e Re- 

liquie 
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tfijtfie fono t'aitar maggioro 
delia Metropolitana fatta dal 
Card. Arciv; Arigonio. 14*9. 
feconda fatta dal Card. Arciv. 
Orlìni ióx. Tabella delle Reli- 
quie. 16 3. 

Tre A mori grandi avvenuti in Be- 
nev. I. pag. 2 j. II. 47. III. 67. 
IV. 91. V. 94 VI. 137. VII. 

1 5 o. Vili. 1 6 5 .(ua gran rovina 
nella Circa, e Dioccli. 16 6. 

TriVeiifo Città fulfraganca, e fui 
Etimologia, ado. Colonia de* 
Romani ivi . Vi fono portaci 
dal fuo Vefeovo i Capi de* SS. 
Nazario,e Cclfo. 260. fog get- 
ta al Vefeovo Beneventano 
ado. e delle prime fuffraganec. 
aói.Vifitata dall’ Arciv. 139.C 
aói deve intervenire al Conci- 
lio Provinciale, benché preten- 
da esenzione. 261. 

TrivicO Città fuffr.onde così det- 
ta, e tuoi Vefeovi. *5 y. 

Troja quando edificata. 75. o 
257.fufFragancadiSiponto,poi 
di Benevento. *57. Vefeovo 
Troj'ano efencato dalla Metro- ; 
poli interviene al Concilio 1 
Provinciale Beneventano. 25 8. . 

Typarmm , e fuo lignificato. 204. 

V ' . 

V Alle Caudina. - a. 

Vefcovadi.E lezione ad elli t 
ri fervala alia s. Sede. 1x4- 

Vcfcovadi foggectati al Vefeovo 
Beneventano. JJ. . 

Vefeovo Beneventano • cui Aga- 
pito li. dichiara fpcttare tutte 
le Chicle delle Circi, Cartella* 



ICE 

luoghi del Principato* f 4L 
giom dell’autorità, Metropoli- x 
nca del Vefeovo Beneventano. 

58. 

PefioTti Beneventani , non fi repli- 
cano i loro nomi per efierve ne-v 
il catalogo nel principio del- 
l'opera .. . .. . . . 

Vefeovi XI. Ignoti nei Catalogo, 
Beneventano. 17. evidenza, che 
liano XI. >4. 

Vefeovi del Principato fi unisco- 
no col Beneventano per placar 
Carlo Magno ; fono detti Ve- 
feovi Beneventani. . 40» 
Vefeovi fottoferivendofi nomina, 
vano, e la Città, claPr©vin r 
eia. ai. r, 

Vefeovi Greci perche tutti ufano 
’ il pallio, e da quanto tépo.f 07* 
Vefeovi eletti della famiglia del i 
Card. Arciv. Orlìni. 1 7 i.c adz«<: 
Vcforo Siciliano. .. » < 

Vefuviano incendio. -ìfi. . . 

Ughelli Abate. Suo fcherzo incora . i 
no all’abbaglio del Vipcra.che : 
prefe il nome di una Monaca 
per quello dell' Arciv. 98. t 
Viccari , ò Vaccarizù Città fuBr. 
dove fia. 258. Rato prelènte. 
aj9* 

Fr. Vincenzo Maria Orfini dell’ a 
Ordine de’ Predicatori, creato 
Cardinale 154. Prefetto della : 
Sag. Cong. del Concilio 155. 
Eletto Aravcfcovo Sipontino , 
giorno delia coaiagrazionc^ 
Chicfe offertegli. Riceve il pal- 
lio Sipootino. 15.5. conia gro_, 
Vefeovo il Priore che'l vefti 

Da- 
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Domenicano. Pettorali opera- 
zioni in Siponto. Cong. de Ri- 
ti. e de* Cafi.Erczione di quat- 
tro manfìonarii. S. Filippo Ne- 
ri eletto Padrone di Siponto. 
Rifezzion deJl'Epifcopio , con- 
fagrazionc della Metropolita- 
na 156. Archivio Arciv. fatto 
in Siponto . Celebra il Sinodo 
Dioccfano Sipontino . Erge il 
Seminarla Trasferito: lo Spe- 
dale. Va al Conclave per la_» 
morte di PP.Cleincnte X.Papa 
Innoccnzio Xl.gli offre laChic- 
fa di Fano . Gli elìbifce l'Arci- 
vefeov. di Benevento. Erge il 
Cardinale. Arciv. il Monte fru- 
mentario in Siponto 157. An- 
ni deU’Arcivelcovado siponti- 
no 158. • 

Trasferito alla Chiefa di Cefena. 
Paftorali operazioni in Cefena. 
Cattedrale confagrata 1 5 8. 
Anni del Vefcovado Cefena- 
tenfc. 159. 

Elezione alla Metropolitana di 
Benev. 159. lettere Paftorali à 
Cefenarenlì , 175.3 Benevcn- 
tani.i 84. Riceve il pallio Bene- 
ventano , fuo folenne ingreftò 
in BeuevétQ. Fabbriche fattevi. 
159. Iftituzionc di fagre preci. 
Sagra fuppcllectile , cd argenti 
rinnovati. Nuove ftatuc di ar- 
gento, lezione della Sagra Scrit- 
tura. Vifita della Diocefi. Pri- 
mo Sinodo. S.Filippo Neri Pa- 
drone della Città. 161. Sinodo 
delle litanici Pagamento del 



Cattedratico . Invenzione di 
Sagre Reliquie. Solenne trasla- 
zione delle medefime. i( 5 z. In- 
troduce i Preti della Mi filone 
nel Seminario. 16$. ciocché 
gli avviene nel trcmuoco cd 
c prodigiofamente falvaco per 
ta intercetti one di S. Filippo 
Neri. 165. 199. Accorre a’ bi- 
sogni della fua greggia. i 6 y. 
Provvede alle lue Monache fen- 
za M0nafteri.jd7.fuc Paftorali 
operazioni.id*. Và al Concla- 
ve per la morte di PP.I nuoce n. 
zio XI. fà rifare nuove fabbri- 
che più magnifiche in Benev. 
170. Riporta da Napoli le Mo- 
nache tutte in uno de’ duo 
Monaftcri rifatto in Benev. 171, 
Inventaria rutti i beni de' luo- 
ghi Pij della Città, e Dioceli 
in XXI. grotti Volumi. 171. 
Parte per Io Conclave per !a_» 
morte di PP. Alcflandro VIU. 
i7>.Vcfcovi eletti dalla fua fa- 
miglia. 17 a.e 262. Quàte Chie- 
fe. Altari, Altarctti, e Campane 
habbia confagrato fino a' io. 
di Febbraio 1691. 174. 

Vincenzo Abate Capocio Ioda- 
to. 1 20. 

Vipera adorata da Longobar- 
di. 

S. Vitaliano Vcfcovo di Capova: 
Aio corpo trasferirò a Bene- 
vento. 3 7. 

Vulturara Città fuffraganea relì- 
denza del fuo Vcfcovo. 2 5 5 . 
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